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Scontri fra le tifoserie 
Visionate le immagini 


Quindici persone sono state soccorse giovedì sera allo stadio Friuli 
Il questore D'Agostino: «Tafferugli e comportamenti irregolari». Si attendono provvedimenti 


Anna Rosso / UDINE 


Sono una quindicina i tifosi 
che sono stati soccorsi giovedì 
sera allo stadio Friuli in occa- 
sione della partita Udinese-Na- 
poli che, peri bianco azzurri, è 
stato anche il match Scudetto. 
Delle persone che si sono fatte 
male, sei sono state accompa- 
gnatein ospedale—in condizio- 
ninon gravi— per ulteriori cure 
e accertamenti. Il trauma più 
grave è la brutta frattura a una 
gamba riportata da un suppor- 
terpartenopeo mentre tentava 
di scavalcare una barriera per 
poteraccedere alcampo da gio- 
co che, dopo il triplice fischio 
che ha decretato l’°1-1 finale, è 
stato letteralmente invaso da 
migliaia di persone. Il tifoso è 
stato soccorso dal direttore e 
dal coordinatore infermieristi- 
co della Sores (la Sala operati- 
va regionale per l'emergenza 
sanitaria). Le altre 5 persone 
che sono state accompagnate 
al pronto soccorso avevano le- 
sioni meno gravi. Botte e contu- 


sioni per i rimanenti tifosi che, 
verosimilmente, come riferi- 
sce Sores, sono rimasti feriti in 
maniera accidentale dopo l’in- 
crocio delle due tifoserie, a se- 
guito dell'invasione di campo. 
Altre persone si sono recate au- 
tonomamente al pronto soccor- 
so. 


IL QUESTORE 


«Non ci sono stati feriti negli 
scontri tra le due tifoserie, ma 
soltanto traumi provocati dal- 
la calca in seguito all'invasione 
di campo al triplice fischio». È 
quanto ha dichiarato il questo- 
re di Udine, Alfredo D’Agosti- 
no ieri riferendosi agli scontri 
verificatisi sul campo di calcio 
dopo la fine della partita. «Per 
quanto riguarda eventuali re- 
sponsabilità—ha aggiunto —sa- 
ranno accertate nelle prossime 
ore, grazie alle numerose ripre- 
se che sono disponibili e che so- 
no relative ai tafferugli e ad al- 
tri comportamenti irregolari». 
Secondo quanto si apprende, 
potrebbero essere emessi nu- 


merosi Daspo a carico dei sup- 
porter delle due tifoserie. I 
provvedimenti amministrati- 
vi, stando alla linea emersa fi- 
nora, saranno adottati nei con- 
fronti di coloro che, dopo esse- 
re scesi in campo, hanno tenu- 
to comportamenti aggressivi. 
Enonè escluso che per qualcu- 
no, nel caso si configurino fatti- 
specie di reato, possa scattare 
anche una denuncia penale. 


LA SPIEGAZIONE 


Dalla questura, come riporta 
l’Ansa, sarebbe filtrata anche 
una spiegazione, non ufficiale, 
della circostanza che ha porta- 
to agli scontri. «Le misure di 
prevenzione — ha fatto sapere 
una fonte — hanno funzionato, 
visto che dalla curva Sud, occu- 
pata dagli Ultras del Napoli, 
non c’è stata alcuna invasione. 
AI contrario, i tifosi proveniva- 
no dagli altri settori, come la 
Tribuna Sude Distinti. Da lì so- 
no entrati in campo centinaia 
di supporter del Napoli — elu- 
dendo la sorveglianza degli 


IL PREFETTO MARCHESIELLO 
ERA PRESENTE IN TRIBUNA 
ASSIEME AL QUESTORE 


«Era impossibile 
evitare l'invasione 
di campo: qualche 
napoletano si è 
sganciato e ha 
raggiunto i friulani» 


Un fan del Napoli 
che risiede in Austria 
è morto d'infarto 
mentre stava per 
riprendere il treno 
alla stazione 


steward — che poi sono giunti 
sotto la curva Nord e hanno 
sbeffeggiato gli ultras locali, 
provocando la loro comunque 
ingiustificabile reazione. L’arri- 
vodegli agenti del Reparto Mo- 
bile ha poi riportato la calma 
nel giro di qualche minuto». 


IL PREFETTO 


«Ero presente — ha riferito il 
prefetto Massimo Marchesiel- 
lo-assieme al questore. Abbia- 
mo seguito tutto in ogni mo- 
mento. Quando c’è stata l’inva- 
sione di campo, che era impos- 
sibile evitare, qualcuno dei tifo- 
si ospiti purtroppo si è sgancia- 
to (contrariamente a quello 
che era stato concordato, per- 
ché c'erano stati appunto degli 
accordi preventivi con le tifose- 
rie) e si è avvicinato alla tifose- 
ria locale. Alcuni appartenenti 
a quest’ultima sono scesi e so- 
no volate cinghiate. Per il re- 
sto, ci sono state persone che, 
probabilmente a causa della 
calca, si sono fatte male, fortu- 
natamente non in modo grave. 


Poi i servizi d’ordine, polizia e 
steward, sono intervenuti a 
“cinturare” le tifoserie. Ieri, a 
dire la verità, non mi sentivo 
per nulla tifoso, anzi assieme 
al questore per tutto il tempo 
sono stato impegnato a soppe- 
sare le possibili complicanze di 
ordine pubblico. In quel mo- 
mento ero molto preoccupato 
per la situazione, per quello 
che avrebbe potuto succedere 
eperla pubblica incolumità». 


ILTIFOSO SOCCORSO 


Un tifoso del Napoli residente 
in Austria Giuseppe Cuomo, 
51 anni, è morto dopo essere 
stato colto da un malore men- 
tre, ieri verso le 4, si trovava a 
nel piazzale della stazione fer- 
roviaria. I presenti hanno chia- 
matoil112.e sul posto, sono ar- 
rivati i soccorritori. Il persona- 
le sanitario ha cercato a lungo i 
rianimarlo, ma purtroppo non 
c'è stato nulla da fare. L'uomo 
stava andando a prendere il tre- 
no per tornare a casa dopo la 
partita allo stadio. — 
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La partita Udinese-Napoli 


I tifosinapoletani mentre strappanola rete della porta. In alto, altre immagini dell'invasione 


Momenti di tensione davanti alla Curva Nord, poi esplode la gioia 
In centinaia hanno atteso i giocatori fuori dall'hotel La di Morèt 


Cori e fuochi d'artificio 
la festa azzurra 
va avanti tutta la notte 


ILRACCONTO 


VIVIANAZAMARIAN 


arco è classe 
1990. L’anno 
del primo scu- 
detto del Napo- 
li. Suo figlio nascerà a bre- 
ve. «E sarà un campione d’I- 
talia anche lui, come il pa- 
pà». Sorride abbracciando 
il fratello Pasquale. «E lui è 
nato nel 1986, e ilsecondo 
scudetto è arrivato nel 
campionato ’86-87. In- 
somma ognuno in fami- 
glia ha il suo tricolore cuci- 
to sul petto». Sono arrivati 
a Udine da Fuorigrotta, 
quartiere della zona occi- 
dentale di Napoli. E ora, 
con il loro amico Antonio, 
festeggiano davanti all’ho- 
tel Là di Moret. E la loro 
notte, la notte dei tifosi na- 
poletani. Una notte bianco 
azzurra. Una notte di cori, 
di fuochi d’artificio, di fu- 
mogeni, di clacson suona- 
ti, dibandiere sventolate. 

I tifosi del Napoli, giove- 
dì dopo il pareggio contro 
l'Udinese, si ritrovano da- 
vanti all'albergo in viale 
Tricesimo dove alloggia la 
squadra campione d’'Ita- 
lia. Incitano il capitano 
Giovanni Di Lorenzo e 
compagni. Li ringraziano 
per aver regalato loro un 
sogno. Christopher Sanni- 
no, 35 anni, vive a Udine. 
Il papà è originario di Na- 
poli e lui è cresciuto con la 
passione biancoazzurra. 
«E tutta la vita che aspetto 
questo momento —raccon- 
ta—,eora finalmente è arri- 
vatoe noi ce lo vogliamo vi- 
vere fino in fondo. Ero allo 
stadio con i miei amici ed è 
stata una emozione fortis- 
sima». 

Una notte di festa, che 
poi si è spostata anche in 
piazza Primo Maggio. Ma 
anche di tensioni. In parti- 
colare all’esterno della 
Curva Nord. Gli ultras friu- 
lani, molti dei quali con in 
mano mazze e bastoni, fini- 
tala partita hanno aspetta- 
to l’uscita del pullman del- 
la società partenopea. In 
più occasioni gli agenti del- 
la polizia intervengono 
per sedare risse sul nasce- 
re. Petardi lanciati tra i 
chioschi, spintoni, insulti e 
minacce a chi, dei tifosi av- 
versari, passa davanti alla 
Nord indossando una ma- 
glietta o una sciarpa, calci 
alle auto in uscita dallo sta- 
dio. Due ore dopo la fine 
della partita la situazione 
resta tesa. La polizia inter- 
viene subito, si evitano co- 
sì scontri all’esterno del 
Friuli. 

Intanto i supporter del 


LE IMMAGINI 
CORI, STRISCIONI, FUMOGENI 
E GLI IMMANCABILI FUOCHI ARTIFICIALI 


C'è chi ha dedicato 
questa vittoria 

a Maradona, 

chi alla città 

e chial figlio 

che sta per nascere 


Napoli, dopo aver festeg- 
giato fuori dalla curva Sud 
con fuochi d’artificio e co- 
ri, si dirigono all’albergo 
per salutare i loro campio- 
ni. In centinaia. Li chiama- 
no, siarrampicano sulle in- 
ferriate dell'hotel pronti 
ad immortalarli con i loro 
telefonini. Quandoi gioca- 
toriescono a salutarlie rin- 
graziarli per il loro suppor- 
to è una esplosione di gio- 
ia. Gli agenti della polizia 
di Stato non consentono 
che la folla si avvicini trop- 
poall’albergo, tenendola a 
distanza, mailclima è quel- 
lo di una festa, senza ten- 
sioni. 

Si accendono altri fumo- 
geni, si canta ancora, ci si 
abbraccia. «E una notte sto- 
rica mala festa non finisce 
qui, ci aspetta quella a casa 
nostra, a Napoli» dicono. 
Una festa spontanea, non 
programmata «e forse per 
questo ancora più bella» di- 
cono dall’hotel. «Il calcio ci 


hadatola grande soddisfa- 
zione di vivere la festa as- 
sieme al Napoli calcio» scri- 
vere il titolare Edoardo Ma- 
rini sul suo profilo Face- 
book. 

C'è chi dedica questo scu- 
detto al figlio che sta per 
nascere, chi a Maradona 
(«che resta il nostro idolo 
indiscusso») e chi «al popo- 
lo napoletano». E poi c’è 
chi ringrazia la squadra 
per il suo «campionato 
spettacolare» e chi, avvol- 
to dalla bandiera, rivolge 
un pensiero alla sua città 
«che è tutto per noi, è pura 
vita, è gioia». 

I festeggiamenti prose- 
guono, andranno avanti fi- 
no al mattino. E una notte 
da vivere fino in fondo. Ci 
sono lacrime di felicità, ci 
sono chiamate a parenti e 
amici per condividere la 
gioia. «Ce l'abbiamo fatta» 
dicono, prima di intonare 
“Forza Napoli”. 

Nel primo pomeriggio di 
ieri i due pullman con la 
squadra e lo staff tecnico 
del Napoli partono dall’al- 
bergo Là di Moret, dove 
hanno alloggiato nelle 
due notti friulane prima e 
dopo la conquista del ter- 
zo scudetto, fino al Trieste 
Airport. Davanti all’ingres- 
so dell’albergo, oltre i can- 
celli, alcune decine di per- 
sone—alcune in piedi tutta 
la notte — hanno atteso il 
passaggio dei mezzi pertri- 
butare l’ultimo saluto ai 
propri campioni. — 
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4 PRIMOPIANO 


PILLOLE DI 
SCUDETTO 


Lazolla dello stadio finisce in vendita su eBay 


«Vendo Zolla Terreno Dacia Are- 
na Napoli campione»: è questo il 
testo di un annuncio su eBay, 
comparso ieri, con un prezzo di 
partenza di 100 euro e un obietti- 


vo di 700. Ci sono anche le spese 
di spedizioni di 5,99 euro. A pro- 
porre l'articolo è un venditore pri- 
vato che, evidentemente, ha par- 
tecipato all'invasione di campo. 


Da Ronchi a un aeroporto militare per sicurezza 


Lasciato il Friuli, il Napoli è parti- 
to verso le 14 di ieri dallo scalo di 
Ronchi per atterrare all'aeropor- 
to militare di Grazzanise, in pro- 
vincia di Caserta, per evitare as- 


sembramenti a Capodichino. Ad 
attendere la squadra una folla di 
tifosi: da lì trasferimento al cen- 
tro tecnico di Castel Volturno per 
unaltro abbraccio della gente. 
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La partita Udinese-Napoli 


Invasione 
multe ma non squalifica 


Pietro Oleotto / UDINE 


Solo multe. E danni. Anche 
gravi: al terreno di gioco 
(strappate diverse zolle di 
quello che lo scorso anno era 
stato premiato come il miglior 
campo della serie A), alle por- 
te depredate delle reti, anume- 
rosi seggiolini e ai bagni del 
Settore ospiti. Ma almeno non 
è scattata la squalifica del cam- 
po da parte del Giudice sporti- 
vo, Gerardo Mastrandrea: lo 
stadio Friuli — grazie all’inter- 
vento del club bianconero che 
dovrà mettere mano al porta- 


Gravi danni al terreno 
in vista della gara 

di lunedì con la Samp 
e ai bagni degli ospiti 


foglio — può preparasi dunque 
a ospitare lunedì sera, alle 
18.30, la Sampdoria. La deci- 
sione era particolarmente atte- 
sain casa Udinese, da società e 
tifosi, dopo l'invasione dei sup- 
porter napoletani per celebra- 
re già sul terreno di gioco la 
conquista del terzo scudetto 
della storia del club azzurro, 
un gesto che dato avvio alla ri- 
sposta di alcuni componenti 
della Curva Nord, pronti a 
scendere in campo aloro volta 
per confrontarsi fisicamente. 
Ebbene il Giudice della serie 
A non ha usato la mano pesan- 
te per questa raccapricciante 
battaglia che avrebbe potuto 
avere delle conseguenze a li- 
vello sportivo con una squalifi- 


ca del terreno di gioco, non so- 
lo quello dell’Udinese, se si tie- 
ne fede al principio della re- 
sponsabilità oggettiva dei 
club. Così facendo avrebbe po- 
tuto squalificare anche lo sta- 
dio Maradona per la festa scu- 
detto casalinga, dopo Napo- 
li-Fiorentina. 

Il Giudice Mastrandrea non 
l’ha fatto. Ha semplicemente ri- 
cordato che peri club coinvolti 
«ricorrono congiuntamente le 
circostanze di cui all’articolo 
29 del Codice di giustizia spor- 
tiva». Si tratta di un riferimen- 
toutilizzato più volte negli ulti- 
mi tempi quando si vuole evi- 
denziare (e premiare) la colla- 
borazione delle società quan- 
doitifosisirendono protagoni- 
stidiatti—daicoriaicomporta- 
menti vietati, come un’invasio- 
ne — da condannare. «La socie- 
tà non risponde dei comporta- 
menti tenuti dai propri sosteni- 
tori se ha adottato ed efficace- 
mente attuato, prima del fat- 
to, modelli di organizzazione 
e di gestione della società ido- 
nei a prevenire comportamen- 
ti della specie di quelli verifica- 
tisi, avendo impiegato risorse 
finanziarie ed umane adegua- 
teallo scopo». 

Nel concreto l'Udinese ha 
messo a disposizione delle For- 
ze dell’ordine le proprie teleca- 
mere di videosorveglianza, ol- 
tre che la propria “squadra” di 
steward, laddove il Napoli ha 
obbedito alle direttive dell’Os- 
servatorio nazionale manife- 
stazioni sportive, permetten- 
do la trasferta ai residenti in 
Campania in possesso della 
vecchia “tessera del tifoso”. 


Il Giudice sportivo della serie A non usato la mano pesante 
con lo stadio Friuli: 8 mila euro di ammenda ai napoletani 
(fumogeni e petardi), altri 2 mila ai friulani (cori offensivi) 


L'invasione dei tifosi napoletani allo stadio Friuli: incontenibile la gioia per lo scudetto FOTO PETRUSSI 


Restano le ammende, lega- 
te al contorno di Udinese-Na- 
poli, aquello che è successo pri- 
ma e durante la gara. Il club 
del presidente De Laurentiis 
pagherà dunque 8 mila euro 
«per avere i suoi sostenitore 
lanciato sul terreno un benga- 
la, tre fumogeni e altri oggetti 
divaria natura; peravere, inol- 
tre, lanciato nel recinto di giuo- 
co due fumogeni». Una sanzio- 
ne ancora una volta attenuata 
ex articolo 29. Multa di 2 mila 
euro, invece, per l'Udinese 
«per avere i suoi sostenitore, al 
6’ del secondo tempo, intona- 
to un coro offensivo nei con- 
fronti dell’allenatore della 
squadra avversaria». 

Sitratta del purtroppo tradi- 
zionale «Spalletti uomo di 
m...» che abbiamo sempre 
ascoltato ogni qualvolta il tec- 
nico di Certaldo è tornato al 
Friuli. Conla Roma, con l’Inter 
e adesso con il Napoli. L'altra 
sera l’intermezzo è andato in 
scena pochi attimi prima del 
pareggio, con annessa una ri- 
sposta a gesti dello stesso Spal- 
letti che ha fatto capire così al- 
la Curva Nord di aver preso at- 
to del solito messaggio, men- 
tre nel dopopartita, parlando 
alla stampa, Spalletti è ritorna- 
to su coro e motivazioni. Chis- 
sà se la prossima volta si volte- 
rà pagina come ha fatto il Giu- 
dice sportivo affrontando l’ar- 
gomento invasione: dal punto 
di vista sportivo si tratta di un 
capitolo del passato, sotto il 
profilo della giustizia ordina- 
ria alcune pagine saranno scrit- 
tetra qualche giorno. — 
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PRIMI INCIDENTI DAL 2016 


Quella delibera anti barriere 
che può tornare in discussione 


UDINE 


Dopo il danno anche la bef- 
fa, nonostante non sia arri- 
vata alcuna squalifica dal 
Giudice sportivo? Lo stadio 
Friuli nella configurazione 
attuale è un impianto senza 
barriere tra spalti e terreno 
di gioco grazie una delibera 
dell’Osservatorio naziona- 
le sulle manifestazioni spor- 
tive che risale al 2015, po- 
chi mesi prima dell’inaugu- 


razione avvenuta nel gen- 
naio dell’anno dopo: anche 
per la visuale “all'inglese” 
che permette si tratta di 
uno stadio all’avanguardia 
perla serie A, una prerogati- 
va che rischia di finire sotto 
la lente delle autorità dopo 
l'invasione di campo dei ti- 
fosi del Napoli per festeggia- 
re lo scudetto assieme ai gio- 
catori che non avevano an- 
cora imboccato il tunnel 
per rientrare negli spoglia- 


toi. Una manifestazione 
d’affetto sopra le righe — 
portata avanti nonostante i 
divieti e i cordoni della Poli- 
zia — che ha aizzato gli ani- 
mi degli ultras più accesi 
dell'Udinese e provocato 
quindi gli scontri fisici ripre- 
si da tv e fotografi con im- 
magini che in queste ore 
stanno facendo il giro del 
mondo, non solo d’Italia. 
Proprio in considerazione 
della eco degli incidenti po- 


trebbe portare a una rifles- 
sione sulla reintroduzione 
di barriere, come quelle che 
ancora circondano gli ana- 
cronistici impianti della se- 
rie A. 

Ecco il danno per i tifosi 
dell'Udinese e l'Udinese 
stessa, considerando che 
proprio la realizzazione di 
un impianto senza ostacoli 
alla visuale è stato il cavallo 
di battaglia di Gianpaolo 
Pozzo quando intraprese il 
percorso per la ristruttura- 
zione del Friuli per farlo di- 
ventare quella che per ra- 
gioni di sponsor viene chia- 
mata adesso Dacia Arena, 
le cui linee guida furono 
messe in pratica dal project 
manager e direttore ammi- 
nistrativo dell’Udinese, Al- 
berto Rigotto. 


Nel 2015, il club bianco- 
nero ottenne la concessio- 
ne mettere dei discreti cri- 
stalli antisfondamento co- 
me recinto attorno al terre- 
no di gioco al posto delle re- 
cinzioni alte oltre due metri 
dopo una serie di sopralluo- 
ghi, l’ultimo dell’allora pre- 


Se l'Osservatorio 
solleverà dei dubbi 
l'Udinese avrà dalla sua 
le misure compensative 


sidente dell'Osservatorio 
nazionale manifestazioni 
sportive, Alberto Intini, alla 
presenze dei rappresentan- 
ti di Prefettura e Questura. 
Nessun regalo, per carità. 


L'Udinese per togliere le 
barriere fornì della misure 
compensative robuste: un 
sistema di videosorveglian- 
za particolarmente capilla- 
re, la presenza di 350 
steward allo stadio, la possi- 
bilità di ospitare fino a 400 
uomini delle Forze dell’ordi- 
ne nel caso di necessità, va- 
lutata proprio dall’Osserva- 
torio. Queste le carte che 
l'Udinese può giocarsi nuo- 
vamente con l’ONMS nel ca- 
so il nuovo presidente, Pao- 
lo Cortis, decida di rivaluta- 
re il “fascicolo Friuli”, carte 
accanto alle quali sarà scrit- 
to un numero: più di 150, 
tra partite ufficiali e amiche- 
voli, senza incidenti prima 
dell’invasione scudetto. — 
P.0. 
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Striscione antisemita: «Anna Frank napoletana» 


PILLOLE DI Anche sindaco e vice presenti in tribuna Vip 


SCUDETTO 


Uno striscione di pessimo gusto 
e antisemita a Mondragone, nel 
Casertano. Nelle ore dei festag- 
giamenti scudetto, ne è apparso 
uno con l'immagine di Anna 


Frank e la scritta «Tu sei napole- 
tana, noi no!». Lo stendardo era 
una risposta al tabellone dei na- 
poletani rivolto ai tifosi delle altre 
squadre. 


Sindaco e vicesindaco insieme 
allo stadio. Non succedeva da 
quanto tempo ai Rizzi? E avve- 
nuto giovedì, con il primo cittadi- 
no Alberto Felice De Tonie il suo 


vice Alessandro Venanzi presen- 
tiintribuna Vip. Purtroppo non è 
stato possibile ospitare anche il 
sindaco di Napoli Gaetano Man- 
fredi, invitato da De Toni. 


Dopoi cori che sono costati l'ennesima ammenda al club bianconero 


il tecnico campione d'Italia ritorna sulla sua "‘fuga'' nel lontano 2005 


Spalletti tende la mano 
ai tifosi bianconeri: 
«Non so se fu corretto 
andarsene da qui» 


LA RISPOSTA 


STEFANO MARTORANO 
a 


stato dopo lo scudet- 
to appena conquista- 
to, all'apice della sua 
carriera e a 18 anni di 
distanza da quandolasciò l'U- 
dinese altermine della stagio- 
ne 2004-°05, dopo averla con- 
dotta ai preliminari di Cham- 
pions League, che Luciano 
Spalletti ha teso la mano alla 
tifoseria friulana, chiedendo 
pubblicamente scusa per co- 
mese ne andò dalFriuli. 

Lo ha fatto giovedì sera do- 
po la partita nel corso della 
conferenza stampa, dopo es- 
sere stato accolto da un ap- 
plauso dai giornalisti napole- 
tani. E soprattutto lo ha fatto 
a modo suo, oltre che con i 
suoi tempi, scegliendo di ri- 
vangare il suo passato friula- 
no concentrandolo in un di- 
stillato di ricordi. «Qui è stato 
l’inizio e sono stato fortunato 
perché anche qui ho avuto un 
grande presidente e ho avuto 
a disposizione calciatori fan- 
tastici. La storia del mio tem- 
po all'Udinese assomiglia un 
po’ a questa del Napoli perché 
anche allora si cambiarono 
molti giocatori, molti dei qua- 
li erano gli stranieri che Gino 
Pozzo era bravissimo a sce- 
gliere in giro peril mondo, e si 


fecero dei grandissimi cam- 
pionati». 

Poiilpassaggio chiave rivol- 
to al popolo friulano, a chi ha 
nel cuore l’Udinese e nel giu- 
gno del 2005, dopo aver toc- 
cato con mano la prima quali- 
ficazione alla Champions Lea- 
gue, si sentì tradito dall’addio 
del suo condottiero. «Si deci- 
se, operlo meno, scelsi un po’ 
più io, che era il momento di 
cambiare e non so se è stato 
corretto, se fosse corretto in 
quel momento lì. Avevo deci- 
so questo e loro se la sono le- 
gati al dito. Avete sentito sta- 
sera? Ma li saluto, perché so- 
no stato cinque anni qui e ho 
molti amici». 

Aiutato dal tricolore ideal- 
mente puntato sul petto è sta- 
to col sorriso che il tecnico di 
Certaldo ha posto la doman- 
da retorica — «Li ha sentiti?» — 
al giornalista in ascolto, allu- 
dendo a quel coro, «Spalletti 
uomo di m...», chela Nord ha 
intonato in modo vibrante al 
6 del secondo tempo, un mi- 
nuto prima del gol scudetto 
di Osimhen, coro al quale 
Spalletti ha risposto alzando 
entrambele braccia, guardan- 
do in faccia la Curva friulana, 
staccando così gli occhi per 
una decina di secondi almeno 
dalla partita. Un ritornello 
che è costato 2 mila euro di 
multa, quella inflitta ieri dal 
Giudice sportivo, un coro che 


L'ESPERIENZA FRIULANA 


Pass per la Champions 
prima di accettare 
la corte della Roma 


Spalletti ai tempi dell'Udinese 


Sono due i periodi bianconeri di 
Luciano Spalletti, arrivato per la 
prima volta in Friuli nella primave- 
ra del2001 per salvare una squa- 
dra che, pochi mesi prima, con Gi- 
gi De Canio in panchina, aveva vin- 
tol'Intertoto e poi aveva comincia- 
to il campionato perissarsi fino al- 
lavetta della classifica. Poi la rovi- 
nosa discesa e l'arrivo alcapezza- 
le deltecnico di Certaldo che la sal- 
vò. Un'impresa che non bastò per 
la riconferma, ma nell'estate del 
2002 Pozzo si ricordò di lui e lo ri- 
chiamò per ottenere un sesto, un 
settimo e un quarto posto che nel 
maggio del 2005 vale il pass per 
la Champions. Un traguardo che 
non bastò a Spalletti che il mese 
dopo accettò la corte della Roma 
svincolandosi dall'Udinese. 


Luciano Spalletti alza le mani rivolgendosi alla Curva Nord che gli dedica il solito coro insultante FoTOPETRUSSI 


ora potrebbe essere ripensato 
dopo queste scuse fatte alla 
sua maniera, con i suoi inter- 
minabili e proverbiali giri di 
parole finiti anche nel reperto- 
rio degliimitatori, e dopo ave- 
re anche ricordato che qui in 
Friuli ha ancora moltissimi 
amici. 

«Vengo spessissimo a trova- 
re Ada, la signora che ha lavo- 
rato al bar dello stadio, siamo 
amici con la famiglia, siamo 


amici, siamo parenti e ritrovo 
tutti i bambini con cui gioca- 
vano da piccolini a calcio i 
miei. A Udine ci torno sempre 
volentieri, è una bellissima 
cittadina a misura che fa gode- 
re delle qualità della vita». 
Ecco lo spaccato in salsa 
friulana, arrivato tra l’efflu- 
vio di parole riservate alla ce- 
lebrazione napoletana, una 
vera e propria impresa, come 
l’ha definita Spalletti: «Siamo 


contenti, ma chi vive perlavo- 
rare, come me, non avrà mai 
questa dimensione di felicità, 
perché si pensa sempre al 
prossimorisultato. Chi lavora 
seriamente non ha tempo di 
essere felice. Dentro questo 
scudetto c’è la mano di Mara- 
dona. La prima dedica va ai 
calciatori, poi a tutta Napoli 
perché questa vittoria è per 
Napoli». — 
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AREA DIRIGORE 


Mi tocca ancora riandare alla tragica notte dell’Heysel 


BRUNO PIZZUL 


eno male che, alla 
fine, non è succes- 
so nulla di partico- 
larmente grave sul 
piano dell’incolumità persona- 
le, qualche ferito e contuso e 
nulla più. Lo si è detto e ridet- 
to, ma francamente mi pare 


una formula troppo sbrigativa 
per liquidare una vicenda che 
invece si è articolata in modo 
tutt’altro che tranquillo. 

Va subito detto che sono sta- 
ti clamorosamente sbagliati i 
piani predisposti per evitare 
che le tifoserie entrassero inri- 
schiosi contatti: sbagliati i ttem- 
pie i luoghi presidiati in modo 
capillare dalle forze dell’ordi- 
ne, primae dopola partita, sba- 
gliato aver evidentemente rite- 
nuto non pericoloso l'interno 
dello stadio considerato zona 
ormai sicura essendo passata 


l'abitudine a invasioni di cam- 
po più o meno festose. E così 
quando Abisso ha fischiato la 
fine che avrebbe potuto e dovu- 
to venir accolta in un clima fe- 
stoso, in reciproca accettazio- 
ne di un risultato appagante 
perle due formazioni, è succes- 
so quello che non doveva. Itifo- 
si del Napoli sono sciamati 
all’interno del campo di gioco 
per dirigersi di gran carriera 
verso la Curva Nord a scaglia- 
reinvettive, urla di scherno, di- 
ta alzate al cielo verso i tifosi 
friulani a quel punto entrati 


sul terreno e protagonisti a lo- 
ro volta di comportamenti di- 
sdicevoli. Il tutto senza che ci 
fosse alcun intervento delle 
forze dell'ordine, comparse so- 
lo quando i contatti si stavano 
facendo preoccupanti. 

Un vero peccato che oltre 
tutto ha provocato danni al ter- 
reno di gioco, alle strutture in- 
terne e ha intaccato la maturi- 
tà delle tifoserie e palesato la 
superficialità delle misure di si- 
curezza. Quello che in realtà è 
successo lo si è capito in modo 
più chiaro dal contributo delle 


immagini provenienti da diver- 
si canali informativi con com- 
menti orientati a cercare la re- 
sponsabilità degli uni o degli 
altri. Che in Friuli, come in pa- 
recchi altri territori del Nord, 
esista ancora un tendenza 
all’antimeridionalismo con 
Napoli obiettivo privilegiato è 
indiscutibile, tanto che perso- 
nalmente, avendo io maturato 
laggiù esperienze tutt'altro 
che deludenti, sono sospettato 
di essere troppo amico di quel- 
la realtà. Peccato che sia fallita 
l'occasione di stare assieme in 


modo meno violento e maledu- 
cato, certo non può passare — 
come da qualche parte è stato 
fatto—, che venga rovesciata la 
colpa sui tifosi friulani alcuni 
dei quali comunque non si so- 
nocertoricoperti di gloria. 

Incredibile che mi tocchi an- 
cora di riandare con la memo- 
ria alla tragica notte dell’Hey- 
sel nel constatare come succe- 
dano ancora certe nefandez- 
ze. Durate poco, almeno quel- 
lo. Che ora almeno alivello per- 
sonale paghino coloro chele te- 
lecamere consentiranno di in- 
dividuare. Perché rovinare tut- 
to per mania di protagonismo 
e invincibile voglia di non ri- 
spettare le regole? — 
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La corsa dei prezzi del cibo 
svuotail carrello della spesa 
tagliato il 5% degli acquisti 


Gli italiani pagano il 7% in più, ma devono rinunciare ai beni di prima necessità 


Cambiano le abitudini di consumo: crolla la carne rossa, salgono solo uova e pollo 


Giuliano Balestreri 


L'Italia si metta a dieta. Ma 
nonlo fa per motivi di salute. 
Quello che per gli esperti è il 
crollo dei volumi dei consu- 
mi «più pesante dalla Secon- 
da guerra mondiale» è figlio 
di un’inflazione che morde le 
tasche delle famiglie e svuo- 
taicarrelli della spesa. A mar- 
zo, l'Istat ha rilevato una ca- 
duta degli acquisti dei beni 
alimentari del 4,9% a volu- 
me, eppure a livello di valore 
c'è stato unaumento - in dodi- 
ci mesi - del 7,7%. «Sappia- 
mo che molte persone sono 
in sofferenza per la situazio- 
ne, ma non possiamo farci 
nulla», ha detto giovedì po- 
meriggio da Francoforte la 
presidente della Bce, Christi- 
ne Lagarde, annunciando il 
settimo rialzo consecutivo 
dei tassi d’interesse. Una 
stretta che dovrebbe frenare 
l’inflazione, ma che peril mo- 


Iconsumatori 
chiedono interventi 
per calmierare 

il mercato 


mento ha solo reso più com- 
plicato e accidentato il per- 
corso dei cittadini per arriva- 
rea fine mese. 

E così, con gli stipendi fer- 
mi al palo, per far quadrare i 
conti si taglia tutto il possibi- 
le, persino sulla tavola, con il 
paradosso che nonostante 
tutti gli sforzi le spese aumen- 
tano. I numeri dell’Istat non 
fanno altro che certificare co- 
me sia proprio l'impatto dei 
rincari a imprimere un peg- 
gioramento delle vendite al 
dettaglio. Persino mese su 
mese: a marzo la variazione 
è stata nulla in termini di va- 
lore, ma i volumi sono calati 
dello 0,3% rispetto a febbra- 
io. Addirittura gli alimentari 
sono scesi dello 0,7%. Ma la 
corsa dei prezzi è ancora più 
evidente se il raffronto si al- 
larga fino a marzo 2022: le 
vendite al dettaglio risultano 
in aumento in valore del 
5,8% ma calano in volume 
del 2,9%. 

Uno scenario che modifica 
drasticamente anche le abitu- 
dini di consumo degli italia- 
ni: nel primo trimestre 
dell’anno quello di carne ros- 
saè sceso dioltre il 13%, men- 
tre quello di carni bianche è 
aumentato del 13%. Il caro 
prezzo mette in crisi anche la 
pasta (-11%), i surgelati 
(-8,8%) e taglia gli acquisti 
di frutta e verdura (-5,5%) 
con preoccupazioni crescen- 
ti da parte di medici e nutri- 
zionisti. L’aumento del ricor- 


IL CROLLO DEI CONSUMI 


L'andamento dei volumi di spesa per genere alimentare tra gennaio-marzo 2023 e gennaio-marzo 2022 


Carne bovina 


-13,9% 


Surgelati 


-8,8% 


Latte fresco 


-1,4% 


Riso 


-13% 


Salumi 


-7% 


Uova 


+4% 


Fonte: elaborazione Federdistribuzione su fonti Nielsen e Iri 


so alle uova conferma come 
la dieta tricolore sia sempre 
più povera. 

Tra i canali di vendite, vin- 
ce l’ecommerce con un incre- 
mento in valore del 10,3% ri- 
spetto a marzo dell’anno 
scorso, così come la grande 
distribuzione segna una cre- 
scita del 7,8% battendo i ne- 
gozi di quartiere e i minimar- 
ket (+3,5%). Abbastanza 
perché i consumatori torni- 
no a chiedere al governo mi- 
sure anti-inflazione. Peril Co- 


10.3% 


l'aumento degli 
acquisti on line, 

una possibile 
alternativa low-cost 


dacons, «al netto dell’infla- 
zione e considerata la spesa 
per consumi delle famiglie, 
gli acquisti calano per 21,8 
miliardi di euro annui. Biso- 
gna calmierare i listini». As- 
soutenti punta il dito sul ca- 
ro-cibo e invoca un «decreto 
anti-inflazione» che rafforzi 
il ruolo di Mister Prezzi e az- 
zeri l'Iva sui generi di prima 
necessità. Gli italiani «rinun- 
ciano ai generi di prima ne- 
cessità, riducono la quantità 
di cibo nel carrello e fanno ri- 


Pasta 


-11% 


Frutta e verdura 


-5% 


Carne avicunicola 


+13% 


Glitaliani 
alle prese 
conla corsa 
dei prezzi 
deibeni 
alimentari 
Inun anno 
ilvolume 
degli acquisti 
è calato 
quasi del 5% 


WITHUB 


corso ai discount» afferma 
l’Adocauspicando che la con- 
vocazione della Commissio- 
ne di allerta rapida sui prez- 
zi, in programma V11 mag- 
gio, sia «l'occasione per ap- 
profondire la dinamica infla- 
zionistica che sta bruciando 
stipendi, pensioni e rispar- 
ml». 

A chiedere l’intervento del 
governo sono anche le orga- 
nizzazioni del commercio 
con Federdistribuzione che 
ritiene prioritario tutelare il 


IL TAVOLO 


Pasta, i rincari 
all'esame 
di Mister prezzi 


La pasta sempre più cara è 
il primo banco di prova 
per la Commissione di al- 
lerta rapida sui prezzi: na- 
ta a marzo con il decreto 
Trasparenza, si riunirà 
per la prima volta V°11 
maggio a palazzo Piacenti- 
ni. Il ministro delle Impre- 
se e del Made inItaly, Adol- 
fo Urso, ha dato mandato 
aMrPrezzi, Benedetto Mi- 
neo, di convocare la Com- 
missione, che è composta 
da rappresentanti delle 
amministrazioni, dalle au- 
torità competenti e dalle 
associazioni di categoria e 
dei consumatori. — 


LEOPOLDO DESTRO. Presidente Confindustria Veneto Est: «Il taglio del cuneo sia strutturale» 


«Servono maggiori aiuti alle famiglie 
Abbassare le tasse sul lavoro e più bonus» 


L’INTERVISTA 


9 ennesimo calo dei 
consumi, che se- 
gue l'aumento dei 
tassi della Bce si ag- 

giunge alle preoccupazioni 
di Leopoldo Destro, presiden- 
te di Confindustria Veneto 
Est, la seconda associazione 
imprenditoriale d’Italia che 
raggruppa le province di Ro- 
vigo, Treviso, Venezia e Pa- 
dova: «Certo, il Pilha dato ul- 
teriori segnali di crescita nel 
primo trimestre dell’anno, 
con una progressione supe- 
riore alle attese, ma non pos- 
siamo non notare un rallenta- 
mento degli investimenti. E 
l'aumento dei tassi condizio- 


nerà ulteriormente le decisio- 
ni degli imprenditori. Ci au- 
guriamo che il governo ren- 
da strutturale il taglio del cu- 
neofiscale perilavoratori». 

I consumi calano perché le 
retribuzioni in Italia sono 
trale più basse d’Europa. 
«Il Decreto lavoro va in que- 
sta direzione. Il taglio del cu- 
neo fiscale va incontro ai la- 
voratori e aiuta le famiglie in 
questo momento di inflazio- 
ne. Ci aspettiamo che non sia 
unamanovra a tempo». 
Deldecreto lavoro preoccu- 
pa il ritorno alla precarie- 
tà. 

«Le aziende in realtà tendo- 
no a stabilizzare rapporti di 
lavoro. Anche perché con le 
difficoltà che ci sono a trova- 


Leopoldo Destro 


re personale qualificato non 
avrebbe senso. Anzi, vorrei 
proprio cancellare l’idea 
dell’imprenditore che vuole 
licenziare. Noi vogliamotrat- 


tenere i nostri dipendenti, so- 
prattutto igiovani». 

Si potrebbe cominciare 
con gli aumenti salariali: le 
aziende registrano utili re- 
cord. 

«E vero. Una parte deve farla 
ilgoverno. E si è messoin mo- 
to con fringe benefit e cuneo 
fiscale. Un’altra le aziende 
con la contrattazione di se- 
condo livello, ma utilizzan- 
do anche strumenti alternati- 
vi allo stipendio che, lo sotto- 
lineo, resta fondamentale. I 
giovanioggi guardano al pro- 
getto d’azienda, alle prospet- 
tive di carriera e formazione 
e alle condizioni di lavoro. 
Dal welfare allo smart wor- 
king. Se mettiamo le persone 
nelle condizioni di lavorare 


bene einserenità, sarà più fa- 
cile coinvolgerli». 

Il richiamo dell’estero, con 
salari più alti e costo della 
vita inferiore è sempre più 
forte. 

«Abbiamo un territorio stu- 
pendo e grandi aziende. Se 
sapremo metterci in gioco, 
mettendo i lavoratori nelle 
condizioni di stare bene, sa- 
ranno gli altri a volere venire 
da noi». 

Nel frattempo gli occupati 
aumentano. 

«Sì, ma la situazione in pro- 
spettiva è preoccupante. In 
Veneto Est stimiamo che en- 
tro giugno serviranno 135 
mila assunzioni. Si tratta, 
perlo più, di figure professio- 
nali, con un taglio tecnico. 
Purtroppo fatichiamo a tro- 
varle». 

Perché? 

«Il problema principale riguar- 
da la spirale demografica. E 
poic'èilnodo formazione». 
Per quanto riguarda il pri- 
mo, l’Inps ha chiaramente 
detto che serve aumentare 
i flussi migratori. 
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potere d’acquisto alle fami- 
glie per favorire «la ripresa 
della domanda interna e ga- 
rantire stabilità alle nostre 
aziende e alle numerose filie- 
re agroalimentari del Made 
in Italy». Confcommercio ri- 
marca come «la variazione 
tendenziale a volume del 
complesso delle vendite al 
dettaglio sia pari, nel primo 
quarto dell’anno in corso, a 
-3%. Il che non lascia del tut- 
to tranquilli sulle prospettive 
a breve dell’economia italia- 
na». Per Confesercenti «il da- 
to peggiore si registra per i 
piccoli negozi, con una stima 
che va oltre il-5% in tre mesi, 
sempre in volume». E se l’as- 
sociazione plaude al taglio 
del cuneo fiscale, mette in 
guardia dal rischio che sia 
«insufficiente» se non accom- 
pagnato da una riduzione 
della «pressione fiscale che 
grava sui lavoratori attraver- 
so una defiscalizzazione de- 
gli aumenti retributivi». — 
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«Sono d’accordo, ma va fat- 
to bene. Entro il 2030, nel- 
la nostra area, avremo me- 
no di 200 mila residenti in 
età lavorativa e 230 mila 
over 65. Una spirale demo- 
grafica insostenibile. Se il 
lavoro aumenta, come ac- 
cadrà, dovremo far fronte 
a questo problema. Non 
possiamo pensare di risol- 
verlo con una qualsiasi po- 
litica di natalità: per quan- 
to efficacie, avrà effetto tra 
15/20 anni. Serve una vi- 
sione a medio-lungo termi- 
ne sulla migrazione. Pren- 
diamo esempio dalla Ger- 
mania: trail 2011 eil 2021 
ha raddoppiato il numero 
di stranieri da 6 a 11 milio- 
ni. InItalia, nello stesso ar- 
co temporale, sono passati 
da4a5 milioni. E poi dob- 
biamo investire sulla forma- 
zione tecnico e professiona- 
le: le esigenze delle impre- 
se sono cambiate e la scuo- 
la deve continuare ad ade- 
guarsi». — 

GIU. BAL. 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL DOSSIER 


Fame 
di profitti 


Francesco Bertolino 


a più grande catena di 

supermercati tedesca 

non riceve barrette 

Mars da quasi 300 gior- 
ni. Non ci sono intoppi nelle 
consegne; come sempre, è una 
questione disoldi. 

Da qualche mese, il colosso 
Edeka ha intrapreso una lotta 
contro gli aumenti dei prezzi 
da parte delle multinazionali 
produttrici di beni di largo con- 
sumo. Al momento, 17 gruppi 
non riforniscono più gli scaffali 
dei suoi 11 mila punti vendita 
in Germania. Fra loro Procter & 
Gamble, Pepsi e alcune divisio- 
ni di Henkel e Unilever. «L’avi- 
dità dei grandi marchi interna- 
zionali non si sta placando ed è 
incomprensibile alla luce del ca- 
lo dei costi delle materie pri- 
me», ha attaccato il capo di Ede- 
ka, Markus Mosa. Così la pensa 
anche un numero crescente di 
economisti che oggi individua 


PREZZI ALIMENTARI: L'INDICE FAO 


Le stime di aprile 2023 


127,2 punti 


Aprile 2023 


Prezzo del cibo FAO (2014-2016=100) 
ZIONI 


2020 


85 


Fonte: FAO 
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Dettaglio prodotti (var. % apr-mar 23) 
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Carne @©» +1,3% 


Il caro-energia è un pretesto per i rincari 
I maxi utili delle imprese spingono l'inflazione 
a guadagnarci sono soprattutto le multinazionali 


nell’aumento dei profitti la pri- 
maragione del caro-vita. «In al- 
cuni settori, le aziende sono sta- 
te in grado di accrescere i pro- 
pri margini di guadagno grazie 
agli squilibri tra domanda e of- 
ferta e all'incertezza creata 
dall’inflazione elevata e volati- 
le», ha detto la presidente Bce, 
Christine Lagarde. Secondo il 
capo-economista della banca 
Ubs, Paul Donovan, alcune im- 
prese sono riusciti a convincere 
i consumatori della fondatezza 
di rialzi dei listini che, anziché 
coprire il rialzo dei costi, sono 
serviti a gonfiare gli utili. Come 
spezzare il sortilegio creato dal- 
la narrativa dell’inflazione? Da 
un lato, il calo della domanda 
delle famiglie causerà una di- 
scesa dei prezzi. Dall'altro, ser- 
ve più concorrenza. Edeka è in 
trattativa perrimpiazzare i pan- 
nolini Pampers di P&G con gli 
Huggies della rivale Kimberly 
-Clark.— 


MULTINAZIONALI 


Da Coca-Cola a Nestlè 
i conti dei colossi 
scoppiano di salute 


Negli Stati Uniti si parla di greedflation, inflazio- 
nedaavidità. Le multinazionali produttrici di be- 
nidilargo consumo hanno aumentato i prezzi ol- 
tre quanto sarebbe stato necessario per compen- 
sare l'incremento dei costi di energia, materie 
prime e lavoro. Risultato: i loro marginidi profit- 
tosono saliti nonostante il calo dei volumi di ven- 
dita. Nestlé, per esempio, ha alzato i prezzi della 
suagamma del9,8% fra gennaio e marzo. Nono- 
stante gli acquisti dei prodotti siano scesi dello 
0,5%, così, il colosso svizzero è riuscito a incre- 
mentare i ricavi del 5,6% a 24 miliardi. Stessa di- 
namica si ritrova nei conti trimestrali di Procter 
&Gamble - che aumentato i prezzi del 10% - Uni- 
lever (11%), Pepsi (16%), Coca-Cola (11%) e al- 
tri marchi internazionali 
che popolano gli scaffali dei 
supermercati europei. 

Le aziende in questione 
hanno respinto l’accusa di 
aver approfittato della con- 
fusione generata nei consu- 
matori dalla crisi energetica 
perspeculare sull’inflazione. I rialzi dei listini an- 
drebbero a compensare i costi sopportati dalle 
aziende nell’ultimo biennio di choc in serie, e 
neanche per intero. Secondo un’analisi di Al- 
lianz, però, la tesi non è del tutto convincente, 
perlomeno nel settore alimentare. Gli esperti 
dell’assicurazione tedesca hanno calcolato che 
circa il 10% dell'aumento dei prezzi di cibo e be- 
vande non è giustificato dalla crescita dei costi di 
energia, materie prime e logistica. In altri termi- 
ni, va soltanto a gonfiare i profitti dei produttori. 
Ma per quanto ancora? Buona parte dei gruppi 
citati ha dichiarato al mercato di aver pressoché 
esaurito il suo potere negoziale nei confronti dei 
consumatori: ulteriori incrementi dei prezzi siri- 
velerebbero contropruducenti, deprimendo 
troppoladomanda deiclienti. — 
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GRANDE DISTRIBUZIONE PICCOLI COMMERCIANTI 

Per i supermercati Una moriìa di negozi 
i margini sono stretti —Nel2022 ogni ora 
sorridono i discount ne sono spariti due 


La vetrina dell’inflazione sono gli scaffali dei su- 
permercati: i consumatori scoprono il caro-vita 
nel carrello. Ma quanto degli aumenti dei prezzi 
finisce nelle casse della grande distribuzione? 
Non molto, a giudicare dai bilanci delle principa- 
licatene. Stando al più recente osservatorio in ma- 
teria di Mediobanca, iricavi dei grandi rivenditori 
al dettaglio internazionali sono saliti del 7,8% nel 
2022, ma i loro margini industriali sono scesi del 
6,2%. Simile andamento si registra anche nella 
gdoitaliana, dove il fatturato è cresciuto del 6,7% 
ma i profitti sono calati dal 2,4 all’1,4%. Una red- 
ditività persino inferiore a quella registrata dai 
concorrentiin altri Paesi: in Italia, del resto, il mer- 
cato è meno concentrato coni primi cinque opera- 
tori che controllano il 57,1% 
delle vendite contro il 78,4% 
della Francia, il 75,4% della 
Gran Bretagna e il 75% della 
Germania. 

L’inflazione elevata non 
fa insomma bene ai bilanci 
dei supermercati che, anzi, 
soffrono della riduzione della domanda: prezzi 
più alti svuotano il carrello. Semmai, il caro-vita 
sta causando un rimescolamento del settore. Le 
vendite dei prodotti a marchio del distributore 
hanno toccato l’anno scorso i 12,8 miliardi 
(+9,4%), mentre il canale dei discount ha con- 
quistato oltre il 22% del mercato, il 5% in più di 
cinque anni fa. Nonè detto che sia una buona no- 
tizia per l'inflazione a lungo termine. Secondo 
Allianz, il prezzo degli alimenti a marchio di- 
scount oscilla più in fretta perché dipende (qua- 
si) soltanto dal costo delle materie prime, dell’e- 
nergia e del lavoro. Gli alimenti di marca incor- 
porano invece spese di marketing, promozionali 
e altri elementi che consentono ai produttori 
maggior flessibilità nell’assorbire temporanea- 
mente l'aumento delle spese di produzione. — 
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I piccoli commercianti stanno lucrando an- 
ch’essi sull’inflazione, alzando i prezzi più 
del necessario? Secondo Paul Donovan, ca- 
po-economista della banca svizzera Ubs, l’e- 
ventualità non è da escludere. «Il negozio a 
conduzione familiare è capace di aumentare 
i suoi margini di profitto quanto una grande 
catena di distribuzione nazionale», avverte. 
«Anzi, è anche più probabile che lo faccia per- 
ché i suoi clienti sono più inclini ad accettare 
rialzi dei prezzi; di norma, quando è una 
grande azienda a comprare, è in grado di di- 
stinguere fra incrementi giustificati e non». 
E quanto sta accadendo in Italia? Difficile ri- 
spondere alla domanda in mancanza di dati 
granulari sui prezzi prati- 
cati dai supermercati e dai 
piccoli commercianti. 

Alcuni datisembrano pe- 
rò indicare che non è così. 
A fronte del calo generale 
dei consumi, ad aprile ilva- 
lore dellevendite alimenta- 
ri delle grandi catene è salito dell’8,6%, quello 
dei piccoli esercizi del 5,5%. Il divario si presta 
a due spiegazioni. La prima è che i commer- 
cianti abbiano meno spazio per alzare i prezzi 
che partono già da una base più elevata. Diver- 
so è se un pacco di pasta passa da 50 centesimi 
a1,50euro sullo scaffale diun supermercato o 
da 1, 50 euro a 4,50 euro sul bancale di un ne- 
gozio. La seconda spiegazione è che l’inflazio- 
ne stia facendo perdere quote di mercato al 
commercio al dettaglio. Stando ai dati di Con- 
fesercenti, nel 2022 sono nate 22.608 nuove 
attività, mentre oltre 43 mila imprese hanno 
abbassato per sempre la saracinesca. Il bilan- 
cio è stato quindi negativo per oltre 20 mila 
unità, per una media di oltre due negozi spari- 
tiogniora. — 
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Lo scontro politico 


Mps 


ILCASO 


Sull'istituto di previdenza è scontro Fdl-Lega 
Meloni vuole arginare Salvini sulle pensioni 
tre nomi in lizza, l'Inail rimarrà al Carroccio 
Intesa su Rfi: Strisciuglio sara il nuovo ad 


falda tra alleati 


Luca Monticelli /ROMA 


omporre il puzzle 

delle nomine sul ta- 

volo è diventato an- 

cora più difficile. Al- 
lo stallo che blocca il rinnovo 
dei vertici di Guardia di fi- 
nanza, Polizia e Rai, si ag- 
giunge un’altra partita che 
stimola l’appetito della mag- 
gioranza: l’Inps. Il decreto 
omnibus approvato dal Con- 
siglio dei ministri di giovedì 
sera stabilisce il commissa- 
riamento di Inps e Inail, una 
misura che accelera la deca- 
denza dei cda e consente di 
cambiare i presidenti. La ri- 
mozione di Pasquale Tridi- 
co, nominato al vertice dell’i- 
stituto di previdenza in quo- 
ta Movimento 5 stelle dall’e- 
secutivo gialloverde nel 
2019, ha un sapore politico 
ma risolve anche un conten- 
zioso dentro la pubblica am- 
ministrazione sulla durata 
del suo mandato. Tridico è 
considerato il padre del red- 
dito di cittadinanza - quello 
vecchio che il centrodestra 
hasmantellato conil decreto 
Lavoro - e soprattutto ha le 
chiavi del welfare e delle pen- 
sioni. La premier Giorgia Me- 
loni, secondo quanto raccon- 
ta una fonte, vorrebbe 
all’Inps una personalità vici- 
na a Fratelli d’Italia per ave- 
re al tavolo un “alleato” in 
più da contrapporre alla Le- 
ga e a Matteo Salvini, che ha 
fatto della riforma delle pen- 
sioni - conquota41-labatta- 
glia elettorale principale da 
portare a casa nei prossimi 
mesi. Quindi, lo schema im- 
maginato è questo: l’Inps a 
Fdi e l’Inail alla Lega. Peral- 
tro l'istituto di assicurazione 
sugli infortuni era già nelle 
mani di Salvini, visto che 


I NOMI IN BALLO 


Giuslavorista, ex commissario di Alitalia, 
è uno dei professionisti graditi a Fdl 


[e———==#i 

I giorni entro i quali 
il governo nominerà 
due commissari al 


posto dei vertici attuali 


Franco Bettoniera stato indi- 
cato dal Carroccio sempre 
durante l’esperienza giallo- 
verde. Il totonomi sull'Inps 
impazza già nei palazzi: in 
prima fila ci sono Gabriele 
Fava, giuslavorista ed ex 
commissario di Alitalia, e 
Concetta Ferrari, segretaria 
generale del ministero del 
Lavoro, un profilo di fiducia 
della ministra Marina Elvira 
Calderone. Gira anche un 
candidato di mediazione: Al- 
berto Brambilla, presidente 


Alberto Brambilla 


L 


del Centro studi Itinerari pre- 
videnziali, ex sottosegreta- 
rio alLavoro del governo Ber- 
lusconi del 2001 e un tempo 
vicino alla Lega, dalle cui po- 
sizioni si è allontanato criti- 
cando Quota 100. 


I PROSSIMI PASSI 


La bozza del decreto omni- 
bus varato giovedì prevede 
una nuova governance 
dell’Inps e dell’Inail: cancel- 
la la figura del vice presiden- 
te e modifica i poteri del pre- 


Leader del Centro studi Itinerari previdenziali, 
è stato sottosegretario con Berlusconi 


Concetta Ferrari 


sidente che non potrà più no- 
minare il direttore generale, 
facoltà che spetterà al cda. 
Prima che il nuovo sistema 
sarà attivo, il governo mette- 
rà alla guida degli istituti 
due commissari che saranno 
nominati entro 20 giorni dal- 
la pubblicazione in gazzetta 
del decreto, facendo quindi 
decadere gli attuali vertici. Il 
mandato di Bettoni era in 
scadenzail30luglio, mentre 
sul termine di Tridico si ri- 
schiava di aprire un conten- 


Segretaria generale del ministero del Lavoro, 
ha la fiducia della ministra Calderone 


Le nomine in stallo 
perla maggioranza 
Guardia di Finanza 
Polizia, Rai e ora Inps 


zioso interno alla pa. L’eco- 
nomista vicino al Movimen- 
to 5 stelle fu nominato com- 
missario dell’Inps nel marzo 
del 2019 e a maggio venne 
confermato presidente. Il 
consiglio di amministrazio- 
ne, però, si insediò solo nel 
maggio del 2020, perciò Tri- 
dico ottenne un parere 
dall’avvocatura dell’Inps che 
lo considerava formalmente 
presidente solo dopo l’inse- 
diamento del cda, allungan- 
do il suo mandato a maggio 


2024. Parere sconfessato poi 
dall'Avvocatura dello Stato 
che confermò la scadenza il 
prossimo 22 maggio. 


NOVITÀ A RFI 


Nella partita delle nomine 
sembra arrivare un’intesa 
tra Fratelli d’Italia e Lega su 
Rfi: Gianpiero Strisciuglio 
(attualmente capo di Merci- 
talia Logistics, società di Fs) 
dovrebbe essere il nuovo 
amministratore delegato. 
Questa è considerata una 
norma interna, perciò il pre- 


La bozza del decreto 
cancella la figura 

del vicepresidente e 
cambia i poteri del Cda 


sidente sarà scelto con una 
logica più politica e potreb- 
be toccare al Carroccio. 

Intanto, la Cgil critica il go- 
verno che «con il pretesto del- 
la revisione della governan- 
ce ha deciso il commissaria- 
mento di Inpse Inail. Una for- 
zatura inaccettabile compiu- 
ta senza alcun confronto con 
chi rappresenta i lavoratori e 
i pensionati, che sono gli 
“azionisti di maggioranza” 
diqueste realtà». 

Secondo il leader della Ci- 
sl, Luigi Sbarra, «se per un ver- 
so i commissariamenti rien- 
trano nelle prerogative di un 
governo, l'occasione della ri- 
forma della governance degli 
enti previdenziali e assicurati- 
vipoteva osare di più, reintro- 
ducendo la rappresentanza 
delle parti sociali nei cda, 0g- 
gi confinata in consigli di indi- 
rizzo e vigilanza con potere e 
ruolilimitati». — 
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LASETTIMANA 


BRUNO MANFELLOTTO 


Laspartizione del bottino in versione Giorgia 


i “spoil system” — si- 

stema delle spoglie, 

spartizione del botti- 

no - si dibatte da un 
quarto di secolo, cioè da quan- 
do Franco Bassanini firmò la 
legge che mise ordine nelle pro- 
cedure e nei poteri di nomina 
degli alti vertici dell'’ammini- 
strazione pubblica. E ancora 
nonsen’è venutia capo. 

Il metodo, come si sa, è nato 
in Usa due secoli fa dal princi- 
pio che un nuovo presidente de- 
Ve poter avere una squadra a 
lui fedele che lo aiuti a fare 


quanto promesso in campagna 
elettorale. Al giro successivo, 
se le cose non sono andate be- 
ne, il voto può cambiare tutto, 
presidente e squadra. Ma lag- 
giù i partiti sono due; il sistema 
elettorale è maggioritario, chi 
ha un voto in più vince, e vige il 
presidenzialismo, tutti i poteri 
aunosolo. InItalia è tutto diver- 
so, la nostra è una repubblica 
parlamentare, il capo dello Sta- 
toè superpartes, il sistema elet- 
torale è mezzo proporzionale e 
mezzo maggioritario e il capo 
del governo deve fare i conti 


con la sua stessa maggioranza. 
Peresempio, Meloni deve misu- 
rarsi con Salvini. 

Ora, che anche la premier vo- 
glia governare con chi vuole è le- 
gittimo. E infatti sia lei sia i suoi 
ministri si sono scelti a norma di 
legge Bassanini capi di gabinet- 
to, assistenti, portavoce, come 
peraltrohannofattoiloro prede- 
cessori. Unillustre giurista come 
Sabino Cassese pensa invece 
che la pratica sia sbagliata, che 
all’amministrazione bisognereb- 
be garantire continuità e autono- 
mia. Matant'è, così fan tutti. 


Altra questione si pone 
quando la pratica si estende. 
Le società partecipate, per 
esempio, cioè le aziende in 
cui è presente l’azionista Sta- 
to rientrano nello spoil sy- 
stem? Risposte varie. Comun- 
que, Meloni, come altri prima 
di lei, ha cambiato i vertici di 
Eni, Enel, Leonardo ecc. dopo 
accese discussioni e incom- 
prensioni con alleati e sodàli. 
Lo ha fatto con accortezza e 
qualche manager riciclato, 
ma nel complesso ha trovato 
nomiall’altezza. 


Nel novero rientrano anche 
Inpse Inail, appena commissa- 
riate solo per consentire poi 
un cambio ai vertici? Be”, il go- 
verno ha trovato una scusa: è 
in cantiere un nuovo welfare 
(quale sarebbe?) e servono no- 
mi nuovi. Resta il fatto che Tri- 
dico, presidente uscente 
dell’Inps, oltre a essere stato in- 
dicato dai 5 Stelle, è il papà del 
reddito di cittadinanza, e dun- 
que assieme alla sua creatura 
va eliminato anche lui. Poi toc- 
cherà al comandante generale 
della Finanza e al capo della 
polizia, ma qui scattanole gelo- 
sie di partito: Meloni vuole 
questo, Salvini vuole quello. 

E c'è la Rai, problema assai 
più delicato. Perché è un servi- 


zio pubblico, e dunque di tutti, 
maggioranza e opposizione: 
l'informazione e l’intratteni- 
mento non dovrebbero essere 
appannaggio dell’uno o dell’al- 
tro. Delresto, nonostantelaRai 
sia stata finora in mano a colo- 
roche Melonisi appresta aman- 
dare a casa, Meloni ha comun- 
que vinto le elezioni. E allora? 
Non vorremmo, insomma, che 
lo spoil system fosse scambiato 
per un’arma vendicativa il cui 
scopo proprietario sarebbe 
nonquello di aiutare a governa- 
re, ma di imporre il racconto 
del Paese che piace a chi siede 
nella stanza dei bottoni. Solo 
che la realtà non si cancella per 
decreto. Emancolastoria. — 
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Martedì alla Camera le consultazioni della premier alla ricerca di una soluzione condivisa 
La minoranza è contro il presidenzialismo. Asse Pd-M5s per un modello tedesco 


Riforme, Meloni e Casellati 
convocano le opposizioni 
il Pd rilancia sul cancellierato 


Carlo Bertini 
Niccolò Carratelli /ROMA 


ulli di tamburi, l’of- 

fensiva sulle riforme 

è partita: con la con- 

vocazione delle op- 
posizioni da parte del gover- 
no, martedì avranno inizio le 
ostilità tra maggioranza e op- 
posizione sull’elezione diret- 
ta del presidente della Repub- 
blica o del premier. Un brac- 
cio di ferro che peri dem por- 
terà a un nulla di fatto. Però, 
forte di una maggioranza 
blindata, Melonila vuole por- 
tare avanti a tutti i costi, sa- 
pendo che le opposizioni - 
con Pd, Azione, 5stelle e Ver- 
di-Sinistra - sono contrarie al 
presidenzialismo. Ma sul pre- 
mierato Matteo Renzi dirà sì. 
Mentre i dem rilanceranno 


Conte andrà a Brescia 
per l’inchiesta Covid 
sarà sostituito dai suoi 
capigruppo 


con il modello tedesco, ovve- 
ro un premier sempre nomi- 
nato dal Parlamento, ma con 
il potere di nomina e revoca 
dei ministri. 

Meloni e la ministra Elisa- 
betta Casellati riuniranno le 
opposizioni per il primo giro 
di boa. Dalle dodici fino a se- 
ra, nella Biblioteca del presi- 
dente alla Camera, martedì 
le sfileranno davanti tutte le 
delegazioni. L'ultima quella 
del Pd, guidata da Elly 
Schlein che, per affrontare il 
primo round con la premier, 
riunirà il giorno prima la se- 
greteria del partito, in modo 


daottenere un’investitura so- 
lenne sulla proposta di «mo- 
dello tedesco». «Andremo a 
sentire cosa ha da dirci il go- 
verno», si limita a dire ora. 

Giuseppe Conte non an- 
drà, è convocato a Brescia dal 
Tribunale dei ministri per l’in- 
chiesta sulla gestione della 
pandemia Covid. Comincerà 
+Europa, poi le Autonomie, 
il gruppo Alleanza Verdi e Si- 
nistra, quello di Renzi e Ca- 
lenda insieme, M5s e infine il 
Pd. Accanto alla premier, i 
due vice Salvini e Tajani, la 
ministra delle Riforme Casel- 
lati, il titolare per i Rapporti 
con il Parlamento, Ciriani, i 
sottosegretari alla presiden- 
za del Consiglio, Mantovano 
e Fazzolari e il costituzionali- 
sta Saverio Marini. Ed è que- 
sta modalità a far storcere il 
naso agli avversari, «questa 
scelta anomala dell’iniziativa 
governativa piuttosto che 
parlamentare», fa notare Ric- 
cardo Magi di +Europa. Che 
apre al premierato, ma chie- 
de di procedere - per una ri- 
forma che ribalta gli equilibri 
istituzionali - con un’ Assem- 
blea Costituente da eleggere 
insieme alle europee. 

Lo scontro dei due fronti, 
comunque, è già scritto nero 
subianco: a gennaio c’era sta- 
to un primo giro di consulta- 
zioni di Casellati e due setti- 
mane fa, in una sua audizio- 
ne, aveva preannunciato il de- 
posito entro luglio di una leg- 
ge con la riforma. Senza dire 
quale. E trovandosi di fronte 
adun muro delle opposizioni 
contro il presidenzialismo e 
l’Autonomia di Calderoli. La 
posizione del Pd è semplice: 
la segretaria si fa scudo di 
una compattezza del suo par- 
tito contro presidente e pre- 
miereletti. 

La pensano così i maggio- 


renti, come emerso in una 
chat di membri della segrete- 
ria, capigruppo e componen- 
ti delle commissioni. Schlein 
ne ha parlato con Alessandro 
Alfieri, responsabile riforme 
del partito. «Il Pd - spiega An- 
drea Giorgis, capogruppo in 
commissione Affari Costitu- 
zionali - è pronto a discutere 


ELISABETTA CASELLATI 
MINISTRA 
PERLE RIFORME ISTITUZIONALI 


L'incontro 

è di grande valenza 
politica, spero 

che insieme 

con le opposizioni 
si trovi un'intesa 


solo se queste riforme simuo- 
vono dentro i binari della for- 
ma di governo parlamenta- 
re: vuol dire che il governo 
non lo eleggono i cittadini, 
ma è espressione della mag- 
gioranza parlamentare. E il 
presidente della Repubblica 
è soggetto di garanzia che 
svolge una funzione di mode- 


Giorgia Meloniieri 
ha fatto partire 
l'offensiva sulle 
riforme: le forze 
di opposizione 
sono convocate 
per martedì 


| Alonnee (N 


razione ed equilibrio». Detto 
ciò, il Pd è favorevole «a raf- 
forzare il ruolo del premier o 
del governo, con la sfiducia 
costruttiva». Ovvero, si può 
sfiduciare un governo solo se 
la mozione di sfiducia indichi 
unnome e i voti peruna mag- 
gioranza alternativa. 

Anche i Sstelle non credo- 


Atteso in chiusura il video di Berlusconi dall’ospedale 
Tajani: «Non so se l’ha fatto, un po’ di suspance ci sta» 


«Silvio Berlusconi dovreb- 
be fare un video, non so se 
già l'ha registrato, dovreb- 
be essere così. Un po’ di su- 
spense ci vuole, se dico 
quello che dice non va be- 
ne, ma credo sarà un di- 
scorso su Forza Italia, dal 
passato guardando al futu- 
ro.ForzaItalia ha trent'an- 
ni di storia, ma guarda al 
futuro. Credo vorrà dire 
questo». Lo ha detto ieri il 
coordinatore nazionale di 
Forza Italia, Antonio Taja- 
ni, parlando con i cronisti 
a margine della conven- 


"i 
| 


va 
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Un cartello fuori dal S. Raffaele 


tion del partito aMilanori- 
guardo all'intervento del 
leader azzurro previsto 0g- 
gi a conclusione della ker- 
messe, intitolata “La For- 
za dell'Italia”. Ieri una 
troupe tvè arrivata alle 16 
al San Raffaele di Milano, 
dove è ricoverato dal 5 
aprile scorso il leader di 
Forza Italia, e vi è rimasta 
treoree mezzo. Sempre ie- 
ri ha lasciato la struttura 
sanitaria milanese anche 
il fratello Paolo Berlusco- 
niarrivato neltardo pome- 
riggio. — 


no vi sia una vera volontà di 
confronto, visto il modo di 
procedere tenuto fin qui, «sor- 
do e cieco», dice Alessandra 
Maiorino che farà parte della 
delegazione con i capigrup- 
po Patuanelli e Silvestri. «Pro- 
veranno a stringere sull’ele- 
zione diretta del premier, 
che comunque non risolve il 
problemaatavico dell’instabi- 
lità di governo, ma porterà 
all’uomo o alla donna soli al 
comando. A quel punto me- 
glio puntare sulla sfiducia co- 
struttiva, che funziona in Ger- 
mania, e sull’estensione dei 
poteri del presidente del Con- 
siglio, ad esempio sulla nomi- 
na e revoca dei ministri: su 
questo possiamo discutere». 
Quindi c'è un asse Pd-M5s. 

La capogruppo alla Came- 
radi Verdi-Sinistra, Luana Za- 
nella, vede da parte della de- 
stra «un’ansia di strapotere, 
rischiamola deriva antidemo- 
cratica». Ettore Rosato di Ita- 
lia Viva invece conferma la 
volontà di Renzi di aprire sul 
premiereletto. «Diremo a Me- 
loni di stare attenta a non sui- 
cidarsi proponendo l’elezio- 
ne diretta del presidente del- 
la Repubblica, madi procede- 
reconilpremierato». — 
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La lotta al coronavirus 


Il presidente dell'Ordine dei medici, Filippo Anelli, avverte: «In Italia il Covid causa ancora 600 morti al mese». Massima attenzione alle varianti 


L'Onns decreta la fine della pandemia 
«Ma in tre anni 20 milioni di vittime» 


ILCASO 


Paolo Russo 


1 Comitato tecnico 

dell'Oms«ha raccomanda- 

to la fine dello stato di 

emergenza ed io ho accet- 
tato l'indicazione». Con poche 
parole il direttore generale 
dell’Organizzazione mondia- 
le della sanità, Tedros Ghre- 
breyesus, chiude un’epoca. 
Erano trascorse appena 48 or 
dal primo lockdown italiano 
quando l’Oms l’11 marzo del 
2020 dichiarava lo stato pan- 
demico. Dopo 764 milioni di 
casi e quasi 20 milioni morti 0g- 
gi il suo direttore proclama la 
fine della pandemia. Un’odis- 
sea durata più di tre anni, an- 
che se in Italia, così come nel 
mondo, il Covid graffia anco- 
ra, facendo da noi 600 morti al 
mese, come ha voluto ricorda- 
re il presidente dell'Ordine dei 
medici, Filippo Anelli. Come 
haricordato Tedrosilvirus ten- 
de ancora a mutare veloce- 
mente e da ultimo è spuntata 
la variante “Arturo” che in In- 
dia ha generato una nuova on- 
data. Ma parliamo dell’ennesi- 
ma figlia di Omicron la versio- 
ne più edulcorata del virus che 
oramai domina un po’ ovun- 
que daunanno e mezzo, senza 
mettere più sotto stress i servi- 
zi sanitari dei singoli Paesi. 
Nemmeno quelli dei Paesi più 
poveri e quindi meno vaccina- 
ti, cheavendo però una popola- 
zione più giovane contano co- 
munque un basso numero di ri- 
coveri e decessi, che è poi quel 
che più conta per l’Oms, che 
conla fine dello stato pandemi- 
co avrà meno poteri per impor- 
re alle singole nazioni azioni di 
contrasto alla diffusione del vi- 
rus. Una“moral suasion” eserci- 
tata fino adora più che altro ver- 
so le nazioni a guida “negazio- 
nista” o nei confronti dei Paesi 
ricchi con il braccino corto 
nell’invio di vaccini a quelli po- 
veri. «Non è più un’emergenza 
globale» ha dichiarato il Dg 


COSÌ NEL MONDO 


i decessi confermati 


a 
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Stati Uniti 
1.124.063 


la nuova stima 
dell'Oms delle vittime nel mondo 


Fonte: World Health Organization 
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MASSA 


Schiaffo a Conte dal candidato No Vax 


Colpito al volto da un uomo mescolato ai simpa- 
tizzanti. Il leader M5S Giuseppe Conte era appe- 
na arrivato a Massa per un comizio in vista delle 
amministrative quando Giulio Milani, 52 anni, no 


vax e candidato alle comunali in una lista locale, 
gli ha dato uno schiaffo inveendo contro le misu- 
resanitarie prese durante la pandemia dall'allora 
premier. A Conte la solidarietà dituttala politica. 


Withub 


dell'’Oms dopo aver ricordato 
che il numero dei decessi non 
era stato mai così basso dal ter- 
ribilemarzo del 2020. 

«E con grande speranza -ha 
annunciato con un tocco di so- 
lennità- che ora io dichiaro la fi- 
ne del Covid-19 come emer- 
genza sanitaria globale, ma co- 
munque questo non significa 
che il Covid sia finito in termi- 
nidi minaccia alla salute globa- 
le. Resta infatti il rischio di nuo- 
ve varianti emergenti che pos- 
sono causare nuove ondate di 
casi e morti. La cosa peggiore 
che i paesi possano fare ora - 
ha avvertito - è usare questa no- 
tizia per abbassare la guardia, 
per smantellare il sistema che 
hanno costruito e per lanciare 
alla gente il messaggio che il 
Covid non è più qualcosa di cui 
preoccuparsi». 

La dichiarazione di ‘ Emer- 
genza Internazionale di Salu- 
te Pubblica ‘ (Pheic) proclama- 


ta il 30 gennaio del 2020 
dall'Organizzazione mondia- 
le della sanità peril Covid-19 e 
oggi revocata, viene usata 
dall'Oms per «un evento straor- 
dinario che costituisce un ri- 
schio di salute pubblica per di- 
versi Stati attraverso la diffu- 
sione internazionale di una 
malattia, e che potenzialmen- 
terichiede una risposta coordi- 
nata a livello internazionale». 
Si tratta quindi di una procedu- 
ra che permette di far scattare 
un'allerta internazionale per 
una risposta comune contro 
quella che successivamente è 
stata definita dell'Oms una 
pandemia, una parola per la 
quale invece non serve un in- 
terdiriconoscimento. 

La Pheic, spiega il sito 
dell'Oms, implica una situa- 
zione che sia «seria, improvvi- 
sa, inusuale o inattesa». Che 
abbia «implicazioni per la sa- 
lute pubblica al di là dei confi- 
ni dello stato affetto» e che «ri- 
chieda immediata azione in- 
ternazionale». La dichiarazio- 
ne di per sé non è legalmente 
vincolante per gli stati, ma ha 
lo scopo di alzare il livello di 
attenzione e il coordinamen- 
tointernazionale. 

L’invito a non abbassare la 
guardia arriva però dall’Ecdc, 
il Centro europeo per la pre- 
venzione e il controllo delle 
malattie, chein un documento 
analizza l’esperienza di questi 
anni di pandemia, invitando 
gli Stati formare e preparare a 
nuove emergenze medici e in- 
fermieri per non farci più trova- 
re impreparati difronte nuove 
minacce sempre più probabili 
inun mondo globalizzato. Rac- 
comandazioni precedute 
dall'amara constatazione che 
«il ritorno dei budget di sanità 
pubblica ai livelli pre pandemi- 
ci, avrà un effetto negativo o 
pregiudicherà la possibilità di 
mantenere in organico il perso- 
nale assunto durante la pande- 
mia». Un situazione non di- 
stante da quella in cui rischia- 
modiritrovarciinItalia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Afghanistan. 
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Il capo della Wagner: «Ho finito le munizioni». E ricatta i rivali dell'esercito. Ma i ceceni: «Arriviamo noi» 


Video choc davantiai corpi dei soldati 
Prigozhin: «Ci ritiriamo da Bakhmut» 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


evgeny Prigozhin si 

è scagliato contro i 

vertici delle forze ar- 

mate russe. Prima li 
ha accusati di non fornire mu- 
nizionia sufficienza ai merce- 
nari delsuo famigerato Grup- 
po Wagner. Poi ha lanciato lo- 
ro un avvertimento: senza 
adeguate munizioni - ha di- 
chiarato - i combattenti ai 
suoi ordini si ritireranno dal- 
la martoriata cittadina di Ba- 
khmut in pochi giorni, già il 
10maggio, cioè all'indomani 
delle celebrazioni della vitto- 
ria sovietica nella seconda 
guerra mondiale. 

Un bluff? Una minaccia? 
Un tentativo di ottenere più 
munizioni dagli alti coman- 
didi Mosca? Difficile dire co- 
sacisia dietro la raffica di vi- 
deo dai toni durissimi pub- 
blicati dal potente oligarca 


vicino a Putin, a parte i pessi- 
mi rapporti con il ministro 
della Difesa russo Sergey 
Shoigu e con alcuni tra i più 
importanti generali del 
Cremlino. Maèinunfilmato 
dai contorni macabri che Pri- 
gozhin si mostra davvero fu- 
mante di rabbia. Nel video, 
che pare girato in piena not- 
te, lo «Chef di Putin» indica 
quelli che sembrano essere i 
cadaveri di circa 30 uomini 
in mimetica che giacciono 
immobili sull'erba. «Sono ve- 
nuti qui come volontari e 
muoiono affinché voi possia- 
te ingrassare nei vostri uffici 
di mogano», dichiara furio- 
so rivolto ai vertici dell’eser- 
cito che ha invaso l'Ucraina. 
Il capo di Wagner - i cui mer- 
cenari sono accusati di atro- 
cità - non risparmia offese e 
improperi, e denuncia che i 
suoi paramilitari avrebbero 
una «carenza di munizioni 
del 70%». 

Poi, in un altro filmato, 
accusa i pesi massimi delle 


Prigozhin mentre mostra i cadaveri dei mercenari della Wagner 


forze del Cremlino di esse- 
re responsabili della mor- 
te e del ferimento di «deci- 
ne di migliaia» di combat- 
tenti russi. Non sorprende 
quindi se poche ore dopo, 
in un probabile tentativo 
di gettare acqua sul fuoco, 
Mosca annunciava che il 
ministro Shoigu stava ispe- 
zionando gli armamenti 


pronti a essere inviati in 
Ucraina. 

Kiev però non crede a Pri- 
gozhin. E sostiene anzi che 
la Russia stia concentrando 
a Bakhmut mercenari da al- 
tre zone. Secondo l’intelli- 
gence ucraina, Prigozhin si 
sarebbe reso conto di non po- 
ter conquistare la città, or- 
mai distrutta, prima della fe- 


sta del 9 maggio, come ave- 
va promesso, e ora starebbe 
«cercando di dare la colpa a 
qualcuno». 

«I miei ragazzi non subi- 
ranno perdite inutili e ingiu- 
stificate a Bakhmut senza 
munizioni», tuona il potente 
oligarca in un filmato che lo 
vede circondato da decine 
di uomini armati. Il tono è 
quello dell’ultimatum. Lo 
«Chefdi Putin» appare adira- 
to, afferma che i suoi merce- 
nari sono pronti a lasciare al- 
le forze regolari russe le loro 
postazioni a Bakhmut: città 
che i militari di Mosca cerca- 
no di conquistare da mesi in 
quella che è ormai considera- 
ta la battaglia più lunga e 
sanguinosa di questa terribi- 
le invasione. In serata inter- 
viene un altro alleato di Pu- 
tin: Ramzan Kadyrov, il lea- 
der ceceno accusato di gra- 
vissime violazioni dei diritti 
umani. Anche lui ha schiera- 
to dei propri miliziani in 
Ucraina e dice che sono pron- 


ti a sostituire quelli di Wag- 
ner se questi ultimi dovesse- 
ro davvero lasciare Bakh- 
mut. 

Nonèla prima volta che lo 
«Chefdi Putin» lancia pesan- 
ti critiche ai piani alti delle 
forze armate russe (e in pas- 
sato lo ha fatto anche Kady- 
rov). E non è la prima volta 
che lamenta una carenza di 
munizioni. Ma questa volta i 
toni sono stati ancora più ac- 
cesi del solito, e sembrano 
aver messo sotto i riflettori 
le spaccature all’interno del 
cerchio magico di Putin pro- 
prio mentre le forze ucraine 
diconodi prepararsi a lancia- 
re una controffensiva. 

Secondo alcuni blogger - 
ripresi dai media internazio- 
nali - ora sarebbe nelle file di 
Wagner anche il generale e, 
fino a poco tempo fa vice mi- 
nistro, Mikhail Mizintsev, so- 
prannominato «il macellaio 
di Mariupol» per il terribile 
assedio della città sul Mare 
di Azov. 

Violenze e combattimenti 
non si fermano. Nella guer- 
rainUcrainasistima che sia- 
no morte decine di migliaia 
di persone, tra cui tantissimi 
civili. In Russia, intanto, non 
siplacano le tensioni. Secon- 
do le autorità locali, un in- 
cendio è scoppiato in una raf- 
fineria di petrolio nella regio- 
ne di Krasnodar a causa di 
un presunto nuovo attacco 
diun drone. — 
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Speciale CASAEARREDAMENTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


TANTE IDEE > FASCIATOI CHE DIVENTANO CASSETTIERE E SEGGIOLONI CHE SI TRASFORMANO IN SEDIE: IL DESIGN RIPENSA GLI ARREDI DELLA ZONA NOTTE IN OTTICA "EVOLUTIVA" 


Lacamera da letto cresce con il bambino 


a camera da letto è uno degli 

ambienti domestici più difficili 

da arredare, soprattutto quan- 

do appartiene a un bambino. 
Il piccolo cresce e di pari passo mu- 
tano le sue esigenze: per soddisfarle è 
inevitabile ristrutturare la zona notte, 
ripensando l'estetica e la funzionalità. 
La cameretta è dunque uno spazio de- 
stinato ad evolvere: per questo è bene 
adottare alcune accortezze fin da su- 
bito. 


LA STORIA 

Già nel 1942 l'architetto edile Viggo 
Einfeldt disegnò un letto in grado di 
seguire lo sviluppo del neonato fino 
alla prima adolescenza. Si tratta a tut- 
ti gli effetti di “design intelligente”, che 
oggi trova eco nel crescente interes- 
se per gli arredi che cambiano stile e 
forma, assecondando di volta in volta 
nuovi bisogni. 

Molti esperti sono intervenuti sul te- 
ma, dando alcuni suggerimenti pre- 
ziosi per scegliere complementi “evo- 
lutivi” Sicurezza e sostenibilità: que- 
sti i due principi che bisogna rispetta- 
re quando si decide di dare vita a una 
camera in grado di crescere insieme 
al bambino. Ogni articolo deve ave- 
re strutture resistenti e anti-intrappo- 
lamento, così come gli angoli smus- 
sati. Un occhio di riguardo deve esse- 
re rivolto ai materiali, che devono es- 
sere atossici e possibilmente rispetto- 
si dell'ambiente. 


LE SOLUZIONI 
Giocare, dormire, contenere e stu- 
diare: queste le esigenze da soddisfa- 


re attraverso un corretto allestimento 
dell'ambiente e degli arredi. 

Il design per l'infanzia ha fatto gran- 
di passi in avanti in questa direzione: 
dai seggioloni che diventano sedie ai 
fasciatoi che si trasformano in casset- 
tiere, fino alle scrivanie dall'altezza re- 
golabile. 


L'arredo per l’infanzia ha 
fatto grandi passi in avanti 
per poter rivoluzionare gli 
spazi in modo agevole 


Si tratta spesso di soluzioni modulari 
e componibili che seguono l’età dello 
sviluppo integrandosi in un unico spa- 
zio, anche quando questo ha dimen- 
sioni ridotte. 

La capacità di trasformarsi, però, non 
è l’unico criterio con cui scegliere gli 
arredi evolutivi: è importante non sot- 
tovalutare l'estetica. 

Ad esempio, ridipingere un muro è più 
semplice ed economico rispetto al do- 
ver sostituire il mobilio. La soluzio- 
ne ideale è comunque quella di opta- 
re per colori e decori neutri, che non 
devono essere cambiati quando mute- 
ranno i gusti del bambino. 


N 


" 


UNA DELLE SOLUZIONI È QUELLA DI OPTARE PER COLORI NEUTRI 


lungo periodo. 


ed estetica. 


> SCELTA VINCENTE 


Investire in prodotti che 
accompagnano la crescita del piccolo 
è una scelta vincente soprattutto sul 


Un investimento 
da non sottovalutare 


Grazie alle soluzioni proposte dagli 
studi di design più all'avanguardia è 
possibile trovare l'arredo perfetto, 
coniugando sicurezza, funzionalità 


NON RINUNCIARE AL SOGNO DI DORMIRE BENE 


// LA QUALITÀ A TASSO ZERO 


)) REALIZZATA NELLA FABBRICA DORELAN DI FORLÌ 


dorelan 


dormire bene vivere meglio 


il materasso’ 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo 
riposo salute, qualità e benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 

dal lunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.00 alle 19.00 
chiuso lunedì mattina 


Materassi, reti, letti, poltrone alzapersona. 
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TE "incoronazione di Carlo II 


| LA CERIMONIA 
Ingresso — 
@ Carlo e Camilla entrano 


: Giuramento 


Giorgio VI, l'ultimo 
imperatore dell'India 


Nel dicembre 1936, a causa 
dell’abdicazione del fratel- 
lo, Giorgio VI è asceso al tro- 
no della Gran Bretagna ed è 
stato l’ultimo imperatore 


Elisabetta Il, la prima 
incoronazione in tv 


Alla morte del padre Gior- 
gio VI, nel 1953, Elisabetta 
Ilè incoronata regina: perla 
primavolta la cerimonia vie- 
ne trasmessa in diretta tele- 


® Inedita dichiarazione di Welby 


dalla Porta Ovest sul rispetto di tutte le fedi dei sudditi 


e Inno d'incoronazione appena i @Daltrono di Sant'Edoardo 


composto da Andrew Lloyd Webber sulla Pietra del Destino Carlo Ill giura 


Riconoscimento fedeltà al Regno e alla Chiesa d'Inghilterra 


@ | sudditi presenti richiamano 
"God Save the King" 


® Presentazione insegne regali: 
globo d'oro e due scettri 


L'ABBAZIA DI WESTMINSTER 


Trono del Re e dei rappresentanti 


: Unzione 
!  @ L'arcivescovo versa olio santo 


sul capo di Carlo con ampolla 
e cucchiao d'oro secolari 


dell’India 


visiva 


Una corona 


Parlo 


Una cerimonia snella, il coinvolgimento dei sudditi, l'understatement 
Il nuovo re prova a dare una sua impronta al rituale più antico 


LONDRA 


a carrozza dorata, pe- 

santissima e vecchia di 

secoli, è stata messa a 

punto, le truppe di Sua 
Maestà hanno provato e ripro- 
vato la parata con precisione 
militare, i sudditi più fedeli so- 
no da giorni accampati fuori 
da Buckingham Palace, ban- 
dierine Union Jack alla mano. 
Tutto è pronto per l’incorona- 
zione di Re Carlo III, una ceri- 
monia antichissima e intrisa di 
tradizione che, come la fami- 
glia reale che ne è al centro, 
cerca dirinnovarsi: sfarzo, sim- 
boli di un potere che non c’è 
più e riti immutati da secoli si 
combineranno con tocchi mo- 
derni e inclusivi, per esempio 
verso le religioni non cristiane 
in omaggio ad un Paese ormai 
multietnico. 

Alcentrolui, Carlo, il monar- 
ca più anziano a salire sul tro- 
nobritannico, 74 annioggi, 73 
quando è diventato Re al mo- 
mento della morte di Elisabet- 
tal’8 settembre scorso. Sarà af- 
fiancato da Camilla, incorona- 
ta anche lei, e da entrambi i fi- 
gli: William, l’erede che nella 
tradizione si inginocchia al co- 
spetto del padre; e Harry, il se- 
condogenito ribelle, in arrivo 
dalla villa californiana dopo 
un lungo tira e molla senza la 
moglie Meghan, per il quale 
nonsi prevede alcun ruolo uffi- 
ciale, salvo sorprese. Cosi' co- 
menoncisarà un ruolo ufficia- 
le peril fratello di Carlo, il Prin- 
cipe Andrea, travolto dallo 
scandalo Epstein, e relegato 
trairealidisecondafila. 

E° un momento storico, la 
prima incoronazione nel Re- 
gno Unito da 70 anni. Rispetto 
a quella della Regina Elisabet- 
ta, Carlo ha voluto una cerimo- 
nia (relativamente) ridotta, in 
linea con l'intenzione di snelli- 
re la monarchia. Del resto le 
circostanze non potrebbero es- 
sere più diverse: l’incoronazio- 
ne del 1953 fu un momento di 
rinascita per la Gran Bretagna 
del dopoguerra, e un’occasio- 
ne per far conoscera una sovra- 


ALESSANDRARIZZO 


Weekenddi festeggiamenti 
Soprae alato sudditi in festa perilgrande 
giorno. In alto, Re Carlo Ill saluta la folla in strada 


na giovanissima, appena 27 
anni. Quella di Carlo, che è da 
una vita sotto i riflettori e del 
quale si sa già tutto, avviene 
nel mezzo della crisi economi- 
ca, tra inflazione alle stelle, 
scioperi e generale malcon- 
tento. La cerimonia durerà un 
paio d’ore e non tre; gli invita- 
ti sono duemila e non ottomi- 
la; il percorso del corteo nel 
centro di Londra sarà più bre- 
ve, solo i due chilometri che 
separano Buckingham Palace 
dall’abbazia di Westminster, 
il luogo in cui da mille anni si 
incoronanore e regine. La car- 
rozza di stato dorata, utilizza- 
ta in ogni incoronazione dal 
1831, verrà usata solo nel tra- 
gitto di ritorno. Ha fama di es- 
sere scomodissima. 

Alcuni rituali sono immuta- 
bili, come il momento più so- 
lenne, e privato: l’unzione con 
l'olio santo, per cui Carlo indos- 
serà un’umile tunica bianca e 


del Commonwealth 


| 


La navata 
Completata con le vetrate 
della finestra occidentale 
nel 1517, circa 150 anni 
dopo la sua costruzione 
iniziata sotto il regno 

di Enrico III 


Tomba del Milite Ig 
Sepolcro di un ignoto 
soldato britannico 
della Prima Guerra 
Mondiale 


La Camera 
di Gerusalemme 
Contiene un camino 
del l17esimo secolo, 
raffinati arazzi 

e affreschi 


Trono dell'Incoronazione 


Usato in ogni incoronazione a partire dal 1308 


| SIMBOLI 


La Corona di Sant'Edoardo 
È posta sul capo Mo 
del sovrano À 
almomento . 
dell'incoronazione. 
Viene utilizzata 
solo per l'evento. 
Ha quattro fiordalisi, di 
due archie quattro ©! 


croci, oltre a rubini, 
zaffiri e topazi 


Anello 


Risale al 1881. 

Simboleggia 

il matrimonio" 

del monarca ci 

con il Regno Unito. 
vile_BR 03. A£ 


AFP@ WITHUB di. 
cas arr 


siederà sulla sedia dell’incoro- 
nazione; o quello in cui l’arci- 
vescovo di Canterbury depor- 
rà la corona di Sant'Edoardo 
sulla testa del Re. Altri sono 
stati modificati nel tentativo 
di modernizzare la cerimonia, 
per esempio il controverso in- 
vito a tutti i sudditi - non solo 
quelli presenti nell'Abbazia 
ma chiunque stia guardando 
la cerimonia, nel Regno Unito 
onelCommonwealth - a giura- 
re fedeltà alnuovo Re. 

Come si conviene per il più 
britannico dei riti è prevista 
una mattinata di pioggia. An- 
che in questo, l'incoronazione 


den ia 


Viene usata 

i pereventi formali 
i come l'apertura 
i del Parlamento 


Il Coro 


Originariamente il luogo 
in cui pregavano i monaci 


Corona Imperiale di Stato 


Ampolla e cucchiaio dorato 


i Sonoutilizzati per ungere 
i il monarca con l'olio 
i sacro: unmomento {® 
! talmente 
i delicato 

! dall'essere 
i svoltoal riparo 
i dalle telecamere. g 
: Ilcucchiaio 7" 
i risale al XIl secolo 


di Carlo potrebbe ricordare 
quella di Elisabetta. 

La lista degli invitati è un 
esercizio di diplomazia che 


crea inevitabili malumori. 
Nonc'è Biden, fedele alla tradi- 
zione secondo cui i presidenti 
USA non partecipano, ma c'è 
la First LadyJill. C'è ilvice-pre- 
sidente cinese Han Zheng, 
uno degli artefici della repres- 
sione nell’ex colonia britanni- 
ca di Hong Kong, ma dovrebbe 
mancare Charles Spencer, il 
fratello di Lady Diana, dalla 
cui ombra Carlo è piano piano 
riuscito ad emergere. E c'è lavi- 
cepresidente dei repubblicani 
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Investitura 


® Carlo veste la Supertunica e riceve 
sulla testa la corona di Sant'Edoardo 


Intronizzazione 


e ll delfino William si genuflette, 
anome di tutti i sudditi 


@ L'arcivescovo invita chiungue vuole 
a giurare fedeltà 


Entrata 
principale 
nord 


Altare 
principale 
$ 


î n ‘ è 
sonia) Nn i 


Veste di Stato 
purpurea 


Tessuto di seta ricamato 
con lo stemma 
del monarca: sono 
raffigurate spighe 
di grano e rami 

di ulivo. Ci sono 
volute 3.500 ore 
di lavoro per realizzarlo 


Corona della Regina Mary 


Camilla ha scelto 

di utilizzare la corona 

utilizzata nel 1911 

dalla Regina Mary 

di Teck, 

con l'aggiunta 

di due diamanti 

Cullinan 
‘ che Elisa 


LE PREROGATIVE 
DEL RE 


Diritto a essere 
informato 
Ilsovrano nonfa parte 


delgoverno, però è in 
stretto contatto perché 
riceve tutte le informazioni 
che riguardano il Paese 
) Ilre guida il 
Commonwealth, 


un'associazione di 56 paesi 
indipendenti che comprende 
2,5 miliardi di persone ed è 
capodi Stato per 14 di questi 
3 Èilcapodella Chiesa 
anglicana per questo 
l'incoronazione è una 


cerimoniareligiosaofficiata 
dall'arcivescovodi 


Canterbury 
4 Può negare la regia 
sanzione (Royal 
assent), una forma 
particolare di potere di veto 
della Corona Britannica 


Commonwelth 


Capo della Chiesa 
anglicana 


Negare proposte 
dilegge 


i Camilla Regina 


! @ Indossa la corona realizzata 


!  Scettro con croce 


: Rappresenta il potere 
: temporale del sovrano 
i e.ilsuo buon governo 


: da 152 kgsi trova 
i normalmente 

i inScozia, 

i ma viene 

i trasportata 

: a Westminster _ 
i perle incoronazioni 


ATTUALITÀ 15 


a inizio '900 per la regina Maria, 
moglie di Giorgio V 


Comunione 
i Il rito della Messa si conclude 


con l'eucaristia concelebrata 
anche da donne-vescovo 


Sacrario 
di Sant'Edoardo 
il Confessore 


Cappella 
di San Giovanni Battista 


Cappella 
della Madonna 


si 


MM, | L'angolo dei Poeti 


La Cappella 

della Santa Fede 
Contiene opere d'arte 
risalenti al XIII secolo 


La Camera di Pyx 


Le colonne risalgono all'llesimo secolo 


La pietra di Scone 


Antico simbolo della monarchia 
scozzese. Questa pietra 


nord-irlandesi dello Sinn 
Fein, Michelle O’Neill, una pre- 
senza un tempo impensabile 
per un partito anti-monarchi- 
cocheèstatoilbraccio politico 
dell’IRA. E poi ci sono teste co- 
ronate da tutta Europa e capi 
di stato, tra cui il Presidente 
Mattarella, arrivato a Londra 
ieri pomeriggio. 

Fuori dall’abbazia, e lungo il 
percorso del corteo reale, sono 
previste misure di sicurezza 
imponenti, con oltre diecimila 
agenti di polizia schierati per 
le strade, cecchini sui palazzi e 
l’uso (controverso) della tecni- 
ca di riconoscimento facciale 
per individuare terroristi. Tra 
le centinaia di migliaia di per- 
sone che si affolleranno a Lon- 
dra, tra feste in strada e un 
grande concerto che chiuderà 
il weekend di festeggiamenti, 
si prevede anche la protesta di 
un gruppo di anti-monarchici. 
Saranno circa un migliaio, po- 
chi ma accaniti, uniti dal grido 
“notmyking”, nonè ilmiore. 

Sarà una festa, e un’occasio- 
ne di orgoglio nazionale. Per 
Carlo, il momento atteso da 
una vita, ma anche una prova 
per il futuro, suo e della fami- 
gliareale tutta, inun Paese che 
resta favorevole alla monar- 
chia ma in maniera meno con- 
vinta, più apatica, mentra 
avanza tra i più giovani un desi- 
derio dicambiamento. — 
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Tra William e Hany 
occasione per la pace 


L’incoronazione del padre 
offre ai principi William e 
Harryl’opportunità per chia- 
rire i contrasti tra fratelli su- 
scitati dall’autobiografia 
“Spare” scritta dal minore 


Mattarella e Parolin 
a Westminster Abbey 


Trale decine di capi di Stato e 
di governo, alla cerimonia ci 
sono il presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella e 
il segretario di Stato vatica- 
no, cardinale Pietro Parolin 


ILRETROSCENA 


Camilla-Dlana 
rivalità eterna 


Lady D ostruisce alla regina Camilla la strada verso il cuore del popolo 
l'ombra della principessa sulla celebrazione nell'abbazia dei suoi funerali 


INVIATA A LONDRA 
Xx 


il grande giorno. La 

Gran Bretagna cerca 

nell'orgoglio monarchi- 

counbalsamoallacrisi, 
mostrando al mondola sua “ar- 
genteria”, ossia quel che resta 
della monarchia dopo l'addio di 
Elisabetta II. Carlo diventerà re, 
ufficialmente. E accanto a lui ci 
sarà Camilla, l'amore della sua 
vita, su questo almeno ci sono 
pochidubbi.L’amorehatrionfa- 
to, ma sulla sua strada ha travol- 
tocoleicheoggiavrebbe dovuto 
essere qui, Diana, indimentica- 
ta principessa del popolo. Im- 
possibile non immaginarla 0g- 
gi, a61 anni, con quelsuo sguar- 
do che faceva impazzire il mon- 
do, latestachesiabbassava timi- 
da e gli occhi che tornavano a 
sorridere alla folla. 

Tanto diversa da Camilla che 
incede senza incertezze e sorri- 
de guardando fisso negli occhi 
l'interlocutore. «Mia sorella era 
speciale, metteva a loro agio le 
persone, leipnotizzava», ha det- 
to ieri il conte Charles Spencer 
che a differenza dell’ex marito 
della neo regina, il colonnello 
ParkerBowles, Carlo nonha vo- 
luto nella famiglia allargata in- 
vitata alla cerimonia. Vecchie 
ruggini, ma anche iltentativo di 
cancellare il passato, l'ex mo- 
glieche mantiene una popolari- 
tà incredibile a 26 anni dalla 
morte. Certo non aiuta a conse- 
gnarla all’oblio il fatto che pro- 
prio nell'Abbazia di Westmin- 
ster siano stati i suoi funerali. 
Una prova dura soprattutto per 
Harry il “figliol non prodigo” 
che nell’autobiografia ne ha di- 
feso la memoria, ricordando la 
sua vita infelice. E nello stesso 
tempo definendo Camilla peri- 
colosa, come la matrigna catti- 
va delle favole. Impossibile per 
lui pensare a come sarebbe oggi 
lasuavitaelasua posizione nel- 
la famiglia reale se ci fosse stata 
ancora mamma a difenderlo. 
Non avrebbe permesso che ve- 
nisse trattato come un estra- 
neo, estromesso da qualsiasi 
ruolo ufficiale nella cerimonia. 
Nonavrebbe consentitolo sfrat- 


MARIA CORBI 


Lady D 

Diana Spencer, 
mammadi 
William e Harry, 
morìa Parigi il 
3l agosto 1997 
assieme a Dodi 
Al-Fayed: 
ilprossimo 
lluglio avrebbe 
compiuto 

62 anni 


to dal Frogmore Cottage, a 
Windsor, dove ieri Harryè stato 
perl’ultimavolta prima di ricon- 
segnare la chiavi. Il figlio sareb- 
be stato li, accanto a lei, orgo- 
glioso di vederla diventare regi- 
na. Carlo e Camilla hanno avu- 
to un ruolo fondamentale nella 
sua infelicità, e in tanti non di- 
menticano al motto di “Camilla 
nonsaraila nostraregina”.Inat- 
tesa che sul trono salga Kate, la 
ragazza borghese che ha con- 
quistato un posto nella storia 
della monarchia britannica con 
il suo essere sempre “perfetta”, 
mai un capello o una frase fuori 
posto: quella distanza che suo 
cognato ha ben descritto 
nell’autobiografia parlando del 
rapporto tra lei e Meghan. Due 
donne divise da un oceano che 
da quando si sono incontrate la 
prima volta si sono detestate. E 
tutti se ne sono accorti quando 
si sono dovute incontrare alla 
morte della regina, avvicinan- 


Regina 
Camilla 
Parker 
Bowles, 75 
anni, regina 
del Regno 
Unito e degli 
altri 14 reami 
appartenenti 
alCommon- 
wealth 

delle nazioni 


dosi alla folla addolorata, riu- 
scendo a non incrociare mai gli 
sguardi. Questo giro la duches- 
sa di Sussex ha deciso di “passa- 
re”, rimanendo in California a 
Montecito con i figli Archie, che 
oggicompie4anni, e Lilibet. 
Harry li raggiungerà subito, 
il tempo di uscire da Westmin- 
ster Abbey dove è costretto ad 
assistere al trionfo di Camilla. 
Ma non sarà solo lui a volgere il 
pensiero a lady D. E non impor- 
ta se, comunque, oggi l'amore 
ha trionfato, dando ragione a 
una storia che sembrava impos- 
sibile, iniziata quando Carlo e 
Camilla erano ragazzi e che ha 
attraversato il millennio. Un 
esempio di devozione, dedizio- 
ne, complicità esemplare se 
non fosse che sulla loro strada 
c'era una ragazza di 19 anni, 
Diana, piena di insicurezze, so- 
gnie amore per quell'uomo mai 
stato suo. Carlo viveva, invece 
checonleieibambini, nella resi- 


denza di Highgrove, distante so- 
lo 16 chilometri da dove abita- 
vaCamilla, a Bolehyde. Lo scan- 
dalo sulla loro relazione defla- 
gra nel 1993, quando il Mirror 
pubblica una conversazione 
“hot” tra i due amanti. Poi, due 
anni dopo, Diana confermò alla 
Bbc: «Il nostro era un matrimo- 
nio affollato, eravamo in tre». 
Ma per Camilla la strada fino a 
quinonèstata facile, perché c’e- 
ra sempre Diana a sbarrarle la 
strada verso il cuore del popolo. 
Quando nel 2005 è riuscita a 
sposare Carlo, nella cappella di 
St. George a Windsor la sua po- 
polarità era bassissima, e nean- 
che un royal wedding che cele- 
brava un vero amore, capace di 
abbattere la ragione di Stato, 
riuscì a renderla più simpatica. 
Camilla rimaneva “l’amante”, 
la“rovina famiglie”. 

Così fu Carlo a prendere in 
mano la situazione per far si 
che la narrazione cambiasse. 
Ed è stato Harry, nel suo libro 
“Spare”, a rivelare dell’accor- 
do che Carlo avrebbe fatto con 
il gruppo editoriale di Murdo- 
ch per riabilitare l’immagine 
della moglie. Harry ricorda an- 
che come sia lui che il fratello 
William fossero contrari alle 
nozze del padre, ma si siano 
dovuti arrendere ad accettare 
Camilla in famiglia: «Abbiamo 
riconosciuto che finalmente 
nostro padre sarebbe stato con 
la donna che aveva sempre 
amato». Ma la vera consacra- 
zione per l'ex signora Parker 
Bowles è arrivata dalla regina 
Elisabetta che nel 70° anniver- 
sario del suo regno, a febbraio 
2022, fece il suo endorse- 
ment, rivelando il desiderio 
che Camilla adottasse il titolo 
di regina consorte. Poi Carlo, 
ha tolto anche quel piccolo suf- 
fisso, perrendere la sua Camil- 
la una vera regina. Oggi sulla 
sua testa avrà la Queen Mary 
Crown da 2.200 diamanti pro- 
gettata dal gioielliere reale 
Garrard per l’incoronazione 
del re Giorgio V e della regina 
Mary, nel giugno 1911. Dio sal- 
vilaregina. — 
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Sicurezza nei luoghi di lavoro 


L'INIZIATIVA 


Lacarta 


di I OFEnzZo 


L'immagine dello studente morto durante lo stage viaggia in Europa 
Al diciottenne di Morsano è stato dedicato un locomotore elettrico 


ILRICORDO 


GIACOMINA PELLIZZARI 


a Carta di Lorenzo Pa- 

relli viaggia su un lo- 

comotore elettrico, 

multitensione, di nuo- 
va generazione. Attraversa 
l’Italia, la Germania, V’Au- 
stria, la Slovacchia, la Ceco- 
slovacchia, l'Ungheria, la Po- 
lonia, la Slovenia e la Croa- 
zia. Da ieri, la richiesta di si- 
curezza nei luoghi di lavoro 
anche per gli studenti impe- 
gnati nei percorsi di forma- 
zione duale o in alternanza 
scuola-lavoro, viene veicola- 
to attraverso il logo del docu- 


Il padre Dino Parelli 
ringrazia 

Alpha Trains, InRail e 
FvgRail: è un bel gesto 


mento voluto dalla famiglia 
Parelli. Il disegno è caratteriz- 
zato dalnome dello studente 
di Morsano (Castions di Stra- 
da) morto nel suo ultimo 
giorno di stage alla Burimec 
diLauzacco (Pavia di Udine) 
edallasuaimmagine stilizza- 
ta. 

Sul fondo giallo del mezzo 
il tratto leggero dell’immagi- 
ne di Lorenzo raffigurato con 
lo zainetto e il casco da lavo- 
ratore, risalta senza essere 
troppo vistoso. A voler dedi- 
care il locomotore elettrico a 
Lorenzo è stata l'azienda bel- 
ga Alpha Trains, una tra le 


a ' 193594 | 


“TE 


maggiori società europee im- 
pegnata nel noleggio di loco- 
motive adibite al trasporto 
merci: l’ha fatto dopo aver 
iniziato a collaborare con la 
FvgInRail, lazienda che si oc- 
cupa di manutenzioni di vei- 
coli ferroviari, per la quale, 
in qualità di responsabile 
operativo, lavora Dino Parel- 
li, il papà di Lorenzo. «Poco 
dopo il noleggio mi hanno 
chiamato per dirmi che gli 
avrebbe fatto piacere dedica- 
re il locomotore a Lorenzo. È 
una tradizione ferroviaria 
molto presente all’estero più 
che in Italia» racconta Dino 
Parelli, nelfarnotare che, ge- 
neralmente, questi mezzi 
vengono dedicati ai dipen- 
denti andati in quiescenza o 
mancati. Questo per dire che 
non si sarebbe aspettato un 
gesto così significativo sia 
per quanto riguarda l’atten- 
zione riservata al dolore fa- 
miliare sia per la possibilità 


i 


| Ital 


offerta di veicolare un mes- 
saggio basilare per il futuro 
dei giovani. 

«E stato unbel gesto—affer- 
ma Dino Parelli —, ringrazio 
lAlpha Trains e la società In- 
Rail a cui fa capo FvgRail». A 
questo punto Dino Parelli ri- 
vela che il logo è stato dise- 
gnato dallamamma di Loren- 
zo, Maria Elena Dentesano, e 
Lisita, un’amica di famiglia, 
da quilasiglaLe22. 

Osservare quella dedica 
viaggiare su un locomotore 
sembra alleggerire il peso 
della tragedia e conferma co- 
me quel dolore sia stato tra- 
sformato dai genitori in azio- 
ni concrete per sensibilizza- 
re tutti i soggetti interessati 
all'applicazione delle norme 
di sicurezza nei luoghi di la- 
voro, a prescindere che si trat- 
ti di lavoratori o di studenti 
impegnati in percorsi di ap- 
prendimento. Chi entra in 
una fabbrica o in un cantiere 


Lascritta 
applicata sul 


locomotore,i 


genitori, Maria 
Elena e Dino 
[=>  Parelli, sul 

IR = palcoaRoma 


i’ 

LORENZO PARELLI 
L'ALLIEVO DEL BEARZI 
MORTO ALLA BURIMEC 


La famiglia 

ha lanciato 

il messaggio anche 
dal palco del Primo 
maggio, davanti 

a migliaia di persone 


deve avere la certezza che, in 
quelluogo, è stato fatto tutto 
il possibile per prevenire gli 
incidenti sul lavoro. Questo è 
il messaggio contenuto nella 
Carta di Lorenzo. 

Non a caso la famiglia Pa- 
relli sta pensando di usare il 
logo per promuovere la Car- 
ta di Lorenzo scritta, a un an- 
no dalla scomparsa del fi- 
glio, con il supporto della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia. 
La Carta contiene un messag- 


Il documento è già 
stato condiviso da 
Regione, Ufficio 
scolastico e categorie 


gio semplice e chiarissimo, 
indica la strada da seguire a 
tutti soggetti, scuole, azien- 
de e istituzioni, coinvolti nei 
percorsi formativi degli stu- 
denti. Lo scorso gennaio, il 
documento è stato sottoscrit- 
to dalla famiglia Parelli, dal 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga, dalla 
direttrice dell’Ufficio scolasti- 
co regionale Daniela Beltra- 
me, dalla vice presidente di 
Confindustria Udine Anna 
Mareschi Danieli, dalla rap- 
presentante della Consulta 
regionale degli studenti Bea- 
trice Bertossi e dal segretario 


L'OBIETTIVO 


Sensibilizzare 
i giovani, le aziende 


e gli istituti scolastici 
sui rischi presenti 
nelle fabbriche e nei 
cantieri per 
prevenire 

gli infortuni 


regionale della Uil, Matteo 
Zorn, per le organizzazioni 
sindacali. E nella giornata 
della Festa del lavoro è stata 
fatta propria da migliaia di ra- 
gazzi presenti al Concerto- 
ne, aRoma, dove i genitori di 
Lorenzo l'hanno consegnata 
ai giovani invitandoli a pre- 
servare il valore della vita. I 
ragazzi hanno risposto scan- 
dendo, ripetutamente, il no- 
me di Lorenzo. E la mamma 
dello studente scomparso in 
un pomeriggio di gennaio, 
ha ricordato che è l’amore a 
muovere tutto questo. — 
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LO SCHIANTO 
SUI MONTI MUSI 


Due le vittime 


Sabato scorso verso le 18.30 al- 
cuni testimoni vedono l'aereo, 
c'è una fiammata mentre è anco- 
rainvoloe poi le schianto e il suc- 
cessivo incendio. Due le vittime. 


Ilcapitano delle Frecce 


Hanno perso la vita nell'inciden- 
te il capitano delle Frecce Tricolo- 
ri Alessio Ghersi, 34 anni e un pa- 
rente di sua moglie, il manager 
milanese 35enne Sante Ciaccia. 


Indaga anche l'Ansv 


Sull'incidente indagano i carabi- 
nieri di Cividale sotto la guida del- 
la Procura. Sul fronte amministra- 
tivo è all'opera l'Agenzia naziona- 
le perla sicurezza del volo. 


Anna Rosso 
Christian Seu / UDINE 


Le indagini della Procura di 
Udine sull’incidente aereo di 
Lusevera potrebbero cono- 
scere, a una settimana dalla 
tragedia, una prima decisa 
accelerazione. Nelle prossi- 
me ore il pm Giorgio Milillo 
iscriverà con tutta probabili- 
tà nel registro degli indagati i 
primi nomi. In gergo giudi- 
ziario sono gli atti a tutela del- 
le garanzie difensive, quelli 
che prosaicamente vengono 
definiti come atto dovuto. Si 
tratta dell’iscrizione nel regi- 
stro degli indagati al fine di 
consentire la nomina di peri- 
tidi parte in vista degli accer- 
tamenti di legge. Nello 
schianto dell’ultraleggero, 
che stava sorvolando la cate- 
na dei Musi, hanno perso la 
vita Alessio Ghersi, il 34enne 
capitano delle Frecce tricolo- 
ri, originario di Domodosso- 
la, e Sante Ciaccia, 35enne 
manager milanese, parente 
della moglie del pilota. 


L'ATTIVITÀ INVESTIGATIVA 


A ieri, secondo quanto con- 
fermato dal procuratore ca- 
po, Massimo Lia, non figura- 
vano ancora iscrizioni nel re- 
gistro. Le indagini proseguo- 
no su più fronti, con l’obietti- 
vo primario di ricostruire i 
motivi che hanno portato il 
Pioneer 300 condotto da 
Ghersi a schiantarsi sui mon- 
ti sopra Lusevera. Nei prossi- 
mi giorni saranno noti anche 
i risultati del test del Dna al 
quale sono stati sottoposti i 
resti dei due corpi recuperati 
dai soccorritori: «Contiamo 
di conoscere l’esito entrola fi- 
ne della prossima settimana, 
per rilasciare il nullaosta ai 
funerali e consentire alle fa- 
miglie di celebrare le ese- 
quie»riferisce ancora Lia. 


L'AZIENDA PRODUTTRICE 


In una nota la Alpi Aviation 
di San Quirino, casa produt- 
trice dell’ultraleggero preci- 
pitato, ha specificato che «in 
merito ai diversi incidenti ac- 
caduti di recente, sempre 
con il medesimo modello di 
velivolo, si esclude una corre- 
lazione tra gli incidenti e, in 
nessun caso, sono emerse re- 


L'INCHIESTA 


PIONEER 300 MARCHE I-8548 


Autonomia orari 
massima - 
4,8 ore 


È un velivolo ultraleggero p 


due serbatoi 


La carica del paracadute 
trovata frairesti dell’aereo 


Il dispositivo potrebbe aiutare a far luce sui momenti prima dell'incidente 
L'azienda del Pioneer: «Escluse relazioni con quanto accaduto a Lusevera» 


sponsabilità di Alpi Aviation, 
che produce velivoli affidabi- 
li e di qualità elevata, tanto 
da essere apprezzati e utiliz- 
zati da piloti professionisti di 
tutto il mondo». «L'aereo 
coinvolto nell'incidente era 
stato prodotto da Alpi Avia- 
tion anni fa ed apparteneva 
ad un privato. Non può per- 
tanto essere stabilito alcun 
rapporto tra la società e l’inci- 
dente. Alpi Aviation si asso- 
cia al dolore dei congiunti 
delle due vittime e manifesta 
loro le più sentite condoglian- 
ze», conclude la nota. Una li- 
nea confermata anche dal le- 
gale dell'azienda pordenone- 


se, l'avvocato Bruno Malat- 
tia: «Deve essere esclusa 
ogni relazione di Alpi Avia- 
tion con quanto accaduto a 
Lusevera. L’auspicio è che 
chi sta conducendo l’inchie- 
sta tecnica abbia osservato 
tutte le precauzioni del ca- 
sO». 


TROVATA LA CARICA DEL PARACADUTE 


Trairesti del velivolo recupe- 
rati giovedì con un elicottero 
è stato trovato anche un di- 
spositivo che potrebbe fare 
luce sugli ultimi istanti pri- 
ma dello schianto e, dunque, 
potrebbe chiarire la dinami- 
ca. Si tratta di una parte del 


GIANPAOLO MINISCALCO 
DIRETTORE GENERALE 
DELL'AERO CLUB D'ITALIA 


Pioneer che aziona il paraca- 
dute balistico e che era tra la 
vegetazione. Va ricordato 
che il paracadute balistico è 
un grande paracadute anco- 
rato con cinghie al velivolo 
stesso per poterne attutire la 
caduta. Esce e si apre in aria 
grazie a una carica esplosiva, 
una specie di razzo che impri- 
me una propulsione calibra- 
ta. Un’attenta analisi di que- 
sta apparecchiatura da parte 
dei potrebbe permettere di 
capire se è stata azionata 
mentre l’ultraleggero era in 
volo o se, invece, il paracadu- 
tesisia sfilato dopolo schian- 
to, rimanendo impigliato tra 


‘Single Pilot" (pilota singolo) 
.uno dei due occupanti ne ha la guida 


WITHUB 


gli alberi. 


IL DIRETTORE DI 'AERO CLUB ITALIA 
«Sull’incidente— spiega Gian- 
paolo Miniscalco, direttore 
di Aero Club d’Italia, ente 
che gestisce le certificazioni 
degli ultraleggeri —non mi so- 
no ancora fatto un’idea per- 
ché le inchieste non possono 
essere condotte a distanza. 
Di questo si sta occupando 
l'Agenzia nazionale per la si- 
curezza del volo. In genera- 
le, però, posso dire che in ca- 
so diincidente aereo entrano 
in gioco tre possibili fattori: 
uomo, macchina e ambien- 
te. Per quanto riguarda il pri- 
mo — prosegue Miniscalco, 
già comandante delle Frecce 
Tricolori e residente a Udine 
—, il capitano Ghersi è un pilo- 
ta esperto. L’aeroplano è un 
velivolo sportivo con presta- 
zioni elevate. Dal punto di vi- 
sta ambientale, poi, era una 
bella giornata, ma vanno con- 
siderati anche l’orografia (le 
montagne possono aver gio- 
cato un ruolo), il sole (a 
quell’ora i raggi potevano es- 
sere negli occhi potenzial- 
mente) e il vento perché lì ci 
sono molte turbolenze». — 
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ALLA BASE 


A Rivolto i mazzi di fiori 
per ricordare “Pony 5” 


UDINE 


IClubdelle Freccetricoloriei 
tanti appassionati della Pattu- 
glia acrobatica nazionale con- 
tinuano a portare all’esterno 
della base di Rivolto mazzi di 
fiori per ricordare e omaggia- 
re il capitano Alessio Ghersi. 
Un modo, illoro, per esprime- 
relapropriavicinanza. 
Intanto, prosegue la raccol- 
ta fondi avviata dall’Aero- 
club Friulano Asd che ha deci- 
sodi aprire un conto corrente 


dedicato, perraccogliere del- 
le donazioni che verranno in- 
tegralmente destinate alle fa- 
miglie del capitano Ghersi e 
del parente Sante Ciaccia 
morto nello schianto con l’ul- 
traleggero a Lusevera. Il ver- 
samento può essere fatto 
sull’Iban: IT36 A030 6909 
6061 0000 0195 730, Banca 
Intesa San Paolo Spa, via del 
Monte, Udine, intestato a Ae- 
roclub Friulano Asd invia na- 
zionale 144, 33037, a Pasian 
di Prato. — 


18 ATTUALITÀ 


SABATO 6 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


LA VISITA AL COMANDO FORZE ALLEATE 


Fedriga:la regione baricentrica 
nello scacchiere internazionale 


TRIESTE 


«Il Friuli Venezia Giulia è 
un territorio che ha, da 
sempre, una funzione bari- 
centrica e una naturale vo- 
cazione nello scacchiere in- 
ternazionale». 

Lo ha ricordato ieri il go- 
vernatore della Regione 
Massimiliano Fedriga al 
termine della visita svolta- 
si al quartier generale e al 
Comando supremo delle 


Forze Alleate della Nato a 
Bruxelles e a Mons in Bel- 
gio. 

L’occasione è servita per 
mettere a fuoco, durante 
gli incontri organizzati 
dall’Ambasciata degli Stati 
Uniti coni vertici e i più alti 
funzionari dell’Alleanza 
Atlantica, alcuni temi di 
stretta attualità che in qual- 
che modo hanno anche ri- 
flessi sul Friuli Venezia Giu- 
lia quali per esempiola poli- 


ticainternazionale, la guer- 
ra in Ucraina e gli elevati e 
incontrollati flussi migrato- 
ri. 

«A tal proposito — ha evi- 
denziato il governatore — 
abbiamo avuto modo di ri- 
cordare l’importante ruolo 
di Regione Friuli Venezia 
Giulia nello scacchiere eu- 
ropeo con particolare riferi- 
mento all’area orientale e 
balcanica». 

Sul briefing con l’amba- 


sciata statunitense è inter- 
venuto anche il senatore 
Marco Dreosto, coordina- 
tore regionale Lega Fvg. 
«Estremamente importan- 
ti le due giornate trascorse 
al Quartier Generale e al 
Comando Supremo delle 
Forze Alleate della Nato a 
Bruxelles e a Mons: una se- 
rie di incontri e briefing or- 
ganizzati dall’Ambasciata 
Usa con i vertici e i più alti 
funzionari dell’Alleanza 
Atlantica», ha detto. 

Tra gli argomenti trattati 
la situazione in Ucraina, il 
fronte del Mediterraneo 
con i continui flussi migra- 
tori che possono destabiliz- 
zare l’Italia e l’Europa, la si- 
curezza cibernetica e la si- 
curezza delle infrastruttu- 
restrategiche». 


Il governatore Fedriga 


Anche il senatore 
della Lega Dreosto 
era al briefing: «Due 
giornate importanti» 


Ilsenatore Dreosto 


Anche Dreosto ha inteso 
rimarcare la centralità del- 
la regione Friuli Venezia 
Giulia in un contesto geo- 
politico che richiede rispo- 
ste concrete a delle sfide 
sempre più complesse. — 
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Lo scalo del Friuli Venezia Giulia 


RONCHI DEI LEGIONARI 


L'aeroporto supera 
inumeri pre-Covid 
81 mila passeggeri 
soltanto ad aprile 


Balzo del 28% rispetto al 2019 e del 59% sullo scorso anno 
Nei primi quattro mesi del 2028 raggiuntii 224 mila transiti 


Mattia Pertoldi / UDINE 


L’aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari archivia i primi quat- 
tro mesi dell’anno con numeri 
di passeggeri, in arrivo e in 
partenza, superiori all’epoca 
pre-Covid. Così adesso l’obiet- 
tivo del milione di transiti, au- 
spicato più volte sia dai vertici 
dello scalo sia dal presidente 
della Regione Massimiliano 
Fedriga, non rappresenta più 
un’utopia, bensì un traguardo 
concretamente raggiungibi- 
le. 

Il primo quadrimestre, en- 
trando nel dettaglio delle ci- 
fre vere e proprie, si è infatti 
chiuso a un livello di 224 mila 
54 passeggeri. Un dato, que- 
sto, in aumento del 58,5% ri- 
spetto al 2022 quando il par- 
ziale si era fermato a quota 
141 mila 351. Certo, dodici 
mesi fa lo scenario internazio- 
nale era ben diverso, con i 
viaggi, soprattutto internazio- 
nali, penalizzati dalla diffusio- 
ne della variante Omicron tra 
gennaio e febbraio e dallo 
scoppio della guerra in Ucrai- 
na. L'andamento, molto posi- 
tivo dello scalo, non è tuttavia 
certificato esclusivamente 
dal confronto 2022-2023, ma 
anche da quello con il 2019, 
cioè l’ultimo pre-pandemia. 
Quattro anni fa, in un aeropor- 
to che stava dimostrando co- 
munque di essere in salute, i 
passeggeri furono 216 mila 
570 con il differenziale, cioè, 
che per il 2023 parla di un au- 
mento del 3.4%. Un passo in 
avanti figlio soprattutto della 


La hall di Ronchi dei Legionari 


performance di aprile, mese 
che per il calendario aeropor- 
tuale segna l’ingresso in quel- 
la stagione estiva che si con- 
cluderà a ottobre. I 30 giorni 
dello scorso mese, nella fatti- 
specie, hanno prodotto un 
traffico, in entrata e in uscita, 
paria 81 mila 453 viaggiatori, 
equivalenti a una crescita del 
59% rispetto al 2022 (quando 
furono 51 mila 274) e del 
28% nel confronto con il 
2019 (63 mila 597). 

Lo scalo regionale funziona 
anche meglio del già positivo 
recente passato, in sintesi, e 
nemmeno grazie all'aumento 
del numero di tratte servite 
previsto per l’anno in corso. 
«Nel computo totale dei voli — 
spiega infatti l'’amministrato- 
re delegato dell'aeroporto 
Marco Consalvo — siamo a un 
livello pressochè identico, al- 
meno a livello quantitativo, a 
quello del 2019. Quest'anno, 
infatti, continuiamo a non 
avere a disposizione i due col- 
legamenti giornalieri su Lina- 
te, che Alitalia ha sospeso a 


febbraio 2020, eitre suMona- 
co che Lufthansa non ha anco- 
ra riattivato. Anche per que- 
sto motivo non possiamo che 
essere soddisfatti di numeri 
davvero positivi». 

Dati da cui comincia, ades- 
so, la rincorsa verso il milione 
di passeggeri considerato co- 
me, tradizionalmente, l’esta- 
te sia il periodo in cui in Friuli 
Venezia Giulia si registra il 
maggior numero di presenze. 
Ed è stata proprio l’estate, lo 
scorso anno, a permettere al- 
lo scalo regionale di recupera- 
reil 90% dei volumi di traffico 
pre-Covid. Il 2022 di Ronchi 
dei Legionari si era concluso, 
come accennato, a volumi di 
traffico in linea con l’ultimo 
anno antecedente la pande- 
mia. Il complessivo dei passeg- 
geri nel 2022, lo ricordiamo, è 
stato di 698 mila 613 utenti — 
controi783 mila 179ditre an- 
niprima-, frutto, come accen- 
nato, soprattutto dell’anda- 
mento tra giugno e agosto pa- 
ri a 236 mila 397. Considera- 
to che questi numeri sono, so- 
stanzialmente, uguali a quelli 
raccolti nei primi quattro me- 
si dell’anno, non è certo ardi- 
to sostenere come-alnetto di 
eventuali nuove crisi econo- 
miche oppure politiche a livel- 
lointernazionale—Ronchi ipo- 
tizzi di chiudere il 2023 se 
nona un milione di passegge- 
ri (obiettivo forse realizzabile 
nei prossimi anni), almeno a 
cifre superiori al 2019 cioè a 
più o meno 800 mila: davvero 
niente male. — 
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IL TRAFFICO PASSEGGERI ALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PERIODO ma aprile 


216.570 


2019 


Mu gennaio-aprile 
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LA DIFFERENZA 


aprile 


gennaio-aprile 


Hi 


1+3,4% 


WITHUB 


Prospettive e prossime rotte 

A inizio settembre 
ritorna il volo su Linate 
e si punta su Monaco 


LO SCENARIO 


ntro settembre il colle- 

gamento da e per Mi- 

lano Linate dallo sca- 

lo di Ronchi dei Legio- 
nari verrà ufficialmente riatti- 
vato dopo più di tre anni di as- 
senza. A differenza del passa- 
to, tral’altro, ilvolo sarà in ser- 
vizio di continuità territoriale 
cioè, in poche parole, con bi- 
glietti a prezzi bloccati, e con- 
correnziali, per i residenti in 
Friuli Venezia Giulia. 

«La Commissione europea 
pubblicherà la prossima setti- 
mana il bando di gara per il 
servizio — spiega Marco Con- 
salvo, amministratore delega- 
to dell'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari —. Dopodichè ci 


ESS 
Id 


Marco Consalvo, ad di Ronchi 


saranno 60 giorni di tempo 
per la presentazione delle of- 
ferte conla partenza del servi- 
zio stabilito dal ministero il 1° 
settembre». I voli prevedono 
due collegamenti andata e ri- 
torno al giorno «costruiti sul- 
le necessità del Friuli Venezia 
Giulia» visto come, ad esem- 
pio, la mattina «si potrà arri- 
vare a Milano non oltre le 


8.30, quindi perfettamentein 
tempo per qualsiasi attività la- 
vorativa». Quanto alle tariffe, 
un biglietto di sola andata, 
per un residente in regione, 
dovrebbe costare—tasse aero- 
portuali comprese — 75 euro 
se prenotato cinque giorni pri- 
ma del volo e 145 se invece 
maggiormente a ridosso del- 
lapartenza. 

Conilritorno, ormai prossi- 
mo, dei collegamenti su Lina- 
te, adesso Consalvo ha nel mi- 
rino il ripristino di quello — 
all’epoca molto utilizzato so- 
prattutto per i viaggi interna- 
zionali— da e per Monaco, so- 
speso da Lufthansa allo scop- 
pio della pandemia. «Sui mer- 
cati più piccoli la compagnia 
tedesca-conclude—ha prefe- 
ritoriportare a regime primai 
voli su Francoforte e poi su 
Monaco. Stiamo trattando 
conLufthansa e siamo convin- 
tidiriuscire a riattivare i colle- 
gamenti conla Baviera sicura- 
mente la prossima estate an- 
che se stiamo provando ad an- 
ticipare i tempi puntando 
all’autunno». — 

MP. 
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Oggi, alle 20, nel duomo di Venzo- 
ne la messa sarà accompagnata 
dal Requiem di Mozart, a cura di 
Filarmonici friulani, Corale Cami- 
nese e Coro luvenes harmoniae. 


Domani i Soliti veneti, sempre 
nel duomo di Venzone, si esibi- 
ranno nella celebre formazione 
dell'Ensamble Vivaldi. Per infor- 
mazioni 0432985034. 
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"Anima Ribelle" è il titolo dello 
spettacolo dedicato, a Venzo- 
ne, a Padre David Maria Turol- 
do, da Anà-Themateatro, per ri- 
cordareilterremoto. 


I Friuli ricorda 


il terremoto del 1976 
«Mantenere VIVO 
il senso di comunità» 


Oggi le messe in suffragio dei mille morti sotto le Macerie 
L'ex sindaco di Cavazzo: così la gente rispose alla tragedia 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


A47 annididistanza, il ricor- 
do delterremoto è ancora vi- 
vo in Friuli. Nella sua dram- 
maticità è stata una delle pa- 
gine più significative tra 
quelle scritte dai friulani nel 
secondo dopoguerra. Oggi, 
come ogni anno, a Gemona, 
a Venzone e in molti altri co- 
munivengono commemora- 
tii morti. AGemona l’appun- 
tamento, al quale non man- 
cherà il presidente della Re- 
gione, Massimiliano Fedri- 
ga, è fissato perle 19.45, sot- 
to la loggia di palazzo Boton 
per proseguire poi verso il 
duomo, dove monsignor Va- 
lentino Cristante, celebrerà 
la messa in suffragio delle 
vittime. A seguire il corteo 
raggiungerà il cimitero citta- 
dino. Stasera anche a Venzo- 
ne la messa sarà celebrata 
da monsignor Roberto Ber- 
tossi, alle 20, nel duomo ri- 
composto. 

Sempre a Venzone il mu- 
seo Tiere Motusresterà aper- 
to, a ingresso libero, l’intera 
giornata per dare la possibili- 
tà a tutti coloro che vorran- 
no ricordare la tragedia che, 
nel 1976, provocò mille mor- 
ti, di farlo in un luogo ricco 
di testimonianze fotografi- 


QUARANTASETTE ANNI FA 
UNA SCOSSA 
DISTRUSSE IL FRIULI 


A Gemona, alle 19.45, 
la cerimonia in duomo 
alla presenza 

del presidente 

della Regione, 
Massimiliano Fedriga 


Tiere Motus è aperto 
ingresso libero 


Oggi il museo Tiere Motus re- 
sta aperto gratuitamente per 
tutti coloro che vorranno ricor- 
dare il terremoto che nel 1976 
distrusse 137 comuni del Friu- 
lie provocò mille morti. Oltre al- 
le immagini e alla documenta- 
zione storica, all'interno del 
museo è disponibile anche la 
simulazione in grafica 3D del 
crollo delduomo di Venzone, ri- 
compostoin tutte le sue parti. 


che, documentali e tecni- 
che. Nell'anno dell’adunata 
nazionale degli alpini a Udi- 
ne — l’evento è in program- 
madall’11 al14maggio-vi- 
sitare Tiere Motus è un mo- 
do per ringraziare anche le 
migliaia di Penne nere in 
congedo, le stesse che nell’e- 
state 1976 donarono tre me- 
si del loro tempo per rico- 
struire il Friuli. 

I 137 comuni distrutti so- 
no stati ricostruiti e, oggi, la 
domanda non può che esse- 
re: «Perché è importante ri- 
cordare il terremoto, l’emer- 
genza e la ricostruzione del 
Friuli?». Franceschino Ba- 
razzutti, 86 anni, uno dei 
protagonisti di allora, ex sin- 
daco di Cavazzo Carnico e 
consigliere regionale, non 
ha dubbi: «E importante ri- 
cordare quello che è succes- 
sonon solo per mantenere vi- 
va la memoria delle vittime 
sulla quale insistono i più, 
ma soprattutto perché il ter- 
remoto può ripetersi. Come 
è successo nel 1976 succede- 
rà anche in futuro». Baraz- 
zutti mette in guardia i friula- 
ni per sollecitarli ad «attrez- 
zarsi per fronteggiare 
quell’eventualità e per farlo 
— continua — è fondamentale 
tenere presente l’esperienza 


acquisita nell'emergenza e 
nella ricostruzione dopo il 
1976». Barazzutti confessa 
di pensare spesso a que pe- 
riodo: «Ci diciamo e ci dico- 
no che siamo stati bravi per- 
ché abbiamo ricostruito be- 
ne, verissimo ma il vero col- 
laudo di tutto quello che ab- 
biamo rifatto si avrà quando 
un nuovo terremoto, di pari 
intensità, tornerà a farsi sen- 
tire». Barazzutti, dall’alto 
dei suoi anni anche di espe- 


rienza amministrativa, con- 
fessa di pensare spesso a que- 
sta eventualità. «Provo gran- 
de felicità a ricordare quel 
periodo perché richiama il 
profondo senso di comunità 
che, allora, è stato dimostra- 
to dalla nostre gente» ag- 
giunge Barazzutti secondo il 
quale in questo momento 
non emerge proprio lo spiri- 
to del 1976. «Oggi dobbia- 
moricostruire lo spirito di co- 
munità, grazie al quale, fin 


dalle primissime ore dopo il 
sisma, i terremotati si sono 
stretti tra di loro e hanno au- 
togestito le tendopoli e reso 
possibile la ricostruzione 
partecipata di ogni singolo 
paese friulano». Oggi Baraz- 
zuttisarà a Venzone e non di- 
menticherà di raccontare ai 
visitatori del museo Tiere 
Motusivalori fondanti della 
ricostruzione del Friuli, pre- 
sa spesso a esempio a livello 
nazionale. 


| viaggi di una madre da Tolmezzo a Venzone durante l'emergenza 


L’Orcolat torna dal vecchio album 
trovato nella casa dei genitori 


VALERIO MARCHI 


n vecchio album di 
fotografie riemerso 
dalle mille cose la- 
sciate dai genitori 
che non ci sono più. Cose che i 
figli, con amore e pazienza, 
riordinano, catalogano, spes- 


so scoprono o riscoprono. 

In quell’album, inscatolato 
assieme a molti altri, spicca- 
no una quantità di fotografie 
che ricordavo vagamente ed 
alle quali non avevo dato pe- 
so asuo tempo, quand’ero an- 
cora un ragazzo. L’anno era il 
fatidico 1976, andavo verso i 
sedici anni e ricordo che mia 
mamma (Luciana Pugliese, 
calabrese di nascita ma friula- 


nadi adozione, allora quaran- 
tacinquenne) si recava di tan- 
to in tanto da Tolmezzo (do- 
ve siamo vissuti dal 1968 al 
1981, anno incuici siamo tra- 
sferiti a Udine) a Venzone, 
nel periodo successivo al ter- 
remoto. Lo faceva per toccare 
con mano la situazione dei 
luoghi più devastati, per dare 
unaiuto come poteva e perre- 
gistrare la sua testimonianza. 


La fotografia era una passio- 
ne che affiancava alla pittura, 
nella quale eccelleva. 

Ma lo faceva senz’altro an- 
che per i suoi figli (ho un fra- 
tello maggiore, Luca); tutta- 
via devo confessare — oggi me 
ne dolgo un po’, ma cosa pos- 
so farci ormai che non ricor- 
dounmio particolare coinvol- 
gimento emotivo all’epoca 
(non a livello conscio, alme- 
no): paura, certo, e preoccu- 
pazione, ma peril resto ho so- 
lo reminiscenze opache e po- 
cosignificative. 

Sarà che, come famiglia, 
non subimmo particolari dan- 
ni, chea Tolmezzo il dramma 
nonera pari a quelli dei centri 
martoriati dalle perdite più 
consistenti e tragiche, che fra 
imorti non contavamo paren- 
tioamicifraipiùcari... esarà 


/ DUOMO Di 
SANT'ANDREA 
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che da adolescenti si tende 
(ma non è il caso di tutti, ov- 
viamente) a vivere gli eventi, 
specie quelli più angosciosi, 
con un livello di consapevo- 
lezza ridotto, forse anche per 
una forma di auto-protezio- 


ne: sta di fatto che solo nei de- 
cenni successivi ho costruito 
(o fatto riemergere? ) un po’ 
alla volta il mio sentire riguar- 
do all’Orcolat, prendendone 
coscienza a livello interiore e 
cercando di trasmettere quei 
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Stasera, alle 20, anche nella 
chiesa di Cimano (San Daniele), 
sarà celebrata un messa in suf- 
fragio delle vittime provocate 
dal sisma del 1976 


A FOrGari: 
Oggi a Forgaria le cerimonie ini- 
zieranno, alle 11, davanti almo- 
numento dedicato alle vittime 


del sisma. Seguirà, alle 20.30, 
la Santa Messa a Cornino. 


L'assessore Cristina Amirante, 
oggi, alle 16.30, partecipa alla 
commemorazione dell'anniver- 
sario del terremoto in munici- 
pio, a Pordenone. 


Nel post terremoto, in ef- 
fetti, il Friuli ha creato un me- 
todo di intervento mai speri- 
mentato prima. A quell’espe- 
rienza dobbiamo guardare 
per ricordarci, come hanno 
fatto ipadri della ricostruzio- 
ne, di mantenere vivo il lega- 
me con la storia guardando 
al futuro. L’istituzione dell’u- 
niversità degli studi di Udi- 
ne, caposaldo dello sviluppo 
del Friuli nel post terremo- 
to, vuole essere solo un 


esempio di lungimiranza di 
una classe dirigente e di un 
popolo che hanno lottato 
perla rinascita delFriuli. 

A 47 anni di distanza dal 
disastro, questo spirito va 
mantenuto vivo per evitare 
che la gente ripieghi su stes- 
sa, senza più reagire. «Non 
possiamo aspettare — avver- 
teBarazzutti—un altro terre- 
moto per ricostruire lo spiri- 
to dicomunità». — 
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IL PROGRAMMA 
LA COMMEMORAZIONE 
DEGLI ALPINI 


La sezione Ana 
poserà una corona 
davanti al cippo 
dedicato 

alle Penne nere 
decedute quella notte 


H 


] ni È 


PIAZZALE CHIAVOLA 
APPUNTAMENTO 
ALLE 18.30 


L'alzabandiera 

e la cerimonia 
inricordo 
dell'aiuto garantito 
dai vigili delfuoco 
alla popolazione 


% 


a 


LA GENTE 
NON DIMENTICA 
LA TRAGEDIA 


MOMENTI INDELEBILI 
INSIEME ST REALIZZA 


BARBARAZILLI 


1 tempo scorre inesora- 
bile sulle nostre vite, ac- 
celerando e rallentan- 
do il suo fluire secondo 
dinamiche soggettive. 

Il tempo passa e scolpisce 
nella memoria di ogni co- 
munità momenti indelebi- 
li, spartiacque temporali di 
un prima e un dopo che ne 
condizionano l’esistenza. 

Questo è per il Friuli il 6 
maggio, nella sua forza che 
immovbilizza i cuori ancora 
dopo 47 anni. 

Eil giorno nel quale iltem- 
po rallenta fino a fermarsi 
conirintocchi a morto delle 
campane, per chiamare a 
raccolta le comunità a com- 
memorare le mille vite spez- 
zate dalla furia del terremo- 
to, per rinnovare il ringra- 
ziamento per l'imponente 
solidarietà ricevuta, per elo- 
giare la straordinaria opera 
diricostruzione e per richia- 
mare il Friuli alle sue radici, 
alla sua essenza. 

Un’essenza fatta di sem- 
plicità e umiltà, di silenzi e 
laboriosità, di eccellenze 
espresse in ogni ambito sen- 
za smania di apparire, di 
prontezza e solidarietà 
straordinarie di fronte alle 
difficoltà. 

Quest’essenza rappresen- 
ta il motore che ha unito al- 
lora la nostra comunità fa- 
cendola rinascere, che ha 
dato forza e capacità di ri- 
sposta di fronte alla pande- 
mia e che oggi è indubbia- 
mente un compendio valo- 
riale insito nella nostra 


BarbaraZilli 


identità. 

Questa linfa è orgoglio 
perifigli del’”76, perle gene- 
razioni come la mia che so- 
no cresciute senza la cru- 
dezza della disperazione 
delle macerie ma conil dina- 
mismo del Modello Friuli 
realizzato dai nostri padri e 
dagli amministratori di allo- 
ra, con il contributo di tanti 
volontari e anche di tanti al- 
pini che ringrazieremo con 
commozione tra pochi gior- 
ni in occasione dell’Aduna- 
tanazionale. 

Quest’essenza è gratitudi- 
ne immanente per tutto ciò 
di cui godiamo in questo an- 
golo d’Italia. 

Sono convinta che questo 
sia il momento nel quale sia- 
mo chiamati a qualcosa in 
più. 

La gratitudine e l’orgo- 


glio sono sentimenti che 
dobbiamo esprimere in mo- 
do ancor più incisivo e par- 
tecipato nell'impegno quo- 
tidiano a favore delle no- 
stre comunità, nella risco- 
perta di quelle relazioni 
umane che hanno fatto 
grande il nostro Friuli tra- 
sformandole tragedie in oc- 
casioni di crescita e che 0g- 
gi più che mai siamo chia- 
mati a custodire e rafforza- 
re per essere ancora di più 
legati da un filo di apparte- 
nenza che diventa chiave di 
volta perla coesione sociale 
delFriuli. 

Così, volendo identifica- 
re un testimone che ricevia- 
mo in questo anniversario, 
sento forte il richiamo all’u- 
nità del Friuli come se il no- 
stro “Fasin di besoi “fosse 
chiamato ad arricchirsi, a 
corroborarsi di un nuovo 
concetto, essenziale e trop- 
po spesso scomodo perla so- 
cietà individualista nella 
quale siamo immersi. 

E la parola Insieme che 
siamo chiamati a realizza- 
re, senza consentire l’anni- 
darsi di divisioni per parti- 
colarismi; e allora l’impe- 
gno dei singoli diventa cora- 
le, la dedizione di tanti di- 
venta valore condiviso e la 
crescita della nostra comu- 
nità rappresenta la sfida 
sempre più appagante per- 
ché di tutti. “Fasin di besoi, 
insieme”.— 

ASSESSORE ALLE FINANZE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


fatti e quella memoria alle 
mie figlie. Anche, fra le altre 
cose, visitando Venzone e Ge- 
mona. 

Le fotografie scattate da 
mia mamma a Venzone mi 
hanno catapultato un’altra 


volta all’indietro e le ho guar- 
date — meglio ancora: vissute 
—conocchi alquanto diversi ri- 
spetto a quelli di 47 anni fa. 
Sono occhi oggi più miopi e 
più fragili, ma decisamente 
più sani, penetranti ed effica- 


ci nello sguardo che conta: 
quello che scruta all’interno e 
nel profondo. Di fotografie 
scattate a Venzone ne esisto- 
no a iosa, e so che quelle di 
mia madre hanno un signifi- 
cato unico per me, suo figlio. 


Nondimeno, credo che i letto- 
ri non rimarranno indifferen- 
ti: sono anche queste, al pari 
di altre, immagini che parla- 
no da sé perché dicono — mi 
scuso per un po’ di retorica — 
più di tante parole. Ne propo- 


niamo qui necessariamente 
solo alcune ma, per chi lo desi- 
dera, metterò volentieri a di- 
sposizione le altre. 

L’eccelso lavoro di restauro 
architettonico ed artistico, la 
meticolosa opera di ricostru- 


zione pietra su pietra, l’esem- 
plare rinascita morale ed eco- 
nomica... questo ed altro han- 
no fatto di Venzone quello 
«splendido esempio di valore 
civico e d’alto senso del dove- 
re, meritevole dell’ammira- 
zione e della riconoscenza 
della Nazione tutta» che è val- 
so al paese sia la Medaglia d’o- 
ro al merito civile sia, nel 
2017, iltitolo diborgo più bel- 
lo d’Italia nella competizione 
“Borgo dei Borghi” indetta 
dal programmatelevisivo “Al- 
le Falde del Kilimangiaro”. 
Mail percorso di memoria, re- 
silienza, ricostruzione e rina- 
scita non deve mai fermarsi 
nelle menti e nei cuori di tutti 
per dare un senso tanto a ciò 
che è stato, quanto al nostro 
sentire dioggie didomani. — 
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LE IDEE 


ll’intelligenza artificiale si chiedonori- 

sposte. Ma è più urgente ripartire dal- 

le domande. Questa consapevolezza 

sembra crescere, acquistare spessore, 
via via che alcuni “guru” dell’T.A. lanciano l’al- 
larme sul potenziale delle loro stesse creature, 
facendo intravedere possibili scenari distopici 
dietro gli straordinari e rapidi progressi del 
“deep learning” che un vasto pubblico conosce 
coninomidi ChatGPT, dei suoi perfezionamen- 
ti (Gpt 4) e dei suoi concorrenti (come Bard di 
Google). 

L’ultimo “genitore umano” dell’. A. generati- 
va a lanciare l’allarme è stato Geoffrey Hinton, 
che nel 2018 aveva condiviso con Yoshua Ben- 
gio il Turing Award, una sorta di premio Nobel 
per l'informatica. Lo ha fatto in modo clamoro- 
so: dimettendosi da Google “per poter essere 
più libero nel denunciare i rischi”, e conceden- 
do unaserie di interviste in cui si dichiara penti- 
to del lavoro che ha fatto negli ultimi 40 anni. 
Lo stesso Yoshua Bengio lo aveva preceduto 
qualche tempo prima, firmando la famosa peti- 
zione promossa dal Future of life institute con 
cui un centinaio tra scienziati e imprenditori di 
big-tech hanno sollecitato una moratoria 
nell’addestramento dei sistemi diI. A. più avan- 
zati, perché costituiscono “un potenziale ri- 
schio perl’umanità”. 

Che cosa sta accadendo nel mondo dell’intel- 
ligenza artificiale? Perché tecnoscienziati del 
calibro di Hinton, Bengio (e molti altriconloro) 
abbandonano i lidi del tecno-ottimismo e del 
tecno-determinismo su cui hanno costruito le 
loro carriere e “disegnato” un nostro mondo a 
venire? 

Nonè una domanda comele altre. Ela spacca- 
tura degli scienziati, il nuovo “allarmismo”, 
non possono essere liquidati come una curiosi- 
tà da archiviare passando alla notizia successi- 
va. Per la semplice ragione che già oggi, anche 
senza preconizzare l’avvento di una superintel- 
ligenza che ci cancellerà, quello a cui stiamo as- 
sistendo è l’emergere di una “tecnologia dell’in- 
tegrale”, per usare l’espressione di Eric Sadin. 
Di una tecnologia totalitaria, che si insinua in 
ogni aspetto della vita individuale e collettiva: 
dalla politica alla salute, dall'economia alla giu- 
stizia, dal lavoro all'ambiente, dalla formazio- 
ne alle relazioni personali, fino alla guerra, al 
terrorismo. .. E in ultima analisi alla verità, an- 
che quella minuscola, che dovrebbe costituire 
la bussola per orientarci nel mondo e relazio- 
narcia esso. 

Se per molti versi siamo già da tempo entrati 
in un'era di “postverità” favorita dalle “esterna- 


x 


lità” negative della rivoluzione digitale, un pos- 


INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
TRA DOMANDE E RISPOSTE 


sibile uso dei nuovi sistemi diI.A. potrebbe sem- 
plicemente e definitivamente abbattere l’ulti- 
mo muro, l’ultimo argine che separa il vero dal 
falso. 

Ma per tornare alla domanda, forse non ab- 
biamo unarisposta. E come potremmo, noi sem- 
plici fruitori di tecnologie i cui processi di au- 
to-apprendimento risultano “oscuri” anche a 
chi le progetta? Del resto — come ha scritto Pe- 
dro Domingos — i sistemi basati sul “machine 
learning” (la macchina che auto-apprende nel 
tempo, per semplificare) non sono forse proget- 
tati proprio per non aver bisogno del controllo 
umano? 

Ecco, è forse questo l’unico indizio che si può 
seguire per ascoltare e comprendere almeno 
un po’ qui campanelli d’allarme suonanti dai 
“guru pentiti” dell’intelligenza artificiale: l’o- 
scurità. Il “pericolo” non consiste tanto nel fatto 
che il sistema diventi intelligente “come noi”, 
che abbia una coscienza, per poi superarci; 
quanto nell’esplosione di un’intelligenza diver- 
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MARCO PACINI 


sa che persegue “suoi” fini che possono risultar- 
ci, appunto, oscuri, incomprensibili. O minac- 
ciosi. 

La domanda successiva (e fondamentale) do- 
vrebbe essere allora questa: tutto questo è inevi- 
tabile? 

Forse non è esattamente la domanda chiave 
che ha partorito la richiesta di moratoria che si 
leva da molti esperti di I.A. O non solo. Di certo 
è la domanda che riguarda tutti noi in senso in- 
dividuale, collettivo, sociale, istituzionale: cit- 
tadini, Stati... e organismi sovranazionali, gli 
unici che potrebbero interloquire da pari con i 
“padroni degli algoritmi”, perché allo stesso mo- 
do dell'emergenza climatica, un'emergenza 
L.A. non potrebbe essere affrontata con gli stru- 
menti degli Stati sovrani. La richiesta di morato- 
ria potrebbe allora essere interpretata come 
una richiesta di tempo, il tempo necessario per 
mettere in discussione l’inevitabilismo che co- 
stituisce l'ideologia portante di una tecnoscien- 
za che ha via via assunto sembianze destinali, 
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Alcuni '‘guru' dell'intelligenza artificiale lanciano l'allarme sul potenziale delle loro stesse creature 


quasi religiose. Il tempo per riappropriarsi di 
una vita all’interno di un orizzonte di possibili- 
tà. Quelle possibilità che iltecno-determinismo 
tende anegare di fatto. 

Dovrebbe essere del tutto ovvio, se non si vuo- 
le banalizzare, che le posizioni di chi invoca 
“pause di riflessione” o si appresta a varare argi- 
ni normativi all’I.A. (come sta per fare l'Unione 
europea) non possono essere catalogate alla vo- 
ce tecnofobia. Del resto sarebbe ridicolo dare 
dei tecnofobi a personaggi come Hinton o Ben- 
gio. Sitratta di qualcosa di più semplice, familia- 
re, ragionevole. Qualcosa che ricorda quel me- 
dico londinese che raccomandò di rimuovere la 
maniglia di una pompa dell’acqua per fermare 
l'epidemia di colera del 1854. Non c’era alcuna 
evidenza certa delrapporto tra la pompa dell’ac- 
qua e la diffusione del colera. Ma quella mossa 
fermò la diffusione dell’epidemia. 

Si chiama principio di precauzione, non tec- 
nofobia. — 
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L'EUROPA DELLE NAZIONI 


NON È UN VANTAGGIO 


ANDREA ZANNINI 


\ 


La premier Giorgia Meloni 


Giorgia Meloni sarebbe un vantaggio 
perl’'Italia? 

Lo straordinario percorso che ha portato 
Fratelli d’Italia, in pochi anni, da pochi punti 
percentuali neisondaggi a guadagnare il favo- 
re della maggioranza relativa degli italiani è 
stato costruito anche sull'immagine di un par- 
tito che aveva le idee chiare sull'Europa. “Me- 
no Europa”, così potrebbe essere riassunto 
quell’atteggiamento, che si è dimostrato pre- 
miante intermini elettorali. 

Ma una volta giunta a Palazzo Chigi la pre- 
miersiè resa conto, come era ampiamente pre- 
vedibile, che l'Unione non serve solo a deter- 
minare il raggio di curvatura delle banane o, 
nel migliore dei casi, il contenuto dell’etichet- 
ta dei formaggini, come veniva descritto nella 
propaganda euroscettica che ha fruttato tanti 
voti. E questo non solo per quanto riguarda i 
passaggi concordati dai governi precedenti 
per il Pnrr, oppure per la riforma del Patto di 
stabilità, che costringerebbe il nostro Paese 
aduna stretta sui conti pubblici. 


iamo sicuri che l'Europa delle nazioni 
che vuole la presidente del Consiglio 


Prendiamola questione identitaria della de- 
straitaliana, lalotta all'immigrazione irregola- 
re. Per la sua conformazione geografica l’Ita- 
lia non può non essere il punto d’attracco dei 
flussi in arrivo dalla sponda meridionale del 
Mediterraneo. La gran parte delle centinaia di 
migliaia di persone che giungono in Italia, pe- 
rò, come tutti sanno, se ne vanno a vivere e la- 
vorare negli altri Paesi europei, favoriti dall’a- 
pertura delle frontiere intere dell’UE e anche 
dalcomportamento, che è un eufemismo defi- 
nire lassista, del nostro sistema di prima acco- 
glienza e di controllo interno dei migranti. La 
frizione continua con la Francia al valico di 
Ventimiglia deriva proprio da questo, dal lais- 
sez faire nostrano rispetto alle modalità di in- 
tervento concordate a livello europeo. 

Il rafforzamento dei confini e la stretta sulla 
sicurezza, indirizzi di governo che sono soste- 
nuti da tutti i partiti di destra europei, porte- 
rebbero automaticamente alla permanenza 
nel nostro Paese, ogni anno, di decine se non 
centinaia di migliaia di migranti in più. Se va- 
lesse il principio enunciato nelle Tesi di Trie- 
ste del 2017 diFratelli d’Italia (si trovano sul si- 
to di Giorgia Meloni), e cioè che “difendere la 
Patria è innanzi tutto difendere le proprie fron- 
tiere, anche dall’immigrazione clandestina” si 
paleserebbe concretamente e in pochi anni, in 
Italia, lo spettro assoluto della destra euro- 
pea, la sostituzione etnica. 

Il fatto è che l'"“Europa delle patrie” che Me- 
loni vorrebbe, citando in quel manifesto pro- 
grammatico il generale Charles De Gaulle, an- 
dava bene per una potenza come la Francia de- 


gli anni cinquanta e sessanta, con una storia, 
un’autorevolezza internazionale (e un’auto- 
stima) di quel tipo. Che si oppose, facendola 
naufragare, alla Comunità Europea di Difesa, 
che metteva giustamente in guardia i partner 
europei sulla dipendenza dalla politica milita- 
re degli USA e dalla Nato, che disponeva della 
force de frappe nucleare. 

Nell’Europa delle nazioni nostalgicamente 
invocata dalle Tesi di Trieste quale ruolo 
avrebbe il nostro Paese? Quale appoggio da- 
rebbero gli autodefinentisi “Paesi frugali” ad 
un'Italia che tornasse alla “sovranità moneta- 
ria” invocata nel documento, con un debito 
pubblico come quello che ci portiamo sulla 
schiena? Lo si è visto a più riprese, ad esem- 
pio, nell’atteggiamento rispetto ai fondi UE di 
Victor Orbàn, premier di uno di quei Paesi del 
gruppo di Vysegrad ai quali “guarda con atten- 
zione” ildocumento programmatico di FdT. 

Nell’Europa delle nazioni che De Gaulle au- 
spicava come una libera associazione tra Stati 
sovrani e che il “populismo identitario” (sic) 
di Fratelli d’Italia si prefigge di raggiungere, il 
nostro Paese sarebbe un vaso di coccio in mez- 
zo a una serie di contenitori di metalli diversi, 
ma tutti più resistenti di noi. Se veramente la 
leader di FdI vuole incamminare il suo partito 
verso un approdo conservatore staccandosi 
dalle posizioni radicali della destra europea, 
forse conviene prendere altro dalle esperien- 
ze del conservatorismo europeo e lasciar per- 
dere anacronistiche posizioni nazionaliste. 
Noncele possiamo permettere. — 
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La famiglia Despar 


Di] 


2.092 


Totale 


Desparin regione 


Corsi di formazione 
Focus sullo sviluppo 
delle competenze manageriali 


e sull'attenzione rispetto 
al servizio al cliente 


89% 


Tempi 


apre altri 1I store 
eli incassi crescono 
ma margini in calo 


Aspiag a 637 milioni di ricavi 2022 con 131 punti vendita 
Il direttore Cicero: «Facciamo da ammortizzatore sociale» 


Maura delle Case / UDINE 


Continuano a crescere i ricavi 
di Aspiag Service, concessio- 
naria dei marchi Despar, Eu- 
rospare Interspar per il Trive- 
neto, l'Emilia Romagna e la 
Lombardia. La società ha 
chiuso il 2022 con 2,55 miliar- 
didieurodi fatturato, +3%ri- 
spetto al 2021, di cui 637 mi- 
lioni realizzati in Friuli Vene- 
zia Giulia dove l'insegna 
dell’abete verde è la prima 
perquote di mercato. 

In regione il marchio conta 
131 punti vendita (80 a ge- 
stione diretta, 51 affiliati) e 
2.092 collaboratori, che sfio- 
rano i 2.600 se si contano an- 
che quelli al lavoro nei punti 
vendita in franchising. «Nel 
2022 il fatturato è cresciuto - 
ha esordito Fabrizio Cicero, 
direttore regionale di Despar 
in Fvg, presentando ieri, nel 
quartier generale friulano del- 
la società, i dati economici 
dell’anno scorso -. Despar è 
riuscita ad ammodernare e 
sviluppare ulteriormente la 
propria rete vendita, consoli- 
dando il proprio ruolo nel set- 
tore della grande distribuzio- 
ne in Friuli-Venezia Giulia e 
favorendo anche l'aumento 
dell’occupazione e l’allarga- 
mento della nostra famiglia 
inregione». 


RISULTATI 
Seivolumi divendita sono ul- 


FABRIZIO CICERO 
DIRETTORE REGIONALE DESPAR 
PERIL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


«L'aumento dei costi 
non è stato riversato 
sui consumatori 
Verrà il momento 

in cui torneremo dove 
eravamo prima» 


«I volumi delle spese 
sono diminuiti, più 
attenzione alle offerte 
speciali, verso i primi 
prezzi e anche 

peri piatti pronti» 


teriormente cresciuti, non al- 
trettanto è accaduto ala mar- 
ginalità, che ha pagato l’au- 
mento delle materie prime, 
dell’energia e del carburante. 
«Non abbiamo ancora il dato 
finale, ma il margine è certa- 
mente calato. Abbiamo dovu- 
to fare da ammortizzatore so- 
ciale - ha spiegato ieri Cicero - 
fronteggiando l'aumento del 
prezzo d’acquisto dei prodot- 
ti che non siamo riusciti a ri- 
baltare sul pubblico e che ab- 
biamo in larga parte incame- 
rato. Se poi pensiamo all’au- 
mento del carburante e a quel- 
lo dell’energia è chiaro che 
l’ultima riga del conto econo- 
mico non potrà mai essere co- 
me quella di tre, quattro, cin- 
que anni fa. Oggi bisogna ac- 
contentarsi, in attesa del mo- 
mento in cui si riuscirà a tor- 
nare dove eravamo prima». 


INVESTIMENTI 


Per restare in vetta Despar 
nel corso dell’anno passato 
ha continuato a investire. 
Aspiag service ha movimenta- 
to 71 milioni di euro comples- 
sivi, utilizzati per aprire 11 
nuovi punti vendita, per ri- 
strutturarne 6 e in generale 
perammodernarelareteven- 
dita. Di queste risorse 4 sono i 
milioni di euro spesi in Fvg do- 
ve l'intervento più rilevante è 
stato quello sull’Interspar di 
via Marcello a Pordenone. Ac- 
canto agli investimenti sui ne- 


collaboratori 


9, 


indeterminati 


DI 


Fatturato Rete di vendita Investimenti 
al pubblico 80 diretti 
637 min € 51 affiliati 4 min € 
La rete di vendita 
M DIRETTO BR AFFILIATO 
42 
TE e: Uci 
i 
PORDENONE E 8 5 19 
a 8 
GORIZIA "" 16 
o 
TRIESTE "TFT" FI 28 


PESRAR @ 74 (29 diretti — 45 affiliati) 100-800 mq 
SMGSEGRZAE ® 52 (46 diretti - 6 affiliati) 800-2499mq 
INTERSPA RIOCERSTO 


gozi ci sono quelli che riguar- 
dano le sedi operative. Com- 
presa quella di Udine «dove 
l’obiettivo a breve termine è 
azzerare l’uso del gas e utiliz- 
zare solo energia elettrica gra- 
zie all’installazione di pannel- 
li fotovoltaici per 250 Kwh. 


PERSONALE 


Il continuo investimento sui 
territori ha portato l'azienda 
a assumere nuovo personale 
earaggiungere la quota consi- 
derevole di 2.092 collaborato- 
riinregione, destinata a lievi- 
tare ancora considerato che 
lo scorso marzo l'azienda ha 
realizzato in sinergia coni ser- 
vizi per il lavoro della Regio- 
ne Fvg un recruiting day per 
far fronte a un fabbisogno di 
ulteriori 90 persone. 

Sul totale degli occupati, 
l'incidenza delle donne è alta, 
sono quasi 7 su 10 dipenden- 
ti, così come quella dei con- 
tratti a tempo indeterminato 


pari all’89%. 


CARRELLO DELLA SPESA 


«Nell'ultimo anno i volumi 
delle spese sono calati, c’è sta- 
ta maggiore attenzione alle 
offerte speciali, verso i primi 
prezzi, ma anche per i piatti 
pronti» ha detto ancora il di- 
rettore Cicero evidenziando 
inparticolare le buone perfor- 
mance dei prodotti S-Budget, 
cresciuti del 20% rispetto 
all'anno precedente. Il mar- 
chio esclusivo di Despar 
Aspiag Service offre un panie- 
re completo di 500 prodotti, 
alimentari e non, e garantisce 
unrisparmio medio sul carrel- 
lo del 30%. Se la cavano bene 
in termini di gradimento an- 
che i “Sapori del Territorio De- 
spar”, 1.115 referenze a scaf- 
fale, provenienti da più di 95 
produttori del Fvg, testimo- 
niando concretamente la vici- 
nanza e il sostegno di Despar 
alla cultura enogastronomica 


da 2500 mq 
WITHUB 


ealla produzione agroalimen- 
tare di qualità presenti in re- 
gione. 


SOLIDARIETÀ 

Come già in passato, anche 
nel 2022 l'azienda ha conti- 
nuato a sostenere molte ini- 
ziative a sfondo sociale per 
un totale di 265 mila euro in- 
vestiti a supporto di società 
sportive, iniziative e realtà 
culturali presenti in regione. 
Da segnalare la raccolta fondi 
a favore dell’associazione por- 
denonese «Voce donna On- 
lus», che ha ricevuto da De- 
sparuna donazione di 84mila 
euro, e la lotta allo spreco ali- 
mentare, che ha permesso di 
recuperare in Fvg 394 tonnel- 
late di cibo invenduto (distri- 
buito attraverso 75 Onlus) 
che hanno consentito la pre- 
parazione di oltre 905 mila 
pasti destinati ai più bisogno- 
si. — 
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IL PARTNER ENERGETICO PER IL TUO 


SKY 


ENERGY 


L'AZIENDA DI PAVIA DI UDINE 


Fibre net vola a Dubai 
per l’Airport Show 


UDINE 


Inoltre un centinaio di aero- 
porti nel mondo, sia civili 
che militari, c'è un po’ di 
Friuli Venezia Giulia. Le lo- 
rorecinzioni sono state rea- 
lizzate, infatti, in Frp Fibre- 
Fence di Fibre net Group, 
l'azienda con sede a Pavia 
di Udine - oltre 30 milioni 
di euro di ricavi nel’21 -, at- 
tiva da trent'anni nello svi- 
luppo di prodotti e sistemi 
certificati in materiali com- 


positi fibrorinforzati che 
trovano utilizzo in più di 30 
paesi al mondo. Fibre net 
presenterà al World Trade 
Center di Dubai, dal9 mag- 
gio, all’Airport Show, le pro- 
prie soluzioni, in particola- 
re quelle aeroportuali che 
devono possedere partico- 
lari caratteristiche come 
l'assenza di interferenze 
con i dispositivi Ils e Radar 
edessere in grado di limita- 
reidanniin caso di impatto 
aeromobili.— 


MIC 


E 
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ICONTI 


L’idro 


Elena Del Giudice / UDINE 


«Le nostre attività legate all’i- 
drogeno crescono a doppia ci- 
fra», mentre il metano, che po- 
co più di dieci anni fa, genera- 
va oltre il 90% dei ricavi, oggi 
si è attesta al 40%. La compo- 
sizione cambia, ma non la 
mission di Faber industrie 
spa, azienda con headquar- 
ters a Cividale del Friuli, oltre 
400 dipendenti, leader mon- 
diale nella progettazione, pro- 
duzione e commercializzazio- 
ne di bombole e sistemi per 
gas ad alta pressione, ovvero 
metano, idrogeno, gas tecnici 
e medicali, aria per subac- 
quea e antincendio. Faber ha 
approvato ieri in assemblea, 
l’ultima presieduta da Gior- 


eno decolla, 
accelerano fatturato 
e investimenti 

di Faber industrie 


Il gruppo di Cividale sfiora i 100 milioni di ricavi 2022 
Via libera degli azionisti al bilancio. Eletto il nuovo cda 


GIOVANNI TOFFOLUTTI 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
FABER INDUSTRIE SPA 


gio Visentini che dopo 6 anni 
ha passato il testimone al nuo- 
vo presidente Claudio Passel- 
li, ilbilancio 2022 che ha chiu- 
so con 99,5 milioni di euro di 
ricavi per la capogruppo (il 
fatturato sale a 105 conla con- 
trollata Tough Components e 
le due società commerciali Fa- 
ber US e Faber Korea), un uti- 
le netto di 2,4 milioni, in fles- 
sione rispetto ai 3,2 milioni 
del 2021, un Ebitda di 10,1 
milioni e una posizione finan- 
ziaria netta negativa per 15,2 
milioni. «A pesare - spiega 
l'amministratore delegato 
Giovanni Toffolutti - l’impen- 
nata dei costi delle commodi- 
ties, che solo in parte abbia- 
mo potuto scaricare sui clien- 
ti», e anche lo stoccaggio di 


La sede di Faber industrie spa a Cividale del Friuli 


materie prime e componenti 
perevitare i problemi alla pro- 
duzione generati dalla loro ca- 
renza e dagli intoppi nella ca- 
tena della supply chain. Il pa- 
trimonio netto si rafforza a 
79,3 milioni, erano 77,9 alla 
fine dell’esercizio preceden- 
te. 

Risultati comunque positi- 
vi, rimarca l’Ad «sia dal punto 
di vista economico-finanzia- 


rio che patrimoniale, tenen- 
do conto delle crisi inflazioni- 
stica innescata dalla pande- 
mia Covid-19 ancora nel 
2021 e rafforzatasi nel corso 
dell’anno 2022 con il conflit- 
to in Ucraina. Questo ha con- 
tribuito a mantenere alti i co- 
stisia perle materie prime fer- 
rose e plastiche che soprattut- 
to perquelle energetiche». 
Faber non rallenta sul fron- 


te investimenti, «del piano 
quadriennale da 40 milioni 
già avviato, siamo a quota 20 
milioni, e proseguiremo an- 
che quest'anno» conferma 
Toffolutti, anticipando l’en- 
trata in funzione a inizio 
2024 di un nuovo macchina- 
rio utile alla messa in produ- 
zione delle bombole di ulti- 
ma generazione destinate 
proprio all’idrogeno. Il nuovo 
“carburante” vede Faber in- 
dustrie impegnata in tre pro- 
getti: uno in una filiera regio- 
nale, la Valle dell’idrogeno 
Nord Adriatico, con Confin- 
dustria, Regione Fvg, Univer- 
sità e centri di ricerca, e in al- 
tri due consorzi europei. Inol- 
tre «Faber sta gareggiando 
per molte delle stazioni di ri- 
fornimento ad idrogeno pre- 
viste dal bando ministeriale, 
dopo aver dimostrato una lea- 
dership unica in Francia, Ger- 
mania, Olanda, Corea del 
Sud e America del Nord». Ma 
non abbandona il metano «in 
cui l’Italia continua a credere, 
diversamente dalla Ue, soste- 
nendo l’opzione del bio-meta- 
no», rimarca l’Ad. «Confidia- 
mo che l’azione del governo 
italiano, insieme a quella di al- 
tri Paesi della Ue, possa modi- 
ficare il quadrolegislativo eu- 
ropeo e riaprire la partita per 
questo biocarburante, alme- 
noperiltrasporto pesante». 

Grande attenzione in Fa- 
ber anche alle risorse umane: 
oltre 400 i collaboratori a li- 
bro paga del gruppo «e cer- 
chiamo nuovi talenti» ancora 
Toffolutti che indica in una 
ventina le assunzioni da qui a 
fine anno.— 
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IL CONSORZIO GARANZIA FIDI 


Da Confidimprese Fvg 
150 milioni di euro 
alle aziende della regione 


UDINE 


Oltre 14 mila imprese socie, 
nuovi affidamenti per un valo- 
re che supera i 150 milioni di 
euro e che portano lo stock a 
260 milioni: due dati che deli- 
neano l’attività nel 2022 di 
Confidimprese Fvg, il più 
grande Confidi della regione 
etrai consorzi di garanzia fidi 
meglio patrimonializzati a li- 
vello nazionale. Confidimpre- 
se ha presentato ai soci il pro- 
prio bilancio, che è stato ap- 
provato all'unanimità. 


Dopo il fondamentale soste- 
gno fornito alle imprese socie 
nel periodo pandemico, ora 
Confidimprese Fvg, continua 
a supportare la propria base 
sociale nelle sfide derivanti 
dalle ripercussioni della guer- 
ra tra Russia e Ucraina, l’au- 
mento dei costi energetici e le 
turbative alle catene di ap- 
provvigionamento, non trala- 
sciando l'aumento dell’infla- 
zione e il rialzo dei tassi ban- 
cari. La fine dei sostegni stata- 
li emergenziali e il costante 
aumento del costo del dena- 


AD 


Il presidente di Confidimprese Fvg Roberto Vicentini 


ro, rendono ancor più centra- 
le l’attività dei Confidimpre- 
se, che nel 2022, grazie al fon- 
damentale supporto della Re- 
gione, ha anche ridotto del 
50% i costi commissionali in 
una logica di “give back”, mi- 
sura questa che è valsa 1 mi- 
lione di euro in favore delle 


imprese del territorio e dell’in- 
tero tessuto economico. 
«Ancora una volta Confi- 
dimprese Fvg si è dimostrato 
uno strumento essenziale nel- 
la gestione della politica eco- 
nomica regionale» ha detto 
nella sua relazione il presiden- 
te Roberto Vicentini. Il con- 


sorzio «ha continuato a punta- 
re su un percorso di crescita 
sostenibile, con un ulteriore 
miglioramento degli indici 
patrimoniali. Questo ha con- 
sentito di registrare importan- 
ti indici di solidità patrimonia- 
le con un Total Capital Ratio 
pari al27%, quattro volte ilva- 


lore richiesto da Banca d’Ita- 
lia». Questo impegno a soste- 
gno delle imprese «in un pe- 
riodo di mercati finanziari 
non favorevole, ha determi- 
nato una perdita di esercizio, 
ripianata con le ampie risorse 
accantonate negli anni prece- 
denti e che non intacca mini- 
mamente il patrimonio e la so- 
lidità del confidi» ha aggiun- 
to Vicentini. 

L’assemblea dei soci ha 
quindi eletto il nuovo Cda 
composto da Franco Buttaz- 
zoni, Enrico Eva, Maurizio 
Meletti, Silvano Pascolo, Mi- 
chela Sclausero e Roberto Vi- 
centini. La Regione ha desi- 
gnato il componente Michele 
Zanolla. Il nuovo Collegio sin- 
dacale è composto dal presi- 
dente Mario Giamporcaro, e 
dai componenti Roberto Stel- 
lin e Alex Tosatto. Nella pri- 
mariunione il Cda eleggerà il 
nuovo presidente. — 


LA KERMESSE A UDINE 


Inaugurata in fiera Artiera 
Il “fatto a mano” si presenta 


UDINE 


Taglio delnastroieri per Artie- 
ra, l'evento pensato per dare 
risalto ai “mestieri in fiera”. Fi- 
no a domenica 7 maggio, nei 
padiglioni di Udine e Gorizia 
Fiere di Torreano di Marti- 
gnacco, una cinquantina di 
espositori presentano il me- 
glio delle creazioni handma- 
dedelterritorio friulano e giu- 
liano, dai gioielli all’enoga- 
stronomia, dall’abbigliamen- 


to al tempo libero. L'accesso 
perivisitatori è a ingresso gra- 
tuito, dalle 10 alle 19. «Una 
fiera nata con lo scopo di esal- 
tare ogni aspetto del valore e 
dell'importanza del saper fa- 
re - ha esordito una delle pro- 
motrici di Artiera, Santana Fi- 
shta di AdaLab, che insieme a 
Alessia Coseano Cotifam ha 
creato il nuovo format esposi- 
tivo - affinché non si perdano 
gli antichi saperi, le capacità e 
conoscenze nascoste del terri- 


torio. Per questo abbiamo 
messo in mostra i produttori e 
i mestieri del Friuli Venezia 
Giulia». 

Nutrito il parterre interve- 
nuto all’inaugurazione, dal 
presidente della Udine e Gori- 
zia Fiere, Antonio Di Piazza, 
all'assessore regionale alle At- 
tività produttive Sergio Bini, 
il sindaco di Martignacco 
Mauro Delendi, il vicesindaco 
di Udine Alessandro Venanzi, 
il presidente del movimento 


Taglio del nastro inaugurale per Artiera in Fiera a Udine 


Giovani imprenditori di Con- 
fartigianato Udine Marco Bat- 
tistutta, il segretario generale 
della Cciaa di Pordenone e 
Udine Lucia Pilutti. Presenti 
anche i due componenti del 
cda dell’ente fieristico, Stefa- 
no Galletti e Francesca Cres- 


satti. «Quando dei giovani si 
mettono in gioco per allestire 
un nuovo evento partendo da 
zero, vanno elogiati e incorag- 
giatia continuare a impegnar- 
si perfarcrescere ulteriormen- 
te la loro iniziativa - ha affer- 
mato Bini -. Negli stand di Ar- 


tiera si vedono tante bellezze 
e tante eccellenze del Friuli 
Venezia Giulia. Una manife- 
stazione che merita il soste- 
gno delle istituzioni». L’asses- 
sore, dopo aver visitato gli 
stand, si è soffermato sull'im- 
portanza di «salvaguardare le 
nostre tradizioni e, alcontem- 
po, di creare nuove iniziative 
per dare slancio al sistema fie- 
ristico del territorio. Eventi co- 
me Artiera - ha concluso Bini - 
valorizzano i poli fieristici ren- 
dendoli attrattivi con propo- 
ste innovative e originali». Ar- 
tiera propone un ricco calen- 
dario di eventi collaterali, il 
coinvolgimento delle scuole 
locali nell’ambito del proget- 
to “Udine Craft Week”, un 
Guinness World Record, con 
il fotomosaico più grande del 
mondo.— 


SABATO 6 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ECONOMIA 25 


Nel primo trimestre utili raddoppiati a quota 2 miliardi, nel 2028 arriveranno a 7 miliardi 


Intesa Sanpaolo vola con la corsa dei tassi 


ILCASO 


Francesco Spini /MILANO 


ntesa Sanpaolo cavalca 

l'onda lunga dei tassi. Da 

un anno con l’altro gli in- 

teressi netti balzano del 
66,3%, a 3,25 miliardi. E rap- 
presentano un deciso accele- 
ratore per i conti della banca, 
che chiude i primi tre mesi 
dell’anno con utili raddoppia- 
ti rispetto a dodici mesi fa, a 
1,956 miliardi di euro, ben ol- 
tre le stime degli analisti. «Il 
miglior inizio anno di sempre 
e il miglior trimestre dal 
2007», riassume il consiglie- 
re delegato Carlo Messina e 
ciò conferma «la capacità di 
generare una redditività so- 


stenibile anche in contesti 
complessi». Al punto da rive- 
dere al rialzo le stime per l’in- 
tero anno: se prime era previ- 
sto a oltre 5,5 miliardi, l’utile 
è ora previsto a quota 7 miliar- 
di di euro. Un’asticella che si 
innalza sempre più. E ilmana- 
gerritiene che anche le nuove 
indicazioni «siano un valido 
riferimento che possiamo mi- 
gliorare anno dopo anno». 
All’aumento della redditivi- 
tà si lega l'ipotesi che il gover- 
no vari una tassa sugli ex- 
tra-profitti delle banche. Mes- 
sina, al proposito ricorda che 
«inItalia abbiamo già una tas- 
sazione a un livello che non è 
paragonabile a quello di altri 
paesi. L'aumento del risulta- 
to netto ha già portato ad un 
aumento di 300 milioni in più 


di imposte», a quota 1,4 mi- 
liardi. Se invece il governo 
deciderà di introdurre altri 
balzelli, «Intesa Sanpaolo ri- 
spetterà tale decisione. Sia- 
mo in grado di farlo — dice 


L’ad Messina: «Una 
tassa sulle banche? 
Non serva a coprire 
il debito pubblico» 


Messina — ma chiediamo di 
avere una finalità di questa 
imposta per migliorare le 
condizioni delle persone che 
sono in difficoltà e non per 
coprire il debito pubblico». 
Più profitti significano an- 
che maggiori soddisfazioni 


per gli azionisti. Nei primi tre 
mesi Intesa ha già messo in ca- 
scina 1,4 miliardi di dividen- 
di a valere sul 2023. «Di que- 
sti- affermailbanchiere— cir- 
cail40%è destinato alle fami- 
glie italiane e alle fondazioni 
nostre azioniste, consenten- 
do importanti interventi di ca- 
rattere sociale nei territori di 
appartenenza». Quest'anno 
agli azionisti andranno 5,8 
miliardi di euro tra il dividen- 
do di maggio, la seconda tran- 
che del buyback e l'acconto 
sul dividendo di novembre. 
«Alla fine dell’anno — aggiun- 
ge il manager- dovremo con- 
siderare se distribuire in qual- 
che modo al mercato parte 
del capitale in eccesso. Que- 
stanno distribuiremo già un 
ammontare significativo e 


quindi al momento non vedo 
ragioni per prendere ulteriori 
impegni». Grazie alla prospet- 
tiva diuna maggiore redditivi- 
tà, «accelereremo ulterior- 
mente i progetti a favore di 
chi si trova in situazione di 
particolare disagio sociale», 
dice Messina. Dopo la dona- 
zione di 100 milioni negli an- 
ni della pandemia da Covid, 
dichiarata conclusa 
dall’Oms, la banca ha messo 


I1 40% dei dividendi 
già destinato a famiglie 
e fondazioni per 
interventi nel sociale 


incampo «10,5 miliardi di eu- 
ro di credito sociale e rigene- 
razione urbana tra il 2022 e il 
primotrimestre 2023». 

Per quest'anno è previsto 
un significativo aumento dei 
ricavi trainati dagli interessi 
netti, attesi a oltre 13 miliardi 


di euro, e un forte calo delle 
rettifiche di valore nette su 
crediti. La banca ha continua- 
to anche nell’azione di ridu- 
zione dei crediti deteriorati, 
per il trentesimo trimestre 
consecutivo, e ha abbassato 
allo 0,2% del totale dei credi- 
ti l'esposizione alla Russia. In 
Borsa contie prospettive piac- 
ciono, il titolo avanza del 
3,69% a 2,43 euro. «Nel se- 
condo anno di esecuzione, 
l'attuazione del piano di im- 
presa 2022-2025 procede a 
pieno ritmo: tutte le principa- 
li iniziative industriale sono 
ben avviate». Messina annun- 
cia che entro l’estate sarà lan- 
ciata la nuova banca digitale 
Isybank con quasi 400 specia- 
listi.Ma all’orizzontenonsiin- 
travedono spunti peruna cre- 
scita per linee esterne: «Al mo- 
mento non vediamo acquisi- 
zioni che possano creare valo- 
re peri nostri azionisti. Prefe- 
risco restare concentrato sul 
nostro piano diimpresa». — 
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SABATO 6 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 


UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 5.45 
e tramonta alle 20.23 
La Luna Sorge alle 21.39 


etramonta alle 6.29 
Il Santo San Pietro Nolasco Fondatore dei Mercedari 


Il Proverbio 


Miei ale che no nuje. 
Meglio poco che niente. 


BLINDO HOUSE.it || 


PORTE e FINESTRE 
pvc - alluminio - blindate € 


fiscale DFINSTRAL 


Udine, v. T. Ciconi, 12 Tel. 0432.513383 TRIESTEv.le D’Annunzio, 14 


IL PREFETTO 


Lavoro di squadra 


«Nessun aspetto è stato sottova- 
lutato e tutte le decisioni che ab- 
biamo preso sono frutto della fat- 
tiva collaborazione tra l'insieme 
degli attori coinvolti». Lo ha sotto- 
lineato il prefetto Massimo Mar- 
chesiello che ha voluto rivolgere 
anticipatamente il suo ringrazia- 
mento «a tutti coloro che da mesi 
si stanno adoperando per la mi- 
gliore riuscita di questa importan- 
teesentitamanifestazione». 

Ai tavoli hanno partecipato rap- 
presentanti dell'Ana, del Comu- 
ne, delle Forze dell'ordine, di Vigili 
del fuoco, Protezione civile, Sani- 
tà e del volontariato, oltre che 
esponenti della componente sco- 
lastica e dei gestori di tutti i servi- 
ziessenziali, tra cui trasporti, tele- 
fonia, farmacie, rifiuti erogatori di 
energia elettrica e servizi bancari. 


L'app del 112 


Il direttore della Sores, la Strut- 
tura operativa regionale di 
emergenza sanitaria, Amato De 
Monte ha invitato tutti i cittadini 
a scaricare sul proprio telefoni- 
no Where Are U l'applicazione 
che permette di chiamare il Nu- 
mero di emergenza europeo 
112, inviando automaticamen- 
te i dati di localizzazione e le al- 
tre informazioni che inserite 
nell'app. 

Il numero di emergenza euro- 
peo 112 è stato istituito per da- 
reatuttii cittadini europei un so- 
lo numero per le loro richieste: 
soccorso sanitario, vigili del fuo- 
co, forze dell'ordine sono allerta- 
ti dalla stessa centrale operati- 
va che localizza il cittadino che 
richiede un intervento di emer- 
genza. 


{ Un'immagine della folla all'Adunata diPordenone del 2014 
4 eiltavolochesi è riunito ieri in Prefettura (FOTO PETRUSSI) 


i. 


Sicurezza, trasporti e viabilità 
ecco il piano per l’ Adunata 


leri l'ultimo vertice in Prefettura con i rappresentanti dei 25 enti coinvolti nell'organizzazione 


Cristian Rigo 


Il piano definitivo per l’Aduna- 
ta è pronto. A illustrarlo, insie- 
me al prefetto Massimo Marche- 
siello, sono statiirappresentan- 
ti di alcuni dei 25 enti che in que- 
stimesi hanno partecipato ai ta- 
voli di coordinamento. Tanti i 
temi trattati, dalla sicurezza ai 
trasporti, dalla sanità alle scuo- 
le, dalle comunicazioni alla via- 
bilità. «Abbiamo messo a punto 
i piani dettagliati - ha detto Mar- 
chesiello - quindi possiamo es- 
sere molto soddisfatti e molto 
tranquilli. Abbiamo sentito e ca- 
pito quante persone arriveran- 
no, con le relative difficoltà ne- 
gli spostamenti. Il coordina- 
mento è stato più che mai op- 
portunoecredo che sia stato fat- 
to un ottimo lavoro di squa- 
dra». 


LE PRESENZE 


Da giovedì 11 a domenica 14, 
tenendo in considerazione i 
numeri fatti segnare dalle pre- 
cedentiAdunate nazionali, lA- 
na ha stimato che le presenze 
possano superare il mezzo mi- 
lione come era accaduto an- 
che nel 1996 quando Udine è 
stata letteralmente invasa dal- 
la festa per le penne nere. Sol- 
tanto domenica quando è in 
programma il corteo, l’Ana pre- 


vede che dei 330 mila iscritti al- 
meno 70 mila sfileranno da 
piazzale Osoppo fino a via 
Aquileia dove ci sarà lo sciogli- 
mento. 


LA SICUREZZA 


Il questore Alfredo D’Agosti- 
no, insieme ai comandanti pro- 
vinciali dei carabinieri Orazio 
Iannello e della Gdf Enrico 


Spanò, ha assicurato che è sta- 
to predisposto un modello pre- 
figurando tutta una serie di 
scenari in particolare per le 
giornate di venerdì, sabato e 
domenica. Il comandante dei 
vigili del fuoco Giorgio Basile 
invece ha spiegato che saran- 
no presenti delle squadre com- 
poste da anche volontari tutto 
attorno alla città mentre la sa- 


laoperativa sarà potenziata. 


LA SANITÀ 


AI direttore della Sores, Ama- 
to De Monte è stato affidato il 
compito di illustrare l’incre- 
mento dei servizi sanitari. 
«Per far fronte alle emergenze 
sonostati previsti 8 posti medi- 
ciavanzati dislocati in città, sa- 
ranno disposizione 15 ambu- 
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lanze, squadre sanitarie a pie- 
di (ognuna composta da tre 
persone con un defibrillatore 
automatico ceh garantiranno 
di poter intervenire in caso di 
chiamata entro 2-3 minuti 
massimo) e una centrale ope- 
rativa mobile in collegamento 
conla centrale fissa, perunim- 
piego di quasi 400 unità di per- 
sonale sanitario. Anche i posti 
per degenze sono stati poten- 
ziati con ulteriori circa 36 po- 
sti letto ospedalieri (per tera- 
pie intensive, semintensive e 
degenze ordinarie) e 24 posti 
letto nell'ospedale militare, 
con possibilità di aumento di 
ulteriori 16 posti grazie a uno 
specifico mezzo autoarticola- 
to fornito dalla Regione. In ca- 
so di necessità i posti potranno 
essere ulteriormente aumenta- 
ti in coordinamento con gli al- 
triospedaliregionali». 


I TRASPORTI 


Il trasporto pubblico su gom- 
ma è stato potenziato con un 
impegno di 70 mezzi e di un 
numero di personale pari a 
170 giornate turno, mentre 
quello su rotaia prevede la di- 
sponibilità di 235 treni, tra or- 
dinari e supplementari, circo- 
lanti durante tutto il weekend. 
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Ha destato perplessità il fatto che sarà abbastanza spazio. Le fanfare mio auspicio è che i concerti venga- 
SPAZIO RIDOTTO nel programma ufficiale dell’Adu- per esibirsi hanno bisogno di uno noorganizzatinei campiesterni do- 
nata non siano presenti i concerti spazio adeguato che purtroppo non — ve non ci saranno problemi». Tanti 
Stop ai concerti delle fanfare e il presidente dell’A- abbiamotenendo conto delnotevo- sono invece i cori che si esibiranno. 
na di Udine, Dante Soravito De le afflusso di persone previsto nei «Ma in quel caso - ha precisato - i 
delle fanfare Franceschi ha volto chiarire il per- tre giorni. Questo ovviamente non concerti si svolgono nelle chiese e 


ché di questa decisione: «Molto ba- 
nalmente immaginiamo che non ci 


vuole dire che le fanfare non possa- 
no esibirsi se trovano uno spazio. Il 


zio». — 


quindi non c'è il problema dello spa- 


USCITA GI 
MEFGENZA 


L'impegno di Protezione civile e Ana 
Oltre tremila volontari 
mobilitati nell'arco 

dei tre giorni di festa 


INUMERI 


CRISTIAN RIGO 


no dei valori che 

rappresenta al me- 

glio lo spirito alpi- 

no è sicuramente 
quello della solidarietà che 
si manifesta in molti modi, 
ma parte sempre dalla volon- 
tà di mettere a disposizione 
il proprio tempo per gli altri. 
E durante l’Adunata saran- 
no in tanti a rispondere pre- 
sente. L’Ana ha stimato che 
sono più di 3 mila le giorna- 
te messe a disposizione per 
l’Adunata dai volontari che 
durante la festa saranno al- 
meno 500 per ciascuna delle 
tre giornate, molti dei quali, 
ha precisato il presidente 
Dante Soravito De France- 
schi, sono al lavoro da mesi. 
Anche la Protezione civile, 
ha riferito il direttore Ame- 
deo Aristei vedrà impegnati 
più di 500 volontari ogni 
giorno. 

Un vero e proprio esercito 
che sarà impegnato in molte 
mansioni diverse. Un centi- 
naio di alpini sarà di suppor- 
to alla polizia locale che sarà 
impegnata sul fronte della 
viabilità. «Oltre agli 80 agen- 
ti di cui possiamo disporre - 
ha illustrato il comandante 


Eros De Longo - potremo 
contare su 40 steward, 40 vo- 
lontari dei gruppi di ex ap- 
partenenti a Polizia, Carabi- 
nieri e Guardia di finanza, 
10 ausiliari del traffico e un 
centinaio di alpini. Venerdì 
esabato dovremo presidiare 
i9 varchi interni e i 25 ester- 
ni, che domenica divente- 
ranno 35 visto l’allargamen- 
to della zona pedonale alle 
aree di ammassamento e 
scioglimento».Il comandan- 
te ha anche ribadito che 
all’interno della zona rossa 
si potrà entrare solo a piedi 
(anche le bici in teoria do- 
vrebbero essere portate a 
mano) mentre nella zona 
verde, compatibilmente con 
la presenza di persone, ai re- 
sidenti sarà consentito rag- 
giungere la propria abitazio- 
ne o garage. Tutti gli altri, 
compresi i titolari di attività 
e i dipendenti dovranno in- 
vece lasciare l’auto al di fuo- 
ri del ring per poi arrivare in 
centro apiedi. 

Il sindaco Alberto Felice 
De Toni, dopo aver ringra- 
ziato l’ex sindaco Pietro Fon- 
tanini e il vicesindaco Loris 
Michelini ha ribadito come 
«la città sia orgogliosa di po- 
ter ospitare gli alpini che so- 
no nel cuore del nostro terri- 
torio». — 
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IL SINDACO 


Udine al centro 


«Udine per una fortunata con- 
giunzione astrale sarà protagoni- 
sta di due grandi eventi: prima lo 
scudetto del Napoli per il quale mi 
sono complimentato con il sinda- 
co del capolugo campano e poi l'A- 
dunata che sarà una grande festa 
perché Udine e il Friuli hanno gli al- 
pini nel cuore, ma anche un'oppor- 
tunità per l'economia e il turismo, 
visto che l'indotto stimato supera 
i 100 milioni, e soprattutto l'occa- 
sione per rinnovare l'alleanza tra 
il Paese e le penne nere che negli 
anni sono diventate una sorta di 
Protezione civile aggiunta non fa- 
cendo mai mancare il loro soste- 
gno». Così il sindaco Alberto Feli- 
ce De Toni che ha ricordato anche 
come il 49% dei 330 mila iscritti 
all'Ana provenga dal Nord Est Ita- 
lia. 


IL COMANDANTE 


Buon senso 


Sono tante le regole introdotte 
peri giorni dell'Adunata, dal divie- 
to di sosta e circolazione all'inter- 
no della zona rossa a quello di uti- 
lizzare bicchieri di vetro o piatti in 
ceramica nei tavoli allestiti all'e- 
sterno. A vigilare sul rispetto del- 
le regole saranno soprattutto gli 
agenti della polizia locale che, ha 
assicurato il comandante Eros 
Del Longo «faranno come sem- 
pre ricorso al buon senso per ap- 
plicarle al meglio tutelando la si- 
curezza di tutti». In zona verde 
per esempio, fatta eccezione per 
le automobili dei residenti dirette 
verso il garage di casa, non do- 
vrebbero circolare nemmeno le 
biciclette che - ha precisato Del 
Longo - andrebbero condotte a 
mano, ma se ci sarà spazio per 
procedere inbici in sicurezza...». 


LAVORI 


Toltele aluolein cemento 
eril passaggio del corteo 


Lungo il percorso ci dev'essere uno spazio di almeno 3,5 metri 
L'intervento necessario per consentire il transito degli striscioni 


ICANTIERI 


ALESSANDRO CESARE 


on ci sono solo gli 

aspetti legati alla 

logistica, alla sicu- 

rezza, ai parcheg- 
gi, ai trasporti da tenere 
presente. Anche la viabilità 
costituisce un punto deter- 
minante per l’organizzazio- 
ne di un’Adunata naziona- 
le, enonsitratta solo di defi- 
nire i divieti di sosta e dicir- 
colazione. Lungo il percor- 
so che domenica 14 mag- 
gio le penne nere (si stima- 
no oltre 70 mila) percorre- 
ranno per la sfilata finale, 
vanno presi degli accorgi- 
menti tali da garantire una 
larghezza costante di nove 
metri. Chi prenderà parte 
al corteo, infatti, porterà 
con sé degli striscioni che 
dovranno rimanere sem- 
pre aperti, oltre alla necessi- 
tà di dover mantenere la 
conformazione delle diver- 
se fileumane. 

Ecco perché da qualche 
giorno si sta intervenendo 
nei due chilometri che sepa- 
rano piazzale Osoppo, luo- 
go di partenza della grande 
sfilata, da via Aquileia e 
piazzale D'Annunzio, pun- 
to scelto per lo scioglimen- 
to degli alpini. Le ditte inca- 
ricate dal Comune, in accor- 
do con l’Ana, stanno prov- 
vedendo a eliminare le 
aiuole spartitraffico e le 
banchine pedonali in via 
della Vittoria, all'incrocio 
con via Diaz, in piazza Pri- 
mo Maggio, in piazza Pa- 


Da venerdì con 
l'introduzione della 
zona rossa sarà 
rimossa la segnaletica 


triarcato e in via Piave. Do- 
po la demolizione dei cor- 
doli, il manto stradale vie- 
ne uniformato con nuovo 
asfalto in modo da non 
creare dislivelli potenzial- 
mente pericolosi durante 
la sfilata. Solo piccole por- 
zioni di aiuole, lungo il per- 
corso, resteranno alloro po- 
sto, per lo più al centro del- 
la carreggiata. E una volta 
che l’Adunata sarà conclu- 
sa, il Comune deciderà se ri- 
pristinarle o meno, come 
confermato dal servizio 
Viabilità. 

Le operazioni, che dal 
punto di vista economico 
sono a carico dell’ammini- 
strazione comunale 
nell’ambito degli accordi 
presi con l’Ana, dovranno 
essere ultimate entro vener- 


viale della Vittoria (FOTO PETRUSSI) 


dì. Nel momento in cui nel- 
la zona rossa scatterà il di- 
vieto di transito e di sosta, 
infatti, si procederà con l’e- 
liminazione di tutta la se- 
gnaletica verticale. Non so- 
lo, saranno temporanea- 
mente spostati due pali 
dell’illuminazione pubbli- 
ca lungo il percorso e l’im- 
pianto semaforico di piaz- 
za Patriarcato, quello da- 
vanti all'ex sede della Pro- 
vincia di Udine. Ovviamen- 
tetutto tornerà alsuo posto 
dalunedì 15 maggio. 

«Oltre a tutto questo — 
rende noto il vicesindaco 
Alessandro Venanzi, coin- 
volto direttamente nell’or- 
ganizzazione dell’Adunata 
— si stanno eliminando i di- 
slivelli nei luoghi di mag- 
gior affollamento, ad esem- 
pio nei pressi della stazione 
ferroviaria, con la creazio- 
ne di scivoli in asfalto tra i 
marciapiedi e la carreggia- 
ta perridurre il rischio di ca- 
dute da parte delle perso- 
ne». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


28 UDINE 


Il tricolore 


La gelateria Mont Blanc di Basal- 
della, in occasione dell'Aduna- 
ta, proporrà il ''Gelato dell'Alpi- 
no", che richiama i colori della 
bandiera italiana. 


Biscotti e grissini 

Sugli scaffali del Bar caffetteria 
Greco Degustazione di via Aqui- 
leia ci sono biscotti e grissini na- 
ti da una collaborazione con un 
panificio di Sappada. 
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Prodotti del territorio 


Dai fagottini con il formaggio di 
malga ai biscottini con i petali dei 
fiori dimontagna passando ai bi- 
scotti con il caffè Demar saranno 
valorizzati i sapori del territorio. 


Gelati, grissini e biscotti 
dedicati alle penne nere 
Prodotti a tema nei locali 


Bar e ristoranti si stanno preparando ad accogliere gli alpini in arrivo in Friuli 
Sono stati esposti bandiere, gadget e prodotti pensati per l'occasione 


Elisa Michellut 


Gelati, biscotti, grissini, piat- 
titipici friulani e anche le bot- 
tiglie celebrative per brinda- 
re agli alpini. Bar, ristoranti e 
gelaterie della città si prepa- 
rano adaccogliere le centina- 
ia di migliaia di penne nere 
in arrivo in Friuli la prossima 
settimana. La parola d’ordi- 
ne è promuovere i sapori del 
territorio. 


Gli esercenti hanno già ini- 
ziato a organizzarsi esponen- 
do bandiere, gadget e propo- 
nendo menù e prodotti pen- 
sati ad hoc. La macchina or- 
ganizzativa si è messa in mo- 
to da settimane e sono tanti i 
locali udinesi che stanno cer- 
cando personale da mettere 
in campo per le giornate 
dell’Adunata, che si prospet- 
tano particolarmente impe- 
gnative per quanto concerne 


lamole dilavoro. 

In via Aquileia, al bar caf- 
fetteria Greco, stanno andan- 
do a ruba i biscotti e i grissini 
dedicati all’Adunata 2023. 
Tanti udinesi, ma anche turi- 
sti da giorni cercano di acca- 
parrarseli. «L'idea è nata da 
una collaborazione iniziata 
con il panificio Dorfarpeck di 
Sappada durante il lockdo- 
wn -— racconta Sabrina Gal- 
liussi, titolare del Greco De- 


gustazione di via Aquileia —. 
Abbiamo voluto creare un 
prodotto per accogliere nel 
migliore dei modi gli alpini e 
far conoscere loro i prodotti 
della nostra terra. I biscotti 
sono fatti con la farina della 
polenta e i grissini con il 
mais. Poi abbiamo anche ibi- 
scottini con i petali dei fiori 
raccolti sulle nostre monta- 
gne e i bocconcini con il for- 
maggio di malga. Infine c’è il 


î Latitolare della caffetteria Greco di via Aquileia, 
aj Sabrina Galliussi, assieme al collaboratore Filippo 


biscotto con dentro il caffè 
Demar. Una delizia per il pa- 
lato». 

Nei locali del centro è già 
tutto pronto. Anziché prepa- 
rare una pietanza apposita- 
mente pensata per l’Aduna- 
ta, la maggiorparte dei gesto- 


ri ha optato per il “menù 
dell’alpino”, all'insegna del- 
la semplicità, ma rigorosa- 
mente a base di piatti del ter- 
ritorio, tipici friulani. Vanno 
per la maggiore gli affettati 
misti, gli insaccati, i cjarsons, 
i blecs, la polenta di grantur- 


LE NOMINE 


Ermano, Mansi, Gallo e Gatta 
presidenti delle commissioni 


Per l'ufficialità bisognerà at- 
tendere il primo consiglio co- 
munale convocato per lune- 
dì alle 17 in sala Ajace (l’uni- 
caaccessibile anche ai disabi- 
lieconunbagnoattrezzato), 
ma maggioranza e opposizio- 
ne hanno trovato un’intesa 
per buona parte delle nomi- 
ne che renderanno operativa 
la nuova assemblea cittadi- 
na. 
I nodi ancora da sciogliere 
sono quelli relativi alla presi- 
denza della quinta e sesta 
commissione che spettano 
all'opposizione. AI momento 


il centrodestra non sembra 
aver trovato un accordo con 
Stefano Salmè e quindi non è 
escluso che il nodo venga 
sciolto inaula. 

Perle altre commissioni in- 
vece gli accordi sembrano 
chiusi. Paolo Ermano della li- 
sta De Toni presiederà la pri- 
ma commissione Bilancio e 
programmazione mentre la 
vicepresidenza sarà affidata 
alla segretaria della Lega, ed 
ex assessore Francesca Laudi- 
cina che sarà anche capo- 
gruppo del Carroccio. A gui- 
dare la seconda commissio- 


ne Territorio e ambiente sarà 
Matteo Mansi del Pd mentre 
il vice sarà l’ex vicesindaco 
Loris Michelini di Identità ci- 
vica. A coordinare ilavori del- 
la terza commissione Politi- 
che sociali e diritti di cittadi- 
nanza sarà Chiara Gallo del 
Pdconvice l’ex assessore Gio- 
vanni Barillari di Fi. Per la 
quarta invece la maggioran- 
za ha individuato Antonella 
Eloisa Gatta della lista De To- 
nieilvice sarà Andrea Cunta 
della Lega. Il vice della quin- 
ta commissione Statuto sarà 
Iacopo Cainero del Pd, quel- 


Fia, | 


Lunedì è stato convocato il primo consiglio comunale 


lo della sesta Verifica e attua- 
zione del programma sarà 
Stefania Garlatti Costa della 
lista De Toni. Ancora da deci- 
dere, come detto le presiden- 
ze che sono in capo all’oppo- 
sizione. Il favorito per la pre- 
sidenza della quinta commis- 
sione è Giovanni Govetto di 
FdiI (il capogruppo dei patrio- 
ti sarà invece il confermato 
Luca Vidoni) mentre per la 
sesta è in corsa Antonio Pit- 
tioni sempre di FdI ma resta 
da capire la posizione di Ste- 
fano Salmè che per una sorta 
di gentlemen agreement po- 
trebbe ambire a un ruolo di 
presidenzaovice. 

La presidenza del consi- 
glio sarà Rita Nassimbeni e i 
due vice potrebbero essere 
Pierenrico Scalettaris e Raf- 
faella Palmisciano della lista 
Fontanini. — 

C.RI. 
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L'Orso e l'Aquila. 


Storia dell'Est contro l’Ovest 


Guerre, rivoluzioni e colpi di stato non sono mai eventi improvvisi, ma nascono da lunghe 
sedimentazioni. Questo piccolo libro cerca di offrire una risposta alla domanda “com’è potuto 
succedere?”, mentre a neppure 2000 chilometri da noi infuria uno scontro che si teme possa 
trasformarsi in una nuova, devastante guerra globale. Le ragioni del conflitto fra Est ed Ovest 
sono antiche e affondano le loro radici nella geografia più ancora che nella storia: scoprirle e 


imparare a conoscerle può aiutare a comprendere quello che sta accadendo e perché. 


in edicola con ME@SS(IGGErO vene 


oltre al prezzo 
del quotidiano 
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Il busto dell'alpino 


Sul bancone della gelateria ''Da 
nonno Carletto" è stato esposto 
un busto raffigurante Ermando 
Carletto Fedele, cui è dedicato il 
locale, aperto nel 2013. 


Gelato con la grappa 


Luca Gardel della gelateria "Da 
nonno Carletto" omaggerà gli 
alpini con il gusto il "Caffè 
dell'Alpino", delizioso gelato al 
gusto caffè con la grappa. 


e) 


co, l'immancabile frico e la 
gubana delle Valli del Natiso- 
ne. 

Gli alpini di certo non ri- 
nunceranno a farsi prendere 
per la gola dai maestri gela- 
tieri udinesi, che sono all’ope- 
rapercreare nuovi gusti golo- 


si e intriganti. Non poteva 
che essere un gusto “alcoli- 
co” speziato e corroborante 
l'omaggio al corpo degli Alpi- 
ni della gelateria “Da nonno 
Carletto” di piazzale Cella, 
dove, proprio sul bancone, vi- 
cino alla cassa, è stato collo- 
cato un busto raffigurante Er- 
mando Carletto Fedele, alpi- 
no e nonno del titolare, Luca 
Gardel, e padre di Rita Fede- 
le, mamma di Luca. «Mio 
nonno è mancato nel 2004 — 
spiegailtitolare—la gelateria 
è stata aperta nel 2013—alu- 
glio festeggeremo 10 anni di 
attività, proprio perricordar- 
lo. Attendiamo l’Adunata 
con particolare emozione. 
Se il nonno fosse ancora con 
noi sarebbe stato felicissimo 
di sapere che sarà proprio 
Udine a ospitare questo even- 
to». Rita Fedele aggiunge: 
«Mio padre non ha combattu- 
to ma era volontario con la 
Croce Rossa. Il cappello da al- 
pino sul busto è originale, è 
proprio il suo. In occasione 
dell’Adunata abbiamo crea- 
to due gusti. Uno è il “Caffè 
dell’Alpino”, con la grappa, e 
nei prossimi giorni esporre- 


mo il gusto “Caffè Vin”, caffè 
con il vino rosso. Si beveva 
questa bevanda da ragazzi 
ed era buona. E una “ricetta” 
tramandata da mio padre. Se- 
condo noi sarà un successo». 
Si commuove lo chef Ro- 
berto Sorrentino dell’Accade- 
mia del gelato di via Savor- 
gnana mentre ci anticipa i 
due nuovi gusti, uno in parti- 


Da mercoledì 

sarà proposto anche il 
gusto '’Stelutis 
Alpinis' con ginepro, 
salsa ai lamponi e 
menta alpina 


colare, che proporrà durante 
l’Adunata. “Stelutis Alpinis” 
è una crema di latte friulano 
di Fagagna con un’infusione 
di ginepro, salsa di lamponi 
freschi e salsa di menta alpi- 
na. «Questo gusto — dice — ri- 
corda le parole della canzo- 
ne Stelutis Alpinis: c'è la sal- 
sa rossa, dedicata al sangue 
dell’alpino che ha bagnato la 
cima della montagna, la sal- 


sadimenta che ricorda la stel- 
la alpina e l’infusione di gine- 
pro che rilascia un gusto un 
po’ ruvido, proprio come 
quello delle nostre monta- 
gne». L’altro è un gelato dal 
gusto capace di rilasciare par- 
ticolari emozioni, come quel- 
le di una serata in una baita 
di montagna a scaldarsi ac- 
canto al focolare. «Il caffè 
dell’Alpino è fatto con crema 
al caffè espresso corretto al 
whisky. Una delizia. Da mer- 
coledì saranno pronti». 

Punterà sul tricolore, inve- 
ce, la gelateria Mont Blanc di 
Basaldella, che proporrà il ge- 
lato dell’Alpino. «Ho prepara- 
to una crema di lamponi con 
sciroppo allampone che ci re- 
gala il colore rosso— ci spiega 
il titolare, Claudio Terenzani 
—, mentre il bianco è stato fat- 
to con il fiordilatte, il miele e 
il mascarpone, tutto con lat- 
te friulano. Perilverde ho uti- 
lizzato il pistacchio di Bron- 
te, con sopra una granella 
per dare croccantezza. E una 
vera e propria esplosione di 
sapori. Insomma, un dolce sa- 
luto ai nostri alpini». — 
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Ci sarà il "Caffè Vin" 

Il “caffè Vin", caffè con il vino 
rosso, un abbinamento che 
sembra alquanto azzardato, è 
una "ricetta" tramandata dal 
padre a Rita Fedele. 


®ì Sopra, Claudio Terenzani della gelateria Mont 
Blanc, sotto Roberto Sorrentino chef 
dell'Accademia del gelato con la moglie Laura Poli 
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leri sera licei classici della città hanno parte- è andato a Rachele Casagrande del liceo clas- 
cipato alla "Notte nazionale del liceo classi-  sico Leopardi Majorana di Pordenone. La se- 
co", dalle 18 alle 24. Unevento che perquan- rata è proseguita con intermezzi musicali (in- 
to riguarda il Bertoni ha permesso di svelare terpretazioni di melodie greche) e presenta- 
il vincitore della seconda edizione del Certa- zioni culturali eseguite dagli studenti di tutte 
men classicum Bertonianum, la gara di tra- le classi. Per quanto riguarda lo Stellini, il te- 
duzione che ha visto impegnati una cinquan- — mascelto perla serata è stato il “silenzio"’, vi- 
tina di alunni friulani e veneti. Il primo premio stonelle sue diverse accezioni. (a. c.) 
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IN VICOLO DELLA BANCA 


Muore incentro storico, trovata dopo un mese 


Una donna di 73 anni non dava più sue notizie da Pasqua. Dall'abitazione proveniva un odore acre. L'allarme dato dai residenti 


Agenti invicolo della Banca 


Da circa un mese non dava 
più notizie di sé. Ieri pome- 
riggio, una donna di 73 an- 
ni, Angela Lostuzzo, è stata 
trova senza vita nella sua 
abitazione in vicolo della 
Banca, in pieno centro cit- 
tà, vicino a Riva Bartolini e 
proprio a ridosso del palaz- 
zo dell’ex sede della Banca 
d’Italia. 

A dare l’allarme, ieri, so- 


no stati alcuni residenti del- 
lazona allarmati perché dal- 
la sua abitazione proveniva 
unodore acre. 

Subito sono scattati i soc- 
corsi. Sul posto sono inter- 
venuti i vigili del fuoco di 
Udinee gli agenti della poli- 
zia di Stato. 

Una volta entrati all’inter- 
no dell’abitazione, in cui la 
donna viveva da sola, non 


L'appartamento dove è stata trovata senza vita Angela Lostuzzo 


VERDE PUBBLICO 


Piazzetta del Pozzo 
tagliata la betulla: 
«Era malata» 

Ma è polemica 


La siccità che nei mesi estivi 
si è fatta sentire anche in cit- 
tà, ha costretto il servizio del 
Verde pubblico comunale ad 
abbattere la betulla presente 
nell’aiuola di piazzetta del 
Pozzo, a ridosso dell’antico 
pozzo. E come spesso accadu- 
to in passato, ogni volta che 
un albero è tagliato, c’è chi si 
chiede se non ci fosse un’al- 
ternativa percorribile. In que- 
sto caso non si poteva fare al- 
tro, visto che la pianta si sta- 
va seccando e avrebbe potu- 
to rappresentare un pericolo 
per passanti e automobili in 
sosta. 

Rammaricati i commer- 
cianti del borgo, che anche in 
seguito ai lavori di rifacimen- 
to della piazzetta, considera- 
vano la betulla un elemento 
distintivo del quartiere. Co- 


me accennato, più volte nel- 
la scorsa legislatura, gli am- 
ministratori di centrodestra 
sono stati accusati dai colle- 
ghi di opposizione di non te- 
nere nella dovuta considera- 
zione il verde pubblico, e di 
aver provveduto al taglio di 
troppi alberi. Oggi che le par- 
tisisono invertite, e che al go- 
verno della città c’è il centro- 
sinistra, è l’attuale opposizio- 
ne a intervenire. Ad esempio 
Antonio Pittioni, consigliere 
di Fratelli d’Italia: «Borgo 
Aquileia si è svegliato privo 
della presenza iconica del 
suo albero nella piazzetta del 
Pozzo. Ebbene sì, l'elemento 
verde che dava linfa vitale al- 
la comunità è stato brutal- 
mente rimosso. Non sembra- 
va proprio che la pianta fosse 
malata, quindi — chiude l’e- 


LE 


Sopra, nell'immagine d'archivio, la betulla tagliata ieri. Sotto il ceppo 


sponente del centrodestra — 
ne chiederemo conto al nuo- 
vo sindaco». 

Ma il neoassessore Ivano 
Marchiol rigetta le accuse, 
sottolineando come non si 
tratti del primo albero abbat- 


tuto dalla giunta De Toni 
(«non è stato deciso nulla in 
giunta», assicura) e annun- 
ciando una verifica sul reale 
stato di salute della pian- 
ta. 

A.C. 


L'OMICIDIO ALLA GALLERIA 
La famiglia: 
grazie a chi 

è stato vicino 
aLuca 


La famiglia di Luca Tisi, il 
senzatetto ucciso a coltel- 
late all’alba di sabato 15 
aprile nella galleria tra via 
San Danie- 
le e viale 
Volontari 
della Li- 
bert, havo- 
luto ringra- 
ziare con 
la pubblica- 
zione di un 
necrologio 
«tutti colo- 
ro che le sono stati vicini e 
anche tutti coloro che han- 
no conosciuto Luca e gli so- 
no stati vicini». Luca, per il 
cui omicidio è stato tratto 
in arresto il 2Benne Bruno 
Macchi, era ben voluto in 
tutto il quartiere di piazza- 
le Osoppo. Nel luogo in 
cui dormiva - e dove poi è 
stato ucciso -in tanti conti- 
nuano a portargli dei fiori 
o dei biglietti per ricordar- 
lo.— 
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POLIZIA POSTALE 


Pedopornografia 
e violenze sui bimbi: 
169 siti web oscurati 


Nella Giornata nazionale 
contro la pedofilia e la pedo- 
pornografia, la Polizia Posta- 
le condivide i dati più signifi- 
cativi di un impegno quoti- 
diano, per la tutela dei mino- 
ri da ogni forma di rischio ci- 
bernetico. La lotta all'abuso 
sessuale online a danno di mi- 
nori diventa sempre più pun- 
tuale nel cercare di porre un 
argine a fenomeni gravi 
quanto complessi: cresce il 
numero dei soggetti adulti ar- 
restati per reati di pedopor- 
nografia, adescamento onli- 
ne e abuso sessuale di mino- 
ri. Sono spesso uomini, con 
un’età inferiore ai 50 anni, 
che in maniera sistematica, 
sfruttano le caratteristiche 
tecniche dei diversi servizi di 
rete per assicurarsi il mirag- 


gio dell’anonimato e dell’im- 
punità. L’adescamento si ri- 
conferma come un fenome- 
no preoccupante che investe 
fasce di età sempre più preco- 
ci, nei luoghi della massima 
sicurezza percepita, come le 
chat con i compagni di scuo- 
lae le piattaforme di gaming. 
Il dossier “Dentro i numeri: 
la lotta alla pedofilia online” 
vuole descrivere un sistema 
di tutela come quello portato 
avanti dalla Polizia Postale, 
fatto di sinergie interistitu- 
zionali e attività multidisci- 
plinari. 

In regione, dal 2022, sono 
stati sottoposti a costante mo- 
nitoraggio 169 siti web al fi- 
ne di individuare e oscurare 
siti contenenti immagini e 
violenze su bambini. — 


hanno potuto far altro che 
constatarne il decesso avve- 
nuto, secondo i primi accer- 
tamenti effettuati, per cau- 
senaturali. 

La donna, come detto, 
non dava notizie di sé da Pa- 
squa. Del fatto è stato infor- 
mato il magistrato di turno 
della Procura della Repub- 
blica. — 
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L'ARRESTO 


Tenta di entrare 
in una casa e poi 
aggredisce gli agenti 


Dopo esser entrato nel cortile 
di un’abitazione privata, cre- 
dendo di trovarvi la fidanza- 
ta, ha tentato di accedervi, 
colpendo con un grosso tubo 
di ferro i vetri e la porta d’in- 
gresso. Poi, un 36enne italia- 
no, non riuscendo nel suo in- 
tento, allarmato dalla presen- 
za dei residenti, ha preso una 
bicicletta lì custodita ed è fug- 
gito, per essere bloccato poco 
distante dai poliziotti. Un 
agente, per fermarlo, è cadu- 
to conluiaterra e ha ricevuto 
una forte gomitata a uno zigo- 
mo, prima di immobilizzarlo 
definitivamente. Il 36enne 
senza fissa dimora, è stato 
condotto in Questura, dove 
gli agenti, raccolte le informa- 
zioni di un testimone, e la de- 
nuncia della proprietaria 
dell’abitazione e della bici, 
l'hanno arrestato perla viola- 
zione di domicilio aggravata, 
furto, resistenza opposta 
all’agente e lesioni provocate- 
gli, giudicate poi guaribili da- 
gli operatori sanitari in 7 gior- 
ni. Ieri mattina, convalidato 
l’arresto, il gip ha disposto 
perl’uomo la misura della cu- 
stodia cautelare in carcere.— 


TRIBUNALE 


Droga in casa: 
titolare di un bar 
ai domiciliari 


Il giudice per le indagini 
preliminari Carlotta Silva 
ha convalidato l’arresto 
di Giovanni Modugno, 50 
anni, titolare del Rocco’s 
Bardivia San Rocco. L’uo- 
mo, peril quale il Gipha di- 
sposto i domiciliari, è sta- 
to arrestato mercoledì: i 
carabinieri hanno trovato 
nella camera della sua abi- 
tazione 64,2 grammi di co- 
caina e 34,9 di hascisc, un 
bilancino di precisione e 
8.363 euro, suddivisi nel 
portafoglio e in alcuni ba- 
rattoli. Modugno si è av- 
valso della facoltà di non 
rispondere, mentre il pub- 
blico ministero aveva chie- 
sto la misura della custo- 
dia cautelare in carcere, 
contro la quale si è oppo- 
sto il difensore del cin- 
quantenne, l’avvocato 
Marco Cavallini. 
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UNIVERSITÀ 


Valorizzazione dei ricercatori 
certificazione europea a Udine 


La Commissione europea ha 
confermato all’Università di 
Udine la certificazione di 
qualità europea che premia 
le buone politiche di recluta- 
mento e gestione dei ricerca- 
tori, la “Human resources 
(Hr) Excellence in resear- 
Eh 

L’Ateneo friulano è fra le 
16 università italiane ad 
averla ottenuta grazie ai ri- 


sultati raggiunti nell’attua- 
zione della Carta europea 
dei ricercatori e del Codice 
di condotta per il recluta- 
mento dei ricercatori. La cer- 
tificazione, valida cinque an- 
ni, attesta la solidità della 
strategia delle risorse uma- 
neadottata e aumenta la cre- 
dibilità e la reputazione a li- 
vello nazionale e internazio- 
nale dell’ateneo. 


Per mantenere gli stan- 
dard previsti, tutte le politi- 
che e le azioni intraprese, l’a- 
teneo ha fatto propri i princi- 
pieivalori previsti dalla Car- 
ta e dal Codice. In particola- 
re, è stata adottata una politi- 
ca volta al reclutamento 
aperto, trasparente e merito- 
cratico dei ricercatori. E sta- 
ta rivista l’organizzazione 
dei corsi di dottorato, miglio- 


rando le condizioni di lavo- 
ro dei ricercatori e del perso- 
nale tecnico amministrativo 
adibito, anche nell’ottica di 
garantire il rispetto delle pa- 
ri opportunità e del bilancio 
di genere. Inoltre, l'ateneo 
ha puntato sullo sviluppo 
professionale continuo dei 
ricercatori e ha potenziato i 
legami con il territorio e con 
il contesto internazionale. 
La certificazione è stata 
rinnovata dopola valutazio- 
ne pienamente positiva 
espressa da un gruppo di 
esperti inviati da Bruxelles. 
L’esame, fatto di una visita e 
di una serie di audizioni, ha 
interessato il sistema di go- 
verno dell'Ateneo e irappre- 
sentanti dei ricercatori. 


Roberto Pinton 


«Il rinnovo della 
certificazione è frutto 
di un grande lavoro 
di squadra» 


«Il rinnovo della certifica- 
zione di qualità europea — 
spiega il rettore Roberto Pin- 
ton—rappresenta un grande 
risultato per l’Università ed 
è il frutto di un lavoro di 
squadra che, soprattutto ne- 
gli ultimi anni, ha permesso 
disviluppare una forte siner- 
gia fra il personale docente e 
ilpersonale tecnico ammini- 
strativo. La recente adozio- 
ne del Piano strategico di 
ateneo sottolinea il rettore 
—haofferto, peraltro, l’occa- 
sione per ribadire l’impor- 
tanza dei principi sanciti dal- 
la Carta europea dei ricerca- 
tori e di porre le basi per la 
realizzazione di ulteriori 
azioni volte a rafforzarne 
l’implementazione». — 


Severonini 


“battezza” al teatrone 


do Manager in economia gestionale 


Concluso il master voluto da Università e Confindustria. Applausi per il pilota delle Frecce morto sabato 


Lafesta organizzata al Giovanni da Udine. A destra, da sinistra, Benedetti, PInton, Sartor, Mosanghini, De Toni e Mareschi Danieli. Nel riquadro, Beppe Severgnini (Foto PETRUSSI) 


Una festa per i 55 allievi che 
hanno concluso l’executive 
masterin Business administra- 
tion — emba, prestigioso per- 
corso di specializzazione in 
campo economico-gestionale, 
organizzato da Università e 
Confindustria Udine. 

Ieri sera, sul palco del Tea- 


tro Nuovo Giovanni da Udine, 
si è svolta la cerimonia di chiu- 
sura del corso del biennio 
2022-2023 con un evento spe- 
ciale aperto a tutta la città che 
ha visto la partecipazione, tra 
gli altri, di Beppe Severgnini, 
saggista, opinionista e condut- 
tore televisivo, editorialista e 


vicedirettore del Corriere del- 
la Sera. Severgnini ha tenuto 
una lectio magistralis a partire 
dal tema del suo ultimo libro 
“Neoitaliani” in cui cerca di 
raccontare i cambiamenti av- 
venuti con la pandemia e anti- 
cipare quelli che verranno e ha 
dialogato sul palco coni diret- 


tore del Messaggero Veneto 
Paolo Mosanghini. 

Al termine della serata, c'è 
stato l'emozionante momento 
della vera e propria gradua- 
tion, in perfetto stile anglosas- 
sone: uno ad uno i 55 studenti 
sonostati chiamati sul palco in- 
sieme con il magnifico rettore 


Roberto Pinton, al presidente 
di Confindustria Udine Gian- 
pietro Benedetti e al direttore 
del Master Marco Sartor per il 
tradizionale lancio del tocco. 
Poco prima è stato ricordato 
con un caloroso applauso il pi- 
lota della Pan, Alessio Ghersi, 
morto sabato assieme a un pa- 


rente, Sante Ciaccia, in un tra- 
gico incidente aereo. 

Tra gli allievi che hanno se- 
guito le lezioni tenute da do- 
centi provenienti da tutto il 
mondo, ci sono imprenditori, 
dirigenti, quadri di grandi e 
piccole aziende che arrivano 
dal Friuli Venezia Giulia, oltre 
che da Veneto, Lombardia, La- 
zio, Toscana. Tra loro anche 
Anna Mareschi Danieli, vice- 
presidente di Confindustria 
Udine e poi Alessandro Ago- 
sto, Francesco Alibrandi, Al- 
berto Antonini, Arianna Berto- 
lini, Mauro Carniel, Stefano 
Casco, Nicola Cescutti, An- 
drea Del Degan, Eugenia Del 
Negro, Marco Della Bianca, Al- 
berto Gottardo, Yacine Kouifi, 
Afio Mazzoccoli, Enrico Mi- 
nen, Annalisa Paravano, Alla 
Perehonchuk, Cristiano Pon- 
ton, Gianfranco Romanello, 
Giuseppe Rosato, Emanuele 
Savani, Stefano Scolari, Tom- 
maso Toffolo, Andrea Tomini, 
Andrea Vascellari, Alessandro 
Venturi, Loredana Viel, Fabio 
Babuin, Paolo Ballarini, Sa- 
manta Bassi, Alessandra Bas- 
so, Tomaso Cappellaro Pavan, 
Andrea Chinese, Alessandro 
Covre, Marco Da Re, Davide 
Dal Borgo, Nicola De Biasio, 
Garlo Di Vito, Mirella Esposi- 
to, Elisa Fornara, Annamalia 
Ganzini, Matteo Moroso, Die- 
go Pivato, Giovanni Ricardi di 
Netro, Giulio Ritrivi, Fabio Ri- 
volt, Valentina Rossetti, Chri- 
stina Sponza, Saba Tisiot, Eleo- 
nora Trombelli, Renato Fran- 
cesco Urcia Larios, Sandro Va- 
lent, Giada Vegnaduzzo, Nico- 
la Venco, Stefano Zuliani. — 


VICINO/LONTANO 


La “Giornata della legalità” 
dedicata a Pierluig Di Piazza 


Più di mille ragazzi hanno 
preso parte, ieri mattina, al- 
la giornata della legalità or- 
ganizzata nell’ambito del fe- 
stival vicino/lontano al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne. Un appuntamento dedi- 
cato a don Pierluigi Di Piaz- 
za, che ha visto coinvolti gli 
istituti Percoto (capofila), 
Sello, Copernico, Marinelli, 
Deganutti, Malignani, Strin- 
gher e Marinoni di Udine, 
Manzini di San Daniele, Ma- 


grini-Marchetti di Gemona, 
la scuola carceraria di Udine 
(Cpia), il secondo istituto 
comprensivo e il presidio de- 
gli insegnanti di Libera Udi- 
ne. 

Il progetto, denominato 
“Il piacere della legalità?” e 
messo a punto da “Scuole in 
rete”, è giunto alla sedicesi- 
ma edizione, e come nel re- 
cente passato, ha visto il coin- 
volgimento di diversi testi- 
monial, tra i quali il giornali- 


sta Fabrizio Gatti, il rapper 
Dj Tubet, la scrittrice e regi- 
sta Francesca Mannocchi, 
che si sono aggiunti ai lavori 
realizzati dagli studenti su 
argomenti diversi, dai diritti 
allaviolenza. 

«Siamo una rete di dodici 
scuole che lavora sui temi 
della cittadinanza — hanno 
detto i ragazzi introducendo 
la mattinata — per imparare 
prenderci cura della comuni- 
tà in cui viviamo, contro l’in- 


(0 Vicino lontano 
| MEMI TERZA 


Il piacere della legalità? 


Mondi a confronto, 


Legami di responsabilità 


presentazione cei risultati 


f 


XVI uciz one cella GIORNATA DELLA LEGALITÀ 


dedicata a Perluici D Fiazza 


Uno degli spettacoli organizzati sul palco del Giovanni da Udine 


dividualismo e l’indifferen- 
za». Dopo un ricordo di don 
Di Piazza, con la visione di 
un suo vecchio intervento 
proprio alla giornata della le- 
galità, c'è stato spazio per i 


saluti istituzionali. A salire 
sul palco, il sindaco Alberto 
Felice De Toni: «La legalità è 
fonte di giustizia e senza la le- 
galità prevale il sopruso, con 
i più deboli che pagano sem- 


pre pegno — ha affermato —. 
Un tema fondamentale che 
va adaggiungersiaitre gran- 
di diritti fondamentali di 
una società avanzata ed 
equa, e cioè la sanità e l’istru- 
zione pubblica, la giustizia. 
Tenete alta la bandiera della 
legalità e vanti così». 
Aintervenire anche la vice- 
presidente dell’Osservatorio 
regionale anti-mafia Barba- 
ra Clama, Franca Rigoni di vi- 
cino/lontano e i referenti del 
Movimento del volontariato 
italiano. «Vedervi qui così nu- 
merosi — ha evidenziato Cla- 
ma rivolgendosi alla platea 
digiovani- significa che il se- 
me della legalità è diventato 
un albero e voi siete il suo 
frutto più bello». — 
A.C. 
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Costume & Società 


“Premia la tua classe” 

il concorso che regala 
materiale didattico 

alle scuole del territorio 


Giunto alla nona edizione ha coinvolto duecento istituti 
Il Citta Fiera in questi anni ha donato prodotti per 1,6 milioni 


À 


Miglior & mao 
ca 
n 


SHOP.,& PLAY 


Città/Fiera || 


Due momenti delle premiazioni organizzate al Città Fiera dal presidente Bardelli, sotto in primo piano 


Una proposta unica pensata 
per il territorio, nata con spiri- 
to solidale, a cui è facile parte- 
cipare, dove anche solo un caf- 
fè aiuta una scuola. “Città Fie- 
ra premia la tua Classe” nasce 
a seguito delle numerosissime 
richieste di aiuto da parte del- 
le scuole e nelle sue nove edi- 
zioni ha donato alle realtà del 
territorio oltre 1.600.000 euro 
in materiale didattico. 
Un'iniziativa che di anno in 
anno si è arricchita per rispon- 
dere alle effettive esigenze del- 
le realtà scolastiche, donando 
materiali utili alle attività di- 
dattiche come per esempio: 
microscopi digitali, monitorin- 
terattivi, notebook, bibliote- 
che di classe e molto altro. 
Tuttele ultime edizioni, han- 
novisto il coinvolgimento atti- 
vo dell’ARLeF— Agenzia regio- 
nale perla lingua friulana, che 
oltre a donare materiale indi- 
ce anche un Premio speciale in 
lingua friulana. Il tema di que- 
stanno “Se jo o fos un sienziàt 
tal gno laboratori o inventa- 
rès...” ha stimolato la creativi- 


tà di molte classi delle scuole 
dell’infanzia e primarie. Sono 
stati oltre 130 gli elaborati par- 
tecipanti alle due categorie 
del premio (disegno e tema), 
tutti sviluppati con entusia- 
smo ed originalità e da cui 
emerge in particolare la sensi- 
bilità dei bambini a temi quali 
la salvaguardia dell'ambiente, 
la sostenibilità e il rispetto per 
il prossimo. Un’adesione am- 
pia e significativa di cui ’AR- 


LeF è particolarmente soddi- 
sfatta, a conferma del valore di 
una didattica plurilingue che 
permette ai piccoli di appren- 
dere e esplorare il mondo an- 
cheattraverso la lingua ela cul- 
tura del proprio territorio. 
Giovedì si è chiusa la nona 
edizione dell'iniziativa che ha 
regalato oltre 800 kit didattici 
alle oltre 200 scuole aderenti, 
ed è stata l'occasione per con- 
segnare i premi ad estrazione 


alle 22 classi vincitrici. Un mo- 
mento di incontro che ha visto 
la partecipazione anche dei pa- 
trocinatori dell’iniziativa, con 
la presenza del fondatore di 
Città Fiera Antonio Maria Bar- 
delli, del presidente del consi- 
glio regionale Mauro Bordin, 
dell’assessore all’istruzione e 
alla cultura del Comune di 
Martignacco Valentina Bor- 
det, della rappresentanza del- 
la commissione giudicatrice 
del premio ARLeF, Vania Pet- 
toello e Giulia Della Mora. Per 
l’Università di Udine la delega- 
ta delrettore peril Public enga- 
gement, Elisabetta Scarton, 
Francesca Busolini di Radio 
Punto Zero, media partner, An- 
drea Liberti per Bruno Euro- 
nicselaresponsabile del nego- 
zio Office Gallery Monica Naz- 
zi. 

Ipremiati. Sezione B- Verdi 
della scuola dell’infanzia di 
Baldasseria Media; sezione 
Grandi della scuola dell’infan- 
zia “Bini” diVarmo; Classe 1°A 
della “Zardini” di Cussignac- 
co; Classe 1°U della Primaria 
“S.Maria degli Angeli” di Ge- 
mona; sezione Volpi e aquile 
della scuola dell'infanzia “Wal- 
ter della Longa” di Basiliano; 
classe 4°A della Primaria “Gi- 
rardini” di Udine; classe 1° del- 
la Primaria “Mazzini” di Bei- 
vars; classe 2*A della Seconda- 
ria di Faedis; Sezione A della 
scuola dell’infanzia di Valeria- 
no frazione di Pinzano al Ta- 
gliamento; Sezione C della 
scuola dell’infanzia di Paparot- 
ti; Classe 5°A della Primaria 
“Tommaseo” di Lavariano; Se- 
zione B della scuola dell’infan- 
zia di Santa Maria La Longa; se- 
zione D della scuola dell’infan- 
zia S.Caterina di Pasian di Pra- 
to; Sezione Unica della scuola 
dell’infanzia di Cavazzo Carni- 
co; Classe 4° della Primaria 
“Gabelli” di Fanna; Classe 3° 
della Primaria di Arta Terme; 
Sezione Grandi della scuola 
dell’infanzia di Codroipo - Bel- 
vedere; scuola primaria pluri- 
classe di Taipana; Classe 2°A 
della Primaria “XXX Ottobre” 
di Pozzuolo. Il superpremio 
alla Classe 1°A della Primaria 
“Fruch” di Pasian di Prato. I 
premi speciali Arlef alla Se- 
zione B della scuola dell’infan- 
zia di Cisterna di Coseano; al 
Classe 4°B della primaria di 
Majano; alla Classe 5° A della 
primaria “J. Tomadini” di Rua- 
lis di Cividale; alla Classe 5° 
della Scuola primaria “L. Bevi- 
lacqua” di Flaibano e alla Se- 
zione A+B della scuola dell’in- 
fanzia di Montenars. — 


ALBERGATORI 


Chiara Zilli 
presidente 
di Assohotel 
di Udine 


Chiara Zilli è stata eletta 
presidente provinciale di 
Assohotel. I vice sono Alex 
Giraldi e Matteo Battiston. 
All’assemblea costituente 
di Assohotel della provin- 
cia di Udine erano presenti 
(da remoto) il presidente 
nazionaledi, Vittorio Messi- 
na, il sindaco del Comune 
di Lignano Sabbiadoro, 
Laura Giorgi e il suo vice, 
Manuel Massimiliano La 
Placa. Con loro il presiden- 
te di Confesercenti Udine, 
Marco Zoratti, che ha ricor- 
dato come «Il nostro com- 
parto turistico incidainmo- 
dosignificativo sul Pil regio- 
nale». Classe 1962, con ol- 
tre 40 anni di esperienza, 
Chiara Zilli è titolare 
dell'Hotel Daniele di Ligna- 
no Sabbiadoro. — 


SANT'OSVALDO 


Festa di Primavera 
da oggi al campo 
sportivo Rigo 


Ritorna la Festa di Prima- 
vera a Sant’Osvaldo. Si co- 
mincia oggi alle 17.30 al 
campo sportivo Bepi Rigo 
con l’incontro con Andrea 
Rossi, che racconterà la 
sua storia nella quale co- 
raggio, dolore e riscatto si 
intrecciano con sfide spor- 
tive estreme e viaggi verso 
mete non solo terrene, ma 
anche interiori. Seguirà il 
musical “E poi c'è San 
Osvaldo” organizzato da 
ragazzi, ragazze e anima- 
tori dell’Oratorio, quindi 
la cena servita da Cercje- 
ben e l'esibizione dei Dan- 
zerini Udinesi. Infine, mu- 
sica conl’Associazione mu- 
sicale Flamesin collabora- 
zione con la scuola’ Musi- 
ca mia’. Domani la pedala- 
ta “Cicloturistica dei Tre 
Comuni con partenza alle 
10 dal campo sportivo. La 
festa, naturalmente, conti- 
nuanel pomeriggio. — 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 
Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Mon Crime - La colpevole sono io 
16.15-18.15-20.15 


La quattordicesima domenica del 
tempo ordinario 16.00-18.00-20.00 


VISIONARIO 
Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Il sol dell'avvenire 
15.40-17.95-19.30-21.25 


Guardiani della Galassia: Volume 3 
((DOLBY ATMOS) 15,30-18.20-2110 


Alice, Darling 16.15-18.15 
Suzume 20.15 
Creature di Dio 18.00-21.00 
Beauha paura 15.40-20.00 
L'innamorato, l'arabo ela passeggia- 
trice 16.00-19.00 


CITTÀ FIERA 
Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432410418 
Per info: www.cine.cittafiera.com 


65 - Fuga dalla Terra 21.00 
Suzume 18.00 
Cocainorso 18.45-21.00 


Guardiani della Galassia Vol. 3 
15.00-16.00-17.00-18.00-20.00-20.30-21.00 

La quattordicesima domenica del 

tempo ordinario 15.00-17.30-20.30 


Guardiani della Galassia Vol.3 14.00 
14.30-15.00-16.00-16.30-17.30-18.00-18.30 
19.30-20.00-21.00-21.30-22.00-22.30-23.00 


Guardiani della Galassia Vol. 3 (3D) 
19.00 


Maurice - Un topolino al museo 
14.15-15.00-17.00 


Alice, Darling 1715-2215 


Super Mario Bros - Il film 
14.05-15.15-16.35-17.45-18.45-19.40-20.20 


LaCasa- Il Risveglio del Male Suzume 15.20 
18.30-2100 »+ L'Esorcista del Papa 2115-23.40 

Maurice - Un topolino al museo SuzumeV.o. 18.20 
15.00-16.00 


Mavkaela forestaincantata 16.00 


65 - Fuga dalla Terra 
14.30-20.50-21.50-23.20 


Super Mario Bros - Il film 
15.30-16.30-17.30-20.30 


La Casa - Il Risveglio del Male 
19.15-22.25-23.20 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


AIR-Lastoria delgrande salto 18.15 


Mavka e la foresta incantata 16.15 


La quattordicesima domenica del 
tempo ordinario 15.95-21.15-23.35 


SOCIALE 
Via XX Settembre 5, tel. 348 8525373 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 


MONFALCONE 


KINEMAX 
Via Grado 54, tel. 0481712020 
sito web: www.kinemax.it 


Armageddon Time - Il tempo dell'a- 


Guardiani della Galassia Vol. 3 


pocalisse 20.45 15.30-17.30-18.15-20.15-2115 
Il sol dell'avvenire 1830 ! L'uomosenza colpa 15.30 
Super Mario Bros - Il film 16.30 ! La quattordicesima domenica del 

tempo ordinario 15.45-17.40-20.40 
GORIZIA Ilsol dell'avvenire 17.00-20.30 
KINEMAX Super Mario Bros - Il film 15.20-18.45 
Piazza della Vittoria 41, tel. 0481 530263 65 - Fuga dalla Terra 2115 


sito web: www.kinemax.it 


Guardiani della Galassia Vol. 3 
15.00-17.30-20.30 


La quattordicesima domenica del 
tempo ordinario 15.40-17.40-20.40 


Il sol dell'avvenire 15.20-19.00 


Mon Crime - La colpevole sono io 
17.15-20.45 


Maurice - Un topolino almuseo 15.30 


Mon Crime - La colpevole sono io 
17.00-18.50 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 
Aiello via Pozzuolo 155 0432 232324 


Dalle ore 19.30 alle ore 08.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 
con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Fattor via Grazzano50 0432501676 
San Gottardo via Bariglaria 24 3948 9205266 


Di turno con servizio normale 

(mattina e pomeriggio) 

Aurora v.le Forze Armate4 0432580492 
Beivars via Bariglaria 230 0432 565330 
Cadamuro 

via Mercatovecchio 22 
Colutta Antonio 

p.zza Giuseppe Garibaldi 10 0432 501191 
Del Monte via del Monte 6 0432504170 
Hippo 143 Farmass.r.l. Beltrame 

"Alla Loggia" 


0432504194 


piazza della Libertà 9 0432502877 
Montoro viaLea d'Orlandil. 0432601425 
Nobile 

piazzetta del Pozzo 1 0432501786 


Pelizzo via Cividale 294 0432282891 
Sartogo via Cavour15 0432501969 
Turco viale Tricesimo 103 0432 470218 
Zambotto via Gemona 78 0432 502528 


Di turno con servizio normale 
(solo mattina) 
Aiello via Pozzuolo 155 0432232324 


Ariis via Pracchiuso46 0432501301 
Degrassi 

Via Monte Grappa 79 0432480885 
Del Sole via Martignacco 227 0432401696 
Favero via Tullio 11 0432502882 
Gervasutta 

via Marsala 92 04321697670 
Londero 

viale L. da Vinci99 0432 403824 
Manganotti 

via Poscolle 10 0432501937 
Palmanova 284 

viale Palmanova 284 0432521641 
San Marco Benessere 

viale Volontari della Lib.42 0432470304 


Simone via Cotonificio 129 043243873 


ASU FC EXAAS2 


Cervignano del Friuli Lovisoni 


piazza Unità d'Italia 27 043132163 
Marano Lagunare Persolja 

piazza Risanamento 1 043167006 
Palmanova Facinis.a.s. 

borgo Cividale 20 0432 928292 
Ronchis Godeas 

piazza Libertà 12 043156012 
ASUFC EX AAS3 


Bertiolo Tilatti via Virco14 0432917012 
Codroipo (Turno Diurno) Mummolo 

piazza Giuseppe Garibaldi 112 0432906054 
Fagagna all'Angelo Raffaele 

via Umberto 148 0432800138 
Malborghetto Valbruna Guarasci 

fraz. UGOVIZZA 

via Pontebbana 14 
Mortegliano San Paolo 
fraz. LAVARIANO 
Piazza San Paolino 9/4 0432828945 
Paularo Romano 

p.zza Bernardino Nascimbeni 14/A_ 043370018 
Resia Comunale di Resia 
via Roma 17 

Tolmezzo Tosoni 

piazza Giuseppe Garibaldi 20 04332128 
Villa Santina De Prato 


0428 60404 


043353004 


via Cesare Battisti 5 0433 74143 
ASUFC EX ASUIUD 

Cassacco Zappetti 

piazza A.Noacco 16/11 0432852453 
Cividale del Friuli Fontana 

viale Trieste 3 0432731163 
Lusevera Coradazzi 

fraz. VEDRONZA 26 0432787078 
Manzano Brusutti 

via Foschiani 21 0432740032 


Pasian di Prato "San Giacomo" Vitale 
Attilio 

p.zza Giacomo Matteotti 5 0432699783 
Prepotto Gnjezda 

Via XXIV Maggio 1 0432723008 
Tavagnacco Comunale di Tavagnacco - 
sede di Feletto Umberto 

fraz. FELETTO UMBERTO 


via Enrico Fermi 100 0432583929 
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Cambia la sosta a pagamento 
aumenti e nuovi posti in centro 


Dalla prossima settimana scattano i rincari sulle tariffe: complessivamente sono 582 i parcheggi 


Tanja Ariis /TOLMEZZO 


Sarà attivata dalla prossima 
settimana la nuova gestione 
dei parcheggi a pagamento di 
Tolmezzo conla società Siste- 
ma Sosta e Mobilità (Ssm) di 
Udine. In questi giorni sono in 
fase di sostituzione i parcome- 
tri. Consentiranno forme di 
pagamento più agevoli per 
tutta l'utenza. Arriva anche la 
possibilità di farlo tramite 
smartphone. 


IL PASSAGGIO 


La società sta procedendo in 
questi giorni alla sostituzione 
dei vecchi parcometri. L’entra- 
ta in funzione dei nuovi mac- 
chinari è programmata per l’i- 
nizio della prossima settima- 
na. Laddove, in attesa dell’in- 
stallazione delle nuove appa- 
recchiature, il parcometro ri- 
sulti assente o non in funzio- 
ne, gli utenti in questi giorni 
in via temporanea avranno la 
possibilità di parcheggiare sul- 
le strisce blu senza pagare al- 
cunbiglietto. 


STALLI BLU 


I posti auto a pagamento sali- 
ranno complessivamente a 
562, con22 nuovi stalli in cen- 
tro: 1l invia Linussio, 4in via 
DelTintoree 7invia Della Tor- 
re. Si aggiungeranno due stal- 
li rosa. La sosta di 30 minuti 
costerà 50 centesimi (contro i 
40 precedenti), quella di un’o- 
raleuro (finora erano 80 cen- 
tesimi). Le tariffe erano rima- 
ste invariate dal 2012. Si po- 
trà pagare utilizzando mone- 
te, carte di debito e di credito 
(anche contecnologia contac- 
tless) e carte bancarie in mo- 
dalità Fastpay. In più arrive- 
ranno apposite applicazioni 
per il pagamento on-line tra- 
mite dispositivi. Il nuovo ge- 
storevuole infatti, ricorrere al- 
le più recenti tecnologie pre- 
sentisul mercato, con l’obietti- 
vo di offrire un modello di ge- 
stione “smart parking” sia sui 
sistemi di pagamento sia sul 
controllo della sosta in tempo 


reale. 


L'ABBONAMENTO 


Costerà sempre 25 euro, ma 
connuove zone di utilizzo: ol- 
treaglistallia pagamento nel- 
la via di residenza e nelle due 
adiacenti (vanno indicate nel- 
ladomanda), il ticket mensile 
consentirà di sostare anche 
nel parcheggio dell’Emigran- 
te Carnico, di via Divisione Ga- 
ribaldie nel piano seminterra- 
to del posteggio di via Perco- 
to. Il nucleo familiare ha dirit- 
to a un solo abbonamento, as- 
segnato secondo questi crite- 
ri: per il primo veicolo posse- 
duto nel caso non si disponga 
di garage o posto auto, per il 
secondo nel caso si possieda 
un garage o un posto auto de- 
stinatia una sola vettura. L’ab- 
bonamento non dà diritto a 
un posto auto personale. Il vei- 
colo viene identificato me- 
diantelatarga. 


LE CATEGORIE 


L’abbonamento potrà essere 
richiesto da più categorie ri- 
spetto al passato: a tutte le per- 
sone interessate, senza vinco- 
lo di residenza o domicilio, e 
anche in favore dei commer- 
cianti e artigiani con sede a 
Tolmezzo. Potrà essere utiliz- 
zato fino a un massimo di due 
posteggi nelle sole aree del 
parcheggio dell’Emigrante 
Carnico e del piano seminter- 
rato operativo invia Percoto. 


I SERVIZI 


A partire dal 9 maggio la Ssm 
sarà presente con un incarica- 
toil martedì e il giovedì (dalle 
11 alle 12.30) nella sede del 
Comando della Polizia locale 
in via Battisti per garantire il- 
rinnovo degli abbonamenti e 
per il servizio di informazioni 
all'utenza. È stata prevista, 
inoltre, una linea telefonica 
dedicata (348.5813455). Nei 
primi giorni gli utenti potran- 
no inoltre chiamare la centra- 
le operativa di Ssm allo 
0432.204527.— 
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STALLI A PAGAMENTO DALL'8 MAGGIO A TOLMEZZO 


COSTO SOSTA A PAGAMENTO 


®© © 


30 MINUTI 1 ORA 
0,50€ 1,00€ 


ABBONAMENTO MENSILE 


Fonte: Comune di Tolmezzo 
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TOLMEZZO 


Piano Siot 

già presentati 
due ricorsi 
sul progetto 


TOLMEZZO 


Legambiente Fvg e Movi- 
mento Difesa del Cittadino 
(Mdc) Fvg hanno deposita- 
to due ricorsi al Tar contro 
la Regione per chiedere lo 
stop ai quattro cogenerato- 
ri a metano che Siot inten- 
de realizzare a San Dorligo 
della Valle, Reana del Roja- 
le, Cavazzo Carnico e Paluz- 
za.«Questa vicenda — affer- 
mano Legambiente Fvg, 
Movimento Difesa del Citta- 
dino Fvg, icomitati locali Al- 
to But e Pro Lago e i Movi- 
menti Fridays for Future 
Carnia ha coinvolto la po- 
polazione dei comuni di 
San Dorligo della Valle, 
Reana del Rojale, Cavazzo 
Carnico e Paluzza, Legam- 
biente e Mdc, dopo che una 
relazione tecnica prodotta 
dall'Agenzia per l'Energia 
Fvg, aveva svelato la insus- 
sistenza della natura altoco- 
generativa degli impianti 
autorizzati, suffragata da 
relazioni delle Università 
di Udine e di Trieste. Gli im- 
pianti proposti da Siot e au- 
torizzati dalla Regione con- 
sistono  nell’installazione 
sostitutiva di pompe, che 
per 50 anni sono state ali- 
mentate da energia elettri- 
ca (rinnovabile per il 40%) 
con pompe a gas metano 
(fossile al 100%) determi- 
nando un grave danno am- 
bientale in tutta la Regio- 
ne. Sono molte le norme 
violate, a parere delle scri- 
venti, alle quali nonsi è pre- 
stata attenzione in sede 
istruttoria. Norme relative 
alla valutazione di impatto 
ambientale, alla Conven- 
zione delle Alpi, alla legge 
regionale sull’energia, alle 
prescrizioni sulle compen- 
sazioni, alla conservazione 
degli habitatnaturali. Ai co- 
sti per presentare i due ri- 
corsi si è provveduto conun 
crowdfunding promosso 
da Legambiente e Mdc, dai 
Comitati locali “Alto But e 
Pro Lago”, dai Fff della Car- 
nia e da molti cittadini. — 
T.A. 


PONTEBBA 


Centro diurno per anziani 
Posata la prima pietra 


PONTEBBA 


«Un momento di festa e una di- 
mostrazione tangibile dell’at- 
tenzione alla vallata, risultato 
di un impegno corale. Ponteb- 
ba è un esempio di grande im- 
pegno verso la popolazione ri- 
volto a offrire servizi a tutte le 
fasce d’età. La posa della pri- 
ma pietra del Centro socio assi- 
stenziale è una risposta all’esi- 
genza di un territorio e non so- 
lo diun Comune, segno di lun- 


gimiranza e di cura al benesse- 
re della popolazione». Lo ha 
detto l’assessore regionale alle 
Finanze, Barbara Zilli, interve- 
nuta ieri alla posa della prima 
pietra del nuovo Centro socio 
assistenziale a Pontebba alla 
presenza del sindaco Ivan Buz- 
zi, delle istituzioni locali e re- 
gionali e di don Arduino Co- 
dutti. Il complesso, finanziato 
dalla Regione, ospiterà il cen- 
tro diurno per anziani, il cen- 
tro socioriabilitativo ed educa- 


tivo per persone con disabilità 
e forme di residenzialità inno- 
vativa per anziani autosuffi- 
cienti enon. La struttura sarà a 
servizio dell'intera vallata e 
verrà edificata sull’area delle 
ex scuole Medie Arturo Zardi- 
ni chiuse dagli anni ’90. Nel 
2022 il Comune ha demolito i 
fabbricati avviando un percor- 
so di riqualificazione dell’a- 
rea. Le risorse a disposizione 
provengono perla parte di edi- 
ficazione da due contributi re- 


> faralà ro 


Sura ì ic 


L'assessore regionale Zilli e il sindaco Buzzi alla posa della prima pietra 


gionali per 3 milioni di euro 
complessivi. Il I e IT lotto sono 
già finanziati e appaltati, il III 
richiederà un finanziamento 
di circa 1,2 milioni di euro. Il 
cantiere sarà concluso in circa 


un biennio. Sono state, inol- 
tre, messe a disposizione ulte- 
riori risorse pari a 640mila eu- 
ro attraverso i fondi nazionali 
per le aree interne che servi- 
ranno perl’acquisto degli arre- 


di.«Abbiamoricercato soluzio- 
ni innovative coniugando di- 
versi aspetti — ha spiegato Buz- 
zi—: la parte della disabilità, la 
non autosufficienza per perso- 
ne anziani e l’autosufficienza 
oltre al servizio sociale; darà ri- 
sposte al territorio e alle esi- 
genze delle famiglie del Canal 
del ferro Val Canale». 

La struttura ospiterà un cen- 
tro diurno per anziani con 25 
posti, un centro socio riabilita- 
tivo educativo da 10-15 posti 
per disabili e delle forme di re- 
sidenza per anziani innovati- 
ve tipo cohousing, micro strut- 
ture anche per non autosuffi- 
cienti, e una quindicina di po- 
sti letto nel secondo piano a 
cuici aggiungeranno 6 mini al- 
loggi per persone autosuffi- 
cienti che condivideranno gli 
spazi perlavita diurna. 


34 GEMONA - TRICESIMO - BUJA 
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L'INIZIATIVA 


Distretto delcommercio 
Accordo fra 12 Comuni 


Siglata a Gemona l'intesa per il progetto Buy in Sportland 
L'assessore Bini: c'è il bando. Revelant: chiederemo fondi 


Alessandra Ceschia / GEMONA 


Oltre 3. 800 imprese, 803 del- 
le quali attive nel settore del 
commercio e dei servizi e 353 
pubblici esercizi. Queste le cre- 
denziali con le quali muove i 
primi passi il distretto del com- 
mercio “Buy in Sportland”. 
L’accordodi partenariato è sta- 
to sottoscritto ieri in munici- 
pio a Gemona da sindaci e am- 
ministratori degli enti coinvol- 
ti.Icomuniin primis: Gemona 
(capofila), Artegna, Bordano, 
Buja, Forgaria, Magnano inRi- 
viera, Montenars, Nimis, Osop- 
po, Tarcento, Trasaghis, Ven- 
zone, oltre alla Camera di com- 
mercio di Pordenone-Udine, 
Confcommercio Imprese per 
l’Italia Udine e Confcoopera- 
tive Alpe Adria. 

«Quella dei distretti del com- 
mercio è una misura innovati- 
va per il Friuli Venezia Giulia, 
ilcui obiettivo è di rivitalizzare 
i centri storici e il commercio 
locale, presidio importante 
per le comunità non solo dal 
punto di vista economico, ma 


L'assessore Bini, al centro, con gliamministratori dei 12 Comuni 


anche sociale» ha commenta- 
tol’assessore regionale alle At- 
tività produttive Sergio Emi- 
dio Bini, intervenuto alla sotto- 
scrizione del progetto. 
«Abbiamo inteso sostenere 
ilcommercio in un’area a forte 
vocazione turistica e sportiva 
— ha spiegato il sindaco di Ge- 
mona Roberto Revelant — pre- 
senteremo al più presto richie- 
sta di contributi. Sono previsti 
interventi perincentivare la ri- 


qualificazione dell'arredo e 
del verde urbano, il marketing 
territoriale, il turismo enoga- 
stronomico e il cicloturismo. 
Ringrazio l'assessore Bini, i col- 
leghi sindaci, gli amministrato- 
rie le associazioni di categoria 
conle relative maestranze, l’uf- 
ficio commercio e gli assessori 
Gubiani e Venturini del Comu- 
ne di Gemona per il notevole 
lavoro svolto». 

Forte l'impegno della Regio- 


ne in tal senso: «Abbiamo dato 
vita a uno bando rivolto ai Co- 
muni — ha evidenziato Bini — 
conuna dotazione iniziale di 6 
milioni di euro, che chiuderà il 
12 maggio e che ha già fatto re- 
gistrare una risposta importan- 
te. Ne sono dimostrazione i 23 
progetti già pervenuti, nei qua- 
li sono coinvolte 133 ammini- 
strazioni comunali di tutta la 
regione. L’intento è rivitalizza- 
rei centri storici, incentivando 
leimprese giovanili e farnasce- 
re nuove attività, che puntino 
sull’unicità e sulle peculiarità 
del territorio, con un commer- 
cio specializzato che non si 
ponga in concorrenza, ma che 
sia complementare all’offerta 
della grande distribuzione». 

«Per vincere questa sfida — 
ha aggiunto Bini— è importan- 
te fare sistema, con una virtuo- 
sa alleanza tra pubblico e pri- 
vato. Per questo un ringrazia- 
mento va al Comune capofila, 
Gemona, e a tutte le altre 11 
amministrazioni locali che 
hanno aderito al progetto, così 
come alle associazioni di cate- 
goria, sempre pronte a metter- 
si al servizio della crescita del 
territorio». 

Il distretto del commercio 
Buyin Sportland coinvolge un 
territorio sul quale vivono ol- 
tre42 mila persone, vale a dire 
1°8,2% della popolazione della 
provincia di Udine. Il program- 
ma prevede interventi a soste- 
gno della crescita economica 
del distretto, iniziative di pro- 
mozione e di placemaking, so- 
stegno alla digitalizzazione 
delle imprese, oltre ad azioni 
per l’efficienza gestionale e 
per la fidelizzazione di consu- 
matorie turisti. — 


BORDANO 


Alla casa delle farfalle 
riapre il giardino 
Ospiterà PolliNation 


Piero Cargnelutti/BORDANO 


La Casa delle farfalle inaugu- 
ra “PolliNation”, il “Percorso 
botanico per impollinatori” 
per illustrare come piante e 
animali impollinatori lavori- 
no in sinergia. L’appunta- 
mento è per domani alle 10 
quando sarà inaugurato il 
nuovo percorso predisposto 
in una parte della struttura 
che era rimasta inagibile per 
dieci anni e che ora rappre- 
senterà il primo tassello di 
un progetto molto più ambi- 
zioso e dilungo periodo. 

PolliNation è un progetto 
cui Farfalle nella testa sta la- 
vorando da tempo e che si svi- 
lupperà nei prossimi anni in 
sinergia con istituzioni e pri- 
vati nell’area di Bordano e 
delLagodi Cavazzo. 

«Api, coleotteri, farfalle e 
altriimpollinatori—fanno sa- 
pere dalla direzione della 
struttura — sono infatti re- 
sponsabili della buona resa 
di oltre il 75 per cento delle 
principali colture agrarie e 
consentono la riproduzione 
del 90 per cento delle piante 
selvatiche a fiore. L’impolli- 
nazione animale è alla base 
del funzionamento degli eco- 
sistemi e di conseguenza del- 
la fornitura di una vasta gam- 


ma di importanti benefici e 
servizi essenziali per l’uomo. 
Ma questi sono oggi in perico- 
lo a causa del declino di mol- 
tespecie diimpollinatori». 

Il “Percorso botanico per 
impollinatori” è un giardino 
aperto, visitabile gratuita- 
mente, nei prossimi due anni 
il progetto si svilupperà all’in- 
terno del territorio comuna- 
le di Bordano: sono previsti 
lo studio e la piantumazione 
di molte aree di verde pubbli- 
co, inun percorso che parten- 
do dalle sponde del Taglia- 
mento arriverà fino al Cen- 
tro Visite dell’Ecomuseo del- 
la Val del Lago sul Lago dei 3 
Comuni, che diventerà an- 
che un percorso di visita per 
gli ospiti della Casa delle far- 
falle, con una mostra che si 
svilupperà sulterritorio. 

AI Centro Visite verranno 
realizzati laboratori dove ivi- 
sitatori potranno osservare 
al microscopio i granuli di 
polline, cimentarsi in giochi 
e laboratori per abbinare va- 
rie specie di fiori e loro impol- 
linatori. 

Il giardino si potrà visitare 
gratuitamente e sarà aperto 
con gli stessi orari della Casa 
delle farfalle: ogni giorno, 
dalle 10 alle 18.— 
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€9,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


Il Corpo degli Alpini e la Divisione “Julia” 
presentati attraverso la storia, 

le immagini, le strade e i monumenti 

a loro dedicati. 
Una celebrazione cartacea in occasione 
della 948 Adunata Nazionale! 
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Pilota sospeso a 15 metri di altezza ani 
dopo la caduta con il parapendio | indibiioeca 


L'intervento del soccorso alpino è stato effettuato sul monte Cuar. Tratte in salvo altre due persone 


Alessandra Ceschia 
/TRASAGHIS 


È precipitato conil parapen- 
dio ed è rimasto sospeso a 
15 metri di altezza su un al- 
bero a quota 1250 metri sul 
versante nord del monte 
Cuar. A soccorrere un para- 
pendista romeno di 36 an- 
ni, ieri pomeriggio, sono sta- 
ti due tecnici del soccorso al- 
pino della stazione di Udi- 
ne e altrettanti della Guar- 
diadi Finanza. 

I soccorritori hanno rag- 
giunto il punto e sono saliti 
sull’albero. Prima hanno ca- 
lato a terra il pilota, quindi 
hanno recuperato la sua ve- 
la. La richiesta di interven- 
to è partita dagli organizza- 
tori di “Freedom Open 
2023”, la competizione in- 
ternazionale di parapen- 
dio, alviail 29 aprile e giun- 
ta ieri a conclusione, che ha 
coinvolto 130 piloti prove- 
nienti da 28 Paesi. 

Indifficoltà anche una pi- 
lota olandese, atterrata in 
emergenza in una zona con 


cespugli vicino Peonis lon- 
tano dai sentieri e dalla ba- 
sediatterraggio dove era at- 
tesa, localizzata a Bordano. 
In questo caso i soccorritori 
le sono andati incontro, vi- 
sto chela donnaera riuscita 
già a scendere autonoma- 
mente dal sellino ed è quin- 
di stata solamente accom- 
pagnataavalle. 

Un terzo intervento è sta- 
to effettuato sul Monte Vali- 
nis, in provincia di Pordeno- 
ne ed scattato poco prima 
delle 15. Pronte a interveni- 
re nella base operativa le 
squadre di terra della stazio- 
ne di Maniago, è stato quin- 
di l’elisoccorso regionale a 
intervenire dal punto di vi- 
stasanitario. 

Il parapendista, un polac- 
co classe 1976, è precipita- 
to al decollo tra le auto par- 
cheggiate e l’elisoccorso ha 
effettuato l’atterraggio por- 
tando soccorso al ferito, im- 
barellandolo e conducendo- 
lo in ospedale. Sul posto so- 
no intervenuti anche i vigili 
del fuoco .— 


I tecnici del soccorso alpino in azione sul monte Cuar per recuperare il parapendista precipitato 


Questo pomeriggio, alle 
17.30, in Guarneriana ver- 
rà proposta la conferenza 
“Ciò che c’era: frammenti 
di manoscritti nella Biblio- 
teca Guarneriana”, a cura 
di Caterina Tonino, laurea- 
ta in Beni culturali all’Uni- 
versità di Udine. Interverrà 
Laura Pani, in forza allo 
stesso ateneo. L'incontro, a 
ingresso libero, verterà sul 
reimpiego dei manoscritti 
analizzando una raccolta 
di 10 frammenti della “Car- 
tella Narducci”, resti perga- 
menacei provenienti da ma- 
noscritti medievali conser- 
vati in Guarneriana. Intro- 
durrà la direttrice Sabina 
Francescatto. Stasera la 
commemorazione del terre- 
moto, nel 47° anniversario 
della tragedia: previste una 
funzione religiosa e una ce- 
rimonia alla chiesa di Cima- 
no, località in cui risiedeva- 
no le 4 vittime provocate 
dal sisma. La celebrazione, 
alle 20, sarà officiata dal 
cappellano don Davide Lar- 
cher e sarà seguita da una 
commemorazione davanti 
al cippo che ricorda le vitti- 
me.— 

L.A. 


MARTIGNACCO 


Spaccia cocaina e hascisc 
Patteggia 2 anni e10 mesi 


MARTIGNACCO 


Ha patteggiato una pena di 
due anni e dieci mesi, oltre a 
una multa da 14 mila euro, 
Arman Sayed detto Armani, 
trentaduenne di origine af- 
ghana accusato di spaccio di 
hascisc e cocaina tra aprile e 
luglio di due anni fa, in varie 
località della provincia. La 
sentenza è stata pronunciata 
nella tarda mattinata di ieri 
dal giudice per le udienze 
preliminari Mariarosa Persi- 
co. Il legale del giovane, l’av- 
vocato Alberto Tedeschi, ha 
formulato la proposta di pat- 


teggiamento, accolta dal 
pubblico ministero Marco 
Panzeri e dal giudice. 

Il primo episodio contesta- 
to a Sayed risale all’aprile 
2021: “Armani” aveva cedu- 
to a due connazionali due chi- 
li di hascisc, per un corrispet- 
tivo di 12.700 euro; ne ha ri- 
scossi effettivamente però 
soltanto 10.600. Alcuni gior- 
ni dopo Sayed aveva acqui- 
stato - per l'accusa al fine di 
cederla in un secondo mo- 
mento - 496,5 grammi di co- 
caina con concentrazione 
media di principio attivo del 
37,6 per cento, dalla quale si 


sarebbero potute ricavare 
1.248 dosi. In questo caso 
l'imputato aveva dato man- 
dato a due complici, poi sor- 
presi dalle forze dell'ordine 
in possesso della sostanza e 
arrestati a Palazzolo, di ritira- 
re lo stupefacente per conto 
suo. 

A Martignacco Sayed era 
stato sorpreso ad acquistare 
500 grammi di cocaina, in 
una zona campestre: le inda- 
gini hanno permesso di accer- 
tare che l’afghano si era mes- 
so d’accordo con il venditore 
e aveva completato la com- 
pravendita con l’aiuto di due 
vedette. Infine, a Udine, tra 
l'aprile e il luglio del 2021, 
aveva prima ceduto un gram- 
modi cocaina a una donnain 
cambio di una prestazione 
sessuale, poi fatto da inter- 
mediario tra la stessa donna 
eunaltro spacciatore. — 
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RAGOGNA 


Volontari da 25 anni: 
si festeggia Il Samaritan 


Maristella Cescutti/RAGOGNA 


L'associazione di volontariato 
“Il Samaritan” festeggia oggi il 
25esimo anno dalla fondazio- 
ne avvenuta nel 1998 adopera 
di Sergio Sonagere con l’obiet- 
tivo di accogliere e sostenere 
persone con disabilità e le loro 
famiglie. “Cjase Balet” di Pi- 
gnano di Ragogna ospita un 
servizio semiresidenziale con 
attività diurna e residenziale 
ie impegna 21 operatori per 
20 persone con disabilità. «Co- 


me amministrazione comuna- 
le di Ragogna — rileva il sinda- 
co Alma Concil - siamo stati 
sempre vicino a questa impor- 
tante realtà che è una risorsa 
per tutto il territorio collinare. 
L’idea fondante di questa asso- 
ciazione è quella di dare una 
seconda famiglia, alternativa 
e affidabile, ai propri cari in 
condizione di fragilità nel mo- 
mento in cui non saranno più 
in grado di gestirli personal- 
mente All’inizio era formata 
da alcune famiglie di Ragogna 


che poi si sono aperte e hanno 
accolto famiglie del Friuli colli- 
nare. Tantiivolontari che ope- 
rano all’interno dell’associa- 
zione, sostenuta da contributi 
regionali, dall'azienda sanita- 
ria, enti locali e benefattori. 
Daniela Bosoppi volontaria 
storica presidente dallo scorso 
anno dell’associazione spiega: 
«Offriamo anche sollievo alle 
famiglie che presentano emer- 
genze o richieste di inserimen- 
totemporaneo. L'obiettivo è fa- 
vorire l’inclusione sociale e 
l’autodeterminazione con pro- 
getti personalizzati». Oggi la 
festa inizierà con la messa alle 
10.30, seguiranno gli interven- 
ti delle autorità e il pranzo con 
l’accompagnamento musicale 
con il complesso Pop Corn e 
nel pomeriggio con la parteci- 
pazione di Sdrindule. — 


SAN DANIELE 


Imbrattate con la vernice 
le pareti della chiesetta 


SAN DANIELE 


Ignoti hanno danneggiato la 
chiesetta di “San Giacomo” 
che si trova ad Albazzana di 
Villanova in comune di San 
Daniele. 

Vari segni di vernice spray 
neri e rossi in numerose parti 
murarie esterne dell’edificio 
di culto intitolato a San Filip- 
po e Giacomo sono stati sco- 
perti dal parroco di Villano- 
va, don Romano Michelotti e 
da un paesano quando mer- 
coledì sera si è recato per cele- 
brare la messa della festività 
dedicata ai due apostoli. 
«Non è la prima volta che ac- 
cadono fatti del genere — dice 
amareggiato il parroco — in 
passato ci sono state altre 
scritte spray, il tentativo di 
sottrarre la statua lignea di 
San Giacomo all’interno del- 
la chiesetta, poi un periodo 
tranquillo. Queste insolite 
chiazze rosse a forma di cer- 
chi pieni di vernice, e nere, 
sparse un po’ dappertutto 
preoccupano, — aggiunge 
don Michelotti-non so quale 
significato possano avere, o 
trasmettere, oppure più sem- 
plicemente siano soltanto de- 
gli odiosi dispetti. «La chieset- 
ta, la cui costruzione risale al 
XII secolo, è costituita da 
un’aula centrale con all’ester- 
no un porticato (dove spesso 
isoliti ignoti bivaccano accen- 
dendo dei fuochi) ricostruito 
nel Novecento sulla pianta di 
quello originale cinquecente- 


Isegnidi vernice trovati sulle pareti esterne della chiesa 


sca, è unedificio storico tenu- 
to molto bene. Immerso nel 
verde con una vista mozzafia- 
to sul Tagliamento che va da 
Spilimbergo a Valeriano è fre- 
quentata da tanti turisti, pae- 
sani di Villanova che vengo- 
no per meditare e ammirare 


un paesaggio unico. Del fatto 
è stato informato il Comando 
di Polizia Municipale di San 
Daniele del Friuli il quale do- 
po un accurato sopralluogo 
sul posto ha avviato le relati- 
veindagini. — 

M.C. 
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Chiedono aluto e poi le scippano|i gioielli 


Una coppia a bordo di un'auto parcheggiata vicino al distretto sanitario si era rivolta a una donna per avere informazioni 


Viviana Zamarian / CIVIDALE 


Primale ha chiesto informa- 
zioni poi, dopo averla di- 
stratta, le ha scippato la col- 
lana e il braccialetto in oro. 
Il fatto è successo ieri matti- 
na, verso le 10.45, a Civida- 
le. 

Una donna, classe 1976 
residente a Montenars, si 
trovava in un parcheggio vi- 
cino al distretto sanitario in 
via Carraria quando una 
coppia che si trovava all’in- 
terno di una macchina in so- 
sta le ha chiesto aiuto: la 


donnasi è avvicinata al lato 
passeggero e ha chiesto di 
che cosa avessero bisogno. 
Inizialmente, come poi ha 
riferito alle forze dell’ordi- 
ne a cui si è rivolta per spor- 
gere denuncia, nonriusciva 
a comprendere che cosa vo- 
lessero e che tipo di infor- 
mazioni le stessero chieden- 
do. 
Ladonnachesitrovavain 
auto ha continuato a parlar- 
le finché è riuscita a strap- 
parle dal collo la collanina e 
dal polso il braccialetto in 
oro per un valore che deve 


essere ancora quantificato. 

Una questione di pochi 
istanti ed è riuscita a mette- 
reasegno il colpo, approfit- 
tandodiunattimo di distra- 
zione della 47enne. Una 
volta preso il bottino l’auto, 
con a bordo un uomo e una 
donna, è poi scappata a tut- 
ta velocità facendo perdere 
le proprie tracce. 

A quel punto la 47enne si 
è rivolta ai carabinieri della 
Compagnia di Cividale che 
hanno subito avviato tutti 
gli accertamenti necessari 
per poter risalire ai due re- 


sponsabili del furto con 
strappo. 

Solitamente la truffa del fo- 
restiero viene messa in atto 
dai malviventi non restan- 
do in macchina ma avvici- 
nandosi al finestrino di 
un’auto o bussando per ave- 
re informazioni dallato pas- 
seggero. La vittima abbassa 
il finestrino per rispondere 
e il truffatore, attraverso il 
finestrino aperto o aprendo 
la portiera, arraffa gli ogget- 
ti lasciati sul sedile anterio- 
re. — 
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Presentato 
l’antico archivio 


È stata presentata ieri sera, 
in biblioteca, a Cividale, la 
complessa operazione di 
riordino e inventariazione 
dell'antico archivio cividale- 
se. Relatori Giuseppe Trebbi 
eLuca Olivo. 


La pubblicazione, ricca di inediti, è del professore cividalese Claudio Mattaloni. Sarà presentata domani 


Dal Medioevo alla metà del Novecento 
La Moimacco storica diventa un libro 


LA RICERCA 


LUCIA AVIANI 
a 


un viaggio lunghissi- 

mo, che si apre nel XIII 

secolo per spingersi fi- 

no agli anni Sessanta 
del Novecento, quello propo- 
sto dalle 600 pagine di “Moi- 
macco. Uomini e terre, anime 
e chiese”, l’ultima fatica del 
professor Claudio Mattaloni, 
studioso cividalese che ha fir- 
mato tante preziose opere sul- 
la storia e la cultura locale e 
che con questo lavoro pone 
una nuova pietra miliare: il vo- 
lume, frutto di ben 25 anni di 
ricerche d’archivio, ricostrui- 
sce la vita civile e religiosa del- 
la piccola comunità di Moimac- 
co, appunto, e Bottenicco at- 
traverso i secoli, rivelando 
un'infinità di vicende di cui 
nessuno, ormai, aveva più con- 
tezza. 

Fra di esse — per citare un 
esempio — quella di Michele, 
pastore a Bottenicco, ucciso 
nel 1440 da tale Puntusio: l’as- 
sassino scappò a Cormons, 
area nonsoggetta alla giurisdi- 
zione di Venezia, sfuggendo 
così al processo, «ma fu comun- 


CLAUDIO MATTALONI 


MOIMACCO, 


UOMINI E TERRE, 
ANIME E CHIESE 


1.Mappa cinquecentesca con la raffigurazione dei due paesi oggetto della nuova monografia storica; 2. ) Mietitura di un tempo nei campi di 
Moimacco, una delle 935 immagini pubblicate nel libro; 3. La copertina del libro dello storico Claudio Mattaloni; 4. Scolaresca di Moimacco 


que bandito in contumacia — 
spiega l’autore — dal territo- 
rio». «Trascorso un certo perio- 
do-prosegue Mattaloni—, cre- 


dendo che il suo delitto fosse 
ormai stato dimenticato, osò 
tornare in paese, confidando 
nell’impunità: fu invece cattu- 


rato e condotto prima a Udine, 
dove confessò il reato, e poi a 
Cividale. Sottoposto alla tortu- 
ra dell’allungamento peri pie- 


di e agli squassi di corda, rese 
nuova e piena confessione. La 
decisione sulla pena era con- 
troversa: non si sapeva se la- 


sciarlo in libertà o decapitarlo. 
Un autorevole parere raccolto 
a Trieste, infine, fece propen- 
dere perla pena capitale». 

Totalmente inedito il mate- 
riale pubblicato, che delinea — 
corredato da oltre 900 immagi- 
ni a colori — il quadro della di- 
mensione e dell’evoluzione 
paesana: le fonti spaziano da 
verbali di processi ad atti nota- 
rili, da cronache del periodo 
della Grande guerra (tratte da 
memorie e documenti del sin- 
daco di allora, Nicolò de Clari- 
cini) a inventari e censimenti 
di edifici sacri, fino a relazioni 
di processi dell’Inquisizione. 
Grande cura è stata riservata 
alle principali attività di so- 
stentamento dell’abitato, agri- 
coltura e allevamento, e alla to- 
ponomastica. Completano il 
panorama focus su alcuni moi- 
macchesi illustri, dalla beata 
Benvenuta Boiani agli artisti 
Guido Tavagnacco e Antonio 
Gentilini, al calciatore Pierino 
Fanna, a monsignor Diego 
Causero. La rilevanza della 
monografia ha indotto l’ammi- 
nistrazione comunale a inserir- 
ne la presentazione ufficiale — 
prevista per domenica, alle 
18, in sala consiliare — nella 
cornice di un evento più artico- 
lato, che inizierà alle 15.30 
con unintervento di Elisabetta 
Milan, incentrato sulle nove te- 
le di Guido Tavagnacco “La va- 
nità delle donne” (collezione 
privata eccezionalmente espo- 
sta al pubblico per l’occasio- 
ne); Andrea Di Miceli e Clau- 
dio Cotrufo relazioneranno 
poi sui siti archeologici presen- 
tia Moimacco e alle 18, infine, 
Mattaloni illustrerà i contenu- 
ti delsuo volume. — 


CIVIDALE 


Donati 2.500 euro al Cro 
grazie al Tennis Club 


CIVIDALE 


Sono stati donati al Cro di 
Aviano i 2.500 euro derivati 
dalla vendita del libro “Terra 
Rossa”, di Maurizio Tempori- 
ni. 
La consegna ufficiale 
dell’assegno è avvenuta nei 
giorni scorsi alla presenza 
dell’autore del volume, del 
presidente del Tennis Club Ci- 
vidale, Carlo Tonino, e di Da- 
nia Bozzi, factotum del soda- 
lizio: ad accogliere la delega- 


La consegna dell'assegno al Cro 


zione sono stati la direttrice 
scientifica del Cro, Silvia 
Franceschi, la direttrice gene- 
rale Francesca Tosolinie il di- 
rettore sanitario Nelso Trua, 
che hanno espresso i ringra- 
ziamenti del Centro, sottoli- 
neando l’importanza di sup- 
porti di questo genere per la 
crescita dello stesso. 
l’incontro si è concluso 
con la promessa dei vertici 
del Cro di ricambiare la visi- 
ta, sui campi del Tennis Club 
Cividale, per un mini torneo 
che impegnerà proprio i sani- 
tari del Centro di Aviano. E 
dal presidente Tonino è stato 
espresso l'impegno a promuo- 
vere una nuova raccolta fon- 
di, magari con una riedizione 
di “Terra Rossa”, opera mol- 
to apprezzata dai lettori. — 
L.A. 


SAN PIETRO 


Domani la Festa in cava 


dedicata alle famiglie 


SAN PIETRO 


Si rinnova la tradizione 
della Festa in cava, doma- 
ni (per tutto il giorno, dal- 
le 9 alle 18), nei boschi che 
avvolgono il sito estrattivo 
della ditta Julia Marmi, a 
Clastra di San Pietro alNa- 
tisone: rivolta alle fami- 
glie, in primis, ma aperta a 
tutti gli interessati, la gior- 
nata offrirà un program- 
ma molto ricco, da passeg- 
giate guidate e animate 


Festa in cava, scorsa edizione 


nel bosco a laboratori e in- 
contri con esperti di anti- 
chi mestieri (attesi il tosa- 
tore Andrej Skibin, lo scal- 
pellino Achille Medves, gli 
apicoltori Comaro, Mario 
Ruttar, specializzato nella 
realizzazione di cesti in vi- 
mini). 

Prevista pure un’esibizio- 
ne dei cani da catastrofe. 
Incaso di maltempo il “car- 
tellone” potrà subire delle 
variazioni, che saranno in- 
dicate sul sito www.cava- 
diclastra.blogspot.com. 

La manifestazione è or- 
ganizzata dall’Associazio- 
ne Genitori dei Piccoli e da 
Federcaccia, in collabora- 
zione con altre realtà loca- 
li. Info ai numeri 0432 
733280e339.218184. — 

L.A 
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PAGNACCO 


Raccolta porta a porta 
Incontri del Comune 
perillustrare il sistema 


L'amministrazione ha invitato | cittadini a partecipare 
Cassonetti dal 3 luglio sostituiti da bidoncini monoutenza 


Alessandro Cesare /PAGNACCO 


È cominciata la campagna di 
sensibilizzazione da parte di 
Comune e A&T2000 in vista 
dell’introduzione del nuovo 
sistema di raccolta rifiuti. Da 
lunedì 3 luglio 2023, infatti, i 
cassonetti stradali saranno 
sostituiti dai bidoncini per il 
porta a porta. «La decisione 
di avviare la raccolta porta a 


porta e dal 2024 la tariffa 
puntuale — spiega il sindaco, 
Laura Sandruvi — è motivata 
dal fatto che con la raccolta 
stradale risulta impossibile 
una verifica e un controllo 
preventivo dei conferimenti, 
e questo causa un notevole 
depauperamento della quali- 
tàdelrifiuto». 

In questi giorni stanno arri- 
vando nelle case delle fami- 


glie e nelle sedi delle aziende 
le lettere con tutte le informa- 
zioni del caso, con l’annun- 
cio dei primi incontri sul terri- 
torio per illustrare le nuove 
modalità di conferimento 
dei rifiuti. «Grazie a un mag- 
giore controllo sui singoli 
conferimenti— aggiunge San- 
druvi — il nuovo sistema di 
raccolta ci consentirà di mi- 
gliorare la qualità dei nostri 


Lo scorretto conferimento dei rifiuti fa cambiare il sistema di raccolta 


rifiuti, e quindi di avviarne a 
riciclo una maggiore quanti- 
tà. Si potranno ridurre i costi 
e il nostro comune sarà più 
pulito». 

Da quanto è stato program- 
mato insieme ad A&T2000, 
l’umido sarà raccolto due vol- 
te a settimana, il lunedì e il 
giovedì, il secco residuo una 
volta, illunedì, la plastica ela 
carta ogni due settimane, in 


maniera alternata il martedì, 
il vetro ogni due settimane, 
sempre il venerdì. La conse- 
gna dei nuovi contenitori e 
dei sacchetti avverrà a domi- 
cilio a cominciare dalla se- 
conda metà di maggio. I con- 
domini avranno la possibili- 
tà di richiedere contenitori 
più grandi. Da luglio sarà atti- 
vato anche un servizio porta 
a porta per la raccolta dei 


pannolini, mentre il verde sa- 
rà recuperato a domicilio fi- 
no alla fine dell’anno (poi il 
servizio sarà achiamata). 

Iprimi appuntamenti infor- 
mativi sul territorio sono sta- 
ti programmati per martedì 
16 maggio alle 20.15 nel se- 
minario di Castellerio perire- 
sidenti di Pagnacco capoluo- 
go e di Castellerio, giovedì 
18 maggio alla 20.15 nel boc- 
ciodromo per i residenti di 
Modoletto, Marolins e Fonta- 
nabona, martedì 23 maggio 
sempre al bocciodromo alle 
20.15 periresidentia Plaino, 
giovedì 25 maggio alle 18 al 
bocciodromo per gli abitanti 
di Zampis e Lazzacco, marte- 
dì 30 maggio alle 20.15 al se- 
minario per gli abitanti di Pa- 
gnacco. 

Perquantoriguardale atti- 
vità produttive, le nuove mo- 
dalità di raccolta saranno illu- 
strate lunedì 8 maggio alle 
18.30 al bocciodromo. Infi- 
ne, lunedì 15 marzo sempre 
al bocciodromo, alle 17, è 
previsto un incontro riserva- 
to agli amministratori di con- 
dominio. — 
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PASIAN DI PRATO 


Il Comune propone 
di dare agli anziani 
gli alloggi di via Roma 


Roberta Zavagno 
/PASIAN DI PRATO 


Iltema del social housingè tor- 
nato all'attenzione dell’ulti- 
mo Consiglio, dopo l’approva- 
zione, il 24 novembre scorso, 
della convenzione sulla desti- 
nazione a tale scopo di 29 dei 
33 appartamenti realizzati 
mediante il recupero dell’a- 
rea all'incrocio tra via Roma e 
via Santa Caterina, nell’ambi- 
to del progetto regionale dedi- 
cato alle forme alternative di 


domiciliarità dedicate a situa- 
zioni di criticità socio-abitati- 
va. 

A fronte dell’ennesima co- 
municazione sulla crescita in- 
controllata delle spese dedica- 
tea integrare le rette dei citta- 
dini ricoverati in varie case di 
riposo (previsti 112mila euro 
solo per il 2023, salvo — preve- 
dibili - ulteriori ingressi), il 
sindaco Andrea Pozzo ha an- 
nunciato in Aula l’esistenza di 
un piano operativo che sarà 
«implementato entro breve» 


per utilizzare tali spazi per 
ospitarvi anziani che altrimen- 
ti finirebbero in casa di riposo 
perché soli e privi di una abita- 
zione adeguata. L’intervento 
del sindaco è stato appoggia- 
to dall’intero consiglio comu- 
nale. «Non è solo una questio- 
ne di risparmi — ha spiegato 
Pozzo—ma anche di un deciso 
miglioramento della qualità 
della vita dell'anziano, cui vie- 
ne garantito il necessario sup- 
porto per le attività della vita 
quotidiana, promuovendo l’a- 
iuto vicendevole e il manteni- 
mento dei contatti sociali, es- 
senziali per ridurre o limitare 
l’aggravamento dei processi 
dideclino cognitivo e fisico». 

I dati demografici parlano 
chiaro: a Pasiandi Prato abita- 
no quasi 700 anziani che vivo- 
no soli. Alcuni sono in buone 
condizioni psicofisiche e pos- 
sono contare su una rete di 
supporto (figli o parenti vici- 
ni, badanti, servizi sociali), 
ma molti altri no. Per questi 
over 65enni (che spesso vivo- 
no in abitazioni non più ade- 
guate alle loro esigenze) il ri- 
schio di finire in casa di riposo 
è più alto e precoce rispetto a 
tutti gli altri. Difficilmente il 
loro reddito copre il costo di 
una retta e la differenza, alla 
luce della recente giurispru- 
denza, è a carico del Comune, 
con oneri in costante crescita, 
tanto da costituire un proble- 
maditenuta finanziaria. — 


TAVAGNACCO 
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Da sinistra l'ex sindaco Lirutti e l'attuale Cucci (FOTO PETRUSSI) 


Il sindaco 


Cucci 


e l’ex Lirutti 
celebrano la vittoria 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


A poco più di un mese dalla lo- 
ro elezione, messe da parte le 
fatiche della campagna elet- 
torale, il sindaco di Tavagnac- 
co Giovanni Cucci e il consi- 
gliere regionale Moreno Li- 
rutti hanno voluto riunire 
elettori e simpatizzati per un 
ringraziamento generale. 
Per farlo, ieri sera, hanno scel- 
tol’area festeggiamenti di Ta- 
vagnacco, riempiendo uno 


dei grandi tendoni solitamen- 
te utilizzati per la sagra degli 
asparagi. Diversi i volti noti 
arrivati a Tavagnacco per ce- 
lebrare la vittoria dei due poli- 
tici nostrani, a cominciare dai 
primi cittadini di Pagnacco e 
Pasian di Prato, Laura San- 
druvi e Andrea Pozzo, al presi- 
dente della Udine e Gorizia 
Fiere Antonio Di Piazza, alla 
presidente di Net Luisa De 
Marco (è la moglie di Cucci), 
oltre a una serie di consiglieri 
e assessori di Tavagnacco e 


dei comuni contermini. 

Un tandem, quello tra Lirut- 
ti e Cucci, cominciato duran- 
te la scorsa legislatura, quan- 
do fu proprio l’ex sindaco a vo- 
lere Cucciin giunta con l’inca- 
rico di assessore esterno. Il 
rapporto tra i due è cresciuto 
neltempo, a tal punto da con- 
vincere Lirutti, insieme alla 
coalizione che l’ha sostenuto, 
a scegliere Cucci come suo 
successore. Un passaggio di 
consegne virtuale che poi, 
grazie al volere della popola- 
zione di Tavagnacco, lo scor- 
so2e3aprile, siè concretizza- 
to. Fino ad arrivare alla festa 
finale diierisera, organizzata 
per ringraziate i 1.200 eletto- 
riche hanno permesso aLirut- 
ti, candidatosi con la lista Fe- 
driga, di entrare in consiglio 
regionale, insieme a coloro 
che hanno consentito a Cucci 
di diventare sindaco con il 
63% delle preferenze. 

«Il nostro progetto di far 
eleggere sindaco il sottoscrit- 
to facendo andare Moreno in 
Regione è stato ardito, ma 
grazie a tutti voi, è riuscito. 
Ora basta festeggiare, è il mo- 
mento di rimboccarsi le mani- 
che e di lavorare», ha detto 
Cuccispalleggiato da Lirutti. 

Messa da parte la parentesi 
politica, da questa sera il par- 
co festeggiamenti torna a 
ospitare la Festa degli Aspara- 
gi, dopo i lusinghieri risultati 
delprimofine settimana. — 


CAMPOFORMIDO 


In ricordo del sisma 
47 rintocchi a martello 


CAMPOFORMIDO 


Il Comune di Campoformido, 
in collaborazione con il Grup- 
po comunale di Protezione ci- 
vile e i gruppi dell’Ana, l’Asso- 
ciazione Arma Aeronautica e 
le sezioni dell’Associazione do- 
natori di sangue, commemore- 
rà oggi, alle 21, l'anniversario 
delterremotoinFriulisuonan- 
do le campane “a martello” nei 
campanili di Basaldella, Bres- 
sae Campoformido. 

Saranno suonati 47 rintoc- 


chi “a martello” in ricordo de- 
gli anni trascorsi da quel tragi- 
coevento. 

Durante la commemorazio- 
ne, in prossimità di ciascun 
campanile, sarà presente un 
picchetto composto dai rappre- 
sentanti delle associazioni, del- 
la Protezione Civile e dell’Am- 
ministrazione Comunale. 

Campoformido ebbe un ruo- 
lo strategico nell’emergenza e 
mesi successivi: con il suo aero- 
porto divenne sede di interven- 
ti diretti e di coordinamento 


dei soccorsi aerei che da qui 
partivano verso le zone più col- 
pite del Sisma. 

«La data del 6 maggio, anni- 
versario del Terremoto del 
1976ha assunto un significato 
simbolico per tutto il Friuli» 
commenta il sindaco di Cam- 
poformido Erika Furlani «e 
con questo sobrio, ma signifi- 
cativo momento di ricordo de- 
sideriamo onorare lamemoria 
delle vittime del Sisma, ma an- 
che la grande solidarietà che 
giunse in Friuli perla sua Rico- 
struzione. Colgo l'occasione 
perringraziare tutti ivolontari 
che si sono prodigati perl'orga- 
nizzazione di questa sentita ce- 
rimonia». 

Tutta la cittadinanza è invi- 
tata a partecipare, ritrovando- 
si sabato sera alle 21, ognuno 
sotto il proprio campanile. — 


CAMPOFORMIDO 


Scontro 

tra un’auto 
e una moto: 
un ferito 


Un motociclista è stata soc- 
corso ieri mattina per le feri- 
te riportate in un incidente 
accaduto alle 7.30 a Basal- 
della di Campoformido in 
via Vecchia Postale, nelle vi- 
cinanze della rotonda dove 
si sono scontrate frontal- 
mente una moto e un'auto. 
Sul posto il personale sani- 
tario e i carabinieri. 
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MANZANO 


Addio a Girolamo Dorigo, pioniere dell’enologia 


Aveva 89 anni. Fondò l'omonima azienda, 


Timothy Dissegna / MANZANO 


Il Friuli e soprattutto i Colli 
Orientali perdono un gran- 
de nome dell’enologia. Si è 
spento a 89 anni Girolamo 
Dorigo, fondatore dell’omo- 
nima cantina e soprattutto 
pioniere del settore. Origi- 
nario di Manzano, anche se 
nato a Palermo per vicende 
familiari, è stato traiprimia 
portare dalla Francia nell’e- 
stremo Nordest lo spuman- 
tea metodo classico, ossia le 
bollicine del tipico champa- 
gne. 

La sua azienda, per lungo 
tempo presente a Buttrio pri- 
ma del trasferimento a Pre- 
mariacco, è partita negli an- 
ni Sessanta con l’acquisto 
dei primi vigneti nella zona, 
guardando sempre con 
grande attenzione a Parigi e 
alla grande sua grande ric- 
chezza di bottiglie. «Lui —lo 
ricorda il figlio Alessio Dori- 
go, che ne ha raccolto il testi- 
mone imprenditoriale — è 
stato tra coloro che hanno 
trasformato il vino friulano 
dalla damigiana tradiziona- 
le all’etichetta di qualità». 
La prima è arrivata tra il 
1968 e il 1969, riscoprendo 
neltempo diversi varietà au- 


toctone che erano andate 
perdute o poco utilizzate. 
Quindi i viaggi nella repub- 
blica transalpina, proprio 
nella provincia dello Cham- 
pagne per studiare il suo pro- 
dotto per antonomasia. Un 
processo che ha comunque 
richiesto quasi un decennio 
di lavoro. «Si era innamora- 
to di tutto quello che era 
francese — ancora il figlio —, 
voleva capire perché lì c’era- 


no grandi vini e in Friuli an- 
cora no, tanto che veniva so- 
prannominato Monsieur Do- 
rigau». 

Perilsuo studio, gli era sta- 
to conferito anche il Premio 
Nonino Risit d’Aur nel 
1979, quando era ancora 
strettamente legato all’eno- 
logia, per gli impianti di Ri- 
bolla, Pignolo e Tacelenghe 
nella tenuta buttriese. Un 
percorso, il suo, iniziato in 


modo atipico: originaria- 
mente era infatti commer- 
cialista, attivo negli anni del 
boom della sedia. Dappri- 
ma come hobby, aveva però 
colto il grande potenzialità 
delvino e dopo qualche tem- 


po decise di mollare 
quell’impiego per inseguire 
lasua passione. 


Attivo anche nell’associa- 
zionismo, era stato tra i fon- 
datori del Giro delFriuli a ca- 


vallo, nonché del club degli 
spumantisti friulani. «L'ho 
conosciuto più di 40 anni fa 
—racconta il presidente Con- 
sorzio Friuli Colli Orientali e 
Ramandolo, Paolo Valle — 
senza dubbio ha fatto la sto- 
ria del settore. La sua è una 
generazione che sta scompa- 
rendo e rimangono solo ri- 
cordi. Ha fatto dei salti enor- 
mialivello qualitativo. Mol- 
ti lo ricordano per la spu- 


CODROIPO 


Piazza Dante riapre al traffico 
Terminatiilavori di asfaltatura 


Edoardo Anese / coDROIPO 


Sonoterminati giovedì lavo- 
ri di asfaltatura di piazza 
Dante. Ripristinata anche 
l’ordinaria viabilità, che era 
stata modificata per consenti- 
re ai tecnici di operare in tota- 
le sicurezza. Si tratta dell’ulti- 
motassello che ha messo uffi- 
cialmente la parola “fine” 
all'intervento di rifacimento 
della viabilità, iniziato a fine 
luglio 2022, che ha portato al- 
larealizzazione di due rotato- 
rie: la prima a ridosso dell’in- 
crocio tra viale Zara e via 


Terminati, a Codroipo, ilavori di asfaltatura di piazza Dante 


Manzoni e la seconda, inve- 
ce, all'incrocio tra viale Vitto- 
ria, via Carducci, via Balilla e 
via Verdi. 

La realizzazione delle due 
rotonde ha avuto un costo 
complessivo di circa 350 mi- 
la euro, ai quali si sono ag- 
giunti ulteriori 20 mila euro 
circa per il completamento 
degli interventi paralleli. 
L’amministrazione, in accor- 
do conitecnici, ha voluto mo- 
dificare il progetto originale, 
nel quale era previsto che Via 
Balilla venisse convertita in 
una strada a senso unico in 
uscita da Piazza Garibaldi. 
La novità è stata quella di 
mantenere il doppio senso di 
marcia sulla via in questione, 
vista la presenza dei parcheg- 
gi dell'Inps e tenendo conto 
delle esigenze legate alle atti- 
vità dell’oratorio, al mercato 
settimanale e non volendo 
far defluire tutto il traffico 


verso il centro, lungo Via Bat- 
tisti. 

Nell’ambito dei lavori è sta- 
ta anche ultimata la sistema- 
zione dell’area davanti a Vil- 
la Faleschini e agli esercizi 
commerciali presenti. Si è 
proceduto anche alla piantu- 
mazione di nuovi alberi nelle 
aiuole oltre al rinnovo com- 
pleto dell’illuminazione del- 
la piazza, ad opera dell’im- 
presa Ciel di Codroipo. A se- 
guito di un’attenta analisi è 
emerso che il punto più criti- 
co della zona è l’uscita di Via 
Balilla pertanto verranno ap- 
portate delle migliorie, tra 
cui l'inversione dello stop e 
della precedenza fra Via Balil- 
la e Via Verdi. Per risolvere i 
problemilegati all’elevata ve- 
locità, invece, è prevista l’in- 
stallazione di tre dossi su Via 
Carducci, Viale Zara e Via 
Manzoni. — 
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ora trasferita a Premariacco. Fece conoscere lo spumante in Friuli 


mantizzazione ma non era 
solo quello. Era partito dal 
lavoro in vigna, come auto- 
didatta e visionario. Si era 
fatto da sé, si divertiva nel ri- 
cercare cose nuove». Valle ri- 
corda anche come futra i pri- 
mia piantare ad alta intensi- 
tà, puntando su quella che 
poi sarebbe diventata l’alta 
gamma su tutti i prodotti 
che faceva. — 
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MANZANO 


Informagiovani: 
visita guidata 
a Casa Cavazzini 


L’Informagiovani di Man- 
zano ha programmato 
un’uscita al Museo Casa 
Cavazzini per assistere al- 
lavisita guidata della mo- 
stra “Insieme_Udine 
Grandi Mostre” alle ore 
15. 30. Partecipazione 
gratuita fino a esauri- 
mento posti. Iscrizioni 
all’indirizzo formazio- 
ne@arteventiudine. it. Il 
luogo di partenza sarà il 
municipio di via Natiso- 
ne, arrivando fino in cen- 
tro a Udine. La partecipa- 
zione prevede trasporto, 
biglietto e guida. Sette 
posti disponibili in tutto. 


SEDEGLIANO 


Libri in prestito 24 su 24 
Parte un nuovo servizio 


Maristella Cescutti /SEDEGLIANO 


Ora dalla biblioteca civica “A. 
Pittana-Agnuldi Spere” di Se- 
degliano è possibile prendere 
in prestito i libri 24 ore su 24. 
Infatti la nuova colonnina per 
l’autoprestito si è affiancata al 
box rosso per la restituzione 
24H. Tramite il Sistema biblio- 
tecario del Medio Friuli è stato 
acquistato un lockera 10 scom- 
parti, con apertura a combina- 
zione, ed è stato collocato sot- 
toi portici, sulla destra dell’in- 


gresso alla biblioteca. Fruire 
di questo servizio è molto sem- 
plice: basta individuare il tito- 
lo o l'argomento di proprio in- 
teresse, scrivere o telefonare 
alla biblioteca di Sedegliano 
(biblioteca@comune. sede- 
gliano.ud.it) specificando il 
materiale richiesto e la necessi- 
tàdiritirarlo al di fuori dell’ora- 
rio. nrisposta perverrà una co- 
municazione con il numero 
dello sportello e la combinazio- 
ne da comporre per aprirlo e ri- 
tirare i materiali prenotati; in 


ogni caso, per agevolare l’uti- 
lizzo, le spiegazioni sono appo- 
ste anche presso la colonnina. 

Sono, inoltre, in fase di cata- 
logazione i nuovi acquisti, resi 
possibili dal contributo alle bi- 
blioteche per acquisto libri, so- 
stegno all’editoria libraria 
2022. Tutti possono consulta- 
re il catalogo online e la vetri- 
na delle novità (http: //www. 
sbmediofriuli.it/easyne2/bi- 
blioteche/biblioteca-di-sede- 
gliano/). E possibile richiede- 
re in prestito titoli posseduti 
da altre biblioteche del Polo 
SBN del Fvg, per il tramite del- 
labiblioteca Agnuldi Spereo 
servendosi di proprio login for- 
nito, su richiesta, dalla biblio- 
teca. Il Sindaco Dino Giaco- 
muzzi auspica che questa pos- 
sibilità sia di gradimento per i 
cittadini. — 


MANZANO 


Iscrizioni in scadenza 
ai centri estivi comunali 


MANZANO 


Sarà possibile iscriversi fino 
alla mezzanotte di venerdì 
19 maggio all’edizione 
2023 dell’Estate insieme, il 
centro estivo organizzato 
dall’amministrazione comu- 
nale. Il servizio è rivolto a 
bambine e bambini della 
scuola dell'infanzia. Le atti- 
vità si svolgeranno dal 3 al 
28 luglio, dal lunedì al ve- 
nerdì, presso la scuola 
dell'infanzia di via Zorutti a 


Manzano. 

Le iscrizioni sono esclusi- 
vamente online, compilan- 
do il modulo online accessi- 
bile tramite Spid, Cns/Crs o 
Cie sul sito internet del Co- 
mune. Pagamenti tramite si- 
stema PagoPA, si possonori- 
chiedere eventuali informa- 
zioni presso il Servizio alle 
Persone, al numero 0432 
938359-938363. Quote di 
iscrizione per residenti: per 
due settimane (3-14 luglio 
o 17-28 luglio) si va dai 50 


euro con solo merenda ai 
108 euro inclusa mensa, 
mentre per tutto il mese il 
prezzo sarà rispettivamente 
90200 euro. Inonresiden- 
ti, invece, per due settimane 
dovranno pagare 75 euro so- 
lo merenda, 162 euro con 
mensa, mentre per l’intero 
luglio le tariffe saranno ri- 
spettivamente 140 e 308 eu- 
ro. Previsti 25 posti per l’in- 
tera giornata, 5 posti per la 
mezza giornata. Sempre le- 
gato al centro estivo, il Co- 
mune ha attivato anche due 
borse lavoro giovani per ra- 
gazzi dai 16 ai 24 anni, che 
saranno impegnati come 
animatori: anche in questo 
caso, la domanda aperta fi- 
no al 19 maggio è sul sito 
web del Comune. — 

T.D. 
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Il dibattito a San Giorgio di Nogaro 


Bini: «Diremo no a un impianto 
che possa nuocere all’ambiente» 


L'assessore regionale interviene sull'ipotesi dellanuova acciaieria. «Non c'è alcun progetto definitivo» 


Francesca Artico 
SAN GIORGIO DI NOGARO 


«L'interesse primario dell’am- 
ministrazione regionale e in 
particolare dell’assessorato 
che ho l’onore di guidare - che 
unisce Turismo e Attività pro- 
duttive - è quello di sviluppare 
l'economia locale, attraendo 
investimenti e creando posti 
di lavoro sul territorio, sempre 
inun’ottica di sostenibilità». 

Adirlo è l’assessore regiona- 
le Sergio Emidio Bini, che, più 
volte chiamato in causa a se- 
guito dell'ipotesi di insedia- 
mento siderurgico della Metin- 
vest-Danieli a San Giorgio di 
Nogaro, intende fare chiarez- 
za sullo sviluppo economico 
dell’Aussa Corno. 

Assessore perchè si è arri- 
vato a questo punto? 

«E interesse dell’ammini- 
strazione regionale valorizza- 
re il patrimonio naturalistico, 
culturale e turistico del Fvg, 
nel pienorispetto dell’ambien- 
te e degli ecosistemi unici al 


Adestra, l'assessoreregionale Sergio Emidio Bini e un'immagine delle manifestazioni contro l'acciaieria 


mondo presenti sul nostro ter- 
ritorio, come la laguna. E con 
queste finalità che all’inizio 
del 2022 si è conclusa la proce- 
dura di liquidazione coatta am- 
ministrativa del Consorzio per 
lo sviluppo industriale 
dell’Aussa Corno. In questo 
modo è stata così superata l’an- 


nosa fase di commissariamen- 
to, conlarestituzione al territo- 
rio dell’area industriale, che 
ora rientra all’interno del Con- 
sorzio per lo sviluppo indu- 
striale del Friuli centrale». 

Perchè le nuove infrastrut- 
turazioni? 

«In un'ottica di sviluppo eco- 


ti 


nomico dell’Aussa Corno e di 
crescita occupazionale, circa 
unanno fala Regione ha avvia- 
to un percorso di infrastruttu- 
razione dell’area denominata 
Terreni di punta Sud, per im- 
plementare la capacità logisti- 
ca e l'accessibilità del porto di 
San Giorgio. Quest'area, vale 


la pena ricordarlo, è classifica- 
ta dal piano regolatore genera- 
le del Comune di San Giorgio 
come DI - area di intese indu- 
striale regionale -. Contestual- 
mente e conla stessa finalità, è 
stata avviata anche una serie 
di approfondimenti tecnici 
(ambientali, logistici, urbani- 
stici), che hanno visto anche il 
coinvolgimento dei due atenei 
regionali, per determinare en- 
tro quali termini sia possibile 
lo sviluppo logistico e indu- 
striale dell’area, con l’obietti- 
vodi preservare e tutelare il pa- 
trimonio naturalistico e turisti- 
co locale. Gli studi sono attual- 
mente in corso. Il percorso già 
avviato ha previsto il puntuale 
coinvolgimento delle ammini- 
strazioni comunali che insisto- 
no sull’area e del consiglio re- 
gionale e prevede, come si è vi- 
sto, interventi strutturali per 
lacrescita economica dell’Aus- 
sa Corno, che hannovalore ge- 
nerale e prescindono da qualsi- 
voglia casistica specifica». 
Quindi le infrastruttura- 


zioni non sono in relazione 
all’ipotesi dell'acciaieria? 

«E bene essere chiari: que- 
sto percorso di infrastruttura- 
zione e i relativi approfondi- 
menti sono stati avviati a pre- 
scindere dalla manifestazione 
di interesse ricevuta da parte 
di un investitore privato, in 
quantosi tratta di interventi ri- 
spondenti all'interesse pubbli- 
co generale e volti aimplemen- 
tare la fruibilità, anche in ter- 
mini di trasporto marittimo a 
servizio dell'industria, delle in- 
frastrutture portuali esistenti. 
Inrelazione alla manifestazio- 
ne di interesse privata, come 
già ribadito in passato, a oggi 
non è pervenuta alla Regione 
alcuna progettualità definita, 
passaggio minimo e necessa- 
rio per esprimere qualsiasi ti- 
podi giudizio sull'opportunità 
dell’investimento». 

Impianto siderurgico si o 
no? 

«Posso garantire fin da ora che 
non verrà avvallato alcun im- 
pianto che possa nuocere 
all'ambiente, alla salute e al tu- 
rismo della nostra Regione. Ci 
tengo a tranquillizzare i citta- 
dini e la migliore rassicurazio- 
ne in questo senso arriva da 
quanto fatto negli ultimi cin- 
que anni, quando ci siamo ado- 
perati con forza per far cono- 
scere il Fvg in Italia e a livello 
internazionale, promuovendo 
e valorizzando le bellezze na- 
turali e culturali del nostro ter- 
ritorio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALMANOVA 


Premiati i giovani musicisti 
Oggi gran finale del concorso 


PALMANOVA 


Giornata finale oggi con l’e- 
vento clou, il concerto al tea- 
tro Modena dei migliori clas- 
sificati del concorso musicale 
internazionale Città di Palma- 
nova, che sarà preceduto dal- 
la consegna dei premi ai gio- 
vani talenti. Un appuntamen- 
to nel quale anche il pubblico 
avrà un ruolo attivo: attraver- 
so una votazione da smart- 
phone sarà infatti assegnata 
una borsa di studio speciale 
al musicista che avrà ottenu- 
to almeno 20 preferenze da- 


glispettatoriin sala. La giuria 
internazionale, presieduta 
da Franco Calabretto, ha già 
assegnato la prima borsa di 
studio Unesco con un punteg- 
gio di 100/100 al giovanissi- 
mo David Avsic di Brezovica, 
9 anni, allievo della Glasbena 
Sola di Logatec, mentre nella 
categoria superiore ha vinto 
con 99/100 il pianista italo- 
croato Mattias Antonio Glavi- 
nic, 13 anni. 

Arrivano anche i primi ri- 
sultati del concorso musica- 
le, che ha richiamato in città 
più di 1.100 concorrenti nel- 


levarie categorie, dai ragazzi 
fino a 10 anniai giovani pro- 
mettenti musicisti fino a 22 
anni. 

Le prime borse di studio as- 
segnate, come da regolamen- 
to, con un punteggio dai 
98/100in su, sono quelle del- 
la sezione dedicata alle scuo- 
le: l'istituto comprensivo di 
Tolmezzo ha vinto nella cate- 
goria B (fino a 14 anni) con 
una borsa di studio 400 euro, 
mentre il liceo Percoto di Udi- 
ne si è aggiudicato la borsa di 
studio di 600 euro perla cate- 
goria C (fino a 16 anni) e an- 


Uno degli oltre mille concorrenti iscritti alconcorso Città di Palmanova 


che quella di 800 euro per la 
categoria D (fino a 19 anni). 
Migliore orchestra scolastica 
è risultata quella del liceo 
classico Stellini di Udine, vin- 
citrice della borsa di studio di 
mille euro. Numerose que- 


stanno le orchestre in gara, 
ben 15 tra tutte le categorie, 
la più numerosa delle quali è 
stata quella della Ic di Basilia- 
no, con ben 64 elementi sul 
palco. Premiati anche i con- 
correnti della sezione Nuove 


musiche. Vincitore nella se- 
zione riservata ai composito- 
ri Fabio Cuccu, allievo del 
conservatorio Tartini di Trie- 
ste. Nella categoria esecutori 
primo posto per Edoardo Ca- 
sali, fagotto, allievo del 
Royal Northern College of 
Music di Manchester. Secon- 
da, mentre la violinista Sara 
Schisa del Tartini. 

Mentre il concorso si avvia 
alla chiusura emergono i nu- 
meri da record di questa edi- 
zione: 2.500 presenze tra 
concorrenti, accompagnato- 
ri, familiari, insegnanti, colla- 
boratori e spettatori. Mentre 
come emerso dallo studio di 
PromoTurismo Fvg, l’effetto 
del concorso ha generato un 
impatto economico sul terri- 
torio pari a circa 388.500 eu- 
ro, con un moltiplicatore pari 
a6,10euro (ognieuro investi- 
toha prodotto 6,10 euro). — 

F.A. 


SANTA MARIA LA LONGA 


Motocicletta 
contro auto: 
uomo sbalzato 
a dieci metri 


Un motociclista di 36 anni di 
Codroipo è stato soccorso ieri 
mattina, intorno alle 6.30, lun- 
go la regionale 352, a Santa 
Maria la Longa. La sua due ruo- 
te si era scontrata con un'au- 
to. Nell'impatto, il 36enne è 
stato sbalzato per una decina 
di metri. Sul posto i carabinieri 
di Palmanova e il 118, anche 
conl'elicottero. 


AIELLO DEL FRIULI 


Ristrutturata la cappella votiva 


È stata ristrutturata la cappella votiva di 
Novacco dedicata all'Immacolata Conce- 
zione. Il recupero è stato inaugurato in oc- 
casione della festa annuale dell'Associa- 


zione donatori di sangue-sezione di Aiello 
del Friuli. L'intervento di volontariato è sta- 
to effettuato da parte di tre amici Giovanni 
De Cecco, Aldo Abetinie Franco Zamparo. 
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CERVIGNANO 


La minoranza: «Chiarezza 
sulcentro minori stranieri» 


Petenel e Negro attaccano: «Il sindaco deve coinvolgere tutto il Consiglio» 
La richiesta di spiegazioni sulle azioni da adottare per facilitare l'integrazione 


Francesca Artico / CERVIGNANO 


Centro minori stranieri non 
accompagnati nella ex caser- 
madella Guardia di finanza di 
via Caiù a Cervignano: a cin- 
que giorni dall’annuncio del 
progetto da parte del sindaco 
Andrea Balducci, da palco del 
Primo Maggio, sale la prote- 
sta della minoranza, esclusa 
daogni decisione. 

Sul tema entra a gamba te- 
sail consigliere dell Ponte, Lo- 
ris Petenel, mentre il consi- 
gliere Luca Negro di Cervigna- 


no Vale, presenta una interro- 
gazione. 

«L’avvio di un centro per mi- 
nori stranieri non accompa- 
gnati a Cervignano, 20 ragaz- 
ziche saranno ospiti dell’ex ca- 
serma di via Cajù, è un argo- 
mento importante che inve- 
ste tutta la comunità —dice Pe- 
tenel —. Dal palco del Primo 
Maggio, ilsindaco ha dichiara- 
to che tutto è già deciso e che 
non era intenzionato a discu- 
terne e invece, seppur con suo 
dispiacere, di accoglienza si 
può e si deve parlare. Evitare 


il confronto con il consiglio co- 
munale e con la comunità è 
un fatto che non può passare 
inosservato, le giustificazioni 
edotte sono banali, attribuire 
ilcompito a unsoggetto priva- 
to quando l’amministrazione 
avrebbe potuto fare una scel- 
ta differente, dimostra che 
non c'è l'intento di rappresen- 
tare la propria comunità. Evi- 
tare di parlarne non aiuterà 
nemmeno la maggioranza 
consiliare, sono note le posi- 
zioni della destra sultema im- 
migrazione, rivendicate in 


ogni campagna elettorale, di 
cuioggi i cittadini loro elettori 
chiedono conto. Già a novem- 
bre avevamo richiesto traspa- 
renza, assunzione di respon- 
sabilità e un percorso condivi- 
so con il consiglio comunale e 
i cittadini. Ma nulla, il sindaco 
anzi chiede di non parlarne 
perevitare l’evidentissimo im- 
barazzo della sua maggioran- 
Za». 


Luca Negro nell’interroga- 


zione chiede invece tempi e 
modalità dell'apertura del 
Centro, ricordando come «già 


Loris Petenel 


lo scorso 27 gennaio, durante 
un evento pubblico al teatro 
Pasolini e successivamente in 
consiglio comunale, il sinda- 
co aveva anticipato questa no- 
vità, assicurando che, con 
tempistiche adeguate, prima 
dell’apertura, la cittadinanza 
sarebbe stata coinvolta per 
condividere una progettuali- 
tà cheriguarda un accordo tra 
privati, ma che interessa so- 
prattutto le persone: sia gli 
ospiti che i cervignanesi con 
cui i giovani si interfacceran- 
no». Sostiene inoltre che dal 


Luca Negro 


palco del Primo Maggio, il sin- 
daco ha ribadito l'imminente 
apertura, «senza però che, co- 
me preannunciato, forze poli- 
tiche e cittadinanza siano sta- 
terese edotte sui dettagli a no- 
stro avviso importanti: uno su 
tutti, quali azioni sono previ- 
ste per facilitare l’integrazio- 
ne di questi giovani». Negro 
conclude auspicando che 
«questo interrogativo trovi ri- 
spostae sifaccia rete conla co- 
munità e realtà culturali ed 
educative delterritorio». — 
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LA RASSEGNA 


Una boccata d’arte 
scopre le bellezze 
di Aquileia 


(e 


AQUILEIA 


Prenderà il via il 24 giugno 
ad Aquileia, il progetto d’ar- 
te contemporanea “Una 
boccata d’arte”, promosso 
da Fondazione Elpis in col- 
laborazione con galleria 
Continua e conla partecipa- 
zione di Threes. Ad annun- 


9 Sla, 


Il sindaco di Aquileia Emanuele Zorino con l'artista Judith Hoft 


ciarlo il sindaco Emanuele 
Zorino che ha anche ricor- 
dato come il progetto il pro- 
getto si svilupperà durante 
l’intera estate per conclu- 
dersiil 24 settembre. 

Ogni anno 20 borghi di 
tutta Italia, uno per ogni re- 
gione, accolgono 20 artiste 
e artistiitaliani e internazio- 


nali di età, formazione e 
pratiche differenti. Invitati 
atrascorrere un breve perio- 
do di residenza, gli artisti 
realizzano 20 interventi in 
relazione con la storia e le 
tradizioni del luogo e di chi 
lo abita. Nell'ambito della 
quarta edizione della rasse- 
gna, per il Fvg è Aquileia a 
ospitare l'intervento d’arte 
contemporanea realizzato 
dall’artista tedesca Judith 
Hopf, coordinato da Marta 
Oliva. 

«Siamo stati lieti di acco- 
gliere l’artista che, nelle pre- 
cedenti giornate, ha visita- 
toeapprezzato con entusia- 
smo le bellezze della nostra 
città — dice il sindaco — in vi- 
sta della sua imminente par- 
tecipazione al progetto». Ju- 
dith Hoft ha visitato assie- 
me alsindacola Basilica pa- 
triarcale, il Fororomanoe il 
museo archeologico nazio- 
nale. 

Judith Hopf trascorrerà 
un periodo di residenza en- 
trando in relazione con la 
storia del borgo e con i suoi 
abitanti. Convogliando le 
peculiarità del luogo e la 
propria ricerca personale, 
l’artista restituirà alla comu- 
nità un intervento inedito 
prodotto in relazione al ter- 
ritorio e all’esperienza vis- 
suta, visibile per l’intera 
estate. — 

F.A. 


TORVISCOSA 


L'opposizione 
critica il sindaco: 
non ci ascolta 


TORVISCOSA 


Si acuisce la spaccatura tra 
minoranza e maggioranza 
di Torviscosa su «un grave 
episodio di mancanza di de- 
mocrazia e rispetto da parte 
del sindaco nel consiglio co- 
munale del 28 aprile». Maria 
Concetta Mosanghini, consi- 
gliera di minoranza, attacca 
il sindaco Enrico Monticolo, 
per quanto successo a segui- 
to di una interrogazione da 
lei presentata sulla gestione 
del Cid, e inviata prima della 
stesura dell’ordine del gior- 
no della seduta consigliare. 
«Inizialmente — dice — non 
era stata inserita nell’ordine 
del giorno, allegato alla con- 
vocazione, e, solo su mia spe- 
cifica richiesta inviata trami- 
te Pec, è stata aggiunta con il 
successivo reinvio dello stes- 
so. Come già verificatosi in 
precedenza per ben due del- 
le mie interrogazioni, 
all’odg non era stato allega- 


Concetta Mosanghini 


to il testo. Decido di inoltra- 
re un’altra Pec chiedendone 
la pubblicazione agli atti 
ma, nulla viene inviato. 
Quandoin Consiglio si è arri- 
vati alla discussione dell’in- 
terrogazione, il sindaco mi 
ha tolto la parola e ha annun- 
ciato che il punto all’ordine 
del giorno sarebbe stato rin- 


viato a una seduta successi- 
va, senza peraltro motivare 
tale arbitraria decisione, ma 
sostenendo semplicemente 
che questa era una sua prero- 
gativa. Al sindaco spetta la 
discrezionalità di inserire 
unainterrogazione nell’ordi- 
ne del giorno del primo con- 
siglio utile, ma i punti, e que- 
sto è il caso specifico, vanno 
discussi durante il consiglio 
comunale come da regola- 
mento. Anche solo per modi- 
ficare l’odg degli argomenti 
da discutere nell'assemblea 
consiliare il sindaco deve ri- 
correre alla votazione dei 
consiglieri presenti». 
Mosanghini afferma che 
«al di là dell’atto irrispetto- 
so, supponente e antidemo- 
cratico del sindaco, eviden- 
ziato anche da altri consiglie- 
ri, stupisce molto che non co- 
nosca dettagliatamente il re- 
golamento del consiglio co- 
munale e non venga consi- 
gliato per evitandogli così si- 
mili pessime figure». Conclu- 
de ribadendo che «la lunga 
serie di dispetti e prevarica- 
zioni del sindaco nei con- 
fronti dei consiglieri di mino- 
ranza, continua, solo perché 
stanno svolgendo coscien- 
ziosamente e seriamente il 
loro lavoro cercando di tro- 
vare risposte e soluzioni ai 
cittadini che li hanno scelti 
conilloro voto». — 
F.A. 


FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


Demolita l’ex trafileria 
«Cancellata la storia» 


VILLA VICENTINA 


«Demolito un patrimonio ar- 
chitettonico di rara bellezza: 
l’ex trafileria Bussini & Leva di 
Villa Vicentina risalente al 
1927 secondol’Archivio di sta- 
to di Gorizia: auspichiamo che 
coloro che avrebbero dovuto 
vigilare, abbiano valutato e au- 
torizzato una simile decisione 
pur essendo l'immobile in ca- 
poaprivati». A denunciare l’ac- 
cadutoèil consigliere comuna- 
le di minoranza Franco Mat- 


tiussi, ricordando che lo scor- 
soweekend, «è balzata agli oc- 
chi un’importante presenza di 
macchine operatrici nel sito 
dell’extrafileria, storico sito in- 
dustriale dismesso verso la fi- 
ne degli anni Novanta. Questa 
azienda — spiega — era specia- 
lizzata in lavorazioni speciali 
d’eccellenza per l'industria ae- 
ronautica e per le aziende auto- 
mobilistiche di alta gamma. 
Purtroppolo sviluppo tecnolo- 
gico ha segnato la fine di una 
storia importante, che conta- 


va nei periodi di maggior svi- 
luppo 40/50 lavoratori e per- 
mise alla comunità di Villa Vi- 
centina di avere un’alternati- 
vaall’agricolturaola migrazio- 
ne inFincantieri». Mattiussi ri- 
marca che la storia di questa 
azienda è iniziata tra le due 
guerre mondiali, ed era forma- 
tada più corpi di fabbrica. 
«L’originale— aggiunge — se- 
guiva le teorie architettoniche 
dell’epoca. Costruita con mat- 
toni pienia vista e con finestro- 
ni a volta, ne troviamo traccia 
dell’accatastamento di quel 
corpo di fabbrica nelle mappe 
catastali. Ora con una sempli- 
ce Cila (comunicazione inizio 
lavori) si è distrutto un patri- 
monio culturale che avrebbe 
potuto essere conservato e va- 
lorizzato». — 
F.A. 


AQUILEIA 


Tamponamento fra tre macchine 


Un tamponamento fra tre macchine si è veri- 
ficato ieri pomeriggio, verso le 18, sulla stra- 
da che collega Aquileia a Grado, la regionale 
352. Il bilancio è di una donna ferita in condi- 


zioni serie trasportata con l'elicottero in ospe- 
dale. Gli altri due conducenti sono rimasti ille- 
si. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuo- 
co,icarabinieri eil 118. 
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LIGNANO 


Stalking all’ex anche dal carcere: condannato 


Recluso per atti persecutori nei confronti della donna, aveva continuato a inviarle lettere. Pena prolungata di un anno 


Christian Seu 


«Ciao, so che non dovrei scri- 
verti». Invece all’ex fidanzata 
ha indirizzato un telegram- 
mae diverse lettere, chieden- 
do un ultimo incontro e mi- 
nacciando in una circostanza 
- secondo l’interpretazione 
dell’accusa, ritenuta plausibi- 
le dal giudice - il suicidio. 

Il fatto è che quelle missive 
le aveva fatte recapitare dal 
carcere, dove si trovava pro- 
prio perché condannato a 
due anni e otto mesi per stal- 
king nei confronti dell’ex 
compagna. Per questo un 
quarantenne residente in Ve- 
neto (di cui omettiamo le ge- 
neralità complete unicamen- 
te a tutela della parte offesa) 


è stato condannato ieri matti- 
na a un anno di reclusione 
dal giudice perle udienze pre- 
liminari Mariarosa Persico, 
al culmine del procedimento 
celebrato con rito abbrevia- 
to. La relazione tra i due era 
durata sette anni. E l’uomo 
aveva cercato in tutti i modi 
di riallacciare i rapporti con 
la ex, che del resto non vole- 
va saperne. Esasperata da 
quei comportamenti conside- 
rati persecutori, la donna - re- 
sidente nella Bassa Friulana - 
sierarivolta alle forze dell’or- 
dine, ottenendo un provvedi- 
mento che intimava all’uomo 
di non avvicinarsi più. Una 
misura che il quarantenne 
aveva violato, finendo rinvia- 
to a giudizio e quindi condan- 


nato per stalking. In carcere 
da qualche settimana, aveva 
trovato il modo di far sentire 
la propria presenza all’ex 
compagna: una lettera mano- 
scritta, seguita da un tele- 
gramma («Ciao, prima che 
decido di partire per sempre 
scegli tu se venirmi a dire ad- 
dio»), che per il pubblico mi- 
nistero lasciava intendere la 
volontà dell’uomo di compie- 
re un gesto estremo. E poi an- 
cora una serie di lettere, fatte 
arrivare a conoscenti e amici 
perché le recapitassero alla 
donna. 

Il pubblico ministero aveva 
richiesto un anno di reclusio- 
ne, considerando «petulan- 
te» l’atteggiamento del qua- 
rantenne. Il difensore dell’uo- 


mo, l'avvocato Luca Beor- 
chia, aveva invece chiesto 
per il proprio assistito l’asso- 
luzione perché il fatto non 
sussiste: «Le lettere—spiega il 
legale—non contenevano mi- 
nacce, ma anzi intendevano 
rassicurare l’ex compagna 
sul fatto che, una volta uscito 
dal carcere, si sarebbe allon- 
tanato definitivamente, tor- 
nando al proprio paese. E an- 
che il telegramma andava in- 
terpretato in relazione alla 
lettera inviata lo stesso gior- 
no: il “partire per sempre” an- 
dava inteso in senso lettera- 
le». Il giudice si è riservato no- 
vanta giorni perle motivazio- 
ni: «Poi decideremo se ricor- 
rere in appello», conclude 
l'avvocato. — 


LATISANA 


L’Isis Mattei 
al festival 
Mareinfvg 


È incorso Mareinfvg: il festi- 
val del mare e di chi lo vive e 
gli studenti dell’Isis Mattei 
sono stati tra i protagonisti 
della manifestazione. Il fe- 
stival è una splendida occa- 
sione per celebrare e pro- 
muovere il legame tra mare 
e territorio, alla scoperta 
delle tante destinazioni del- 
la regione: da Lignano a 
Muggia, passando per Mon- 
falconema anche Duino Au- 


risina e Trieste. Mercoledì 
ben quattordici allievi dell’I- 
stituto Tecnologico e del Li- 
ceo Scientifico di Latisana 
hanno partecipato, da pro- 
tagonisti, all'evento “Robo- 
tica a Scuola” a Trieste, 
nell’ambito di Mareinfvg. 
«In quella occasione — 
spiega la dirigente scolasti- 
ca Angela Napolitano—è sta- 
ta presentatala stazione me- 
teorologica per applicazio- 
ni marittime, realizzata 
completamente dai nostri 
allievi, grazie alla stampan- 
te3D, e programmata trami- 
te Arduino. È stata una pre- 
sentazione appassionata e 
molto ben condotta dai ra- 
gazzi». 
S.D.S. 


LIGNANO 


La festa in Terrazza 
peril via della stagione 


Domani mattina la cerimonia tra novità e tradizione 
Ricordati anche i 120 anni dalla nascita della spiaggia 


Sara Del Sal /LIGNANO 


Sarà una giornata di festa, do- 
mani, per Lignano Sabbiado- 
ro, con la cerimonia di inau- 
gurazione della stagione bal- 
neare che si terrà alle 11 da- 
vanti alla Terrazza a mare. 
Unevento che quest’annovie- 
ne amplificato dall’anniver- 
sario dei 120 anni dalla nasci- 
tadelprimo stabilimento bal- 
neare. Sarà proprio dall’apri- 
le del 1903 che si partirà, con 
un'installazione artistica del 
lignaneseJacopo Rumignani 
per festeggiare “Lignano: da 
120 anni verso il futuro”. Per 
amplificare la suggestione ar- 
riveranno alcuni figuranti in 
abiti d'epoca, Come da tradi- 
zione si partirà con l’alzaban- 
diera seguito dalla benedizio- 
ne di don Angelo Fabris. In 
Terrazza, gli ospiti troveran- 
no Rinaldo Olivotto, Antonio 
Vendrasco e Angelo Marin, i 
tre pionieri che presagirono 
la vocazione turistica di Li- 
gnano, interpretati dagli atto- 
ri Massimo Somaglino e An- 
drea Regeni. Dopoisaluti del- 
le autorità verranno conse- 
gnatiiriconoscimentiaicitta- 
dini che si sono distinti per le 
loro capacità professionali, 
artistiche o sportive. 
«Lignano è una città giova- 
ne e particolare, perché è na- 
ta prima nella visione dei 
suoi pionieri e poi nella storia 
— commenta Donatella Pa- 
squin, consigliera delegata al- 
la Cultura - ma è anche una 
città che deve continuamen- 
te rinnovarsi e lo deve alla 
sua vocazione turistica. Ab- 
biamo però la consapevolez- 
za che questa tensione al futu- 
ro debba coniugarsi alla so- 
stenibilità sociale e ambienta- 


L'ingresso della Terrazza amare e le prime tintarelle a Lignano 


le, nella tutela e nella valoriz- 
zazione di quel patrimonio 
naturale che tanto aveva affa- 
scinato gli uomini e le donne 
che fondaronoLignano». 

«Ci apprestiamo a ufficia- 
lizzare l'avvio della stagione 
turistica confortati dai nume- 
richeciarrivano dagli opera- 
tori di settore, con previsioni 
di presenze già importanti — 
commenta il sindaco, Laura 
Giorgi —. Siamo pronti al ta- 
glio del nastro». 

Ancheil consigliere delega- 
to al Turismo Massimo Brini 
guarda con ottimismo alla 


stagione turistica: «Siamo 
tutti allineati per una stagio- 
ne che è partita già da qual- 
che settimana realizzando 
quell’allungamento di giorni 
sul quale puntiamo da tem- 
po». 

Primo banco di prova sarà 
il week-end di Pentecoste, 
quello del 28 maggio, per il 
quale è stato fissato per lune- 
dì 8 maggio un incontro con 
il prefetto Massimo Marche- 
siello e il questore Alfredo 
D’Agostino per organizzare 
la sicurezza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL VERTICE 


La sindaca di Lignano Giorgi (quarta da destra) alsummitin Sardegna 


Turisti in aumento 
Il G20 delle spiagge 
promuove Lignano 


LIGNANO 


Se i comuni del G20 Spiagge, 
da soli, attraggono 70 milioni 
di presenze turistiche - il 17% 
delle presenze turistiche com- 
plessive inItalia - Lignano Sab- 
biadoro segna il record del rap- 
porto tra popolazione residen- 
te e turisti. Come emerso du- 
rante i lavori del sesto summit 
del G20 Spiagge in Sardegna 
con una percentuale pari al 
142,35% Lignano presenta la 
maggiore pressione turistica, 


espressione del rapporto tra re- 
sidenti e presenze turistiche, 
trale città aderenti alla rete na- 
ta nel2018, che fondala sua li- 
nea di azione sulla necessità 
del riconoscimento da parte 
del governo, (con un progetto 
di legge in itinere), dello sta- 
tus di città turistica, proprio 
per le difficoltà nell’equilibra- 
re una corretta attività ammi- 
nistrativa, dovuta al divario re- 
sidenziale tra la stagione esti- 
vae quella invernale. 

Un dato importante quello 


del rapporto sulle presenze tu- 
ristiche, emerso nel corso del 
summit, durante il quale è sta- 
ta riconfermata alla presiden- 
za del G20, Roberta Nesto, sin- 
daco di Cavallino Treporti e ci 
sono stati il rinnovo dell’ade- 
sione alla rete da parte dei Co- 
munie la firma di un protocol- 
lo d’intesa con Enit, l'agenzia 
nazionale per il Turismo, uno 
dei traguardi più significativi 
raggiunto in questi cinque an- 
ni dal network. Confermata 
anche la sede del G20 2024 
che si svolgerà a Caorle, men- 
tre Lignano Sabbiadoro si è 
candidata per ospitare l’edizio- 
ne 2026. 

«Sono stati tre giorni di con- 
fronto e di scambio su quelle 
che sonole peculiarità e le criti- 
cità dei “comuni-fisarmoni- 
ca”, ovvero tutte quelle desti- 
nazioni a forte trazione estiva, 
che vedonotransitare sulterri- 
torio numerosi flussi turistici — 
conferma il sindaco di Ligna- 
no, Laura Giorgi, presente al 
summit — ci siamo confrontati 
sulle tematiche che possono in- 
cidere sul futuro delle nostre 
città, dalla necessaria tutela 
dei litorali e dell'ambiente, al 
miglioramento di alcuni servi- 
zi urbani, come la mobilità, la 
sicurezza, la raccolta dei rifiu- 
ti, per rendere le nostre locali- 
tà sempre più accoglienti, non 
solo per i turisti e i residenti, 
ma anche per chi le frequenta 
peresigenze lavorative». — 
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SABATO 6 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


SILVANO DRI 
di 93 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Irvana, la figlia Laura con Paolo, Chiara e 
Matteo, i nipoti Michele con Erica Asia e Sofia, Stefano e Andrea edi parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 8 maggio alle ore 12 presso la Chiesa parrocchia- 
le di San Marco (piazzale Chiavris), con partenza dall’Ospedale Civile di Udine. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Udine, 6 maggio 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432/851305 
www.mansuttitricesimo.it 


Iva, Paolo e Luigina con Sonia, Alesandro, Luciano e Vittoria, addolorati, si strin- 
gono con affetto a Irvana, Laura, Paolo e ai nipoti tutti per la scomparsa del caro zio 


SILVANO 


Udine, 6 maggio 2023 


È mancata 


AUGUSTA FORGIARINI 


Lo annunciano Giuseppe, i fratelli Luigina, Domenico e Sergio, cognati, gli ado- 
rati nipoti e pronipoti uniti ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 8 maggio alle ore 15.00 nel Duomo di Tolmezzo 
partendo dalla locale casa funeraria. 

Si ringraziano quanti vorranno ricordarla. 


Tolmezzo, 6 maggio 2023 
OF Piazza 


T 


LUCA TISI 


Il giorno 29 aprile scorso è stato celebrato il funerale in forma strettamente pri- 
vata. 

La famiglia ringrazia tutti coloro che le sono stati vicini e ringrazia anche tutti co- 
loro che hanno conosciuto Luca e gli sono stati vicini. 


Castions di Zoppola, 6 maggio 2023 
P.F.A. Breda - Ass. San Marco srl via Murlis 7 - Zoppola 


ANNIVERSARIO 


6 maggio 2013 6 maggio 2023 


GIULIANO PIVA 


Sono trascorsi dieci anni dalla tua scomparsa caro Giuliano ma il tuo ricordo vive 
fortemente dentro di noi. 

Desideriamo onorare la tua memoria sabato 6 maggio con la Santa Messa pres- 
so la Madonna delle Grazie a Udine alle ore 10 ed anche durante la Messa pomeri- 
diana in friulano delle 17.30 presso l'Oratorio della Purità. 

Ringraziamo di cuore tutti coloro che parteciperanno. 

Alberta, Antonio, Antonia, Virginia. 


Terenzano, 6 maggio 2023 
Pax Eterna Onoranze Funebri di Herik Beltrame 
Udine - Pozzuolo del Friuli www.paxeterna.it 


ANNIVERSARIO 
6 maggio 2016 6 maggio 2023 


Nel settimo anniversario della sua scomparsa la moglie Lucina, i figli e i parenti 
tutti ricordano con affetto 


SÈ 


LICIO COZZI 


Codroipo, 6 maggio 2023 
O.F. Fabello 


Dopo una vita esemplare di duro lavoro e sacrifici, dedicata interamente a noi fi- 
glie, hai raggiunto iltuo tanto amato e nostro caro papà Bruno. 
Ciaomamma 


(‘ 


GRAZIELLA COMUGNARO ved. MAION 
di 83 anni 


Sei stata e rimarrai sempre nei nostri cuori. 

Le figlie Mariangela, Romana, i generi Mauro, Adriano, i nipoti Alessandro, Si- 
mone e l’adorato Riccardo. 

| funerali si svolgeranno lunedì 8 maggio alle 15 nella chiesa di Rubignacco arri- 
vando dall’ospedale di Udine. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarla. 


Rubignacco, 6 maggio 2023 
La Ducale - tel. 0432/732569 


Ha raggiunto i suoi amati Gianni e Bruno 


PA sd a 
TERESA BORGO ved. BERTONI 
di 88 anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio Luciano, la figlia Mery con Sergio e gli adorati 
nipoti Tatiana e Nicholas e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 8 maggio alle ore 16.00 nella chiesa parrocchiale 
di Campoformido partendo dall’ospedale civile di Udine. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarla. 


Campoformido, 6 maggio 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 tel. 0432/1790128 
O.F. Mansutti Bressa tel. 0432/662071 
www.onoranzemansutti.it 


ANNIVERSARIO 
6-5-2013 6-5-2023 
RENATO MARTINIS 
Chi vive nel cuore di chi restanon muore mai. 
I tuoi cari. 


Tricesimo - Tarvisio, 6 maggio 2023 
Of Castello Tricesimo tel. 0432/882019 


È mancato 


LA RUSSA E IL 25 APRILE 


L'ANTIFASCISMO 
È UN VALORE 


PAOLO PATUI 


The Times They Are A-Chan- 
gin’, cantava il profeta del 
rock, ma non serve essere 
profeti per capire che panta 
rei. E così capita di sentire 
un ex ministro, alle prese 
con una condanna affibbia- 
tagli dalla Corte di Appello 
di Roma, affermare coram 
populo di non essere antifa- 
scista, cosìcome nono è (pa- 
rere suo) il 30% degli italia- 
ni. 

E capita pure che un Presi- 
dente del Senato ignori la ri- 
correnza del 25 Aprile, ma 
non manchi di portare l’o- 
maggio istituzionale dinan- 
zi alla lapide che ricorda l’uc- 
cisione del militante del 
Fronte della Gioventù Ser- 
gio Ramelli avvenuta il 29 
aprile del 1975. Atto dovu- 
to, legittimo, persino neces- 
sario. Stessa sensibilità però 
il Presidente del Senato 
avrebbe potuto dedicare an- 
che al cinquantesimo anni- 
versario della morte della 
giovane guardia di Pubblica 
Sicurezza Antonio Marino, 
ucciso da un ordigno esplosi- 
vo nel corso di una manife- 
stazione organizzata dal 
Fronte della Gioventù, vieta- 
ta dalle autorità e, nonostan- 
teciò, guidata dall’allora gio- 
vane Ignazio La Russa nel 
corso del tragico giovedì ne- 
ro di Milano. 

Omaggiare la memoria di 
Ramelli è giusto e legittimo, 
ma il Presidente del Senato 
è una carica pubblica che 
rappresenta tutti gli italiani, 
anche, ad esempio, Antonio 
Ferraro, Donato Poveromo 
e Franco Dongiovanni, i tre 
carabinieri saltati per aria 
conuna cinquecento a Petea- 


no nel 1972 e scomparsi or- 
mai anche dalla memoria 
collettiva. Stiamo assisten- 
do alsolito rifacimento della 
storia spacciato per obietti- 
voecheobiettivo non è. E an- 
cora una volta fazioso, di 
parte, mascherato. E° come 
se in anni passati e per lungo 
tempolarilettura storica del- 
la seconda metà del ‘900 sia 
stata osservata con lenti da 
presbite prima e con lenti da 
miopi ora. Sempre fuori fuo- 
co. Uno strabismo raramen- 
te in buona fede, spesso do- 
vuto a pregiudizi ideologici. 
E invece il concorso di colpa 
è bivalente, i pesi e le misure 
sono da spartire, senza peri- 
colose inclinazioni negazio- 
niste. Perché ultimamente 
pare che anche il termine an- 
tifascista sia da considerarsi 
disonorevole. 
L’antifascismo è stato ed è 
un valore. Chiedetelo ad Al- 
fredo Berzanti, Piergiorgio 
Bressani, Antonio Comelli, 
Aldo Moretti, Albino Pero- 
sa, Tarcisio Petracco, Sergio 
Sarti, Mario Toros e tanti 
(quanti) altri ancora. Di cer- 
to la loro fede politica non 
era di matrice marxista, era- 
no profondamente cattolici, 
ma anche profondamente 
antifascisti. Non dichiararsi 
tali oggi, vuol dire sbugiar- 
dare la memoria di persone 
che, molto di più dei nostri 
attuali leader, hanno vissu- 
ta la politica come servizio e 
non come potere, che hanno 
scelto, combattuto, rischia- 
to per una costituzione de- 
mocratica, antifascista, aper- 
ta ai confronti, concepita af- 
finché la storia non venga 
manipolata, marispettata. 


LE LETTEREI 


Minoranze 
"L'Italia non esiste" 
unlibro daleggere 


Andrea Valcic ricorda lo 
scrittore e studioso fiorenti- 
no di sinistra Sergio Salvi, 


DINO CIGALOTTO 
di81 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, i ni- 
poti, la sorella, il fratello, i cognati, la zia 
ei parenti tutti. 

| funerali si terranno il giorno 8 nella 
chiesa di Laipacco alle ore 15.30. 

Questa sera alle ore 18 nella stessa 
chiesa si reciterà il Rosario. 


Udine, 6 maggio 2023 
O.F. Comune di Udine 
0432-1272777/8 


morto il 23 aprile, e menzio- 
na come sua ‘trilogia’ tre 
opere degli anni ’70 (tra cui 
“Le lingue tagliate”) su po- 
poli e lingue minoritarie in 
Italia e altrove. Purtoppo 
Valcic non nomina il libro 
“L'Italia non esiste” del 
1996, il più interessante an- 
che peri friulani. Nonostan- 
te il titolo apparentemente 
paradossale, Salvi smonta 
su basi scientifiche i miti 
del nazionalismo e del Ri- 
sorgimento italiani. Senza 
trascurare fatti inoppugna- 
bili, questo libro è tuttavia 
ironico, simpatico e anche 
divertente. Ristampato più 
volte, è ancora in commer- 
cio a poco prezzo, anche in 
Internet. Mi permetto di 
consigliarlo a chiunque ab- 
bia interesse per la storia 
italiana e le sue minoran- 
ze. 
Davide Turello 
Udine 


1976-2023 
Non possiamo 
dimenticare 


6 maggio 1976 - 6 maggio 
2023 

Sono passati 47 anni, ora- 
mai il nostro paese è cam- 
biato, quelle generazioni 
che dalla polvere acre di 
una notte di maggio, ha sa- 
puto rialzare la testa e rico- 
struire il proprio paese, sta 
scomparendo. 

Quali valori stiamo tra- 
smettendo a tutte quei gio- 
vani che con distacco e in- 
differenza, questa data ri- 
corda una lapida scolpita 
sul campanile della piaz- 
za? Quali sentimenti tra- 
smettiamo nel ricordo di 
chi in quella serata ha chiu- 
so i suoi sogni sotto quelle 
macerie, cosa rimane di 
quelle mani che hanno sca- 
vato, ricostruito, che han- 
no pregato per ogni sera, 
qualcuno da lassù, che gli 
potesse dare quella forza 
percontinuare. 

Cosa raccontiamo ai nostri 
ragazzi, ai nostri bambini, 
ai nuovi cittadini che ven- 
gono a vivere nel nostro 
paese, di quella sera che ha 
travolto le Nostre vie, cosa 


raccontiamo quando da- 
vanti a quei nomi scolpiti 
nelle nostre piazze ci cam- 
miniamo accanto? 
Non possiamo dimentica- 
re, non possiamo lasciare 
all’indifferenza del tempo 
che passa, il grande esem- 
pio nato da un dolore infini- 
to, nato dalla forza di un po- 
polo che oggi deve trovare 
la dignità di fermarsi e con 
orgoglio guardare quei no- 
mi, pronunciarli con l’'emo- 
zione di sentirli accanto, 
ascoltare quelli che non ci 
sono più, ma hanno conti- 
nuato a credere nel proprio 
paese, ricostruendolo. 
Non dobbiamo crederci e 
fermarci, solo perché tro- 
viamo un manifesto affisso 
dal sindaco di turno, dob- 
biamo esserci, perché la 
presenza nasce dal cuore e 
dalrispetto perchi ha sapu- 
to amare la propria terra, 
tramandando un esempio 
che dev'essere custodito e 
raccontato ai nostri figli, ai 
nostri studenti, ai nostri vi- 
cini di casa, a chi verrà a vi- 
sitarci, achiancora oggi, vi- 
ve questo 6 maggio, guar- 
dando da lontano un gesto 
di preghiera per quei nomi 
scrittisuuna lapide. 
Pierluigi Molinaro 
Sindaco di Forgaria nel Friuli 


SABATO 6 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


LETTERE #8 


VISTEDALLA LUNA 


MARIA BRUNA PUSTETTO 


Im ogni antro sperduto della penisola ci si imbatte in un festival dei [bri 


ino a non molti anni fa 

gli editori se avessero 

dovuto programmare 

l'uscita di un titolo 
avrebbero scelto i mesi di no- 
vembre e dicembre contando 
sull’effetto strenna, ovvero 
su quel magico Natale in cui 
lettorie no, ritenevano che re- 
galare un libro fosse il modo 
giusto per togliersi il pensie- 
ro di che cosa infiocchettare e 
poi ficcare sotto l’altrui abe- 
te; 

A scombinare i piani sono 
arrivati i festival, i saloni, le 
presentazioni e tutto quel de- 
lirio paraintellettuale che as- 
sale chi ritiene che i libri si 
debba possederli. Il libro-fe- 
ticcio si allinea lungo le pare- 
ti, si accumula sotto i tavoli, 


ingombra i comodini, striscia 
in stanze a tutt'altro destina- 
te. Se un raccoglitore seriale 
di saggi e romanzi, poesie, li- 
bri fotografici, anastatici e 
ogni altra sottospecie dotata 
di copertina, scopre che leggi 
su supporti elettronici, vieni 
relegato al rango degli insen- 
sibili, quegli sventurati che 
non si emozionano al fruscio 
delle pagine, all’odore dell’in- 
chiostro, alla grammatura 
della carta, che non compra- 
no compulsivamente stregati 
dalla copertina. Inutile spie- 
gare che in borsa hai trecento 
libri e passa e che su quello 
schermo puoi ormai prende- 
re appunti e toglierti una se- 
rie di sfizi che i lettori-carta- 
cei mai potrebbero fare se 


non ricorrendo ad altri libri 
in un circolo viziosissimo che 
sottrae ore ed ore alla lettura 
stessa. 

I festival dei libri, quindi. 
Quegli eventi a cui gli autori, 
pur di esserci, sono disposti a 
tutto perché ormai, è appura- 
to, la gran parte di libri si ven- 
dono dopo le presentazioni 
degli autori stessi, felici di sot- 
toporsi alle conversazioni, 
molto intelligenti, anzi, intel- 
ligentissime, con aspiranti au- 
tori che sublimano la loro 
mancata realizzazione imme- 
desimandosi nelle pagine al- 
trui sicuri che, fosse stato per 
loro, le avrebbero scritte mol- 
to meglio e che un giorno for- 
se, chissà. 

Noi lettori sempliciotti con 


una certa propensione alla 
tecnologia, questo bisogno di 
mitizzare l’autore non sem- 
pre ce l'abbiamo anche per- 
ché incombe l’incubo, tutt’al- 
tro che remoto, che lo scritto- 
re non sia personalmente fa- 
scinoso come sembrerebbe 
dalle parole che ha allineato 
con maestria, furbizia, argu- 
zia, genialità e tante doti an- 
cora. Unlibrovaletto prima o 
dopo incontrato l’autore? So- 
no scuole di pensiero che tor- 
mentanoilettori che dalla pri- 
mavera in poi hanno davanti 
una prateria di presentazioni 
alle quali non si sfugge. 

E ormai matematicamente 
certo che anche nell’antro 
più sperduto della penisola ci 
siimbatta in un autore con re- 


lativo presentatore indigeno, 
e che ci si senta degli imbecil- 
li se non ci si mette in coda 
per erudirci e poi elemosina- 
reunautografo personalizza- 
to. Eppure, c’è un luogo, che 
non svelerò, dove autori e let- 
tori bipolari sono banditi e 
che se il villeggiante vuole 
erudirsi può, fino a notte fon- 
da, attingere alla strabordan- 
te biblioteca locale. 

Accade che una scrittrice 
italiana scriva un libro con il 
titolo dedicato a un locale del 
luogo noto al mondo intero. 
L’ufficio del turismo, vista 
l'opportunità di promuovere 
il meraviglioso paese, la invi- 
ta per una sontuosa presenta- 
zione durante la quale si sco- 
pre che la tipa, di quel posto 


avesse scritto peste e corna 
ambientando pretestuosa- 
mente una storia con un vago 
riferimento al locale con l’in- 
segna riportata in copertina. 
Si dice che seguì una rissa, 
che si scoprì che nessuno ave- 
va letto in anticipo il libro, 
che la donna fu riportata, sia 
pur in limousine, al confine, 
che i traduttori in sei lingue 
abbiano volontariamente 
omesso gli insulti del Biirg- 
ermeistere che molti libri fini- 
ronoinuninceneritore. Da al- 
lora gli autori sono scompar- 
si, se hai fortuna li trovi lungo 
i sentieri e puoi parlare del 
tempo e delle montagne, 
qualcuno di loro lassù anche 
ci abita, ma ai risiedenti e ai 
villeggianti poco importa. — 


LE LETTERE 


La protesta 
Ilauti stipendi 
dei politici 


Egregio direttore, 
vista la figuraccia di questi ul- 
timi giorni, e non è la prima 
volta che succede, vorrei sape- 
re se ai nostri bravi politici, ai 
quali noi (ribadisco noi) citta- 
dini elargiamo stipendi che 
un comune mortale percepi- 
sce nell’arco di un anno o po- 
co meno, viene detratto dai 
15/20 mila euro mensili l’im- 
porto per le assenze come suc- 
cede ad un comune lavorato- 
re. Ricordo a questi personag- 
gi che noi cittadini siamo il lo- 
ro “datore dilavoro”, che lì so- 
no stati messi per rappresen- 
tarci e che la parola onorevole 
messa davanti alloro nome si- 
gnifica che è un onore sedere 
su quegli scranni per rappre- 
sentare il popolo. Per finire di- 
coalla signora Elly che, nell’in- 
tervista alla rivista Vogue di- 
chiara di pagare per la consu- 
lenza di armocromia (consu- 
lenza di immagine) qualche 
centinaiodi euro l’ora, è un af- 
fronto alla classe operaia che 
leidovrebbe rappresentare. 
Giordano Giovanna. Tarcento 


Calcio 
La maleducazione 
dei giovani tifosi 


Gentile direttore, 
seguoilcalcio da 60 anni, inte- 
rista da sempre, abbonato 
dell'Udinese con famiglia al 
seguito per oltre 30 anni, eb- 
bene io dovrei ritenere che 
non è giusto che i napoletani 
festeggino nella mia città? 

Io ho molti amici chevannoin 
curva Nord fanno confusione, 
si divertono sostengono la 
squadra... e poi a casa che do- 
mani si va a scuola o a lavora- 
re, il tutto con corretta sobrie- 
tà. Non dobbiamo lasciare sta- 
di e città in mano a chi proba- 
bilmente dello sport non inte- 
ressa, ma è agevolato a fare 
violenza. 

E qui la responsabilità è della 
famiglia, di come si crescono i 
figli. Con me non servirebbe- 
ro i Daspo: se mio figlio fosse 
stato autore di simili fatti non 
andrebbe allo stadio semplice- 
mente perché suo padre gli 


“spezzerebbe le gambe”. Cer- 
te famiglie al ragazzo per 
“educarlo” gli trovano un 
buonavvocato. 

Dario Angeli. Remanzacco 


La protesta 
Rifiuti non raccolti 
peril Primo maggio 


Egregio direttore, 
l’altra mattina la sorpresa nel 
constatare la mancata raccol- 
ta dell’umido nel mio piccolo 
paese in Comune di Enemon- 
zo è stata immediata. Sono 
uscito in strada e ho notato 
che il paese era tappezzato di 
cassonetti ancora pieni. Ho 
controllato meglio sul calen- 
dario e in effetti non avevo ri- 
levato che la raccolta era stata 
anticipata di un giorno, evi- 
dentemente per rispettare la 
festività del Primo maggio. 
Bello! Mi son detto. Sacrosan- 
to. Ma poi mi sono ricordato 
che nonc’è stato altrettantori- 
spetto per il Natale quando 
qualche anno addietro, forse 
era il 2019, il secco residuo è 
stato regolarmente prelevato 
il 25 dicembre. 
Itempi sono cambiati così tan- 
to? Rispettiamo le radici cen- 
tenarie della festa del lavoro e 
non quelle millenarie cristia- 
ne? Che sta succedendo alla 
nostra cultura? 

Ermanno Dentesano 

Enemonzo 


[25 aprile in Friuli 
Un anniversario 
passato in sordina 


Egregio direttore, 
in alcuni comuni della nostra 
regione il 25 Aprile è passato 
in sordina senza nessun tipo 
di commemorazione ufficia- 
le. La Liberazione è di tutti, 
checiha fatto ritornare allavi- 
ta normale dopo 5 anni di 
guerra, odio, miseria e fame. 
Peccato che non abbiano col- 
to questa occasione che ha un 
valore universale e un signifi- 
cato di liberazione dalla bar- 
barie e dall’intolleranza e da 
qualunque tipo di discrimina- 
zione. 
GiovanniJenco Paoloni 
Premariacco 


LE FOTO DEILETTORI 


L’evento 
del progetto 
“Debate” 

a Bruxelles 


Il Debate è una metodologia di- 
dattica molto diffusa nei paesi 
anglossassoni. Da due anni 
gruppi di studenti adulti si met- 
tono alla prova grazie a un pro- 
getto Erasmus. «L'evento fina- 
lesi è svolto a Bruxelles nella se- 
de della Regione Fvg» spiega 
Marianna Ciani (Brainery Acade- 
mi Udine), che ha inviatola foto. 


Stzgn a veto in brea volo 
Ttge base 1a Hanpar Farcor 


ta ql teali è pecsbei 
devi "cca inens 


der reertene 
ossa par har deal iva 


HT 


AI Malignani 
donata 

una foto 

di Lardinelli 


Una delegazione dell'Anp di 
Udine, composta dai paraca- 
dutisti Angelo Beltramini e Do- 
menico Calesso, è stata in visi- 
ta all'Istituto Malignani di Udi- 
ne. Nell'occasione è stata do- 
nata una fotografia in origina- 
le dell'ingegner Giorgio Lardi- 
nelli, storico insegnante dell'l- 
stituto udinese. 


MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE CLASSE A4+++ 


PROMOZIONE ESCLUSIVA 


di PRIMAVERA 


approfitta della promozione 40.50.60 


40% SCONTO da listino 
50% DETRAZIONE fiscale 


60 mesi di GARANZIA 


Scopri condizioni e regolamento 
presso le filiali di Udine e Trieste. 


CLIMASSISTANCE 


assieme nell'aria 
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Presentata la rassegna ospitata alla Casa delle esposizioni 
Oltre 40 le opere esposte, in un intreccio tra scultura e pittura 


AlIllegio la carne diventa 
materia dello spirito 
Anche due Rubens 

alla mostra dell'estate 


ELENA COMMESSATTI 


i sono ben due Ru- 

bens nella nuova mo- 

stra estiva a Illegio, 

a cura di don Alessio 
Geretti, “Carne. La materia 
dello spirito”, per duemila- 
cinquecento anni di bellez- 
za: dal VI secolo a.C al primo 
Novecento. Ma c’è anche un 
Delacroix di un collezionista 
pordenonese! “Carne. Lama- 
teria dello spirito” è l’atteso ti- 
tolo, svelato ieri in conferen- 
za stampa, alla presenza 
dell’assessore regionale alle 
finanze Barbara Zilli, di Lara 
Job, presidente del Comitato 
di San Floriano, di Roberto 
Vicentini, sindaco di Tolmez- 
zo, e di don Alessio Geretti e 
don Angelo Zanello. Ospiti 
di casa: Michela ed Emanue- 
le Scarello, e tutto il team, 
del noto ristorante stellato 
“Agli Amici 1887” a Godia, 
che della multisensorialità 
culturale legata al cibo ne fa 
un appassionato viaggio. 

A Illegio, alla Casa delle 
Esposizioni, dal21 maggio fi- 
no al 22 ottobre, saranno in 
mostra oltre quaranta opere, 
di cui alcune inedite e mai vi- 
sibili al pubblico, in un intrec- 
cio tra pittura e scultura, tra 
cui Donatello, Canova, Ger- 
ritvanHonthorst, Giambatti- 
sta Tiepolo. In regione, da 
Gorizia e da una collezione 
privata, giungono due scultu- 
re greche, le più antiche in 
esposizione, dal triestino Re- 
voltella un olio di Ettore Tito, 
da Udine una scultura di Mi- 
nisini (coll. Fondazione Friu- 
li), così come dal Belvedere 
di Vienna arrivano due opere 
importanti diinizio Novecen- 
to. 

Eil Tiepolo? Nonè tra quel- 
li conosciuti, proviene da 
una collezione privata mila- 
nese. Datato 1759, reca que- 
sto titolo: “Dio Padre libera 
Ester dalla peste”. Tema cul- 
turale interessante questo 
del dualismo carne-spirito, 
che nella progettualità del 
Comitato di San Floriano di- 
venta “carne come materia 
dello spirito” e spunto di ri- 
flessione sulle contraddizio- 
nidelcontemporaneo. 


«Quando si pensa alla car- 
ne»— ha raccontato il curato- 
re — il paradigma cartesiano 
che la qualifica come res ex- 
tensa e la contrappone alla 
res cogitans è forse quanto si 
avvicina di più ad una conce- 
zione sbagliata ma diffusa, 
all'idea della carne come a 
qualcosa che è “là fuori”. Si 
può misurare e soppesare, 
alimentare, ferire e curare, 
come se fosse tutt’altro rispet- 
to almondo interiore e a quel- 
lo spirituale». «L’uscita dal 
dualismo—, continua don Ge- 
retti, si fonda proprio sulla 
scoperta che la carne è il nes- 
sotraisoggettieilmondo». 

«La carne che avverte quel- 
la dell’altro — continua - si 
esprime nella cura per la fra- 
gilità dell’altro e nella tene- 
rezza. Dall’allattamento del 
cucciolo d'uomo che senza 
quel seno non potrebbe so- 
pravvivere, fino al dar da 
mangiare all’affamato e al 
dar da bere all’assetato e al 
vestire l’ignudo e al curare il 
malato, prende consistenza 
reale l’amore, che altrimenti 
rimane un’emozione incon- 
cludente o una farsa genti- 
le». 

AI cuore della fede cristia- 
na sta la sconcertante affer- 
mazione del prologo del Van- 
gelo di Giovanni: «E il Verbo 
si è fatto carne». «Tesi a pri- 
ma vista inverosimile, inim- 
maginabile — spiega — sulla 
quale il cristianesimo fonda 
tutta la sua bellezza. Essa af- 
ferma che Dio per amarci se- 
riamente ha assunto in sé la 
carne, e punta alla salvezza 
di tutti i soggetti incarnati, 
raggiungendo così fisicamen- 
te gli esseri umani» 

«Questa carne che canta e 
danza, che si eccita e che si 
deprime, che può e che non 
può», prosegue don Geretti, 
svelando il contenuto di que- 
stanuova mostra, «è testimo- 
ne della ricchezza intrigante 
e misteriosa della vita. Mai 
come in questa epoca, che 
oscilla confusa tra l’idolo del- 
la carnalità esasperata e lo 
spettro di corpi degradati e 
ignorati e macellati —, conclu- 
de don Geretti -abbiamo bi- 
sogno di ritrovare la grazia 
della carne, il suo destino a di- 
ventare carezza e luce». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Aperta dal 21 maggio 
è consigliata 
la prenotazione 


“Carne. La materia dello spi- 
rito”, sarà visitabile dal 21 
maggio al 22 ottobre. Perin- 
fo, www.illegio.it, oppure 
telefonare allo 0433 44445, 
consigliata la prenotazio- 
ne. Gli orari di apertura del- 
la mostra: da martedì a saba- 
to, 10-19; domenica 9.30 - 
19.30. 


ai 
TL 


Alcune delle opere che saranno esposte alla rassegna "Carne. La materia dello spirito" a Illegio 


Ig {[{praena 


L'INAUGURAZIONE 


A Villa Manin 
la rassegna 
dedicata 

a Capucci 


È stata inaugurata "Roberto 
Capucci — Prospettive a Villa 
Manin", la rassegna dedica- 
ta al famoso stilista. La mo- 
stra resterà visitabile fino a 
domenica 17 settembre da 
martedì a domenica dalle 10 
alle 19. Per venerdì 2 giugno 
e per il giorno di Ferragosto 
sono previste aperture 
straordinarie. — 
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Gran finale oggi a Sacile per il 
Concorso internazionale Piano 
Fvg conuna serie di concerti dal- 
le 10 alle 18 nel centro. Tra i musi- 
cisti Matteo Bevilacqua (in foto). 


Domani, sabato, alle 18:30 alla 
Libreria Moderna Udinese Camil- 
la Ghiotto presenta "Tempesta" 
(Salani, 2023), in dialogo con lo 
scrittore Giacomo Mazzariol. 


Camilla Ghiotto 


TEMPESTA 


NI dd Broggi Lat pe Leman 3 nre Saf 
ne fer meritare La memanio ai prrmenne. 


fi 


Sarà il pianista Olaf John Laneri il 
protagonista della conferenza- 
concerto oggi, sabato, alle 18, a 
Palazzo Antonini per la stagione 
dell'Accademia Antonio Ricci. 


bu 


CRISTINA SAVI 


9 è una storia che 
ha quasi il sapore 
di un romanzo 
dietro il “Grigolet- 
ti ritrovato” da ieri in mostra 
nel Museo d’arte di palazzo 
Ricchieri, a Pordenone, un 
quadro di grandi dimensioni 
intitolato ‘L’ultimo collo- 
quio del Doge Francesco Fo- 
scari con il figlio Jacopo” 
(1842-1844), che si rivela in 
tutta la sua bellezza una vol- 
ta salita la prima rampa di 
scale dell’edificio e troneg- 
gia, ora, fra le altre opere del 
celebre pittore pordenonese 
Michelangelo Grigoletti, 
grande ritrattista della nuo- 
va Accademia di Venezia, 
che con Il Pordenone rappre- 
senta il riferimento artistico 
fondamentale perlacittà. 
«Un colpo di fortuna», lo 
ha definito ieri mattina nel 
corso della presentazione al- 
la stampa (in serata l’apertu- 
ra al pubblico), Francesco 
Maspes, direttore delle Galle- 
rie Maspes di Milano, che ha 
curato il trasporto dell’opera 
in Italia e la destinazione di 
esposizione. Perché il qua- 
dro, di cui si erano perse le 
tracce dopo la commissione, 
è “ricomparso” l’anno scorso 
a una modesta asta di paese 
nella campagna dello Staf- 
fordshire (Gran Bretagna), 
una “house sail”, dove inven- 
dita c'era la splendida casa 
con tutto il suo contenuto. 
Ad aggiudicarselo, un acqui- 
rente privato romano, aller- 
tato dalla figlia che vive a 
Londra, per l’irrisoria cifra di 
5 mila euro e che successiva- 
mente ha pensato (bene) di 


Si A Pordenone un Grigoletti ritrovato 


È riapparso in un'asta in Inghilterra 


L'opera ritrae il Doge Francesco Foscari con il figlio Jacopo. Sarà esposta fino al 3 settembre 


contattare Maspes. Una vol- 
ta appurato il suo valore arti- 
stico e storico, ecco che il Gri- 
goletti ritrovato è ora assicu- 
rato per 250 mila euro. 

A Pordenone — dunque a 
“casa” di Grigoletti — si potrà 
ammirare fino al 3 settem- 
bre, dopodiché approderà 
all'Accademia di belle arti 
Carrara di Bergamo, dove sa- 
rà esposto alla Mostra del Me- 
lodramma nell’anno delle ce- 
lebrazioni di Bergamo e Bre- 
scia come Capitale della Cul- 
tura italiana 2023. E sarà 
messo a confronto con l’ope- 
racheritrae il medesimo sog- 
getto, realizzata da France- 
sco Hayez e grande rivale di 
Grigoletti. 

E questa è un’altra storia in- 
trigante, che conduce anche 
nel mondo degli artisti 
dell”800, fra mecenati riva- 
lità nello star system del tem- 
po e che ieri è stata racconta- 
ta con autentica passione, ol- 
tre che con competenza, dal- 
la curatrice dell’esposizione 
e del catalogo, Vania Gransi- 
nigh. Grigoletti dipinse il pri- 
mo originale, attualmente 
conservato nella Gallerie del 
Belvedere di Vienna, nel 
1842, su commissione 
dell’imperatore d’Austria 
Ferdinando I, ma anche il 
suo “competitor” Francesco 
Hayez, realizzò un quadro 
conlo stesso tema nel 1840. 

La scena rappresenta un 
toccante episodio di storia ve- 
neziana — siamo nel 1457 - 
quando il Doge Foscari, com- 
battuto tra l’amore paterno e 
la ragione di Stato, nega la ri- 
chiesta di grazia che gli è sta- 
ta rivolta da suo figlio, con- 
dannato all’esilio a vita a se- 


Giicoletti 


==) SS 


n 


Da sinistra, l'assessore Alberto Parigi, la curatrice della mostra a Vania Gransinigh e Francesco Maspes, direttore delle Gallerie Maspes di Milano 


guito di un’infamante accusa 
di alto tradimento alla Re- 
pubblica. Figlio che non 
avrebbe mai più rivisto. Il di- 
pinto riscosse grande succes- 
so fra il pubblico, tanto che 
John Burton Philips 
(1785-1847), illuminato im- 
prenditore tessile e nobile in- 
glese («che rappresentava — 
così Gransinigh — quella com- 
mittenza borghese intenzio- 
nata prendere le redini dell’e- 
redità culturale lasciata 


dall’aristocrazia») convinse 
l'artista a realizzarne una ri- 
produzione (si badi, una re- 
plica, non una copia) per la 
sua residenza di Heat House 
costruita in stile Tudor. E lì il 
quadro è rimasto, fino alla 
vendita all’asta dell’anno 
scorso. Quella che da ieri è 
esposta al Ricchieri è dunque 
la seconda realizzazione di 
Grigoletti. Accanto, si posso- 
no vedere anche disegni e 
bozzetti preparatori di pro- 


prietà del museo civico d’ar- 
te, e alcuni documenti dell’e- 
poca che citano le importanti 
opere commissionate a Gri- 
goletti attorno agli anni’30 e 
740 dell'Ottocento. Ma anche 
articoli di stampa e recensio- 
nideltempo “che testimonia- 
no — ancora Gransinigh — co- 
me gli artisti fossero attenti 
alla critica e sempre in com- 
petizione e raccontano di un 
ambiente molto più vivo di 
quanto gli studi storici abbia- 


no mostrato fino a oggi». 

L’assessore alla cultura del 
Comune di Pordenone Alber- 
to Parigi parla di «un ritrova- 
mento eccezionale che insie- 
me alla mostra sulle cerami- 
che Galvani, allestita sempre 
nelle sale del museo, comple- 
tailviaggio tra radici ed iden- 
tità per riscoprire il grande 
patrimonio culturale, artisti- 
co, imprenditoriale della no- 
stra città». — 
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LA BELLEZZA 
sarà sempre 


DAVANTI 


ai tuoi occhi. 


Opera composta da Tl uscite. Ogni uscità a 1490 euro più il prezzo della testata. 


SATRIANI RASTA 


E NI 


I MAESTRI peLLAa PITTURA ITALIANA 


La fama universale di Raffaello, artista 
leggendario del Rinascimento, è fondata 
sulla precisione del suo tratto, capace di 
restituire immagini di incredibile sensibilità, 
così come sull'uso del colore che plasma 

le figure e le atmosfere in una sintesi di 
eleganza assoluta. Lo testimoniano i suoi 
sbalorditivi capolavori: dalle Stanze vaticane 
alla Madonna del Cardellino. 


|.  DaL15 APRILE 113° VOLUME 
È RAFFAELLO, l'umano e il divino. GEDI 


GRUPPO EDITORIALE 


fuorifermat 
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Oggi alle 21, al Teatro Nuovo 


Giovanni da Udine, la cerimo- 
nia di consegna del Premio Ter- 
zani 2023 al fumetttista Zero- 
calcare, alias Michele Rech. 


Alle 15, nella chiesa di San 
Francesco) protagonista Vera 
Politkovskaja, per raccontare 
sua madre, la giornalista russa 
Anna Politkovskaja. 


Fariborz Kamkari. 


L'Iran ela rivoluzione delle don- 
ne: se ne parlerà oggi alle 16, 
nella Chiesa di San Francesco, 
con il regista iraniano-curdo 


SABATO 6 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Laterza pubblica un'antologia di scritti e pensieri del ''prete eretico di Zugliano"' 
Il volume sarà presentato domani alle 10 in un incontro nell'ex chiesa di San Francesco 


L'inedito”Non uccidere” 
Uno sguardo sul mondo 
con Pierluigi di Piazza 


Domani, domenica, alle 10, 
nella Chiesa di San Francesco, 
sarà presentato il nuovo libro 
di Pierluigi Di Piazza Non ucci- 
dere. Per una cultura della pa- 
ce (Laterza). Intervengono Vi- 
to Di Piazza e Gabriella Cara- 
more, autrice della trasmissio- 
ne di Radio3 Uomini e Profeti, 
direttrice della collana di spiri- 
tualità al la casa editrice Mor- 
celliana. Tra i suoi ultimi libri: 
La parola Dio (Einaudi 2019). 
Modera Paolo Mosanghini, di- 
rettore del Messaggero Veneto. 


ANGELO FLORAMO 


onfesso la grande 
emozione che sgor- 
ga prepotente den- 
tro di me nell’aprire 
questo nuovo, ultimo libro di 
Pierluigi Di Piazza. Primo per- 
ché Pierluigi non c’è più. Al- 
menononnelmodoin cuiera- 
vamo abituati a incontrarlo 
sulle strade del Mondo, 
nell'impegno tutto umano di 
ricercare negli altri il volto di 
quel Cristo che così tanto ama- 
va, come lui sempre fuori dal 
Tempio, tra coloro che non 
hanno voce, da buon Samari- 
tano più che da Levita. Dal 
momento che “il levita rappre- 
senta l’immagine del confor- 
mismo, delle frasi fatte, dei 
luoghi comuni: dell’ubbidien- 
za«nonvirtù, ma subdola ten- 
tazione», come continuano a 
insegnarci don Milani e i suoi 
ragazzi di Barbiana”. 

E poi perché mi manca la 
pienezza del suo dire, la pro- 
fondità del suo pensiero, mes- 
so insieme in grammatiche es- 
senziali con una semplicità ta- 
le che le sue parole arrivava- 
no sempre a tutti, vestite di 
dolcezza e di umana com- 
prensione pur gridando con- 
tro l'arroganza del potere e 
l'ingiustizia scellerata dei più 
forti, rinunciando a ogni faci- 
le compromesso, specialmen- 
tequando coloro che gestisco- 
no la cosa pubblica vengono 
menoalloro dovere: “la politi- 
ca stessa dovrebbe essere at- 
traversata dall’amore verso le 
persone nelle loro condizioni 
concrete, verso il bene comu- 
ne da perseguire con continui- 
tà”. 

Quando Vito Di Piazza, mi 
ha chiamato per chiedermi 


questa breve recensione, il 
timbro della sua voce, così si- 
mile a quella del fratello, colo- 
rata dall’accento inconfondi- 
bile di “Tualias”, ha riaperto 
in me fortissimo un senso di 
nostalgia, una voragine di ri- 
cordi e di insegnamenti che le 
pagine dell'importante rac- 
colta che ho per le mani han- 
no aiutato, nelle ultime setti- 
mane, rispettivamente a 
stemperare e a rianimare. Si 
tratta di una ricca antologia, 
unflorilegio di scritti e pensie- 
ri raccolti fra i tanti interventi 
in cui il “prete eretico di Zu- 
gliano”, come ebbe a definir- 
lo un’anima infelice, si spese 
nell'arco di una decina d’an- 
ni, tra il 2002 e la sua morte, 
avvenuta il 15 maggio dello 
scorso anno. Il materiale è va- 
rio, ma legato da un filo con- 
duttore formidabile, e cioè 
l’attenzione critica e vigile 
che Pierluigi sapeva rivolgere 
ai problemi cruciali del no- 
stro tempo. Si tratta di artico- 
li, conferenze, incontri pub- 
blici sui temi più diversi, sem- 
pre stimolati dall’urgenza di 
un impegno infaticabile, che 
gli consumava le scarpe e la 
salute, mantenendogli sem- 
pre vivo e acceso lo sguardo 
sul Mondo. 

Di Piazza era innamorato 
dell’Umano, tanto da cercar- 
lo perfino nel Divino, convin- 
to che la fede da lui professa- 
ta fosse rivoluzionaria pro- 
prio per questo, dal momento 
che raccontava la storia di un 
Dio che ogni giorno si fa Uo- 
mo perun amore incontenibi- 
le, quella carità che vince ad- 
dirittura sulla Sapienza e sul- 
la Fede. Perché l’amore “è la 
forza della vita: senza amore 
non si può vivere in modo si- 
gnificativo; la mancanza di 
questa decisiva esperienza 
quando siamo piccoli si riper- 
cuote nella nostra vita; le feri- 
te causate da questa privazio- 
ne e, peggio ancora, dalla tra- 
sformazione della relazione 
in violenza e abuso, segnano 
condrammaticità il nucleo af- 
fettivo che a poco a poco po- 
trà guarire, con tante difficol- 
tà, solo ricevendo un amore 
profondo, caldo, pulito, tra- 
sparente e concreto, di vera vi- 
cinanza e di tangibile soste- 


gno. 
Per questo considerava un 
tradimento imperdonabile 


quello della Chiesa istituzio- 


Sette capitoli dedicati 
a mondialismo, 
giustizia sociale, 
accoglienza e pace 


Il prete degli ultimi: 
«La speranza senza 
amore può facilmente 
diventare illusione» 


Pierlmigi Di Piazza 


NOI 


PERUNA 
CUNTURA 
DELLA PACE 


editori de laterza 


La copertina del libro 
di Pierluigi Di Piazza 


nale, così incline a dimenti- 
carsi degli ultimi rintanando- 
si nell’asettica inutilità delle 
Curie. Sfogliando queste pa- 
gine ci si rende conto di quan- 
tosia attuale il pensiero del lo- 
ro autore. Quando parla di 
Diolo fa sottolineando cheha 
sempre a che vedere con la Li- 
berazione. Un concetto capa- 
ce di far tremare i precordi di 
ogni coscienza, quando oggi 
sono in troppi coloro che sa- 
rebbero disposti a declinare 
dall’esigenza della Libertà 
preferendole quella dell’Utili- 
tà o della Sicurezza. Indaga- 
vale ferite, Pierluigi, e lo face- 
va con il coraggio di chi sa di 
doversene prendere cura, 
per “riuscire a mettere insie- 
me il personale e il comunita- 
rio, ilsociale e il politico, le no- 
stre comunità e quelle di tut- 
toilpianeta”. 

Mondialismo, giustizia so- 
ciale, accoglienza e pace di- 
ventano, nei sette capitoli in 
cui si snoda il testo, i paradig- 
midiognicivile cittadinanza, 
incui la città dell'Uomo viene 
sempre prima di quella di 
Dio. E un Dio che non lo am- 
mette o peggio non lo com- 
prende, non è certo il vero 
Dio in cui credere. Riconosco 
in ogni capitolo l’inchiostro 
sincero attinto in quella santa 
povertà che da bambino l’au- 
tore aveva ingoiato nella sua 
Carnia, percependo assieme 
al fratello Vito, come spesso 
amava ricordare, l’insegna- 
mento dei genitori. In questo 
clima fecondo ha potuto cer- 
tamente maturare la consape- 
volezza per cui “è necessario 
«un altro mondo» per non ca- 
dere nella disumanità”. 

Sono molti iriferimenti cul- 
turali e umani che hanno illu- 
minato le erranze di Pierlui- 
gi, il cui profilo si staglia net- 
to, pagina dopo pagina, ad ar- 
ricchirne di significato i conte- 
nuti. Tra i tanti Ernesto Bal- 
ducci e Oscar Romero. In que- 
sti tempi feroci in cui le guer- 
re continuano a funestare il 
nostro presente, sembrano 
profetiche le parole delvesco- 
vo sudamericano, che Pierlui- 
gi riporta facendole proprie: 
“Nessun soldato è tenuto a ob- 
bedire a unordine che va con- 
tro la legge di Dio. Una legge 
immorale nessuno deve 
adempierla”. Il titolo di que- 
sto bellissimo manuale di civi- 
le condivisione, scelto per le- 


gare insieme verità così tanto 
profonde, è il quinto coman- 
damento della legge di Mosè. 
Ma le parole che l’autore uti- 
lizza non sono scolpite sulle 
tavole di pietra, bensì dentro 
alla carne viva dei più deboli, 
agraffiare la coscienza addor- 
mentata di ciascuno di noi, 
dal momento che non uccide- 


re “riguarda i 100 bambini 
che muoiono ogni minuto di 
fame e di malattie endemiche 
curabili, mentre nello stesso 
minuto si spendono due mi- 
liardi e mezzo di vecchie lire 
perle armi”. 

In queste settimane che ac- 
compagnanoilricordo di Pier- 
luigi a un anno dalla sua mor- 
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Alle 15, alla Loggia del Lionello 
Matteo Pucciarelli presenta Guer- 
raalla guerra (Laterza) con Fran- 
cesco Vignarca e la direttrice de 
Il Piccolo Roberta Giani. 


Alle 10, alla Loggia del Lionello, 
lo scrittore montenegrino Ste- 
fan Boskovic, in dialogo con il 
giornalista Oscar d'Agostino pre- 
senta "Il ministro" (Bee). 


"Nato sul confine, del giornali- 
stae scrittore Fabrizio Gatti: ap- 
puntamento alle 16.30 nella 
Loggia del Lionello, presenta 
Anna Dazzan. 


Inalto, Pierluigi Piazza: qui sopra, la lectio con David Reynolds; 
accanto, l'incontro con Fabio Chiusi su Musk (FOTO LUCAA. D'AGOSTINO) 


te rileggerò queste sue rifles- 
sioni per fare anche mia quel- 
la verità di cui lui si fece appas- 
sionato banditore: “La speran- 
za senza amore può facilmen- 
te diventare illusione; quan- 
do si affievolisce e si indeboli- 
sce, si può riprendere nella re- 
lazione con persone che, mos- 
se dall'amore, si rendono con- 


cretamente disponibili e met- 
tono in atto segni di verità, 
giustizia, pace, cura della ca- 
sa comune, autentica solida- 
rietà, fraternità”. 

Proprio questo Pierluigi è 
stato. Proprio per questo Pier- 
luigi ancora vive. Buona lettu- 
ra.— 
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ARLEF 


Anna Linda Callow 
spiega l'ebraico 

«Ja lingua che visse 
due volte» 


FABIANA DALLAVALLE 


nun festival che ha scel- 
to come parola chiave 
della sua diciannovesi- 
ma edizione “potere”, 
verbo potente e pervasivo 
che contiene in sé anche la 
speranza di poter scegliere 
da quale parte stare della 
Storia, non poteva manca- 
reun approfondimento sul- 
le lingue del mondo. Doma- 
ni, domenica 7, introdotti 
da Sergio Salerno, vicepre- 
sidente dell’Associazione 
Italia-Israele di Trieste, An- 
na Linda Callow, insegnan- 
te di lingua e letteratura 
ebraica all’Università Stata- 
le di Milano,con Eliahu Ale- 
xander Meloni, dal 2016 
Rabbino Capo della Comu- 
nità Ebraica di Trieste e del 
Fvg, in dialogo con il giorna- 
lista Walter Tomada, sonoi 
protagonisti di “La lingua 
che visse due volte”, (alle 
10, Oratorio del Cristo). 
L’incontro, a cura dell’Ar- 
lef, accende l’attenzione 
sul tema delle lingue e del 
plurilinguismo. 

«Alla fine del XIX secolo— 
anticipa Callow-dopo qua- 
si due millenni di vita, l’e- 
braico era utilizzato solo 
per motivi religiosi o di stu- 
dio, ma nessuno lo parlava 
più come lingua corrente. 
Ne] 1948, è diventato la lin- 
gua ufficiale di Israele. Og- 
gi l'ebraico è usato in ogni 
ambito della vita sociale e 
recuperato come polo iden- 
titario». 

Callow che ha pubblica- 
to con Garzanti: La lingua 
senza frontiere. Fascino e 
avventure dello yiddish 
(2023), approfondisce: 
«L’ebraico è una lingua pie- 
na di sorprese: nella Bibbia 
è la lingua con cui il Dio del- 
la Genesi ha creato la luce e 
chiama in essere le parole. 
La Creazione è fatta di co- 
mandi verbali. Oggi è la lin- 
gua ufficiale di uno stato e 
la lingua santa di una reli- 
gione. E la più antica lingua 
al mondo a essere utilizza- 
ta in maniera pressoché 
identica da millenni». 

E a proposito delle lin- 
gue, e del loro potere Cal- 
low aggiunge: «Una lingua 
porta con sé una visione del 
mondo, anche se è traduci- 
bile in un’altra lingua al 
95%, c'è un residuo di pecu- 
liarità che sta nella mappa- 
tura della realtà. Se una lin- 
gua va perduta perdiamo 
“quella” visione della real- 
tà, perdiamo le espressioni 
che sono nate in un preciso 
contesto. Mantenere viva 
una lingua significa preser- 
varnelaricchezza». — 
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L'INCONTRO 


Bulfon: «La macro mafia 
sta conquistando il mondo 
Ecco chi la sta gestendo» 


libro inchiesta della giornalista sul potere della criminalità 
«Fenomeno da contrastare con un risanamento sociale» 


MARIO BRANDOLIN 


i parlerà di macroma- 

fia, oggi a vicino/lon- 

tano alle 11. 30 sotto 

la Loggia del Lionello. 
Un problema, questo, del po- 
tere della malavita organizza- 
ta che sta investendo non so- 
lo il nostro paese, ma che in 
questi anni con il traffico di 
droga ha assunto dimensioni 
planetarie. L'occasione? la 
presentazione dell’ultima fa- 
tica di Floriana Bulfon Macro 
Mafia. La multinazionale dei 
clan che sta conquistando il 
mondo (Bur). Sitratta di unli- 
bro inchiesta (che sarà pre- 
sentato oggi alle 11.30 alla 
Loggia del Lionello, con Lua- 
na De Francisco) che affron- 
ta le nuove dimensioni della 
criminalità internazionale, i 
suoi boss, le nuove tecniche e 
alleanze tra clan che si stan- 
notrasformando, in una vera 
epropria corporazione multi- 
nazionale. 

Floriana Bulfon, friulana 
di San Daniele, è una delle 
giornaliste di inchiesta da 
sempre in prima linea a rac- 
contare e svelare i segreti del- 
lamalavita organizzata. E sta- 
te lei con il suo “Grande rac- 
cordo criminale” nel 2014 a 
sollevare il caso di “mafia ca- 
pitale”, della infiltrazione 
della mafia a Roma, o con 
“Casamonica. La storia segre- 
ta” (2019) a scoperchiare 
quel grande giro malavitoso 
del clan romano dei Casamo- 
nica. E per questo ha subito 
minacce di morte e vive sotto 
protezione. 

Quanto a Macro mafia, la 
giornalista racconta che si è 
trattato «di un lavoro lungo e 
complicato, da un punto di vi- 
sta logistico, perché ho dovu- 
to lavorare su più paesi, da 
Dubai a Dublino, da Sarajevo 
ad Amsterdam, in Siria, nel 
Quatar, a Cipro; e per costrui- 
reunarete di fonti investigati- 
ve e anche criminali che po- 
tessero aiutarmi a delineare 
con compiutezza il quadro di 
questa rete che ha i piedi nel- 
laviolenza delle strade e la te- 
sta a Wall Street. Per dire 
dell'intreccio tra criminalità 
spicciola e una capacità orga- 
nizzativa che ha del manage- 
riale. Ovverosia, Di qualche 
cosa che fino a ieri, anche ri- 
spetto all’idea e agli stereoti- 
pi con cui spesso qualifichia- 


VA 


den “i 


La giornalista Floriana Bulfon, opsite di vicino/lontano 


mo la criminalità organizza- 
ta, ha del futuribile, dello 
straordinario» 

Un racconto, quello di Bul- 
fon ricco di incontri con per- 
sonaggi che sono al vertice di 
questa rete di clan, ma anche 
con investigatori, o semplici 
pusher, molti anche ragazzi- 
ni il cui sogno è quello di di- 
ventare dei boss, di vivere nel 
lusso comeloro. 

In particolare il racconto si 
snoda attraverso «quattro fi- 
gure, quattro personaggi che 
sono alvertice dell’organizza- 
zione e controllano oltre un 
terzo della cocaina che arriva 
in Europa, il che significa con- 
trollare un giro d’affari incal- 
colabile, decidere i prezzi, le 
modalità di smercio. Sono fi- 
gure che sono dei veri bro- 
ker, capaci di sfruttare tutto 
il mondo globale». Chi sono? 
«L’irlandese, esperto di boxe, 
Daniel Kinahan, l’italiano 
Raffaele Imperiale, quello 
nella cui casa di Castellama- 
re di Stabia sono stati trovati 
due quadri di Van Gogh, che 


ha usato come sconto di pe- 
na. E oggi comunque è anco- 
ra a piede libero. E poi il bo- 
sniaco Edin Gacianin, nato a 
Sarajevo e da lì partito per 
creare un impero che arriva fi- 
no al Perù, dove è riuscito a 
determinare anche l’amplia- 
mento delle aree destinate al- 
la coltivazione della coca. E 
infine c'è il padrino marocchi- 
no-olandese Ridouan Taghi, 
che opera in un’Olanda an- 
che molto violenta». 

Si conoscono i nomi, se ne 
conoscono le tecniche, è pos- 
sibile pensare a una sconfitta 
di questo fenomeno? «Molto 
si è fatto e si sta facendo a li- 
vello investigativo e giudizia- 
rio. Ma il fenomeno - conclu- 
de Bulfon — va soprattutto 
contrastato non solo con pro- 
cedimenti di polizia, ma con 
un risanamento sociale, che 
tolga manodopera alla mala- 
vita, ad esempio. E con un 
profondo ripensamento sul 
perché dell’uso della cocaina 
nel nostro mondo». — 
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Serie A 


IL PUNTO 


Ehizibue, niente Samp 
toccherà a Ebosele 
Sottil deve riflettere 
su Udogie affaticato 


Dalla buona prova col Napoli sono arrivati altri infortuni 
Da valutare anche Pafundi; oggi allenamento tattico 


Stefano Martorano / UDINE 


Tutti a puntare i riflettori sui 
festeggiamenti del Napoli scu- 
dettato, ma ieri è bastato fare 
un giro mattutino dalle parti 
del Bruseschi per capire che 
una festa si stava consuman- 
do anche in casa bianconera. 
Perché l’ottima prestazione, 
col punto annesso di giovedì 
sera, ha avuto il potere di alza- 
re il volume dell’entusiasmo 
e della ritrovata serenità 
all’interno dello spogliatoio 
bianconero. Il tutto, sapendo 
di avere subito un’altra parti- 
ta decisamente alla portata 
per confermarsi, lunedì sera 
contro la Sampdoria. 


FESTAAMETÀ 


Tuttavia, sebbene l’atmosfe- 
ra fosse delle migliori, il clima 
di festa ieri è stato in parte ro- 
vinato dalle notizie arrivate 
dall’infermeria, là dove King- 
sley Ehizibue è rimasto per 
tutto l’arco della seduta mat- 
tutina, sottoposto a un’atten- 
ta valutazione dopo l’infortu- 
nio alla gamba destra che lo 
ha costretto al cambio all’80', 
quando l’olandese si è dovuto 
appoggiare alle spalle del me- 
dico sociale per uscire dal 
campo, proprio sotto la pan- 


china bianconera. Una scena 
che ha riportato subito alla 
mente quella vista solo due 
settimane fa, quando era sta- 
to Isaac Success a lasciare il 
campo dopola lesione musco- 
lare seguita al gol del 3-0 se- 
gnato alla Cremonese. Mora- 
le, quasi certamente Ehizibue 
salterà la Sampdoria lunedì, 
con Festy Ebosele candidato 
quindi a rilevarne il posto da 
titolare sulla fascia destra, e 
l'aggiunta di una nuova assen- 
zanonaiuterà un Andrea Sot- 
tilche dovrà fare sempre a me- 
no di Success, Gerard Deulo- 
feu, e probabilmente ancora 
di Beto. 


NUOVO FORFAIT? 

Aproposito, ieri il portoghese 
ha proseguito nei test di valu- 
tazione. La lombalgia che lo 
aveva fermato prima di Lecce 
è stata superata, non così inve- 
ceunaltro problema muscola- 
re che lo sta condizionando 
da circa un mese. Domani Sot- 
til prenderà una decisione ari- 
guardo, ma al momento si va 
ancora verso una nuova esclu- 
sione, che sarebbe la terza 
consecutiva, la quarta nelle 
ultime quattro giornate in cui 
Beto ha giocato solo 48’, e da 
subentrato, contro la Cremo- 


nese, dovesiè notata anche la 
pocabrillantezza. 


SPERANZE 


Sono quelle legate al recupe- 
ro di Destiny Udogie, anche 
lui uscito dal campo col Napo- 
li, al 72’, dopo essersi accascia- 
to a terra in attesa del medi- 
co. Ieri è stato certificato l’at- 
tacco di crampi, escludendo 
qualsiasi altra problematica, 
una diagnosi che lascia ben 
sperare sul recupero del pro- 
messo sposo al Tottenham, 
ma che rileva anche un affati- 
camento, una spia da luce ros- 
sa che potrebbe indurre Sottil 
a una gestione con tanto di 
staffetta. Una prospettiva di 
subentro la coltiva anche Si- 
mone Pafundi, in netta via di 
miglioramento dopo la cadu- 
ta e la conseguente botta ri- 
mediata alla spalla destra con 
la Cremonese, ma qui biso- 
gnerà vedere se Sottil si senti- 
ràdirischiare il giovane talen- 
to, portandoselo in panchina. 

Oggi al Bruseschi sarà tem- 
poditattica, con una seduta a 
porte chiuse nella quale Sottil 
farò disputare alcune esercita- 
zioni mirate con ogni probabi- 
lità all’attacco sui lati deboli 
della Sampdoria. — 
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Ehizibue contende un pallone a Kvaratskhelia durante Udinese-Napoli di giovedì seraFoto. APRESSE 


L'ARBITRO 


Baroni fischierà al Friuli 
A Zufferli Torino-Monza 


UDINE 


Dopo avere affidato al friula- 
no Luca Zufferli Torino-Mon- 
za e riproposto la Ferrieri Ca- 
puti per il derby tra Sassuolo e 
Bologna, il designatore Gianlu- 
caRocchiha scelto Niccolò Ba- 
roni per dirigere Udine- 
se-Sampdoria. Il 39enne arbi- 
tro della sezione di Firenze di- 
rigeràla sua quarta partita nel- 
la massima serie, là dove è ap- 
prodato nella scorsa stagione 
anche per essersi difeso nelle 


sedi opportune grazie alla de- 
nuncia inviata alla Procura di 
Roma, tesa a far luce sui possi- 
bili referti truccati di cui era ri- 
masto vittima mediante una 
falsificazione dei voti che lo 
avevano tagliato fuori dalla 
Candi Ae B, al fine di favorire 
lapromozione di altri arbitri. 
Baroni avrà come assistenti 
Tegoni e Ricci, con quarto uo- 
mo Perenzoni, mentre al Var 
di Lissone ci sarà Di Martino 
con Marinelli assistente. — 
S.M. 


Le designazioni 34? GIORNATA 
Oggi 


15.00 Milan-Lazio Rapuano 
18.00 Roma-Inter Maresca 
20.45 Cremonese-Spezia Guida 
Domani 

12.30 Atalanta-Juventus Doveri 
15.00 Torino-Monza Lufferli 
18.00 Napoli-Fiorentina Marchetti 
20.45 Lecce-Verona Massa 
Lunedì 

18.30 Empoli-Salernitana Volpi 
18.30 Udinese-Sampdoria Baroni 


20.45 Sassuolo-Bologna Ferrieri Caputi 
La classifica 

Napoli punti 80; Lazio 64; Juventus 69; 
Inter 60; Atalanta, Milan e Roma 58; Fio- 
rentina 46; Torino, Bologna e Monza 45; 
Udinese e Sassuolo 43; Salernitana e 
Empoli 35; Lecce 31; Spezia e Verona 27; 
Cremonese 21; Sampdoria 17. 


DAOAIO 


MASSIMO MEROI 


Moueil Milan indifendibili, applausi a Lovric e Chalanoglu 


POSTPARTITA 
Di Udinese-Napoli, 
ovviamente. Inde- 
gnala gazzarra scate- 
natasi per qualche minuto 
sul prato del Friuli. Evidente- 
mente qualcuno aveva sotto- 
valutato i rischi di quello che 
poi è avvenuto. 
MOURINHO 
Nelle critiche a Chiffi, 
reo di una espulsione 
corretta a norma di rego- 
lamento al 90’, stavolta ha 
proprio esagerato. E non si è 
fermatolì, parlando di micro- 


foni portati in panchina e al- 
treamenità varie. 

MILAN 

Ha lasciato quattro 

punti per strada con- 

tro la Cremonese. Il 
turnover nel reparto offensi- 
vo non può essere così mas- 
siccio, puntare tutto sulla 
Champions può rivelarsi 
un’arma molto pericolosa. 

PELLEGRI 

Ci saranno anche stati 

i precedenti dello scor- 

so anno dei sampdoria- 
ni Audero e Sabiri che sbef- 


feggiarono la curva del Ge- 
noa, malui, oggi alToro, non 
doveva fare altrettanto con 
quella della Samp. Bravo Ju- 
ricariprenderlo. 
DIGREGORIO 
Quando i portieri la 
smetteranno di sentir- 
si dei novelli Franco 
Baresi sarà sempre ora. L’e- 
stremo difensore del Monza 
contro la Roma cerca un im- 
probabile dribbling su Abra- 
hameregala a El Shaarawyil 
pallone del vantaggio roma- 
nista. 


DANILO 

Quello che è stato il 

giocatore con il mi- 

glior rendimento sta- 
gionale della Juve provoca il 
secondorigore consecutivo a 
favore degli avversari: dopo 
lo sgambetto a Orsolini, ecco 
il fallo di mano con il Lecce. 
Capita anche a quelli bravi. 

CREMONESE 

In caso di vittoria a 

San Siro con il Milan 

chissà cosa sarebbe 
stata la gara di oggi con lo 
Spezia a un potenziale meno 


4daglistessi liguri e dalVero- 
na. In pratica negli ultimi 
due mesi ha sbagliato solo la 
gara di Udine. 
MURIEL 
Con lo Spezia taglia il 
traguardo dei 100 gol 
in serie A che tra l’altro 
serve all'Atalanta per conqui- 
stare tre punti fondamentali 
nellavolata perl’Europa. 
LOVRIC 
Con l’attacco sempre 
più spuntato l’Udine- 
se si affida a questo 
centrocampista sloveno che 


alprimo hannoinItalia ha se- 
gnato 5 reti. Tecnicamente 
quello al Napoli è un gioiello. 
CHALANOGLU 
E suo il gol più bello 
del turno infrasetti- 
manale. Difficile an- 
che da immaginare la traiet- 
toria che esce dal suo destro 
e che va a infilarsi sotto l’in- 
crocio. Sembra certo: l’Inter 
è proprio tornata. 


DIA 

Dopo il gol che 
ha gelato il Ma- 
radona ecco la 


primatripletta inItalia. Com- 
plimenti a De Sanctis che l’ha 
pescato nel Villarreal portan- 
dolo a Salerno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


50 SPORT 


SABATO 6 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


CY sasier-setet _______________ 


Parla il coach friulano della Reale Mutua che domani ospita Udine 


I piemontesi con una sconfitta evitereb 


peso 


bero l'Old Wild West nei quarti 


1 


Franco Ciani allenatore della Reale Mutua Torino già certa del primo posto nella fase a orologioFoToPETRUSSI 


Ciani spazza i dubbi: 
«Non faremo calcoli 
Torino contro [ Apu 
siochera per vincere» 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


iente calcoli all’ulti- 
ma giornata. Per coa- 
chFranco Ciani, udi- 
nese doc e attuale al- 
lenatore della Reale Mutua To- 
rino, la partita di domani con- 
tro l’Apu sarà come tutte le al- 
tre. Sembra scontato ma non 
loè, perché la squadra piemon- 
tese si trova nella singolare si- 
tuazione di potersi scegliere la 
rivale dei quarti di finale 
play-off: sevince, rischia di tro- 
varsi Udine, se perde è sicuro 
dievitarla. Ed è opinione diffu- 
sa che un’Apu in crescita, con 
tanti campioni in rosa e l’ag- 
giunta di un centro americano 
sarebbe una rivale pericolosis- 
sima. 
Ciani, la situazione è spi- 


nosa. Farete i vostri calcoli 
domani? 

«Assolutamente no. Sono 
contrario a un approccio al 
match del tipo “metto tre gio- 
catori in tribuna e do spazio 
agli juniores per perdere”. Il 
cervello e le abitudini di ogni 
partita vanno mantenute inal- 
terate, non stiamo mica parlan- 
do di un tasto che si spegne e si 
riaccende a piacimento. Si gio- 
ca sempre per vincere, con se- 
rietà e professionalità. Poi ci 
sonole nostre priorità, cioè ge- 
stire il minutaggio degli uomi- 
ni. Il pensiero sarà quello di uti- 
lizzare la gara con Udine in pre- 
parazione a un importante 
quarto di finale play-off. Sen- 
zacalcolatriciinmano». 

Rispetto all’andata voi ri- 
trovate Guariglia, l’Apu Ga- 
spardo. Che partita preve- 
de? 

«Con mille implicazioni. 


LE ULTIME 


Sono dodici i convocati: 
una delle guardie 
costretta al turnover 


L'operazione Torino scatta oggi 
alle 13.30, quando l'Apu si met- 
terà in marcia in pullman per 
raggiungere il Piemonte. La se- 
de del ritiro è l'hotel Tulip Inn di 
Rivoli, a una manciata di chilo- 
metri dal palasport Gianni Asti 
di Torino. Coach Finetti ha con- 
vocato dodici giocatori: gli undi- 
cii senior e l'Under Fantoma. De- 
cisione in extremis sul turnover 
dei senior, con Cusin al rientro è 
probabile che la tribuna tocche- 
rà a unesterno: Nobile e Bertetti 
i principali indiziati. L'assistant 
coach Grazzini suona la carica: 
«Andiamo a Torino cosci di aver 
fatto enormi progressi in dife- 
sa». — 

G.P. 


Noi dobbiamo reinserire nei 
ritmi Guariglia dopo l’infortu- 
nio e rispolverare alcune cose 
che abbiamo dovuto accanto- 
nare in sua assenza. Quanto 
all’Apu, non mi piace guarda- 
re in casa d’altri. Dico solo che 
gli assetti delle due squadre sa- 
ranno diversi rispetto alla gara 
giocata al Carnera». 

Arrivate all’appuntamen- 
to dopo la vittoria di Civida- 
le. Come stanno le Eagles, al- 
tra possibile avversaria dei 
quarti di finale? 

«Sono sempre una squadra 
difficilissima da affrontare. 
Hanno un grande spirito, a vol- 
tesiha la sensazione che la par- 
tita sia chiusa, invece le basta- 
no due minuti per riaprirla. 
Fra pubblico e squadra c’è una 
spinta reciproca, vincere sul lo- 
rocampoè difficile». 

Torino è l’unica imbattuta 
nella fase a orologio. Siete al 
top? 

«Difficile rispondere. Risul- 
tati alla mano, siamo stati i più 
solidieipiù continui, però non 
sono convinto che siamo al 
top, anche viste le assenze. Vo- 
glio vedere in che condizioni 
saremo ai play-off, dove avre- 
mo il nuovo arrivo Zanotti e 
forserecupereremo Poser». 

Ai play-off meglio affronta- 
re Udine, Cividale o Milano? 

«Nel giudizio comune Udi- 
ne è la più solida e ambiziosa, 
in più sembra che andrà a rin- 
forzarsi sul mercato. E innega- 
bile che sarebbe un’avversaria 
scomoda, però se penso alle 
nostre partite con Cividale e 
con Milano non vede davvero 
un’avversaria comoda nei 
quarti». 

Con l’innesto di un lungo 
Usal’Apusarebbe da promo- 
zione? 

«Dipende dagli equilibri. 
Una squadra non è un album 
di figurine, molto dipende dal- 
la disponibilità dei giocatori a 
mettersi al servizio del team. 
Un altro fattore importante è 
riuscire ad accelerare l’inseri- 
mento di un nuovo innesto nel 
contesto tattico. Ci sono episo- 
di, in passato, in cui innesti in 
corsa nonhanno portato alcun 
vantaggio». 

Mancano otto giorni al via 
dei play-off. Quali sono le 
sue favorite per il salto di ca- 
tegoria? 

«Le stesse che indicai a otto- 
bre: Forlì, Cantù, Cremona, 
Treviglio e Udine. Lo dico col 
massimo rispetto per Pistoia e 
Cento, protagoniste di una sta- 
gione super». — 
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QUI CIVIDALE 


Federico Vecchi, a destra, vice di Pillastrini e coach dell'Ul9 


Gesteco, 


è tempo 


di straordinari 
per coach Vecchi 
Micalich e Furin 


Stefano Narduzzi / UDINE 


Tempo di straordinari per i 
giovani Enrico Micalich e 
Giacomo Furin. Nonché 
per il loro allenatore, coach 
Federico Vecchi. Il trio, in- 
fatti, già a partire da oggi, vi- 
vrà, nell’ordine, viaggio ver- 
so Piacenza, match conl’As- 
sigeco di domani, quindi im- 
mediato spostamento in di- 
rezione di Agropoli. Là, 
beh, là ogni fatica dovrà ve- 
nir meno, considerato l’im- 
pegno da affrontare insie- 
me agli altri componenti 
dell’Under 19 ducale: le fi- 
nali nazionali di categoria. 
«Siamo concentrati — spie- 
ga il tecnico gialloblu, ac- 
cennando, in particolare, al- 
la tranche di incontri che lo 
vedrà guidare i suoi nel ci- 
lentano —, vogliamo arriva- 
re il più pronti possibile a 
una manifestazione così 
bella e importante che 
aspettavamo da due anni». 

L’accesso mancato, lo 
scorso anno; ora la rivalsa. 
Non sarà semplice, in ogni 
caso, gestir le forze. «Per 
quanto riguarda Furin e Mi- 
calich, che sono stabilmen- 
te fra i dieci senior, ma an- 
che altri ragazzi che sono 
coinvolti con la prima squa- 
dra, li stiamo gestendo, co- 
me abbiamo fatto un po’ 
pertutto l’anno. Al momen- 
to si è solo intensificato un 
po'illoro lavoro». 


Normale amministrazio- 
ne, insomma. L’intero col- 
lettivo, peraltro, in questi 
giorni ha potuto beneficia- 
re del momento di sosta po- 
stoacavallo tra la fase inter- 
regionale ele finali. «In que- 
sto periodo abbiamo recu- 
perato qualche acciacco. 
Inoltre, abbiamo disputato 
un paio di amichevoli per 
mantenere il ritmo gara e 
cercare di migliorare gli 
aspetti salienti del nostro 
gioco su entrambi i lati del 
campo». 

Venendo ai prossimi av- 
versari, quelli del girone di 
Agropoli, Vecchi non si 
espone: «Sarebbe comples- 
so fare previsioni. Trattan- 
dosi di ragazzi giovani, par- 
liamo di giocatori che pos- 
sono avere oscillazioni ab- 
bastanza evidenti da una 
partita all’altra. In più, le 
squadre che incontreremo 
vengono da altri gironi. Ciò 
detto, ci aspettano partite 
stimolanti con ragazzi dita- 
lento e di agonismo in ogni 
roster. Li affronteremo con 
l’orgoglio di rappresentare 
la nostra società, la nostra 
gente». L'orgoglio è anche 
quello del presidente Davi- 
de Micalich: «Arrivati appe- 
na al terzo anno di attività, 
questo risultato di grande 
prestigio equivale alla pro- 
mozione in Serie A2 di un 
anno fa». — 
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L'INIZIATIVA 


Oggi è tempo di verdetti 
per "Scuole a canestro" 


UDINE 


Giornata di verdetti per 
“Scuole a canestro per ricor- 
dare”, kermesse che, dai pri- 
mi di febbraio, è andata a 
coinvolgere gli istituti secon- 
dari di secondo grado della 
città di Udine in un torneo di 
pallacanestro volto a seguire 
le orme dell’iconico Trofeo 
“Cernich”, ex “Burei”. 

Oggi, dunque, il PalaBene- 
detti di via Marangoni sarà il 
teatro della finale 3x3 femmi- 


Azzano del Deganutti 


nile tra i licei “Copernico” e 
“Stellini” e della finale 5vs5 
maschile fra “Copernico” e 
“Volta”. La prima gara alle 
9.30, la seconda alle 11. Frai 
due match, il saluto del capi- 
tano dell’Apu Michele Anto- 
nutti e l'intervento del noto 
ingegnere biomedico Mauro 
Ferrari, ex studente dello 
“Stellini”. 

Le quattro compagini si 
presentano all’appuntamen- 
to dopo aver superato, nella 
fase eliminatoria, gli altri isti- 
tuti coinvolti, dieci in totale. 
Motore dell’evento il liceo 
classico “Stellini”, all’opera 
in questi mesi col supporto 
del Comitato provinciale 
FIP, dell’Apu e dell’associa- 
zione “Amici del Benedetti”. 


S.N. 


IN BREVE 


Nba 
Golden State si rifà 
edè 1-1 coni Lakers 


Klay Thompson con 30 pun- 
ti, dicui 24 da tre, ha guidato 
Golden State alla vittoria 
contro per 127a 100 controi 
Los Angeles portando i War- 
riors a pareggiare 1-1 la se- 
rie di semifinale dei playoff 
di conference in Nba. 
Thompson ha anche limita- 
to Anthony Davis, determi- 
nante nella vittoria per 
117-112 dei Lakers nella pri- 
ma gara. Le altre sfide vedo- 
no Denver 2-0 su Phoenix, 
mentre Boston e Philadel- 
phia sono sull’1-1 così come 
NewYorkeMiami. 


Moto Gp 
Bastianini salta Le Mans 
al suo posto Petrucci 


Enea Bastianini non pren- 
derà parte al GP di Francia, 
in programma a Le Mans 
nel fine settimana del 
12-14 maggio. Dopo l’infor- 
tunio alla spalla destra di fi- 
ne marzo durante la Gara 
Sprint a Portimao, il pilota 
del Ducati Lenovo Team 
era sceso in pista perle pro- 
ve libere a Jerez la scorsa 
settimana, ma aveva poi de- 
ciso di ritirarsi il sabato a 
causa del dolore. Il suo po- 
sto sarà preso da Danilo Pe- 
trucci, già in Ducati nel 
2019enel2020. 


Tennis 
Madrid: Alcaraz in finale 
Nadal salta anche Roma 


La finale del torneo Master 
1000 di Madrid se la gioche- 
ranno il padrone di casa Car- 
los Alcaraz che ha battuto 
6-3, 6-4 il croato Coric. In- 
tanto Rafa Nadal ha annun- 
ciato che è costretto a salta- 
re anche il torneo di Roma. 
«Nonostante abbia notato 
un miglioramento negli ulti- 
mi giorni, per molti mesi 
nonsono riuscito ad allenar- 
mialivelli elevati e il proces- 
so di riadattamento in cor- 
so ha bisogno i suoi tempi», 
ha detto Nadal che punta al 
recupero per Parigi. 
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La Corsa per Haiti compie 30 anni 


Presentato l'appuntamento della Granfondo: partenza e arrivo a Cividale del Friuli per domenica 21 


Francesco Tonizzo / UDINE 


La Granfondo Corsa per Haiti 
compie trent’annie la Associa- 
zione Chiarcosso Help Haiti, 
che da sempre allestisce l’e- 
vento, ha voluto festeggiare 
con una pubblicazione tre de- 
cenni di una manifestazione 
che, fin dall’inizio, è sempre 
stata unita alla solidarietà ver- 
so la martoriata isola caraibi- 
ca. 

La presentazione del libro, 
scritto da Andrea Peressoni, è 
stata anche l’occasione per il- 
lustrare i dettagli della corsa 
che si svolgerà domenica 21 
maggio, con partenza ed arri- 
vo a Cividale del Friuli, su un 
percorso che toccherà anche 
levalli del Torre, le valli del Na- 
tisone e la Valle dello Judrio. Il 
villaggio di partenza, però, 
non sarà come negli anni pre- 
cedenti nell’area del palasport 
divia Perusini. «La Gesteco Ci- 
vidale - ha spiegato Sante 
Chiarcosso —, dovrà giocare in 
casa proprio il giorno della 
Corsae il Comune nonci ha po- 
tuto concedere la struttura e 
l’area antistante. Grazie all’im- 


È) 


DE 


Gli intervenuti alla presentazione: il quarto da sinistra è il patron Sante Chiarcosso, con la moglie e l'assessore regionale Barbara Zilli 


pegno dell’Amministrazione, 
però, è stata trovata veloce- 
mente un’alternativa. Con la 
disponibilità del Convitto Pao- 
lo Diacono, sposteremo il vil- 
laggio di partenza dall’altra 
parte della città». Due i percor- 
si della trentesima Corsa per 
Haiti: la Granfondo da 150 chi- 


lometri e la mediofondo da 
104chilometri.Il21 maggiosi 
scoprirà chi vedrà il proprio 
nome nell’albo d’oro, dopo Fe- 
derico Pozzetto e Laura Si- 
menc, vincitori della granfon- 
do 2022, e Tomaz Cefuta e Fe- 
derica Giacometti, vincitori 
del medio. «Nell’edizione del 


trentennale della Granfondo 
per Haiti — ha proseguito 
Chiarcosso, davanti ad An- 
drea Cainero e alla madre Lau- 
ra, presenti in sala —, abbiamo 
voluto dedicare a un grande 
amico come Enzo la salita alla 
Madonnina delDomm». 
Come da buona abitudine, 


la Corsa per Haiti vivrà un effi- 
cace connubio con le iniziati- 
ve della Associazione Pane 
Condiviso. «Help Haiti ci ha 
sempre supportato—ha sottoli- 
neato la presidentessa Ivana 
Mary Agosto —. Di recente ab- 
biamo portato in Italia da Hai- 
ti la piccola Mia: l'ospedale 


Sant'Orsola di Bologna l’ha 
operata per risolvere una mal- 
formazione cardiaca e tutto è 
andato bene». 

La Regione FVG è partner 
importante per Help Haiti. 
«Vengono messi assieme 
sport e solidarietà — le parole 
di Barbara Zilli, Assessore re- 
gionale alle Finanze —: è uno 
dei motivi della longevità 
dell'evento. L’impegno e la de- 
dizione di tutti trovano in que- 
sta manifestazione una perfet- 
ta sintesi». Il concetto di solida- 
rietà è stato evidenziato an- 
che dal direttore del Messag- 
gero Veneto Paolo Mosanghi- 
ni e da Daniela Bernardi, sin- 
dacodi Cividale: «Abbiamo co- 
nosciuto Chiarcosso ed Help 
Haiti grazie a Cainero—ha det- 
to la prima cittadina ducale —. 
Abbiamo sempre appoggiato 
l'evento sportivo, superando 
ogni difficoltà. Del progetto 
mi piace soprattutto la parte 
della solidarietà verso l’isola 
di Haiti: impegnarsi dare un 
futuro a bambine che, altri- 
menti, vivrebbero una situa- 
zione di grande disagio, è bel- 
lissimo». 

Nel corso della presentazio- 
ne, il Comitato regionale della 
FederCiclismo della Regione 
Friuli Venezia, rappresentato 
da Stefano Bandolin e Davide 
Specogna, ha premiato Silva- 
no Assaloni per il titolo di Cam- 
pione del Mondo UCI ai World 
Championships 2022, a Tren- 
to. 
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Una storia insieme epica e quotidiana, raccontata 
con grandissima passione dai due autori. || risultato è 
un'imperdibile opera in due volumi che torna in edicola in 
occasione della 106 ? edizione del Giro d'Italia che Coppi 
vinse per ben 5 volte. Una narrazione monumentale che si 
fa per immagini, ma anche attraverso ricordi, memorabilia, 
citazioni, interviste. 


Testi a cura di 


AURO BULBARELLI - GIAMPIERO PETRUCCI 


RO BULBARELLI 
Ragni PETRUCCI 


è TONE DI 
METER 


È 


GLI ESORDI, LA BUERRA i D 
COM BARTALI, L'ADDIO A FINTA 


GRIN UDO 


VOLUME 


con la prefazione di EDDY MERCKX 


In edicola fino al 18 maggio In edicola a 10,90€ cad. in più 


@lucazanini.it 


3 E FREFAZIONE 21 


EDDY MERCKX 


RAZIONE DEL CAMPIONISSIMO, 
IDALL:LASSUA TRAGICA FINE 


voLuME1dal 27 APRILE | 


VOLUME 2 dal 4 MAGGIO 


Messaggero.» IL PICCOLO 
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Giro d'Italia 2023 


Lussari 


assalto 


Antonio Simeoli 
INVIATO A FOSSACESIA MARINA 


Lussari, assalto respinto. 
Magari è solo il primo, baz- 
zicando da un po’ la carova- 
na rosa e visti i precedenti, 
magari ne arriveranno de- 
gli altrima, nel giorno in cui 
oggi il Giro parte dall’Abruz- 
zo con la crono di 19,6 km 
da Fossacesia Marina a Or- 
tona, con Filippo Ganna 
che prova a mettere nel sac- 
co perla prima rosa i favori- 
ti alla vittoria finale Remco 
Evenepoel e Primoz Ro- 
glic, arrivano notizie rassi- 
curanti sulla tappa del Lus- 
sari, la penultima il 27 mag- 
gio. Perché, la vigilia della 
grande partenza è stata ca- 
ratterizzata da un fruscio 
crescente di malumori di al- 
cuni team, pare di ambien- 
te olandese e belga rilancia- 
te dai media di quell’area, 
per la regolarità della com- 
petizione sportiva nella cro- 
noda Tarvisio al Lussari. 

Malumori innescati da 
una lettera inviata alcuni 
giorni all’organizzazione 
dall’Unione ciclistica inter- 
nazionale che ha chiesto 
chiarimenti sulle modalità 
di svolgimento della penul- 
tima tappa del Giro. 

In particolare, ma non so- 
lo, iltema è sinistramente si- 
mile a quello che, al Giro 
2011, portò all’annullamen- 
to del passaggio sul Crostis 
con successiva rabbia di or- 
ganizzatori e tifosi delusi in 
Carnia e una coda di polemi- 
che. 

A causa delle pendenze 


respinto 


Alcuni team preoccupati per la regolarità della corsa nell'ultima crono in Friuli 
Non piacciono le Moto al posto delle ammiraglie, ma l'organizzazione non cede 


Il santuario del Lissari sarà teatro della penultima tappa del Giro di Italia che parte oggi gidall' Abruzzo. 
1127 maggio ci sarà una cronometro con arrivo in quota dopo una salita molto impegnativa Foto PETRUSSI 


GSO Ginod'talia 


elevate e della strada stret- 
ta negli 8 km fino al santua- 
rio, i corridori potranno es- 
serseguiti da una motosi as- 
sistenza con un meccanico 
o un direttore sportivo sul 
sedile del passeggero con 
una ruota di scorta in caso 
di forature e non dall’ammi- 
raglia come prevede il rego- 
lamento. Il motivo? Facile: 
seun’auto si bloccasse prati- 
camente la gara dovrebbe 
fermarsi e la classifica ne ri- 
sulterebbe inevitabilmente 
falsata. Il particolare, come 
quello delle tre manche in 
cui sarà divisa la crono pro- 
prio perché consentire alle 


COSÌ AL GIRO 


FOSSACESIA MARINA - ORTONA (19,6 km) 
AfA 2- FOSSACESIA MARINA 


8- Ingr. Ciclovia Costa 
dei Trabocchi 

8 - Marina di San Vito 
4- Uscita Ciclovia 
Costa dei Trabocchi 

6 - Porto di Ortona 
68 - Corso Garibaldi 


8- Vallevò 


15,1 
16,8 
18,0 


‘W GRAN PREMIO DELLA MONTAGNA 


moto di scendere a valle e 
tornare a Tarvisio per scor- 
tare atei corridori, è noto 
dall’ottobre scorso e più. E 
allora? 

«Come al solito qualcu- 
no, e non si è capito bene 
chi, si sveglia all’ultimo mo- 
mento mettendo a rischio il 
lavoro degli organizzatori e 
anche la stessa credibilità 
della corsa — sbotta Franco 
Pellizotti, direttore sporti- 
vo friulano della Bahrain 
Victorous — Mi auguro che 
la tappa si possa svolgere re- 
golarmente». «Io nel 2008 
vinsi là crono di Plan de Co- 
rones, con gli ultimi km di 
sterrato, seguito dalle mo- 
to. «Dov'è il problema? - ha 
sbottato il ds, che oggi gui- 
derà dall’ammiraglia il de- 
butto al Giro del bujese Jo- 
nathan Milan, dopo la riu- 
nione tecnica di rito tra 
teameorganizzazione. 

Che resta ferma sulla stra- 
da tracciata da mesi. Come 
confermato dal Comitato 
tappa friulano. «Rcs ci con- 
ferma come nulla sia cam- 
biato dal piano originale», 
hanno detto Paolo Urbani 
e Andrea Cainero. 

A proposito, ieri, all’arri- 
vo al quartier tappa di Pe- 
scara abbiamo incontrato 
un amico del Friuli (e del 
compianto patron Enzo Cai- 
nero), Davide Cassani, in 
quest'edizione di nuovo 
commentatore Rai. «Che 
sta succedendo sul Lussari? 
E assurda questa cosa, pen- 
so a tutto quello che ha fat- 
toEnzo peraverla». 

Quindi si va avanti. Il di- 
rettore del Giro, Mauro Ve- 
gni ha tranquillizzato gli or- 
ganizzatori friulani. Peral- 
tro la Regione per la messa 
insicurezza della strada ha 
investito circa tre milioni. 
Un cambio di rotta portereb- 
be anche un danno d’imma- 
gine bello grosso per il Giro. 

«La tappa si farà — spiega 
lo altro ds friulano in gara, 
Enrico Gasparotto della 
Bora Hangrohe, nel 2021in 
rosa a Verona con Jay Hind- 
ley- c'è sempre qualcuno 
che si lamenta, peraltro fuo- 
ri tempo massimo, ma la 
tappasi farà». Ieriin carova- 
na c’era aria di assalto re- 
spinto. Ma, visto il prece- 
dente del Crostis, sarà me- 
glio tenere gli occhi aperti. 
In fondo al Lussari manca- 
no ancora 21 giorni. Buon 
Giro atutti. — 
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LA CRONO D'ESORDIO 
L'Italia si gioca 
un carico da 90: 


Ganna a caccia 
della maglia rosa 


Filippo Ganna (Ineos) 


FOSSACESIA MARINA 


La Costa dei Trabocchi è 
una meraviglia, specie 
quando è baciata dal sole. 
Quelle macchine da pesca 
inlegno costruite su palafit- 
tecaratterizzano questo an- 
golo di costa. Accanto a 
questi giganti tra le acqua, 
cari a D'Annunzio che lì 
chiamò “ragni colossali”, 
oggi il Giro d’Italia edizio- 
ne numero 106 partirà a 
spron battuto con una cro- 
nometro velocissima e qua- 
si piattissima di quasi 20 
km da Fossacesia Marina 
ad Ortona, su una ciclabile 
incantevole. Ma che Giro 
sarà quello al via oggi? 
RemcoEvenepoel, il 23en- 
ne campione del mondo 
belga della Soudal Quick- 
Step e lo sloveno Primoz 
Roglic (Jumbo Visma) da 
settimane monopolizzano 
l’attenzione dei favoriti. 
Già oggi verranno allo sco- 
perto i potenzialiterziinco- 
modi, Geraint Thomas e 
Tao Geoghegan Hart 
(Ineos), Joao Almeida 
(Uae), Alexander Vlasov 
(Bora), e già oggi l’Italia si 
gioca le (poche) fiche divit- 
toria con il faro dell’Italbici 
del dopo Nibali: Filippo 
Ganna. Il fuoriclasse del’T- 
neso prova a vestirsi di ro- 
sa, sarebbe la terza volta 
nella prima tappa dopo le 
crono vinte nel 2020 e 
2021. Partirà alle 16.37, È 
il favorito d’obbligo. Evene- 
poel partirà alle 16.34, Ro- 
glicun minuto dopo. — 

AS. 
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SPORT FRIULI 53 


ECCELLENZA 


Il campionato cerca 
l'ultima retrocessa: 
situazione disperata 
per la Pro Cervignano 


Ultima giornata: i gialloblù In casa della capolista Chions 
il Tricesimo ospita il Kras, Chiarbola e Sanvitese si sfidano 


Simone Fornasiere / UDINE 


LE ULTIME DALLE SEDI 


gg BRIAN LIGNANO 


Riprende posto al centro della difesa De 
Cecco, scontato il turno di squalifica: farà 
coppia con Codromaz. Non ci sarà invece 
Grassi, fermato per un turno dal giudice — 
sportivo, alla pari degli indisponibili, per guai 
fisici, Deana e Baruzzini 


CODROIPO 
g !l solo Duca, alle prese con problemi — 
muscolari, fuori dalla lista dei convocati. 


mm Dueiballottaggi: davanti tra Pertoldi e 
Ruffo, con il primo in vantaggio, mentre 


Titoli di coda sul campionato 
di Eccellenza che, domani al- 
le 15.30, manda inscenale ga- 
re valide per l’ultima giorna- 
ta. Resta da decidere chi sarà 
laquarta squadra a retrocede- 
re e quale sarà la quintultima 
classificata che, per brindare 
alla permanenza in categoria, 


PRO fg, 
FAGAGNA —““ 
Tre i rientri dalla . 
squalifica: tornano Filippo 
Zuliani, Tommaso e Simone 
Domini con quest'ultimo però 
non al meglio. Tegola Fadini: 
appena guarito dalla rottura del 
legamento crociato, nuovo stop 
per rottura menisco. 


dovrà tifare per la salvezza 
del Torviscosa in serie D, con 
quest’ultimo che dovrà passa- 
re dai play-out di categoria 
perottenerla. Quattro le squa- 
dre coinvolte: Chiarbola Pon- 
ziana (43 punti in classifica), 
Sanvitese (40), Tricesimo 
(40) e Pro Cervignano (37). 


dietro si contendono una maglia da titolare 


Pramparo e Nadalini 


TRICESIMO 
Tornano a disposizione Pretato, 


scontata la squalifica, e Stimoli 
assente domenica per 


tornano quindi a disposizione Ponton e 


FORUM JULII 
Hanno scontato il turno di squalifica e 


Bolzicco, Infortunato Cantarutti, non 


convocato, possibile l'esordio dal 1' del 
giovane Ugoletti dopo il buon esordio, a gara 


În corso, di domenica. 


roblemi personali. Dubbio. 

olinaro, affaticato, non è trai 
convocati Quaino: al suo posto, 
sull'out di destra, conferma per 
Brichese, 


È PRO CERVIGNANO 
Tris di assenze, con i forfait certi di Paneck, 


per motivi di lavoro, e di Santosuosso e Milan 


alle prese con guai muscolari. Hanno 


es VIRTUS CORNO 
CD) | soli Bressan e Goubadia 
i hanno lavorato in disparte per 
tutta la settimana, ma ci 
saranno. Si va verso la conferma 
della formazione vincente di 
domenica scorsa, si sta allenando 


tentico match di giornata, sul 
campo di Opicina: i padroni 
di casa con un punto sono sal- 
vi, gli ospiti sono costretti a 
vincere per agganciare i diret- 
ti avversari. Possibile, in que- 
sto ultimo caso, anche un arri- 
vo di tre squadre appaiate nel 
caso il Tricesimo superi, sul 
suo campo, il già retrocesso 
Kras (25): se così fosse la clas- 
sifica avulsa salverebbe la 
Sanvitese e manderebbe allo 
spareggio per evitare il quin- 
tultimo posto Tricesimo e 
Chiarbola Ponziana. 

Situazione pressoché dispe- 
rata è quella della Pro Cervi- 
gnano (37) costretta solo a 
vincere in casa della regina 
Chions (82) e sperare, nel con- 
tempo, perda proprio una tra 
Sanvitese e Tricesimo per an- 
dare allo spareggio. Chiude 
sul suo campo il Tamai (74) 
che riceve il Maniago Vajont 
(46), mentre alle sue spalle 
prova a mantenere il terzo po- 
stola Spal Cordovado (67) im- 
pegnata in casa della Pro Gori- 
zia (64). 

Attento spettatore, per 
eventualmente inserirsi, sarà 
il Brian Lignano (64) che a 
Precenicco riceve il Fiume 
Bannia (50) con l’intento di 
evitare il sorpasso del San Lui- 
gi (62) discena sulcampo del- 
la Pro Fagagna (53). Trasfer- 
te giuliane attendono il Co- 
droipo (44) e la Forum Julii 
(28) rispettivamente di scena 
sul campo dello Zaule (51) e 
del Sistiana (52), mentre han- 
no scelto di affrontarsi alle 
17.30 la Virtus Corno (34) e 


CARNICO 


Scatta la prima giornata 
con nove anticipi 
Cavazzo ancora favorito 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


Parte la 70° edizione del 
Campionato Carnico, dopo 
le due giornate eliminatorie 
dedicate alla Coppa Carnia. 


PRIMA CATEGORIA 


Da prassi consolidata esor- 
dio tra le mura amiche per i 
campioni del Cavazzo che 
avranno quali primi ospiti iri- 
voluzionati Mobilieri con la 
dirigenza ad affidarsi al fio- 
rente settore giovanile con al 
timone l’esperto Maurizio Ta- 
lotti. «Partire da strafavoriti 
è un ruolo che dobbiamo ac- 
cettare — ammette il tecnico 
cavazzino Mario Chiemen- 
tin — quindi ci sarà molto da 
lavorare e massima attenzio- 
ne verso avversari che hanno 
notevolmente rafforzato i lo- 
ro organici». Fischio d’avvio 
posticipato alle 17. Due delle 
possibili sfidanti saranno im- 
pegnati al “T. Goi di Gemo- 
na” e tra Campagnola e Ce- 
darchis sarà già partita che 
potrebbe dire molto sulle pos- 
sibili loro potenzialità. Gli an- 
ticipi: Villa allo “Zuliani” con- 
tro l’Arta del neo mister An- 
drea De Franceschi quindi 
Amaro-Pontebbana, Folgo- 


no. 


SECONDA CATEGORIA 


È un raggruppamento dove 
l'incertezza regnerà sovrana 
in funzione delle tre promo- 
zioni e delle tre retrocessioni 
suunlotto di 12 squadre. Tre 
gli anticipi di oggi con il Lau- 
co (una delle favorite) a rice- 
vere il Ravascletto, la retro- 
cessa Ovarese nel derby casa- 
lingo con l’Ovarese e la pro- 
mossa La Delizia a concede- 
re il bis di Coppa all’Ancora a 
campi invertiti. Domani sul- 
la carta abbordabili gli ap- 
puntamenti per il Cercivento 
(di fonte al “Prater” la Val del 
Lago), Viola (ospite del gio- 
vane Paluzza) e Stella Azzur- 
raalPolisportivo di Tarvisio. 


TERZA CATEGORIA 


Perle quindici squadre ai na- 
stri di partenza solo partite di 
andata poi nella seconda fa- 
se gironi da cinque squadre 
cadauno che per la loro for- 
mazioni terranno conto del- 
le posizioni finali della prima 
fase. Nei due anticipi l’Ardita 
(strafavorita dai bookma- 
kers) dovrà vedersela con la 
Moggese del neo tecnico Fa- 
bio Misson, mentre il Come- 


Con le prime due che si sfida- lavorato a parte Dimroci, Serra e Bertoli con ma Non Sarà Convocato laJuventina (48). — re-Velox ed Illegiana-RealIc glians darà ospitalità al neo 
no nello scontro diretto, au- Tee E e DAR Ih: WITHUB TRA ovveroil derby diSanFlorea- iscritto Trasaghis.— 
BASKET FEMMINILE - SERIE A2 ATLETICA dej Hribar (56,10), aggiudi- 


Delser, tempo di semifinale 
stasera c'è gara 1 a Milano 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Delser conilsognodi una fina- 
le-bis oggi a Milano. Scatta 
stasera la serie di semifinale 
play-off contro Sanga, prima 
della classe in stagione regola- 
re, le Women Apu vogliono 
sovvertire il pronostico e rega- 
larsi l’ultimo atto come un an- 
no fa contro Crema. Si gioca 
alle 19 alla palestra Giordani 
di Milano, con un tabù da sfa- 
tare: Sanga, infatti, è stata l’u- 
nica squadra capace di batte- 
re Udine sia all’andata che al 
ritorno inregularseason.Iva- 
lori delle due squadre, tutta- 
via, sono molto vicini. Nella 
gara giocata al Benedetti a ini- 
zio campionato una Delser 
tutta nuova giocò ad armi pa- 
ri, salvo cedere nell’ultimo 
quarto, al ritorno l'equilibrio 
durò per 37°, poi le ragazze 
milanesi piazzarono lo scatto 
decisivo. 

Questi, però, sono i 
play-offe può accadere di tut- 
to: le difficoltà incontrate da 
Sanga nei quarti di finale con- 
tro Mantova, ottava forza del 
girone Nord, sono il segnale 
che il colpo si può fare. Coach 
Massimo Riga carica il grup- 
po: «Negli anni, Milano ha 
sempreraggiuntole fasi finali 
e ha continuato ad inserire 
atlete di esperienza: tutto la- 
scia pensare che siano loro i 
logici favoriti, ma noi abbia- 
mo ormai fatto uno scatto di 
mentalità e la serie con Broni 


Spb DONNE 
[CRICH] 


î° pet] 
dala L 


Baccin e Turmel: per quest'ultima stasera c'è la sfida con Van Der Keijl 


cihadato ulteriore convinzio- 
ne. Giocare gara uno in tra- 
sferta diventa già decisivo: da- 
remo il tutto per tutto, come 
se fosse una partita secca. La 
giocheremo a testa alta, felici 
per quello che abbiamo con- 
quistato finora, con la sereni- 
tà e la convinzione di chi sa di 
essersi confermato a questi li- 
velli pure in questa stagione e 
con la determinazione di chi 
ha un nuovo e grande obietti- 
vo davanti, da raggiungere, 
giocando al massimo». 

La sfida nella sfida è quella 
fra le due lunghe straniere: 
«Come noi con Angelina Tur- 
mel, anche loro hanno una 


torre sotto canestro: l’olande- 
se Richelle Van Der Keijl, che 
è stata fondamentale nell’eco- 
nomia della loro vittoria a 
Udine nella prima di ritorno. 
Sarà un bel duello, più in ge- 
nerale mi aspetto una bella 
partita». 

Delser annunciata al gran 
completo, la partita verrà tra- 
smessa in diretta streaming 
sul canale YouTube “Sanga- 
basket”. Nell’altra semifinale 
dei play-off girone Nord, si sfi- 
dano Castelnuovo Scrivia e 
Costa Masnaga, con fattore 
campo in favore della compa- 
gine piemontese. — 
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AI "Città di Palmanova" 
Bellinazzi nei 200 supera 
la stella di casa Berton 


Vincenzo Mazzei /PALMANOVA 


Prima uscita vincente al 19° 
meeting nazionale “Città di 
Palmanova” per Giorgia Belli- 
nazzi (Cs Esercito) sui 200 
metri in 24”09, crono che ha 
lasciato dietro la stella di casa 
Aurora Berton (Fiamme gial- 
le/24”15). La prestazione di 
Giorgia è stata premiata con 
il memorial Bice Baldin-Pio 
Baracetti. 

Nel disco l’udinese Enrico 
Saccomano con 56,61 metri 
si è imposto sullo sloveno Ta- 


Giorgia Bellinazzi (Cs Esercito) 


candosi il memorial Alcide 
Muradore. Sui 200 metriil se- 
negalese Mame Moussa 
Ndiaye (Bergamasca) ha fe- 
steggiato l'esordio stagionale 
conilpersonale di 21”23. 
Nello sprintvincono il mila- 
nese della Riccardi Marco 
Martini in 10”88 e la veneta 
Chiara Meneghetti in 12”46. 
Quinto in 11”23 il palmarino 
dell’Assindustria Padova Fa- 
brizio Ceglie. Successo della 
triestina Anna Bionda sui 100 
ostacoli (14”03). Nel peso 
lanciano a 14,20 metri Anto- 
nio Maset (Treviso) e a 13,22 
la junior Giada Cabai (Mali- 
gnani). Tempone di 1’54”41 
dell’udinese Agostino Nico- 
sia sul doppio giro di pista in- 
vece sui 3.000 dominio del ke- 
niano Rodgers Maiyo (Bru- 
gnera) con8”28”45 e dell’etio- 
pe Bekele Wolkeba (Podisti- 
caTorino) con9°52”17.— 


VOLLEY - SERIE B 


Il BluTeama Verona, 
play-out appesi a un filo 


Alessia Pittoni 


Ultima giornata di campiona- 
to per le serie B nazionali di 
volley che questa sera ve- 
dranno svelati gli ultimi ver- 
detti. Il primo sarà quello che 
condannerà o rimanderà ai 
play-out il BluTeam Pavia di 
Udine in B1. La formazione 
friulana si trova al terzulti- 
mo posto a meno 4 dal Corti- 
na Express. Se dopo l’ultimo 
turno la distanza fra i due se- 
stetti sarà inferiore a tre pun- 


ti allore le paviesi dovranno 
salutare la categoria; in caso 
contrario disputeranno gli 
spareggi. Le friulane scende- 
ranno in campo, alle 20.30, 
in casa dello Spakka Verona 
già retrocesso ma Cortina fa- 
rà visita, alla stessa ora, al 
Piadena, ultimo. 

InB2 femminile sono tre le 
formazioni ancora in corsa. 
La Sangiorgina, terza a me- 
no uno dalla seconda Cone- 
gliano, proverà a dare l’assal- 
to alla seconda piazza, che le 


permetterebbe di partecipa- 
re ai play-off. La formazione 
di coach Bellinetti, che i ru- 
mors danno per partente, af- 
fronterà in trasferta alle 18 il 
Cus Venezia, ma il Coneglia- 
no ospiterà la cenerentola Sy- 
stem Volley Fvg. In coda Far- 
maderbe Villa Vicentina ed 
EstVolley San Giovanni al Na- 
tisone cercheranno di evita- 
rela retrocessione. A Villa, in 
campo alle 18 in trasferta 
contro Vergati, i tre punti po- 
trebbero bastare anche a evi- 
tare i play-out, mentre l’Est- 
Volley, che giocherà alla stes- 
sa ora a Chions, nella miglio- 
re delle ipotesi affronterà gli 
spareggi. In B maschile Il Poz- 
zo Pradamano saluterà la ca- 
tegoria giocando in trasfer- 
ta, alle 20.30, contro l’Olim- 
pia Treviso. — 
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REQUIEM 
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Ofchestra 
larmonici Friulani 
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14 maggio. A eleggere 
Dalla. Conduce Carlo Conti con la partecipazione Westminster, a otto mesi 


il vincitore della 22ma 


colo, il programma ri- 
percorre, in compagnia 


viaggio per comprende- 
re le sfide e le opportu- 
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straordinaria di Fiorella Mannoia e tanti ospiti: Mar- dalla morte della Regina nità di una società in ra- di ospiti e opinionisti, i edizione di Amici, sarà il liete n 
co Mengoni, Ron, Il Volo, Tommaso Paradiso... Elisabetta IL pidissimo cambiamento. fatti della settimana. —pubblico da casa. - - 
RAI 1 Resi [UM MRAI 2 Roi [AMM RAI 3 Roi ENI RETE 4 4 R CANALES  —MITALIA1 vi [OA 4 
6.00 Gliimperdibili Attualità 8.35 Radio Social Club-Il 8.00. Agorà Weekend 6.00 lerieOggiinTv 6.00 Prima pagina Tg5 7.15 Occhidigatto 6.00 Meteo - Oroscopo - 14.00 Catalunya Motociclismo 
6.05 IlCaffè Attualità meglio di Spettacolo 9.00. Mimanda Raitre 6.25 Tg4-L'Ultima Ora 8.00. Tg5- Mattina Attualità 8.00 Il Mistero Della Pietra Traffico Attualità 15.00 Vulcano - Los Angeles 
7.00 TG1Attualità 9.30 PermeLifestyle 10.05 Rai Parlamento Punto Mattina Attualità 8.45. X-Style Attualità Azzurra Cartoni Animati 6.40 Anticamera convista 1997 Film Drammatico 
7.05 RaiParlamento 10.10 Quasar Documentari Europa Attualità 6.45 Staseraltalia Attualità 9.15 Allascoperta delle 8.50 TheMiddle Serie Tv 6.50 Meteo- Oroscopo - (197) 
Settegiorni Attualità 11.00 TgSportAttualità 10.40 TGRAmici Animali 7.40 |CesaroniFiction Highlands Attualità 9.40 TheGoldbergs (1? Tv) Traffico Attualità 17.00 L'uomobicentenario 
7.59 ChetempofaAttualità 1115 PizzaDocLifestyle 10.55 TGR-Bell'Italia Attualità 9.50 Perunpugnonell'occhio 10.45 Speciale Verissimo Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità Film Fantascienza ('99) 
8.00 TGlAttualità 12.05 CheckUp Attualità 11.30 TGR-Officinaltalia Film Commedia ('65) In Collaborazione 11.00. Mom Serie Tv 7.30 TgLa7 Attualità 19.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
8.20 TGl-DialogoAttualità 13.00 Tg2GiornoAttualità 12.00 TG3 Attualità 11.55 Tg4Telegiornale Con"Tg5" Presenta 12.25 Studio Aperto Attualità —7.55 OmnibusMeteo Attualità 20.30 Alessandro Borghese - 
8.30 UnoMattinainfamigla 13.30 Tg2Attualità 12.25 TGR-Il Settimanale 12.20 Meteo.it Attualità L'Incoronazione Di Carlo 13.05 Sport MediasetAttualità 8.00 Omnibus - Dibattito 4 ristoranti Lifestyle 
10.50 ReCarloIIl Attualità 14.00 Costa dei Trabocchi 12.55 TGRPetrarcaAttualità 12.25 Il Segreto Telenovela 14.10 Tg5Attualità 13.45 Drive Up Attualità 10.15 Speciale TgLa7: Sas Alessandio Boraliasa=4 
13.30 Telegiornale Attualità Tudor ITT Fossacesia 13.25 TGRMezzogiornoltalia 13.00 Lasignoraingiallo 14.20 Speciale Verissimo 14.25 Pre Gara Formula E Incoronazione Re Carlo °  etoraniLife Di) 6 
14.00 ReCarloIIl Attualità Marina - Ortona. 19,6km 14.00 TG Regione Attualità 14.00 Losportello di Forum In Collaborazione Automobilismo 13.30 TgLa7 Attualità 23.00 GPMiami (Quali che) 
15.930. ItaliaSì! Spettacolo Ciclismo 14.20 TG3 Attualità 15.30 Frozen Planet Con"Tg5" Presenta 15.00 Montecarlo 14.00 Carlo il nuovo Re “ *Matorlellemo 
16.00. ASua Immagine 17.15 Processoallatappa 14.45 Tg3 Pixel Attualità 16.05 Colombo Serie Tv L'Incoronazione Di Carlo Automobilismo 16.00 L'incoronazione 
Attualità 18.10 Gliimperdibili Attualità —14.55 T63-LI.S. Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale 15.45 TerraAmara(1°Tv) 16.25 Deception Serie Tv di Elisabetta Il NOVE NOVE 
16.40. Gliimperdibili Attualità 18.15 Tg2-L1.S. Attualità 15.00. Gliimperdibili Attualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora 16.30 Verissimo Attualità 17.20 Dueuominiemezzo Documentari 
16.45 TGl Attualità 18.17 Meteo2Attualità 15.05 TvTalkAttualità Attualità 18.45 Avanti Un Altro Story 18.10 Camera Café Serie Tv 18.50 Lingo. Parole in Gioco 15.20 Sulletracce 
17.00 ItaliaSì! Spettacolo 18.20 TGSportSeraAttualità —16.30 Frontiere Lifestyle 19.50 Tempesta d'amore 19.59 Tg5 Prima Pagina 18.30 Studio Aperto Attualità 20.00 TgLa7 Attualità dell'assassino: il caso 
18.45. L'Eredità Weekend 19.00 TheBlacklist(1? Tv) 17.30 ReportAttualità (12 Tv) Soap Attualità 19.00 Studio Aperto Mag 20.35 InOnda Attualità Yara Attualità 
20.00 Telegiornale Attualità —20.30 Tg220.30Attualità 19.00 TG3 Attualità 20.30 Controcorrente Attualità 20.00 Tg5Attualità 19.30 CSI Serie Tv 21.15 Eden-UnPianetada 16.45 Undelitto senza corpo - 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 21.00 Speciale TG2 Post: i IO fe Attualità 21.20 Sette Giorni Attualità 20.40 oa ni Notizia 20.30 N.C.1.5. Serie Tv Salvare Documentari Il caso Noventa Attualità 
21.25 DallArenaLucio Incoronazione di Carlo 00 Blob Attualità pettacolo 21.20 Madagascar2-Via i 18.30 Little Big Italy Lifestyle 
Spettacolo Ill d'Inghilterra 20.20 Le Parole Attualita ate ie e 21.20 Amicidi Maria de Filippi dall'isola Film Do ae vista 20.05 Fratellidi Crozza 
24.00 Tg1SeraAttualità 22.30 Detectives - Casirisoltie 21:45 Quinta Dimensione 2.10 Tg4-L'Ultima Ora Notte Spettacolo Animazione ('08) Attualità 21.35 IImionomeè Nessuno 
0.40 Vera-Un'infermiera irrisolti Documentari - Il futuro è già qui Attualità 0.40 Tg5NotteAttualità 23.05 NutJob2:Tutto 0.50. InOndaAttualità Film Western ('73) 
incampagna Film 23.25 Tg2 Dossier Attualità Attualità 2.25 UnMilione Al Secondo 1.15 Striscia La Notizia molto divertente Film 130 AccattoneFilm 23.50 Presa mortale Film 
Commedia ('16) 0.08 Meteo2Attualità 24.00 T63MondoAttualità 1984 - Best3 Spettacolo Spettacolo Animazione ('17) Drammatico ('61) Azione ('06) 
PO RAI4 2: Riff iRIS ce |12|C E RAIS co Roi) RAIMOVIE ce Riff RAIPREMIUM  2sraiff CIELO 26 (o(-)(+)Mrwentvseven 27 [27] 
14.15 Chuck 14.10 TheInformer -Tre 14.15 Yado Film Avventura 15.50 Save TheDate Doc. 13.25 Gliimperdibili Attualità =—=15.25 Gliimperdibili 14.15 Fratelliinaffari 14.00 Detective In Corsia |-li- 
Serie Tv secondi per sopravvivere ('85) 16.20 Stardust MemoriesSpett. 13.30 L'amoreeilsangue Film Attualità Spettacolo lii-lv-V Telefilm 
19.20 Chicago Med Serie Tv Film Drammatico ('19) 16.10 Civiltà perduta Film 18.15 IlCaffè Attualità Avventura ('85) 15.30 AnicaAppuntamento Al 16.15 Grandiprogetti Lifestyle 15.00 Detectivein corsia Serie 
20.15 TheBig Bang Theory 16.00 Stargirl Serie Tv Avventura ('16) 19.15 RaiNews - Giorno 15.40. Alpha - Un'amicizia Cinema Attualità 17.15 LoveitorListit- Tv 
Serie Tv 17.30 Gliimperdibili Attualità —18.50 Payback-Larivincita di Attualità forte come la vita Film 15.35. Il paradiso delle signore Prendere o lasciare 16.00 Lacasa nella prateria 
21.05 Knockout-Resadei 17.395 Hudson &Rex Porter FilmAzione('99) 19.20 Brahms: Sinfonia N.4In Avventura ("18) Daily Soap Spettacolo Serie Tv 
conti Film Drammatico Serie Tv 21.00 Ransom-Ilriscatto Mi Min Op.98 Spettacolo 17.15 Transcendence Film 19.20 Permette? Alberto Sordi 19.15 Affarialbuio 19.00 A-TeamSerie Tv 
! 21.20 The Corrupted - Film Thriller ('96) 20.00 |concerti della Cappella Fantascienza (114) Film Biografico ('20) Documentari | 21.10 Chips Film Commedia 
23.15 L'ultimo dei templari Impero criminale Film —28.30 Palmetto-Untorbido 20.50 fl i i na a dl, 21.20 Un passo dal cielo di sia CIgLILI (17) 
Film Avventura ('11) Poliziesco (‘19) inganno Film Thriller ° RE . LIRA e Fiction pa ' 23.10 Beethoven2 Film 
110 ArrowSerieTv 23.05 Tregiorni e una vita Film (698) it ; 21.10 The Young Victoria Film 29.20 Fiorisopral'infernoSerie 21.15 Casa do Film Commedia ('93) 
2.30 GodFriendedMeSerie Tv Drammatico ('19) 1.45 Due perun delitto Film 21.15 Visioni Documentari Biografico (‘09) Tv Erotico ('89) 1.05 CHIPsSerieTv 
3.50 ShowReelSerieRete20 105  Anica Appuntamento Al Giallo('05) 22.10 Apprendisti stregoni 22.59 LacodadeldiavoloFilm 120 IlcommissarioNardone 23.15 Aletto conDaisyFilm 2.55 Detective In Corsia I-li- 
Attualità Cinema Attualità 3.25 CiaknewsAttualità Documentari Drammatico ('87) Serie Tv Biografico ('12) lii-Iv-V Telefilm 
TV200028 1/90 LA7 D vd REALTIME 91 root rime B GIALLO se (Giallo) BI TOPCRIME 20 "I DMAX se susaxfif RAISPORTHD 57 Ri 
16.00 Maria Telenovela 18.30 TgLa7dAttualità 14.00 Ilpeccatoelavergogna 6.00 Viteallimite 11.15 L'Ispettore Barnaby 14.05 Rizzoli& Isles SerieTv— 14.80 RealCrashTV 17.55 Pallanuoto. Pallanuoto 
17.30 Vitamortee miracoli 18.35 L'ingrediente perfetto Fiction Documentari Serie Tv 15.50 Sotto Stretta Lifestyle Pallanuoto 
Documentari Lifestyle 16.20 Amici di Maria 9.45 Tispediscoinconvento 13.10 SokoKitzbuhel- Misteri Sorveglianza Film 16.30 Affariatuttiicosti 19.10 Automobilismo. C.to 
18.00. Rosario da Lourdes 19.25 La cucina di Sonia Spettacolo Serie Tv tra lemontagne Serie Tv Drammatico (17) Spettacolo Italiano Gt Sprint Misano 
Attualità Lifestyle 19.00 Ilpeccatoelavergogna 15.50 Primo appuntamento 15.10 Perception Serie Tv 17.35 Harrow Serie Tv 19.30 Nudie crudi sottozero - garal 
18.30 162000 Attualità 20.30 Lingo. Parole in Gioco Fiction Spettacolo 17.10 VeraSerie Tv 19.25 Rizzoli & Isles Serie Tv Rubrica 20.05 Ciclismo. Arriva il Giro 
19.00. Santa Messa Attualità Spettacolo 2110 RosamundePilcher:Un 18.50 CakeStar-Pasticcere 19.10 L'ispettore Barnaby 21.10 Poirot: Assassinio 21.25 Mostridiquestomondo 20.40 Pallavolo. Serie Al 
20.00 SantoRosario Attualità 21.30 C'eraunavolta... Piacevole Imprevisto insfida Lifestyle Serie Tv Sull'Orient Express Documentari Femminile - Play-off: 
20.30 T62000 Attualità Il Novecento FilmCommedia ('17) 21.30 Fantasmidifamiglia —21.10 RosewoodSerieTv Fiction 23.15 Destinazi Finale - garal 
20.55 SoulAttualità A TO Rada 
2120 Lacasasulla goFilm Documentario 23.00 Verissimo Attualità (1° Tv) Documenti 22.10 RosewoodSerie Tv 23.00 Law & Order: Unità Lifestyle 23.00 Vela. The Ocean Race - 
; Commedia (09) 23.10 C'eraunavolta... 125 Victoria Serie Tv 22.25 Fantasmidifamiglia(1° 23.10 SokoKitzbuhel- Misteri Speciale Serie Tv 1.05 Caseinfestate: fuori in 9a tappa: Città del Capo- 
23.05 Little Forest Film Il Novecento 2.59 IlPeccato E La Vergogna Tv) Documenti tralemontagne SerieTv. 0.45 Chicago P.D. Serie Tv 72 ore Documentari Itajai (la parte) 
i Drammatico (18) Documentario Miniserie 23.20 Body Bizarre 110 Ilgiovaneispettore 2.35 Harrow Serie Tv 5.35 Marchio difabbrica 23.30 TGSport Notte 
2.10 DropDeadDivaSerieTv 4.30 Centovetrine Soap Documentari Morse Serie Tv 4.18 Tgcom24Attualità Documentari Attualità 


RADIO 1 RADIO LOCALI CANALI LOCALI 


RADIO 1 DEEJAY RADIO 1 RADIO REGIONALE TELEFRIULI IL 13TV TV12 
18.00 AnticipoCampionato —16.00 SummerCamp 
sin dl di] LI LES Weekend 07.18 Gr FVG altermine Onda verde RE Me RE an 07. oi (ipo nzo news 05. 90 QnBace ReceTv 07.3524 News - Rassegna - D 
. peciale Giro d'Italia . IBI SNOW regionale Oqni ora dalle 730 alle 18,30. Meteo Semore 08.15 Video news 
20.45 Anticipo Campionato 20.00 SayWaaad? 11.30 "Speciale Vicino/Lontano" dopo GR Lia pe ia 740 ri do Un ino E do tr] Motegi Jona 09.30 Informa - Ginnastica 
Serie A 22.00 Ciaobelli indiretta da piazza XX 9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa i) pn ar Vuè 07.20 Consi 10.00 Video news 
23,35 || tana 23-00 ia DD, d Settembre a Udine. loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5,05, REMO TELL 08.000 Cal] 10.30 Udinese story 
. pescatore di perle . eeJay Farade Conduce G. Meloni, con 9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa i 3OF i salute e benessere DR SOLI Mi al do in palestra 11.00 The boat show 
RADIO 2 CAPITAL VValencc 10.0 eta 156 0020R Cogne: 10 i La Sefgno DO O TRE 1130 Caseda sogno 
12.30 CrFVC retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret v Beker on tour 10.00E Tel 12.0076 24 News 
13.45 Tutti Nudi 7.00 TheBreakfast Club : I ta, 24 R Glesie eint:lu-ve 1 e 16 Spazio cultu- 12.00 Start di 103 Dato do Figa ; ; 
16.00 Radio2HappyFamily 10.00 Isopravvissuti 13.42 Ita che LR d ra:7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 15; RU Nur di pale tt 11.00 1v conVoi Spi Cgil Informa Fa NIRO 
18.00 ATutta Radio? 12.00 Cose che Capital Odia =5- Prod: È si 7.10, si n pi 13. ede che Desa e 12.00 Marrakchef 15,00 Me SOU, A 
19.45 Decanter 14.00. CapitalHallofFame 14.05 Marimont: Esperienze, l AU Flazza In bIu: IU-Sa etto notte: 13. Id ur 12.40 Amore con il mondo .UU I'Tagazine serie 
Ra i assioni e aspettative dei -ve 22 e 01 radiospazio.it 13.45 La Bussola del risparmio 13.00 Buona Agricoltura 15.30 Italpress 
20.00 CapitalP p p n 
21.00 Radio? Hits Ha cita kt) piccoli perla ingua ela - la fi i Ator Ator - i tea ti: Rimpleio Gib Di n fall Lo our 17.30 Calcio Under 16 Hellas 
22.00 Rockand Roll Circus i apaloo cultura friulana x Il Fira Co a ine cai D 15.30 Partita carnpionato IM 14:30 Pusport relitti Verona vs Udinese 
RADIO 3 M20 14.30 GrFVG inerazionl- Pauli Cantu. 3 Schools Out 11.30 Messede ch aper 15.00 Bellezza Selvaggia 19.00T6 Sport 
18.30 Gr FVG - Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- i i Reiner (a 15. TRO Parchi po 19.1576/24 News 
19.00 Lamusicatralerighe 14.00 DeejayTime 50; 14.30 Consumadòr ocjo- La Vès dai camili- 19. b. gior ale FVG - diretta lb (SII VIT 19.45 Italpress 
9.30 Radio3 Suite - 00 M20Ch ‘ats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 19! Fap lede lomenie TaCKET, Tele im 20.00 Video news 
19.90) Radlod Suite to. pi ; di Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 19. 19: DO IS Telegiornale musica 20.15TC 24 News 
alle 1.00) vimonise che; 18 Mutations - Dari Francescutto; 19 Ti due Mess 21.0047 anni fa: lterremotoin 20.45 Primo piano 
20.00 IlCartellone: Teatro 20.00 OneTwo OneTwo plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical ) RIO O) 2115F1 p 
23.00 |ICartellone:Faziol 21.00 BadDolls - Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 "45 Setmona Friuli 22.00 Film 1.15 Film: Vacanze Romane 
. artellone: Fazioli ° Panzsilecta- Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- Di ite ce on tour 23.00 113 Telegiornale 22.457624News 
Concert Hall 22.00 LaMezcla con Shorty toni; 28 Not only noise! -Non Project. 45 Telegiornale FVG 00.00 Film 00.15 Mi ritorni inmente 


SABATO 6 MAGGIO 2023 


MESSAGGERO VENETO | L TEM PO 55 
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vento 
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variabile nuvoloso o Intensa temporale debole molto forte 
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OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
AI mattino cielo in prevalenza sereno o. ora LAY iù iregolare su Al- 
poco nuvoloso. In giornata poco nuvolo- pi, Prealpi e ovest Piemonte con 
Forni di so su pianura e costa, variabile sui monti Gi diurne gate 
Sopra dove dal pomeriggio saranno più probabi- Centro: cielo generalmente sere- 


li piogge sparse e qualche temporale. 


sti annuvolamenti cumuliformi su 


no o poco nuvoloso, salvo mode- {*® 


Appennino e aree collinari. 
Sud: condizioni stabili e ben soleg- 
giate. 
DOMANI 
Nord: generale variabilità su Alpi, 
Prealpi e alte pianure con possibili 
rovesci sparsi e qualche tempora- 
le; maggiori schiarite tra Liguria e 
bassa Val Padana. 
Centro: irregolarmente nuvoloso 
per velature di passaggio e mag- 
iori addensamenti. 
ud: sole prevalente. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Ha quattro pedali - 6 Scoprì le Hawaii - 9 Ba- 
gna Stettino - 10 Il continente con la Cina - 12 |l Boone cantante 
- 13 Fiasco - 14 Benevento sulle targhe - 15 Iniziali della Mar- 
cuzzi - 16 Famoso musical - 17 Un cardinale - 18 Sport equestre 
- 19 Indefinito - 20 Jeremy attore - 22 Facevano rinvenire - 23 Il 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima ! 9/11 
massima 23/25 


n 
D 
ha 
Sì 
s 


media a 1000m 12 
media a 2000 m 8 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Nuvolosità variabile, più persistente 
sui monti, più soleggiato sulla costa. 
Dalle ore centrali saranno probabili 
rovesci e qualche temporale specie sui 
monti ma possibili anche in pianura. 


Tendenza:cielo in prevalenza nuvoloso 
o coperto con probabili piogge sparse, 
più continue in montagna, e qualche 
rovescio o temporale. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 914 | 139/17 
massima‘! 23/26 : 19/22 
media a1000m 13 
media a 2000 m 8 


cc acuradi uc il ——— 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-0smer ILMARE ITALIA 
CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAC 
Trieste ‘120/200: 69% 'I6kmh Trieste ! calmo ! 140 : 00m custa Dc 
Monfalcone ‘11,0 ‘230! 57% » 16km/h Monfalcone + calmo : 147: 0,03m Bologna 19 24 
Gorizia 199 1243! 49% | 23km/h Grado i calmo + 158 0,03m Bolzano 15 27 
Udine 196 1245! 47% ' 22km/h Lignano : calmo * 158 0,04m Cagliari 10 22 
Grado 1133 1181! 68% | 28km/h === Firene 10 26 
Cervignano 1100 1240! 50% : Igkm/h EUROPA Genova 14 19° 
Pordenone ‘101 1247! 47% : 2Ikm/h CInTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ vinmax L'Aquila 10 23 
Tarvisio 146 1247! 31%! 24kmh Amsterdam 10 IT Gopenegien 5 8 Mosa 5 10 N AT 
Lignano 319,0 12291 69%! 23km/h Atene 15 18 Ginevra 10 20 Pari 19° piemo lg 2 
i i, ; Belgrado = Il 22 Tisbonao I Praga PI Se 1a 55° 
Gemona 1110 ‘22,0 + 49% + 1lkm/h Berlino 8 18 Londa ——H 7° Varsavia 7 14° R.Calabia 13 22° 
] ] ] ] PR e o 2 aa Roma 12_27 
Tolmezzo 72 122,8 51% 36km/h Bruxelles ul 17 Lubiana 7 2 Vienna 922 Torino ll 24 
FomidiSopra 16,0 1206: 47% + 25km/h Budapest 12 22 Madrid 1325 Zagabria 9 23 Venezia 14 2 


cane di Ulisse - 24 Woody cin 


compianto Musante - 30 Conti in 


- 32 Confina col Missouri - 33 Il 
- 35 Divinità protettrici delle arti - 


VERTICALI: 1 Pietre preziose gial 


Sport giapponese - 11 Richiesta d 


La Field attrice in Norma Rae - 1 


-prussiana - 21 Il nome della Kabai 


alias Mr. Bean - 29 L'attore Cruise 


me di attori - 32 Collera - 33 Né 
- 34 La pace nel cuore - 35 Mago 


14 Piccole menzogne - 16 Danza cubana - 17 
re agliaceo - 19 Battaglia della guerra franco 


Affluente del Rodano - 25 Parte della cellula 
- 26 Lo Scevola eroe romano - 27 L'Atkinson 


Gasta - 26 Si prende per spara- 


re - 27 Una Schneider del cinema - 28 Spesso vale l'altro - 29 Il 


Tv (iniz.) - 31 Fine di emergenza 
noto “de' Tali” - 34 Lo è la pistola 
36 Temibile cetaceo - 37 Rifiutato. 


lastre - 2 Lo Smith che scrisse La 


ricchezza delle nazioni - 3 Fallo del tennista - 4 Dottor in breve - 5 
Ingrediente della birra - 6 Il verso del passero - 7 Estremità di ossa - 8 


soccorso - 13 Tutt'altro che vero - 


8 Ha sapo- 


vanska - 22 


- 30 Insie- 
mia né sua 
senza pari. 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 P 
Siete molto ottimisti e il vostro modo di fa- 
re risulta gradevole a parecchia gente. Un 


vostro sorriso illuminerà la giornata di una 
persona nuova. 


LEONE 

23/7 - 23/8 IL 
Finisce un periodo in cui eravate troppo ag- 
gressivi nei confronti della gente che vi pia- 


ce, Ora sapete comunicare in maniera più 
adatta a tutte le circostanze, piacete di più. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Siete molto avventurosi e non avrete pro- 
blemi a trovare le persone che vogliano ac- 
compagnarvi in questo vostro percorso con 
la giusta convinzione... 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Finisce un periodo in cui vi si considerava 
troppo aggressivi. Torna la calma tipica del 


Vostro segno, che vi regala un migliore rap- 
porto con persone importanti per voi. 


VERGINE 
24/8-22/9 mM 


Siete un po' troppo diretti quando parlate 
con una persona che si rivela un po' perma- 
losa. Bisogna essere un po' più diplomatici. 
| messaggi importanti arriveranno. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 % 


Attenti, soprattutto se fate attività fisica, al- 
la salute delle gambe. Rischiate dolori a gi- 
nocchia e polpacci. Con il partner, siete trop- 
po permalosi. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Se volete farvi strada nel cuore di qualcu- 
no, dovete avere pazienza. Se non aspetta- 
te il momento giusto, potreste passare per 
persone avventate. 


BILANCIA 
23/9-22/10 AD 


La vostra concentrazione non passa inosser- 
vata agli occhi di una persona deputata a con- 
trollare gli altri. Saprete far notare il vostro 
giusto punto di vista. 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Potreste provare a portare a termine un'i- 
dea o un progetto che vi porterebbero un 
forte beneficio. In amore, si nota la vostra 
capacità di vivere l'eros da protagonisti. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


La vostra continua ricerca di avventure po- 
trebbe risultare un po' eccessiva, in questo 
contesto. Evitate di rischiare troppo e limi- 
tatevi all'ordinaria amministrazione. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Finiscono certi atteggiamenti intimidatori 
che non vi avevano messo in buona luce, di 
recente. E' il caso di cercare di recuperare 
unrapporto che si era deteriorato. 


PESCI 

20/2-20/3 K% 
Non siate impazienti, se le cose che spera- 
te non arrivano subito. Avete tutto il week 


end per preparare il campo alle vostre of- 
fensive in campo sentimentale. 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


PDAIKINAEROTEGH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


AlrTec 


S E R VI CE 
AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 


Numero Verde. 
lavoraconnoi@airtechservice.it [ 800129020 


UDINE * Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 
info@airtechservice.it * www.airtechservice.it 


Gestire il tuo sistema è ancora Pon |} ( @g soisuittha 
più semplice grazie all'APP ® Google Assistant 
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anche nel tuo comune 


Funerale inumazione “terra” 


1900€ 


Incluso: 
- Cofano funebre 
- Fiori (copribara e copripiedi) 


- Servizio di auto funebre con 4 
addetti 


- Croce in legno in cimitero 


- Provvisorio in cimitero 
comprensivo di riquadro in 
granito, ghiaino bianco, targa 
incisa con foto e vaso in marmo 


- 10 locandine affisse nel Comune 
(si ricorda che lo scavo della fossa 


è di competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Su richiesta, 
possibilità di sbrigare 
tutte le pratiche presso 
la vostra abitazione, 

senza recarvi in agenzia. 


REPERIBILITA’ 24h/24h - 0432 726443 


Funerale tumulazione 
“Iloculo o riservato” 


22006 


Incluso: 
- Cofano funebre 
- Fiori (copribara e copripiedi) 


- Servizio di auto funebre con 4 
addetti 


- Zinco con valvola 


- 10 locandine affisse nel Comune 


(si ricorda che le spese di 
acquisizione e apertura e chiusura 
dei loculi o riservati sono di 
competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Funerale con cremazione 


2400€ 


Incluso: 

- Cofano funebre 

- Fiori (copribara e copripiedi) 

- Servizio di auto funebre 

- Cremazione inclusa!! 

- Urna inclusa 

- 10 locandine affisse nel Comune 
(si ricorda che le spese di 
acquisizione e apertura e chiusura 
del loculo cinerario sono di 


competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Necrologio su Messaggero Veneto escluso 
Se previste, tasse comunali e ospedaliere escluse 
Se decesso in abitazione, vestizione e camera ardente escluse 


I funerali sono esenti IVA ex art. 10 D.P.R. 633/72 


www.onoranzeangel.it 


